BOLLETTINO UFFICIALE 


n. 16 | 
DEL 16 aPRILE 2014 


Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pub- 
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l'individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 0346/Pres. del 9 novembre 2006, pubblicato sul BUR n. 47 del 22 novembre 2006 e s.m.i. Dal 1° gen- 
naio 2010 il Bollettino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l'autenticità 
e l'integrità degli atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 65 LR n. 7/2000, come modificato dall'art. 14, c. 18 della LR 
n. 24/2009 - legge finanziaria 2010 e art. 32, L n. 69/2009). 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 E 1 


Z7ZZ777ZZ77ZZZZZ/ZZZ/Z/Z, 


Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione 


Decreto del Presidente della Regione - Commissario delegato 31 mar- 
ZO 2014, n. 257 


Sostituzione titolare dell'ufficio espropri di cui al decreto 50/2010. 
pag. 8 


Decreto del Presidente della Regione 1 aprile 2014, n. 058/Pres. 


Legge regionale 22/2001, art. 4 e art. 5. Ricostituzione Commissione regionale sull'amianto. 


pag. 9 
Decreto del Presidente della Regione 7 aprile 2014, n. 059/Pres. 


DPR 361/2000, art. 7. Associazione “Slovenski dijaSki dom Sretko Kosovel - nepridobitni$ko zdruzenje 
- Casa dello Studente Sloveno Sreéko Kosovel - associazione senza scopo di lucro”- Trieste. Approva- 
zione dello statuto e riconoscimento personalità giuridica. 


pag. 13 
Decreto del Presidente della Regione 7 aprile 2014, n. 060/Pres. 


Legge 204/1985. Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti di commercio della Provincia 
di Trieste. Ricostituzione. 


pag. 21 


Decreto del Direttore del Servizio lavori pubblici 17 febbraio 2014, n. 
570/D/ESP/327/61 (Estratto) 


DPR 327/2001, artt. 49, co. 1. Lavori di messa in sicurezza e ripristino delle arginature del torrente 
Torre nei Comuni di Villesse, Romans d'Isonzo e Campolongo-Tapogliano, 2° lotto., di competenza del 
Servizio difesa del suolo della Direzione centrale ambiente ed energia. Ordinanza per l'occupazione 
temporanea di aree non soggette ad espropriazione, da parte della Regione e, per essa, dalla immobi- 
liare Arco Srl, in qualità di sponsor. 


pag. 25 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi 12 marzo 2014, n. 1643/LAVFOR.FP/2014 


Fondo sociale europeo - Programma operativo regionale Obiettivo 2 - Competitività e occupazione 

2007/2013 - Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 - Programma specifico n. 

36 - Azioni di sistema Alpe Adria. Approvazione dell'edizione 2014 della “DIANET International school”. 
pag. 28 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi 24 marzo 2014, n. 2058/LAVFOR.FP/2014 


LR n. 76/82: corsi per addetti e responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro (ex DLgs. 81/2008). Approvazione proposte formative per l'anno formativo 2013/2014. 
Sportello mese di febbraio 2014. 


pag. 31 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi 24 marzo 2014, n. 2059/LAVFOR.FP/2014 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuLi venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16| 


LR n. 76/82: corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3 del decreto legislativo 81/2008 
e dei corsi di aggiornamento. Sportello mese di febbraio 2014. 

pag. 33 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi 24 marzo 2014, n. 2060/LAVFOR.FP/2014 


LR n. 76/82: corsi per addetti ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 
luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi (Decreto Ministeriale 6 ottobre 2009). Approvazione 
proposte formative per l'anno formativo 2013/2014. Sportello mese di febbraio 2014. 


pag. 36 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi 26 marzo 2014, n. 2144/LAVFOR.FP/2014 


Legge regionale 22/2007. Avviso per la presentazione, l'attuazione e il finanziamento, nell'anno 
formativo 2014/2015, di progetti riguardanti attività formativa erogata a titolo gratuito a soggetti in 
situazione di svantaggio. Emanazione. 


pag. 38 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi 26 marzo 2014, n. 2147/LAVFOR.FP/2014 


Fondo Sociale Europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione 
- 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - Programma specifico 
n. 14 - Formazione continua per lavoratori delle imprese. Avviso per la presentazione di operazioni 

di carattere formativo emanato con decreto n. 4980/LAVFOR.FP/2011. Trasferimento operazione 
FP1212631002 per subentro d'azienda. 


pag. 43 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi 1° aprile 2014, n. 2403/LAVFOR.FP/2014 


Fondo Sociale Europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e Occupazione 
- 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - Programma specifico 
n. 34. Approvazione operazioni formative “Misure compensative per il conseguimento della qualifica 
di Operatore Socio - Sanitario” - a valere sull'asse 2 - Occupabilità - Azione 33 QBA - Mese di marzo 
2014. 


pag. 44 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 558 
POR FESR 2007-2013 - DGR 116/2010 Bando concernente l'attuazione dell'attività 1.1.a)2 del POR 
FESR 2007-2013 Obiettivo Competitività regionale e occupazione per il settore industria (incentivi per 
la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese industriali del Friuli 
Venezia Giulia): assegnazione risorse. 
pag. 47 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 561 
Decisione della Commissione europea di approvazione del POR FESR 2007-2013, come da ultimo 
modificata IL 29.11.2013 - LR 7/2008 e regolamento di attuazione - Bando di cui alla DGR 1530/2010 
- Approvazione dello schema di convenzione per l'affidamento della gestione del “Fondo di garanzia 
per le imprese” di cui all'attività 1.2.a, linea di intervento c), del POR FESR 2007-2013, da stipulare 
tra la Regione e Confidimprese FVG quale capogruppo del raggruppamento temporaneo di imprese 
“Competitività e sviluppo FVG”. 

pag. 49 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 566 
POR FESR 2007-2013 obiettivo Competitività regionale e occupazione. Approvazione della rimodula- 
zione delle quote comunitaria, statale e regionale di tutti gli atti finanziari adottati dalle strutture di ge- 
stione ai fini della coerenza degli stessi con il Piano finanziario analitico adottato con DGR 2442/2013. 
pag. 64 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 567 


LR 12/2009, art 15 dal comma 15 al comma 22. Avviso, ai sensi dell'art 6 comma 1 del DPReg 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16 | 3 


331/2009, concernente la “Disciplina della lista di accreditamento annuale in materia comunitaria e 
internazionale” per l'annualità 2014. 
pag. 196 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 576 
LR 14/2010, art 3. Modifica della misura dei contributi per l'acquisto di carburanti per autotrazione. 
Approvazione definitiva. 
pag. 219 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 579 
DLgs. 152/2006 LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di compatibilità ambientale del progetto riguar- 
dante la concessione d'acqua per uso geotermico “Isola Picchi 2” in Comune di Latisana (VIA474). 
Proponente: Isola Picchi Srl. 
pag. 220 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 580 
Adesione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia alla “Carta delle Regioni europee per la promo- 
zione di un quadro comune di azioni strategiche dirette alla protezione e sviluppo sostenibile delle aree 
costiere del mediterraneo (Carta di Bologna 2012)”. 
pag. 223 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 581 
Protocollo d'intesa per lo “Sviluppo sostenibile e promozione delle tecnologie a basse emissioni di 
carbonio” - Progetto pilota della Provincia di Udine - Modifiche alla DGR 1829/2011. 
pag. 247 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 596 
Nomina Commissario straordinario Aussa Corno. 
pag. 249 


Deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2014, n. 638 
DLgs. 152/2006, LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di compatibilità ambientale del progetto 
riguardante l'ampliamento per la coltivazione e il contestuale recupero ambientale della cava di inerti 
denominata “Lovera” in Comune di Roveredo in Piano (VIA473). Proponente: Superbeton Spa. 
pag. 251 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 


idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Struttura stabile gestione risorse idriche - Gorizia 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3.7.2002, n. 16. Azienda Agricola Marinella di 
Cunial Gianpaolo. 


pag. 255 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio disciplina servizio 
idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela acque da inquinamento 
- Udine 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 5, LR 3.7.2002, n. 16. Concessione di derivazione d'acqua, uso 
idroelettrico. Idroelettrica Paularo Sas. 


pag. 256 


Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia - Aziende per i Servizi Sanitari della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia 


Elenco degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l'assistenza primaria - Prima 
pubblicazione per l'anno 2014. 


pag. 256 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia - Aziende per i Servizi Sanitari della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16| 


Incarichi vacanti di medici di medicina generale per la continuità assistenziale - Prima pubblicazione 
per l'anno 2014. 
pag. 268 


Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, politiche sociali 
e famiglia 


“Regolamento per la produzione, lavorazione, preparazione e vendita diretta di prodotti lattiero-caseari 
tipici di malga, in attuazione dell'articolo 8, comma 41, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 
(Legge finanziaria 2011)”. Testo coordinato del Regolamento emanato con DPReg. 14 luglio 2011, n. 
0166/Pres., così come modificato con il DPReg. 21 marzo 2014, n. 044/Pres. 


pag. 279 


Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio ta- 
volare di Gorizia 
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
pag. 283 
Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio ta- 
volare di Monfalcone 
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009. 
pag. 284 
Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici - Ufficio ta- 
volare di Gradisca d'Isonzo 


Pubblicazione ex art. 27 della LR n. 15/2010. Completamento del libro fondiario del CC di Dolegna del 
Collio n. 3/2013. 


pag. 284 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16 | 5 


7ZZZ77777ZZ7ZZZZZZZZ/Z/Z/ 


Sommario Parte Terza Gare, avvisi e concorsi 


Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, po- 
litiche giovanili e ricerca - Servizio programmazione e gestione inter- 
venti formativi - Trieste 
Avviso tesi sperimentali in Azienda. 
pag. 285 
Anas Spa - Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia - 
Trieste 


SS numero 52 “Carnica" - Lavori di costruzione della variante all'abitato di Socchieve dal km 24+000 al 

km 27+000 con raccordi a raso alla statale esistente. Estratto del dispositivo di pagamento del saldo 

delle indennità di esproprio e d'occupazione accettate - Numero CTS-0003362-l in data 12/3/2014. 
pag. 291 


Anas Spa - Compartimento della viabilità per il Friuli Venezia Giulia - 
Trieste 


SS numero 52 “Carnica" - Lavori di costruzione della variante all'abitato di Socchieve dal km 24+000 al 
km 27+000 con raccordi a raso alla statale esistente. Estratto dei dispositivi di deposito delle indennità 
di esproprio e d'occupazione non accettate dal numero CTS-0003264-l al numero CTS-0003351-l in 
data 12/3/2014. 


pag. 293 


Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio Associato Urbani- 
stica e Gestione del Territorio - Comune di Paularo (UD) 


Avviso di approvazione variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale. 


pag. 298 


Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Comune di Am- 
pezzo (UD) 


Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano particolareggiato del Capoluogo relativa ai lavori di 
ristrutturazione dell'edificio sito in via Nazionale civ. 44. 


pag. 298 


Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Comune di Forni 
di Sotto (UD) 


Avviso di adozione e deposito della variante n. 15 al PRGC. 


pag. 298 


Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Comune di Forni 
di Sotto (UD) 


Avviso di approvazione piano comunale di classificazione acustica (PCCA). 


pag. 299 
Bandera Dario - Buja (UD) e Ciceri Elisa Francesca Maria - Milano 


Avviso di deposito relativo al progetto definitivo per la costruzione di una piccola centrale idroelettrica 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16| 


a coclea denominata “Sottoponte Natisone”. 


pag. 299 
Comune di Cassacco (UD) 
Modifiche allo Statuto comunale. 
pag. 300 
Comune di Cavazzo Carnico (UD) 
Avviso di approvazione della variante n. 32 al PRGC. 
pag. 300 


Comune di Coseano (UD) 
Avviso di deposito relativo all'adozione della variante n. 37 al Piano regolatore generale comunale. 
pag. 300 


Comune di Coseano (UD) 
Avviso di approvazione relativo al Piano attuativo comunale - Centro storico capoluogo (Assutta). 
pag. 300 


Comune di Coseano (UD) 


Avviso di adozione e deposito relativo al Piano attuativo comunale artigianale nel capoluogo (Nizzetto). 


pag. 301 
Comune di Coseano (UD) 
Avviso approvazione Piano comunale di classificazione acustica (PCCA). 
pag. 301 
Comune di Forgaria nel Friuli (UD) 
Avviso di deposito relativo all'adozione del Piano comunale di classificazione acustica. 
pag. 301 


Comune di Pontebba (UD) 


Realizzazione di una centralina idroelettrica su esistente impianto acquedottistico comunale - Decreto 
di esproprio n. 1/2014. (Estratto). 
pag. 302 


Comune di Pontebba (UD) 


Realizzazione di una centralina idroelettrica su esistente impianto acquedottistico comunale. Decreto 
di asservimento n. 2/2014. (Estratto). 
pag. 303 


Comune di Sedegliano (UD) 
Estratto decreto di esproprio n. 3629 dd 31/03/2014 relativo al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un 
impianto ecoricreativo ippoturistico - CUP C95G10004570006. 
pag. 304 


Comune di Sedegliano (UD) 
Estratto decreto di esproprio n. 3630 dd 31/03/2014 relativo al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un 
impianto ecoricreativo ippoturistico - CUP C95G10004570006. 
pag. 304 


Comune di Sedegliano (UD) 
Estratto decreto di esproprio n. 3631 dd 31/03/2014 relativo al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un 
impianto ecoricreativo ippoturistico - CUP C95G10004570006. 
pag. 305 


Comune di Sedegliano (UD) 
Estratto decreto di esproprio n. 3632 dd 31/03/2014 relativo al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un 
impianto ecoricreativo ippoturistico - CUP C95G10004570006. 
pag. 306 


Comune di Sedegliano (UD) 


Estratto decreto di esproprio n. 3633 dd 31/03/2014 relativo al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16 | 7 


impianto ecoricreativo ippoturistico - CUP C95G10004570006. 
pag. 307 


Comitato regionale per le comunicazioni - CoReCom - Trieste 
Deliberazione 25 marzo 2014, n. 8 - Bando 2013 - DM 24 giugno 2013, recante “Attribuzione dei 
benefici previsti dalla legge 448/98 e dal decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, per l'anno 
2013" (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 26 agosto 2013), per l'attribuzione dei contributi 
alle emittenti televisive locali previsti dall'articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
Predisposizione graduatoria ex post i controlli previsti dall'art. 7 del DM 5 novembre 2004, n. 292. 

pag. 308 


Provincia di Gorizia 
Deliberazione n. 34 Prot. 9627/14 adottata nella seduta del 19 marzo 2014 - Società Gesteco Spa. Ap- 
provazione - con prescrizioni - del progetto di variante all'autorizzazione provinciale relativa all'impian- 
to di recupero dei fanghi di dragaggio, sito in comune di Monfalcone, località Lisert. 
pag. 316 


Azienda Ospedaliera “S. Maria degli Angeli” - Pordenone 
Indizione avviso pubblico, per titoli e colloquio per il conferimento di incarico di direzione di struttura 
complessa di otorinolaringoiatria. 
pag. 317 


Centro di Riferimento Oncologico di Aviano (PN) - Istituto di ricerca e 
cura a carattere scientifico 


Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura complessiva di n. 3 posti di 
collaboratore professionale sanitario - Infermiere - cat. “D", fascia economica iniziale, a tempo inde- 
terminato, di cui n. 1 posto riservato al personale dipendente a tempo indeterminato delle tre Aziende 
appartenenti all'Area Vasta pordenonese. 


pag. 339 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuLi venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16| 


77/7, 777777, 


Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione 


14_16_1_DPR_1_257_1_ TESTO 


Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele- 
gato 31 marzo 2014, n. 257 

Sostituzione titolare dell'ufficio espropri di cui al decreto 
50/2010. 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


IL COMMISSARIO DELEGATO 


VISTO il decreto dd. 11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell'autostrada A4 nella tratta Quarto d'Altino - Trieste e nel raccordo autostra- 
dale Villesse - Gorizia; 

VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell'autostrada A4 nella 
tratta Quarto D'Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia; 

VISTO l'art. 6-ter, comma 1, lett. a) della legge 7 agosto 2012, n. 131, laddove prevede che restano fermi, 
tra gli altri, gli effetti dell'OPCM n. 3702/08 e s.m.i.; 

RICHIAMATI i d.P.C.M. dd. 12 dicembre 2009; dd. 17 dicembre 2010 e dd. 13 dicembre 2011; 
RICHIAMATO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2012 con cui lo stato 
di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2014 ed è stato contestualmente nominato Com- 
missario delegato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

RICHIAMATO il decreto dd. 17.02.2014 n. 252 in ordine alla nomina dell'arch. Mariagrazia Santoro qua- 
le Soggetto Attuatore ai sensi dell'art. 1, co. 3 dell'OPCM n. 3702/08 e s.m.i. ed al contestuale affida- 
mento di specifici settori di intervento; 

RILEVATO che l'art. 1, co. 1 lett. c), dell'OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato 
provveda alla realizzazione delle opere di competenza di enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete 
S.p.A., tenuto conto della programmazione e della disponibilità finanziaria degli stessi, comunque fun- 
zionali al decongestionamento dell'area interessata dallo stato di emergenza; 

RICHIAMATI i decreti dd. 02.10.2009 n. 32; dd. 27.04.2012 n. 170; dd. 15.05.2012 n. 172 e dd. 19.11.2013 
n. 203; 

RICORDATO che il Commissario delegato, con i decreti sopra emarginati, ha individuato la S.p.A Friu- 
li Venezia Giulia Strade quale supporto tecnico, operativo e logistico per la realizzazione di specifici 
interventi - dettagliati nei provvedimenti stessi - finalizzati a quanto previsto dall'art. 1, co. 1 lett. c), 
dell'OPCM n. 3702/08, e s.m.i.; 

RICHIAMATO il decreto dd. 04.03.2010 n. 50 in ordine all'ufficio per le espropriazioni degli interventi 
assoggettati con decreto dd. 02.10.2009 n. 32; 

RILEVATO che l'ambito operativo dell'ufficio istituito con decreto 50/2010 è stato successivamente 
esteso dai decreti dd. 27.04.2012 n. 170; dd. 15.05.2012 n. 172 e dd. 19.11.2013 n. 203; 

RILEVATA la necessità di procedere alla sostituzione del titolare dell'ufficio espropri di cui al punto 2 
del decreto 50/2010, in ragione del fatto che il sig. Oriano Turello è cessato dall'incarico di direttore 
generale della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. 

RILEVATO che l'ufficio espropri, secondo l'attuale organigramma della società Friuli Venezia Giulia 
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Strade S.p.A. (supporto tecnico, operativo e logistico del Commissario delegato), è compreso nell'area di 
competenza del dott. ing. Luca Vittori; 

CONSIDERATO che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, co. 2 del d.P.R. 327/01 e s.m.i., l'autorità espro- 
priante individua ed organizza l'ufficio per le espropriazioni; 

UN TANTO PREMESSO, 


DETERMINA 


1. di nominare, a parziale riformulazione del decreto dd. 04.03.2010 n. 50 ed.in sostituzione del prece- 
dente incaricato, il dott. ing. Luca Vittori quale titolare dell'ufficio espropriazioni di cui al punto n. 1 del 
decreto 50/2010 (così come integrato dai decreti 170/2012; 172/202 e 203/2012) ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 6, co. 5 del d.P.R.327/01es.m.i,; 

2. di attribuire allo stesso ogni funzione indicata dall'art. 6, co. 7 del d.P.R. 327/01 e s.m.i. e l'esercizio dei 
relativi poteri, entro la soglia di euro 130.000,00 per ogni singolo atto, con la precisazione che un'even- 
tuale spesa superiore per singolo atto dovrà essere preventivamente autorizzata dal Soggetto Attuato- 
re nominato con decreto n. 252/14; 


Il decreto dd. 04.03.2010 è fatto salvo nelle parti non modificate dal presente provvedimento ed, in par- 
ticolare, nei punti 1) e 3) della parte dispositiva. 

Il presente decreto, immediatamente eseguibile in ragione dell'art. 10, co. 4-bis e 4-ter della legge dd. 
15.10.2013 n. 119 di conversione del D.L. 93/2013, sarà pubblicato ai sensi della normativa vigente. 


SERRACCHIANI 


14_16_1_DPR_58_1_ TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 1 aprile 2014, n. 058/ 
Pres. 


Legge regionale 22/2001, art. 4 e art. 5. Ricostituzione Com- 
missione regionale sull'amianto. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la legge regionale 12 settembre 2001, n. 22 (Disposizioni in materia di sorveglianza, prevenzione 
e informazione delle situazioni da rischio amianto e interventi regionali ad esso correlati) e, in particolare, 
gli articoli 4 e 5 che disciplinano le funzioni e le modalità di composizione della Commissione regionale 
sull'amianto; 

RILEVATO che i su citati articoli sono stati modificati: 

- dall'articolo 11, commi 3 e 4, della legge regionale 18 agosto 2005, n. 21, in relazione alla composizione 
e ai termini di durata in carica della su citata Commissione; 

- dall'articolo 3, comma 57, della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 che, sostituendo la lettera e) del 
comma 2 dell'articolo 5, della su citata legge regionale 22/2001, ha elevato da uno a tre i rappresentanti 
designati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale; 

- dall'articolo 264, comma 1 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26 che, sostituendo la lettera c, 
del comma 2, dell'articolo 5 della su citata legge regionale 22/2001, ha elevato da uno a tre i rappresen- 
tanti designati dalle associazioni esposti all'amianto aventi sede nel territorio regionale; 

- dall'articolo 12, comma 1 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21, che, con l'aggiunta delle let- 
tere e bis) ed e ter) al comma 2, dell'articolo 5, della su citata legge regionale 22/2001, ha previsto tra 
i componenti della su citata Commissione la presenza di un rappresentante della Direzione centrale 
competente in materia di ambiente, designato dall'Assessore regionale all'ambiente e di un tecnico 
dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA) di cui alla legge regionale 3 marzo 1998, n. 
6 (Istituzione dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente - ARPA); 

PRESO ATTO che la su citata Commissione: 

- svolge le funzioni di tenuta e aggiornamento dei registri regionali degli esposti e dei mesoteliomi e 
delle altre neoplasie correlabili all'esposizione all'amianto insieme a funzioni consultive e propulsive in 
relazione alla sorveglianza sanitaria nonché alla ricerca clinica e di base del settore; 

- ha sede presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, Riva 
Nazario Sauro n. 8, Trieste; 

- dura in carica 4 anni; 

PRESO ATTO, altresì, che, ai sensi della normativa richiamata, la su citata Commissione è composta da: 
- quattro esperti, tra i quali un rappresentante delle unità operative di prevenzione e sicurezza negli 
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ambienti di lavoro delle Aziende peri servizi sanitari; un medico specialista in medicina legale e delle as- 
sicurazioni; un medico specialista in medicina del lavoro e un tecnico specialista individuato fra anatomo 
- patologi, chimici, igienisti industriali ed epidemiologi, in servizio presso le Aziende sanitarie regionali o 
presso le strutture universitarie, in possesso di comprovata esperienza nell'ambito delle patologie cor- 
relate all'esposizione all'amianto, la cui individuazione è di competenza dell'Assessore regionale salute, 
integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. a), della su 
citata legge regionale 22/2001; 

- tre esperti con comprovata esperienza in materia, designati dai Presidenti delle assemblee dei Sindaci 
degli ambiti distrettuali che, sulla base dei dati risultanti dal registro regionale degli esposti, presentano 
il più elevato numero di casi nell'ultimo quinquennio, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. b), della su 
citata legge regionale 22/2001; 

- tre rappresentanti designati dalle associazioni esposti all'amianto aventi sede nel territorio regionale, 
ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. c), della su citata legge regionale 22/2001; 

- un rappresentante della sezione regionale dell'Associazione mutilati e invalidi del lavoro, sezione regio- 
nale, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. d), della su citata legge regionale 22/2001; 

- tre rappresentanti, designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresenta- 
tive a livello regionale, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. e), della su citata legge regionale 22/2001; 
- un rappresentante della Direzione centrale competente in materia di ambiente, designato dall’Asses- 
sore regionale all'ambiente, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lett. e bis), della su citata legge regionale 
22/2001; 

- un tecnico dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA), ai sensi dell'articolo 5, comma 
2, lett. e ter), della su citata legge regionale 22/2001; 

VISTO il proprio decreto n. 0215/Pres. del 26 agosto 2008, che, su conforme deliberazione della Giunta 
regionale n. 1594, del 6 agosto 2008, ha costituito la precedente Commissione regionale sull'amianto 
che è giunta alla sua naturale scadenza in data 26 agosto 2012; 

RITENUTO, pertanto, di procedere alla ricostituzione del suddetto organo collegiale; 

VISTE la nota prot. 15410/SPS/APREV del 2 settembre 2013 e la nota prot. 137/0 del 7 marzo 2014 
con cui l'Assessore regionale alla salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia ha desi- 
gnato i nominativi degli esperti destinati a far parte della nuova Commissione, i quali hanno accettato 
l'incarico; 

VISTE le ulteriori note di designazione, trasmesse alla Direzione centrale salute, integrazione socio- 
sanitaria, politiche sociali e famiglia, da parte delle associazioni e degli organismi previsti dal su citato 
articolo 5 della legge regionale 22/2001; 

PRESO ATTO che: 

- dalle dichiarazioni rilasciate alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali 
e famiglia, ai sensi dell'articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, come introdotto 
con l'articolo 55, della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, per i soggetti designati quali componenti, 
non sussistono motivi di incompatibilità; 

- ai sensi dell'articolo 53, comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono state altresì 
acquisite, per i componenti dipendenti di pubbliche amministrazioni, le prescritte autorizzazioni all'e- 
spletamento dell'incarico; 

RILEVATO che, a seguito delle suddette designazioni, la Commissione in parola risulta così composta: 
a) come quattro esperti, con comprovata esperienza nell'ambito delle patologie correlate all'esposizione 
all'amianto, in servizio presso le Aziende sanitarie regionali o presso le strutture universitarie, individuati 
dall'Assessore regionale alla salute e protezione sociale, ai sensi del sopra richiamato articolo 5, comma 
2 lett. a), della legge regionale 22/2001 sono nominati: 

- dott. Tullio Poian, Responsabile chimico del laboratorio amianto presso il Dipartimento di Prevenzione 
e sicurezza degli ambienti di lavoro dell'Azienda peri servizi sanitari n. 4 “Medio Friuli”, designato quale 
componente rappresentante delle Unità Operative di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro 
delle Aziende sanitarie; 

- dott. Lucio Bomben, Direttore del Dipartimento di prevenzione dell'Azienda per i servizi sanitari n. 6 
“Friuli Occidentale, designato quale componente specialista in medicina legale e delle assicurazioni; 

- prof. Massimo Bovenzi, responsabile dell'Unità Clinica Operativa Medicina del Lavoro dell'Azienda 
Ospedaliera - Universitaria “Ospedali Riuniti” di Trieste, designato quale componente medico speciali- 
sta in medicina del lavoro; 

- dott. Vincenzo Canzonieri, co-direttore della Struttura Operativa Complessa: Anatomia Patologica 
del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano, designato quale componente specialista di anatomia 
patologica; 

b) come tre esperti con comprovata esperienza in materia, designati dai Presidenti delle assemblee dei 
Sindaci degli ambiti distrettuali, ai sensi del sopra richiamato articolo 5, comma 2 lett. b), della legge 
regionale 22/2001 sono nominati: 
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- ing. Giuseppina di Guida, in servizio presso il Dipartimento Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di 
Lavoro dell'Azienda per i servizi sanitari n. 1 “Triestina”; 

- dott. Enrico Bullian, vicesindaco del Comune di Turriaco (Go) e dottore di ricerca presso l'Università 
degli Studi di Trieste con una ricerca triennale sull'evoluzione della sicurezza sul lavoro; 

- p.i. Virginio Bergamasco, tecnico della prevenzione in servizio presso l'Azienda per i servizi sanitari n. 5 
“Bassa Friulana”; 

c) come tre rappresentanti designati dalle associazioni esposti all'amianto aventi sede nel territorio re- 
gionale, ai sensi del sopra richiamato articolo 5, comma 2, lett. c), della legge regionale 22/2001 sono 
nominati: 

- sig.ra Santina Pasutto, quale rappresentante designato dall'Associazione Esposti Amianto (AEA) della 
regione Friuli Venezia Giulia; 

- dott. Roberto Fonda, quale rappresentante designato dall'European Asbestos Risks Association (EARA); 
- dott.sa Corinna Michelin, quale rappresentante designato dall'Associazione Esposti Amianto sezione 
di Monfalcone; 

d) come rappresentante dell'Associazione mutilati e invalidi del lavoro, sezione regionale, ai sensi del 
sopra richiamato articolo 5, comma 2, lett. d), della legge regionale 22/2001 è nominata: 

- sig.ra Erica Cazzador, vice presidente dell'Associazione mutilati e invalidi del lavoro provinciale di Trieste; 
e) come tre rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rap- 
presentative a livello regionale, ai sensi del sopra richiamato articolo 5, comma 2, lett. e), della legge 
regionale 22/2001 sono nominati: 

- sig. Vittorio Franco, quale rappresentante designato dalla CGIL della regione Friuli Venezia Giulia; 

- sig. Stefano Cattarossi, quale rappresentante designato dalla CISL della regione Friuli Venezia Giulia; 
- sig. Fernando Della Ricca, quale rappresentante designato dalla UIL della regione Friuli Venezia Giulia; 
f) come rappresentante della Direzione centrale competente in materia di ambiente, designato dall'As- 
sessore regionale all'ambiente, ai sensi del sopra richiamato articolo 5, comma 2, lett. e bis), della legge 
regionale 22/2001 è nominata: 

- dott.sa Carla Bevilacqua, dipendente regionale del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 
della Direzione centrale ambiente ed energia della Regione Friuli Venezia Giulia; 

g) come tecnico rappresentante dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (ARPA), ai sensi 
del sopra richiamato articolo 5, comma 2, lett. e ter), della legge regionale 22/2001 è nominato: 

- dott. Glauco Spanghero, collaboratore professionale sanitario tecnico della prevenzione nell'ambiente 
e nei luoghi di lavoro, in servizio presso l'ARPA del Friuli Venezia Giulia; 

ATTESO che, secondo quanto previsto all'articolo 5, comma 3, della su citata legge regionale 22/2001, 
le funzioni di presidente e di vicepresidente sono esercitate da componenti della Commissione eletti 
dalla stessa a maggioranza assoluta; 

ATTESO, altresì, che le funzioni di segreteria dell'organo collegiale in parola, come previsto dall'articolo 
5, comma 5, della su citata legge regionale 22/2001, saranno svolte da una unità di personale, in servizio 
presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, che verrà 
individuata, di volta in volta, compatibilmente con le esigenze organizzative della Direzione medesima; 
VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63, recante la disciplina per gli organi collegiali operanti 
presso l'Amministrazione regionale, con particolare riferimento alla corresponsione del gettone di pre- 
senza, nonché al rimborso delle spese, spettanti ai componenti esterni degli organi in parola; 
RILEVATO che: 

- ai sensi dell'articolo 5, comma 4, della su citata legge regionale 22/2001, ai componenti esterni della 
Commissione in parola spettano i compensi e i rimborsi previsti dalla normativa regionale vigente; 

- ai sensi dell'articolo 8, comma 53, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (legge finanziaria 2007) 
al fine del contenimento della spesa pubblica, i compensi, le indennità e i gettoni di presenza, comunque 
denominati, corrisposti a componenti di commissioni, comitati e di organi collegiali previsti da leggi e 
regolamenti regionali o costituiti con provvedimento dell’Amministrazione regionale, sono ridotti del 10 
per cento; 

- al sensi dell'articolo 12, comma 7 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (legge finanziaria 2011) 
i compensi, le indennità e i gettoni di presenza suddetti sono stati ridotti di un ulteriore 10 per cento; 
Ritenuto congruo, in relazione alla qualificazione e all'impegno professionale richiesto: 

- confermare, quale compenso spettante ai componenti esterni, il gettone di presenza a suo tempo 
stabilito per la precedente Commissione nella misura di Euro 50,00 il quale, tenuto conto della riduzione 
intervenuta ai sensi del su citato articolo 8, comma 53, della legge regionale 1/2007 e della successiva 
riduzione ai sensi dell'articolo 12, comma 7 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 è pari a Euro 
40,50 per ciascun componente e per ogni giornata di partecipazione alle sedute; 

- riconoscere, altresì, il rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali con la qua- 
lifica di dirigente; 

DATO ATTO che alla spesa, derivante dagli oneri relativi alla corresponsione del gettone di presenza 
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e del rimborso spese, si provvederà con lo stanziamento iscritto al capitolo 4721, nell'ambito dell'unità 
di base 10.1.1.1162, del bilancio regionale per l'esercizio finanziario in corso e sui corrispondenti capitoli 
degli esercizi finanziari successivi; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 475 del 14 marzo 2014; 

VISTO l'articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 


DECRETA 


1. È ricostituita, ai sensi degli articoli 4 e 5, della legge regionale 12 settembre 2001, n. 22 e per le mo- 
tivazioni illustrate in premessa, la Commissione regionale sull'amianto, con la seguente composizione: 
- dott. Tullio Poian, Responsabile chimico del laboratorio amianto presso il Dipartimento di Prevenzione 
e sicurezza degli ambienti di lavoro dell'Azienda per i servizi sanitari n. 4 “Medio Friuli", designato quale 
componente rappresentante delle Unità Operative di Prevenzione e Sicurezza negli ambienti di lavoro 
delle Aziende sanitarie; 
- dott. Lucio Bomben, Direttore del Dipartimento di prevenzione dell'Azienda per i servizi sanitari n. 6 
“Friuli Occidentale, designato quale componente specialista in medicina legale e delle assicurazioni; 
- prof. Massimo Bovenzi, responsabile dell'Unità Clinica Operativa Medicina del Lavoro dell'Azienda 
Ospedaliera - Universitaria “Ospedali Riuniti” di Trieste, designato quale componente medico speciali- 
sta in medicina del lavoro; 
- dott. Vincenzo Canzonieri, co-direttore della Struttura Operativa Complessa: Anatomia Patologica 
del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano, designato quale componente specialista di anatomia 
patologica; 
- ing. Giuseppina di Guida, in servizio presso il Dipartimento Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di 
Lavoro dell'Azienda per i servizi sanitari n. 1 “Triestina”; 
- dott. Enrico Bullian, dottore di ricerca presso l'Università degli Studi di Trieste con una ricerca triennale 
sull'evoluzione della sicurezza sul lavoro; 
- p.i. Virginio Bergamasco, tecnico della prevenzione in servizio presso l'Azienda per i servizi sanitari n. 5 
"Bassa Friulana"; 
- sig.ra Santina Pasutto, quale rappresentante designato dall'Associazione Esposti Amianto (AEA) della 
regione Friuli Venezia Giulia; 
- dott. Roberto Fonda, quale rappresentante designato dall'European Asbestos Risks Association (EARA); 
- dott.sa Corinna Michelin, quale rappresentante designato dall'Associazione Esposti Amianto sezione 
di Monfalcone; 
- sig.ra Erica Cazzador, vice presidente dell' dell'Associazione mutilati e invalidi del lavoro provinciale di 
Trieste; 
- sig. Vittorio Franco, quale rappresentante designato dalla CGIL della regione Friuli Venezia Giulia; 
- sig. Stefano Cattarossi, quale rappresentante designato dalla CISL della regione Friuli Venezia Giulia; 
- sig. Fernando Della Ricca, quale rappresentante designato dalla UIL della regione Friuli Venezia Giulia; 
- dott.sa Carla Bevilacqua, dipendente regionale del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 
della Direzione centrale ambiente ed energia della Regione Friuli Venezia Giulia; 
- dott. Glauco Spanghero, collaboratore professionale sanitario tecnico della prevenzione nell'ambiente 
e nei luoghi di lavoro, in servizio presso l'ARPA del Friuli Venezia Giulia. 
2. La Commissione in parola avrà sede presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia in Riva Nazario Sauro n. 8, Trieste, durerà in carica 4 anni e i suoi componenti 
potranno esser riconfermati. 
3. Le funzioni di presidente e di vicepresidente della Commissione saranno esercitate da componenti 
della stessa eletti a maggioranza assoluta, secondo quanto previsto all'articolo 5, 3 comma, della su 
citata legge regionale 22/2001. 
4. Le funzioni di segreteria dell'organo collegiale in parola, come previsto dall'articolo 5, comma 5, della 
su citata legge regionale 22/2001, saranno svolte da una unità di personale, in servizio presso la Direzio- 
ne centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, che verrà individuata, di volta 
in volta, compatibilmente con le esigenze organizzative della Direzione medesima. 
5. È riconosciuto, quale compenso spettante a ciascun componente esterno, un gettone pari a Euro 
40,50 per ciascuna giornata di presenza e, altresì, il rimborso delle spese nella misura prevista per i di- 
pendenti regionali con la qualifica di dirigente. 
6. Alla spesa, derivante dagli oneri relativi alla corresponsione del gettone di presenza e del rimbor- 
so spese, si provvederà con lo stanziamento iscritto al capitolo 4721, nell'ambito dell'unità di base 
10.1.1.1162, del bilancio regionale per l'esercizio finanziario in corso e sui corrispondenti capitoli degli 
esercizi finanziari successivi. 
7.I| presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

SERRACCHIANI 
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14_16_1_DPR_59_1 TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 7 aprile 2014, n. 059/ 
Pres. 

DPR 361/2000, art. 7. Associazione “Slovenski dijaSki dom 
SreCko Kosovel - nepridobitnisko zdruzenje - Casa dello Stu- 
dente Sloveno SreCko Kosovel - associazione senza scopo di 
lucro”- Trieste. Approvazione dello statuto e riconoscimento 
personalità giuridica. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la domanda del 18 marzo 2014 con cui il Presidente dell'Associazione “Slovenski dija$ki dom 
Sretko Kosovel - nepridobitni$ko zdruzenje - Casa dello Studente Sloveno Sretko Kosovel - associa- 
zione senza scopo di lucro” avente sede a Trieste, ha chiesto l'approvazione dello statuto sociale ed il 
conseguente riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato; 

VISTO lo statuto della Associazione approvato da ultimo dall'assemblea straordinaria degli associati 
del 27 marzo 2008; 

VISTO il verbale di detta assemblea, a rogito del dott. Duilio Grùner, notaio in Trieste, rep. n. 83969, racc. 
n. 9299, ivi registrato il 24 aprile 2008 al n. 4158 Serie 1T, contenente il testo del nuovo statuto redatto 
in lingua slovena e in lingua italiana corredato della relativa asseverazione; 

VISTA la consistenza patrimoniale dell'Associazione, e ritenutala adeguata al perseguimento degli sco- 
pi dell'ente; 

RISCONTRATA la conformità alle norme di legge e regolamentari dell'atto costitutivo e dello statuto 
della predetta Associazione; 

RITENUTO che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino l'Associazione 
come istituzione nel settore dell'istruzione; 

RICONOSCIUTA quindi l'opportunità di accogliere la richiesta; 

VISTO l'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 

VISTA l'articolo 8 della legge 23 febbraio 2001, n. 38; 

VISTA la legge regionale 16 novembre 2007, n. 26; 

VISTI gli articoli 4,8 e 42 dello Statuto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 


DECRETA 


1. È approvato lo statuto dell’Associazione “Slovenski dija3ki dom Sreéko Kosovel - nepridobitnisko 
zdruzenje - Casa dello Studente Sloveno Sretko Kosovel - associazione senza scopo di lucro” avente 
sede a Trieste, nel testo bilingue italiano e sloveno che viene allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale. 
2. L'Associazione acquista la personalità giuridica di diritto privato mediante l'iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche. 
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

SERRACCHIANI 


14_16_1_DPR_59_2 ALL1 


Statuto dell'Associazione “Slovenski dijaSki dom Sretko Koso- 
vel nepridobitniSko zdruzenje - Casa dello Studente Sloveno 
SreCko Kosovel associazione senza scopo di lucro”- Trieste 


Art. 1 denominazione 
Nel rispetto del codice civile è costituita l'Associazione “SLOVENSKI DIJASKI DOM SRECKO KOSOVEL 
NEPRIDOBITNISKO ZDRUZENIJE - CASA DELLO STUDENTE SLOVENO SRECKO KOSOVEL ASSOCIA- 
ZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO" (di seguito solo Associazione). 


Art. 2 sede, durata 


L'Associazione ha sede legale in Trieste, Via Ginnastica n. 72. L'eventuale trasferimento della sede socia- 
le non comporta modifica statutaria. 
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La durata dell'Associazione è illimitata; potrà essere sciolta unicamente con delibera straordinaria degli 
associati. 


Art. 3 scopo 


L'Associazione non persegue fini di lucro ed ha lo scopo di: 

+ perseguire finalità di solidarietà sociale; 

+ incentivare e promuovere attività di istruzione, di educazione, attività culturali, sportive, ricreative, 
assistenziali, di interscambio (nazionale ed internazionale); 

» fornire ospitalità a giovani per motivi di studio, lavoro o turismo giovanile. 

L'Associazione può instaurare rapporti di collaborazione con altre associazioni e/o organismi a carattere 
locale, nazionale o internazionale aventi finalità affini e/o che possano contribuire a migliorare o agevo- 
lare il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Associazione. 

Le attività dell'Associazione sono rivolte a favore degli associati appartenenti alla minoranza slovena 
della Regione Friuli Venezia Giulia e - corrispondentemente alle capacità organizzative dell'Associazione 
- anche a favore di altri giovani senza distinzione di sesso, razza, religione e condizioni personali. 

Non sono ammesse attività non conformi agli scopi sociali. 

Specificatamente, rientrano tra le finalità enunciate e perseguite senza scopo di lucro le seguenti attività 
dell'Associazione: 

+ organizzazione e gestione della Casa dello Studente, sita in Trieste, via Ginnastica n. 72 e/o di altri 
centri di aggregazione giovanile; 

* fornitura di vitto e alloggio a giovani iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado, compresi i corsi 
universitari; 

+ fornitura di vitto e assistenza doposcuola anche per giovani non alloggiati nella Casa dello Studente; 
+ organizzazione e gestione di asili nido e scuole materne; 

+ organizzazione e promozione di assistenza socio pedagogica a favore di giovani con particolari esi- 
genze (sociali, fisiche, psichiche); 

» organizzazione e promozione di attività culturali, sportive, ricreative di ogni genere; 

+ organizzazione e promozione di corsi, seminari, incontri, convegni, soggiorni estivi, campi estivi, colo- 
nie per i giovani; 

+ organizzazione e promozione di gite, escursioni, itinerari con finalità istruttive, ricreative, culturali e 
sportive per giovani; 

+ istituzione e gestione in collaborazione con le competenti autorità, di luoghi di prima accoglienza per 
minori in adempimento di specifiche convenzioni stipulate con Enti Pubblici (nazionali, regionali, provin- 
ciali e comunali) e/o con Enti privati; 

+ compimento di ogni altra attività direttamente connessa con quelle precedentemente menzionate. 
L'Associazione può svolgere in regime commerciale attività analoghe e/o in parte diverse da quelle isti- 
tuzionali, offrendo servizi anche a non associati, purché tale attività sia strumentale e/o connessa al rag- 
giungimento degli scopi sociali. In tal caso gli eventuali utili, al netto delle imposte previste dalle vigenti 
normative fiscali, devono essere reinvestiti al fine di migliorare l'efficienza, la qualità e la professionalità 
nello svolgimento delle attività istituzionali dell'Associazione. 


Art. 4 patrimonio e mezzi finanziari 


Il patrimonio dell'Associazione è costituito da: 

+ beni mobili (registrati e no) e immobili di proprietà dell'Associazione; 

+ eventuali eccedenze di bilancio da destinare a riserve finanziarie per il raggiungimento degli scopi 
sociali. 

| mezzi finanziari per il funzionamento dell'Associazione provengono da: 

+. quote versate dai soci; 

+ contributi, donazioni, lasciti in denaro e/o in natura provenienti da persone fisiche e/o enti pubblici 
e/o privati; 

» rette di vitto e/o alloggio e/o provenienti dall'attività prescolastica o di doposcuola; 

+ ricavato dall'organizzazione di manifestazioni e/o partecipazioni ad esse; 

+ ricavi di attività commerciali o promozionali. 

Il Comitato Direttivo può rifiutare donazioni o contributi che risultino tesi a condizionare in qualsivoglia 
modo l'Associazione e/o le sue attività. 


Art. 5 bilancio 


L'esercizio finanziario dell'Associazione coincide con l’anno solare e si chiude al 31 (trentuno) dicembre 
di ogni anno. 

Entro il 30 di aprile di ogni anno il Comitato Direttivo deve sottoporre all'Assemblea il bilancio consunti- 
vo relativo all'esercizio precedente ed il bilancio preventivo relativo all'anno successivo. 

In particolari casi, individuati dal Comitato Direttivo, il bilancio potrà essere approvato entro e non oltre 
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sei mesi dalla chiusura dell'esercizio. 

| bilanci sono depositati presso la sede dell’Associazione almeno 15 giorni prima dell'assemblea e pos- 
sono essere consultati dagli associati. 

Gli eventuali utili o gli avanzi di gestione devono essere destinati a riserva ed essere impiegati esclusiva- 
mente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad essa direttamente connesse. 

Perciò, gli utili, gli avanzi di gestione, i fondi, le riserve o il capitale non vengono distribuiti, neanche in 
modo indiretto durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione e la distribuzione non siano 
imposte dalla legge, oppure siano effettuate a favore di altre associazioni che perseguono finalità af- 
fini all'Associazione e che - pure - per legge, statuto o regolamento non possono distribuire utili agli 
associati. 


Art. 6 soci 


Possono diventare soci quelle persone fisiche la cui domanda di ammissione viene accettata dal Comi- 
tato Direttivo e che all'atto dell'ammissione versano la quota associativa, come stabilita annualmente 
dal Comitato Direttivo stesso. 

Gli aspiranti soci devono dichiarare di condividere gli scopi sociali ein generale di accettare tutte le rego- 
le poste e le finalità perseguite dall'Associazione. La loro mancata osservazione può essere considerata 
giusto motivo per la perdita della qualifica di socio. 

Le attività rese/svolte dai soci, anche prestazioni professionali, tecniche o di consulenza sono preva- 
lentemente volontarie e totalmente gratuite. Viene fatto salvo il diritto al rimborso delle spese, qualora 
preventivamente autorizzate per iscritto dal Comitato Direttivo. 

L'Associazione può, in casi di particolari necessità e previa specifica delibera del Comitato Direttivo, av- 
valersi di prestazioni di lavoro autonomo anche ricorrendo ai propri associati. 

Non è ammessa la figura di socio temporaneo. 

La quota associativa è intrasmissibile e non può essere rivalutata. 

In base alle disposizioni di legge i dati personali relativi ai soci, raccolti previo loro assenso scritto, sono 
soggetti a riservatezza e sono impiegati unicamente per le finalità dell’Associazione. 


Art. 7 diritti dei soci 


Tutti i soci hanno uguali diritti. 
Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di voto, hanno diritto di intervenire alle assemblee, eleggere gli 
organi sociali e - a loro volta - hanno diritto di essere eletti. 


Art. 8 doveri dei soci 


I soci devono versare la quota associativa annuale, come fissata annualmente dal Comitato Direttivo. 
Ai fini del canone annuo viene considerato il periodo dal 1. settembre al 31 agosto dell’anno successivo. 
Il reiterato mancato versamento della quota associativa può comportare l'esclusione del socio. 

Il comportamento del socio verso lAssociazione, verso gli altri soci e verso l'esterno dell'Associazione 
deve essere animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede, onestà, ossia in 
modo non lesivo del decoro dell'Associazione stessa. 


Art. 9 recesso - esclusione del socio 


Sono cause di perdita della qualifica di socio: il decesso, il recesso e l'esclusione. In tutti questi casi la 
quota associativa versata deve intendersi a fondo perduto e pertanto non restituibile. 

Il socio può recedere dall'Associazione mediante comunicazione scritta da inviare al presidente dell'As- 
sociazione. Il recesso ha effetto dalla data di chiusura dell'esercizio nel corso del quale è stato esercitato. 
L'esclusione del socio può avvenire nei casi di inadempienza dei doveri di cui all'art.8, o per altri gravi 
motivi che arrechino danno morale e/o materiale all'Associazione. 

Potranno, altresì, perdere la qualità di socio coloro che compiano atti o manifestazioni personali tali da 
creare turbative tra gli altri soci e/o tra i fruitori dei servizi resi dall'Associazione. 

Il provvedimento di esclusione va adottato dal Comitato Direttivo e comunicato senza indugio per iscrit- 
to all'associato. Nella prima riunione utile, l'esclusione va ratificata dall'Assemblea. 

Contro il provvedimento di esclusione è previsto il ricorso al Collegio dei Probi Viri. 


Art. 10 organi dell'Associazione 
Sono Organi dell'Associazione: 
A) l'Assemblea; 
B) il Comitato Direttivo; 
C) il Presidente; 
D) il Collegio dei Sindaci; 
E) il Collegio dei Probi Viri. 
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Art. 11 l'Assemblea 


L'Assemblea è organo sovrano dell’Associazione. Può essere ordinaria o straordinaria. 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata una volta all'anno per l'approvazione del bilancio. L'avviso 
va affisso nei locali della sede dell'Associazione almeno 15 giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 
L'avviso deve indicare l'ordine del giorno dei lavori. 

Il Comitato Direttivo può deliberare di inviare l'avviso, mezzo lettera semplice, anche a tutti gli associati 
almeno dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza. Il Comitato Direttivo può, altresì, deliberare di 
pubblicare il medesimo avviso su uno o più quotidiani e/o di darne informazione attraverso altri mezzi. 
L'Assemblea può essere convocata nella sede sociale o in altro luogo indicato nell'avviso di convocazio- 
ne, purché in territorio dello Stato. 

L'assemblea può, altresì, essere convocata quando se ne ravvisa la necessità e deve essere convocata 
qualora ne è fatta richiesta scritta e motivata da almeno un decimo degli associati. 

L'Assemblea ordinaria: 

+ elegge il Presidente dell'Assemblea (che la presiede); 

+ elegge il Comitato Direttivo; 

+ elegge il Collegio dei Sindaci; 

» elegge il Collegio dei Probi Viri; 

+ approva il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo; 

+ fissa annualmente l'importo della quota associativa; 

» ratifica l'esclusione degli associati; 

+ approva il programma annuale dell'Associazione; 

+ delibera sugli indirizzi e in generale sulle direttive dell'Associazione. 

L'assemblea ordinaria 

+ è validamente costituita in prima convocazione quando sono presenti, di persona o per delega, alme- 
no la metà degli aventi diritto al voto; 

è validamente costituita in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei soci presenti o rappresen- 
tati. Questa non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima convocazione. 

Le delibere dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti. 

Ogni associato ha diritto di esprimere il proprio voto. Ciascun associato può inoltre rappresentare per 
delega sino a due altri associati non membri del Comitato Direttivo. 

Non è ammesso il voto per corrispondenza. Il voto è solitamente palese, di regola per alzata di mano, 
salvo diversa deliberazione dell'Assemblea. 

Le azioni di responsabilità contro i membri del Comitato Direttivo per fatti da questi compiuti sono 
deliberati dall'Assemblea, mentre sono esercitate dai nuovi membri del Comitato direttivo oppure dai 
liquidatori. 

L'Assemblea straordinaria: 

+ che approva eventuali modifiche all'atto costitutivo e allo Statuto è validamente costituita in prima 
convocazione con la presenza di almeno la metà degli associati presenti di persona o per delega. 

In seconda convocazione l'assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno un quarto 
(1/4) degli associati presenti di persona o per delega. Questa non può aver luogo nello stesso giorno 
fissato per la prima convocazione. 

Le delibere sono prese a maggioranza di voti; 

+. scioglie l'Associazione e ne devolve il patrimonio delibera con il voto favorevole di almeno tre quarti 
(3/4) dei soci presenti di persona o per delega. 

L'Assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associazione nomina uno o più liquidatori e delibera sulla 
destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. Il destinatario di tale devoluzione deve 
essere un'associazione o organizzazione con finalità affini e/o similari e che pure non persegua scopi di 
lucro, preferibilmente individuata tra le associazioni appartenenti alla minoranza slovena presenti nel 
Friuli Venezia Giulia. 


Art. 12 il Comitato Direttivo. 


L'Associazione è amministrata dal Comitato Direttivo eletto dall'Assemblea e composto da un minimo 
di cinque ad un massimo di nove membri, eletti dall'Assemblea dei soci per la durata di tre anni e pos- 
sono essere rieletti. 

La prima convocazione del neoeletto Comitato Direttivo è convocata dal Consigliere più anziano. 

Il Comitato Direttivo nel suo seno nomina il Presidente, un Vicepresidente, il Segretario ed assegna 
eventualmente altri incarichi. 

In caso di dimissioni o decesso diun membro del Comitato Direttivo, il Comitato provvede alla sua sosti- 
tuzione alla prima riunione utile, chiedendone poi la convalida alla prima assemblea successiva. 

La convocazione del Comitato Direttivo è altrimenti decisa dal Presidente oppure è automaticamente 
convocata se la richiesta, mezzo lettera, proviene da tre membri del Comitato stesso. 
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Le riunioni del Comitato Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi 
componenti. 

Le delibere del Comitato Direttivo devono avere il voto della maggioranza assoluta dei presenti (ossia 
metà più uno dei partecipanti con diritto di voto). A parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Possono liberamente partecipare alle riunioni del Comitato Direttivo sia i membri del collegio dei Re- 
visori dei Conti, come anche il Direttore della casa dello Studente - Dija$ki Dom; tutti hanno diritto di 
parola, ma non di voto. 

Il Comitato Direttivo: 

+ compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, verifica la loro rispondenza agli scopi 
dell’Associazione; 

+ autorizza il Presidente a rinunciare agli atti e stipulare transazioni; 

+ redige e presenta all'Assemblea il rapporto annuale sulle attività dell'Associazione; 

+ redige e presenta all'Assemblea il bilancio consuntivo e quello preventivo; 

+ ammette i nuovi associati; 

+ esclude gli associati, salva successiva ratifica dell'Assemblea; 

+ tiene il libro dei soci, dei verbali delle Assemblee e delle riunioni del Comitato stesso. 


Art. 13 il Presidente 


Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione, presiede il Comitato Direttivo, convoca l'As- 
semblea dei soci sia in caso di convocazioni ordinarie che straordinarie. 

Il Presidente, o in caso di suo impedimento il Vice Presidente, rappresenta l'Associazione nei confronti 
di terzi e in giudizio. 

Il Presidente dispone dei fondi dell’Associazione. 

Il Presidente può rilasciare procure speciali a terzi per singoli atti o categorie di atti. Può riscuotere som- 
me di denaro, rilasciare quietanze. 

Il Presidente può rinunciare agli atti o stipulare transazioni previa delibera del Comitato Direttivo. 


Art. 14 il Collegio dei Sindaci 


La gestione dell’Associazione è controllata da un Collegio dei Sindaci, composto da tre membri effettivi 
e da due membri supplenti. 

| membri del Collegio dei Sindaci vengono eletti dall'Assemblea dei soci per la durata di tre anni e pos- 
sono essere rieletti, 

Il Collegio dei Sindaci: 

+ deve accertare la regolare tenuta della contabilità dell'Associazione; 

+ deve redigere una relazione sui bilanci annuali, 

+ ha facoltà di eseguire accertamenti sulle consistenze di cassa, dei valori, dei titoli, dei cespiti o 
quant'altro di proprietà dell'’Associazione; 

+ i controlli e gli accertamenti avranno cadenza non superiore a novanta giorni e potranno essere com- 
piuti anche in via individuale e senza preavviso; 

+ partecipano alle Assemblee ed alle riunioni del Comitato Direttivo, ma non hanno diritto di voto; 

+ tiene il libro dei verbali delle riunioni del Collegio stesso. 


Art. 15 Collegio dei Probiviri 


Il Collegio dei Probiviri è composto da 3 associati eletti dall'Assemblea. La carica non è compatibile con 
altre cariche sociali. AI suo interno il Collegio elegge il proprio presidente. | membri durano in carica 3 
anni e sono rieleggibili. 

Il Collegio ha il dovere di tentare di comporre e/o dirimere le questioni sottoposte al proprio giudizio. 
Arbitra inappellabilmente sulle vertenze sorte nell'ambito dell'Associazione e che interessino uno o più 
associati. 


Art. 16 disposizione finale 


Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente statuto si applicano le disposizioni conte- 
nute nel codice civile e nelle leggi vigenti in materia. 
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Statut Zdruzenja “Slovenski dijaSki dom SreCko Kosovel - 
nepridobitniSko zdruzenje - Casa dello Studente Sloveno SreCko 
Kosovel - associazione senza scopo di lucro”- Trieste 


1. Clen ime 
V skladu s civilnim zakonikom se ustanovi zdruzenje “SLOVENSKI DIJASKI DOM SRECKO KOSOVEL - 
NEPRIDOBITNISKO ZDRUZENIE - CASA DELLO STUDENTE SLOVENO SRECKO KOSOVEL - ASSOCIA- 
ZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO” (v nadaljnem besedilu ZdruZenje). 


2. Clen sedez, trajanje 


Zdruzenje ima pravni sedez v Trstu, v ulici Ginnastica St. 72. Morebitna preselitev druStvenega sedeZa ni 
razlogza spremembo statuta. Trajanje Zdruzenja je neomejeno; razpustitev Zdruzenja jemozna samo na 
osnovi izrednega sklepa Èlanov. 


bd 

3. Clen namen 
+ Zdruzenje nima pridobitniSkega namena in njegovi cilji so: 
+ zasledovanje socialne solidarnosti; 
+ pospeSevanje in spodbujanje izobrazevalnih in vzgojnih dejavnosti, podpiranje kulturnega, Sportnega, 
rekreacijskega in skrbstvenega delovanja ter izmenjav na drZavni in mednarodni ravni; 
+ gostitev mladih zaradi Studija, dela ali turizma. 
Zdruzenje lahko vzpostavi odnose sodelovanja z drugimi krajevnimi, drZavnimi ali mednarodnimi 
zdruzenji, ki imajo sorodne cilje in/ali lahko pripomorejo k izboljSanju ali olajSanju poti za dosego ciljev 
Zdruzenja. 
Zdruzenje usmerja svoje dejavnosti v korist Élanov, ki pripadajo slovenski narodni skupnosti dezele Fur- 
lanije Julijske krajine in - v kolikor njene organizacijske sposobnosti to omogotajo - tudi v korist drugih 
mladih ne glede na spol, raso, versko prepricanje ali stan. 
Niso dovoljene dejavnosti, ki nasprotujejo druStvenim ciljem. 
Sodijo med druStvene cilje in se izvajajo brez pridobitni$kih namenov sledete dejavnosti: 
+ organizacija in upravljanje DijaSkega doma, ki ima sedez v Trstu, ul. Ginnastica St. 72 in/ali drugih enot 
mladinskega zdruzevanja; 
+ nudenje nastanitve in prehrane mladim, ki so vpisani v Sole vseh vrst in stopenj, vkljuÉno univerzitet- 
nim Studentom; 
+ nudenje prehrane in poSolske oskrbe tudi za mlade, ki nisonameSteni v Dijaîkem domu, ter upravljanje 
jasli in vrtcev; 
+ organizacija in spodbujanje sociopedagoSkega skrbstva za mlade s posebnimi potrebami (socialnimi, 
fiziénimi, psihiénimi); 
+ organizacija in spodbujanje najrazliénejSih kulturnih, Sportnih, rekreacijskih dejavnosti; 
*_ organizacija in spodbujanje teCajev, seminarjev, sredanj, posvetov, letovanj, poletnih taborov, kolonij 
za mlade; 
+ organizacija in spodbujanje izletov, ekskurzij, potovanj za mlade z vzgojnimi, rekreacijskimi, kulturnimi 
in Sportnimi cilji; 
+ ustanavijanje in upravljanje sprejemnih sredisé prve nastanitve za mladoletne v sodelovanju s pri- 
stojnimi oblastmi na osnovi specifiénih dogovorov, sklenjenih z javnimi ustanovami (drZavnimi, dezelnimi, 
pokrajinskimi in obCinskimi) in/ali z zasebnimi ustanovami; 
+ izpolnjevanje katere koli druge dejavnosti, neposredno povezane z zgoraj omenjenimi. 
Zdruzenje lahko izvaja dejavnosti komercialnega tipa, ki so podobne in/ali delno razliéne od institucio- 
nalnih, in lahko nudi storitve tudi neélanom, te so take dejavnosti v skladu z namenom ali povezane 
z dosego druStvenih ciljev. V tem primeru mora morebitni Cisti dobitek, kateremu se odbije odtegljaj 
davkov, predvidenih na osnovi veljavnih davénih dolodil, v ponovno naloZbo z namenom, da se izboljSa 
uCinkovitost, kakovost in strokovnost institucionalnih dejavnosti ZdruZenja. 


4. Clen premozenje in finanîna sredstva 
Premozenje Zdruzenja sestavljajo: 
+ registrirane in neregistrirane premiénine ter nepremidnine, ki so last ZdruZenja; 
+ morebitni presezki obratuna, ki se morajo dodeliti rezervnim finanénim skladom za dosego druzbenih 
ciljev. 
Finanéna sredstva za delovanje Zdruzenja dotekajo iz: 
+ Clanarin; 
+ prispevkov, donaci), denarnih volil ali v naravi, ki jin dodelijo fiziéne osebe in/ali javne in/ali zasebne 
ustanove; 
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+ oskrbninza prehrano in/ali nastanitev in/ali prihodki, ki izhajajo iz predSolskih ali obSolskih dejavnosti; 
+ izkupicek, ki izhaja iz organizacije pobud in/ali sodelovanja pri le-teh; 

+ prejemki iz komercialnih in promocijskih dejavnosti. 

Upravni odbor lahko zavrne donacije ali prispevke, ki imajo oCiten namen na kateri koli naCin pogojevati 
Zdruzenje in/ali njegove dejavnosti. 


5. Clen bilanca 


Finanîéno leto Zdruzenja sovpada s sonénim letom in se zakljudi 31. (enaintridesetega) decembra vsa- 
kega leta. 

Do 30. aprila vsakega leta mora Upravni odbor predstaviti Skup3Cini obratun preteklega leta in proratun 
za tekoCe leto. 

V posebnih primerih, ki jih doloéi Upravni odbor, se lahko proratun in obraCun odobrita najkasneje v roku 
Sestih mesecev po zakljuéku poslovnega leta. 

ProraCuni in obraraCuni so na vpogled élanom na sedezu ZdruZenja vsaj 15 dni pred obénim zborom. 
Morebitni dobitek ali presezek poslovanja se obvezno namenjata rezervnim skladom in se ju lahko upo- 
rablja izkljuÈno za izvajanje institucionalnih dejavnosti in tistih, ki so s temi neposredno povezane. 

Iz tega sledi, da se v éasu obstoja ZdruZenja ne delijo dobitek, presezek poslovanja, skladi, rezerve ali ka- 
pital niti posredno, razen v primeru ko te namembnosti in razdelitve ne dolota zakon, ali pa se te izvedejo 
v korist zdruzenj, ki zasledujejo Zdruzenju sorodne cilje, in ki ravno tako po zakonu, statutu ali pravilniku 
ne smejo deliti dobiéka med Èlani. 


6. Clen Clani 


V Zdruzenje se lahko vélanijo fiziéne osebe, katerih pristopno proSnjo Upravni odbor sprejme in ki ob 
sprejemu plaCajo élanarino, kakrSno letno dolodi upravni odbor. 

Kdor se Zeli vÈlaniti, mora izjaviti, da se strinja z druStvenimi cilji in da v celoti sprejema vsa postavije- 
na pravila in cilje, ki jin zasleduje Zdruzenje. NespoStovanje le-teh predstavlja lahko razlog za izgubo 
Clanstva. 

Dejavnosti, ki jin Èlani nudijo/izvajajo, tudi ko so to profesionalne, tehnièéne ali svetovalne storitve, so 
pretezno prostovoljne in v celoti brezplaÈne, razen Èe ne gre za povratilo stroSkov, ki jin predhodno pisno 
odobri Upravni odbor. 

Zdruzenje se lahko, v posebno nujnih primerih in ob predhodnem tozadevnem sklepu Upravnega odbora, 
posluzuje tudi storitev samostojnega dela lastnih Élanov. 

ZaCasno Clanstvo ni dovoljeno. 

Clanarina je neprenosna in je ni mogoCe revalvirati. 

Na podlagi zakonskih dolotil so osebni podatki Élanov, zbrani na osnovi njihovega predhodnega pisnega 
soglasja, zasebni, inse lahko uporabljajo izkljuÈno za cilje Zdruzenja. 


7. Clen pravice Clanov 


Vsi Èlani imajo enake pravice. 
Vsi polnoletni Èlani imajo pravico do glasovanja, lahko posezejo na obénih zborih, lahko volijo druStvene 
organe in so lahko sami izvoljeni. 


8. Clen dolznosti Clanov 


Clani morajo plaéati letno Élanarino, ki jo letno doloéa Upravni odbor. Letna Èlanarina krije obdobje od 
1. septembra do 31. avgusta naslednjega leta. Vedkrat neplatana Èlanarina je lahko razlog za izkljuCitev 
Clana. 

Clan Zdruzenja mora do le-tega, do ostalih Élanov in do druZbenega okolja izkazovati solidarnost in jo 
udejanjati neoporeéno, dobronamerno, posteno, oziroma tako, da ne o$koduje dostojanstva samega 
Zdruzenja. 


9. Clen odstop izkljuéitev Èlana 


Razlog za izgubo Èlanstva je lahko: smrt, odstop ali izkljuCitev. V vseh teh primerih je Èlanarina nepovrat- 
na in zaradi tega nepovraCijiva. 

Clan lahko izstopi iz ZdruZenja s pisno izjavo, odposlano predsedniku ZdruZenja. Odstop velja od dneva, 
ko se zakljuti poslovno leto, v katerem se odstop uveljavija. 

Do izkljuCitve Élana lahko privede neizpolnjevanje dolZnosti, ki so navedene v 8. élenu, ali v drugih tezkih 
primerih, ki moralno in/ali materialno o$kodujejo Zdruzenje. 

Clanstvo lahko izgubijo tudi tisti, ki z osebnimi dejanji ali obna3anjem motijo druge èlane in/ali uporabni- 
ke storitev, ki jih nudi Zdruzenje. 

Upravni odbor sprejme izkljuCitveni ukrep in ga takoj pisno sporoci élanu. Zdruzenje potrdi izkljuditev na 
prvi mozni seji Skup3Cine. Proti ukrepu je mozna pritozba na Razsodisée. 
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10. Clen organi ZdruZenja 


Organi ZdruZenja so: 
A) SkupScina; 

B) Upravni odbor; 

C) Predsednik; 

D) Nadzorni svet; 

E) RazsodiSte. 


bd 

11. Clen SkupSCina 
SkupSCina je vrhovni organ Zdruzenja. SkupSCina se sestane na zboru, kije lahko reden ali izreden. 
Redni obÈni zbor se obvezno skliée enkrat letno za odobritev bilance. V prostorih sedeza Zdruzenja se 
objavi obvestilo sklica najmanj petnajst dni pred datumom, dolotenim za zborovanje. V obvestilu sklica 
mora biti naveden dnevni red zbora. 
Upravni odbor lahko sklene, da se obvestilo sklica odpo$lje po redni posti tudi vsem Èlanom najmanj 
deset dni pred datumom, dolotenim za zborovanje. Upravni odbor lahko tudi sklene, da se ta isti sklic 
objavi v enem ali veè dnevnih Casopisih in/ali da se za to uporabijo druga sredstva javnega obveStanja. 
SkupS3tina se lahko sestane na sedezu Zdruzenja ali drugje, kot je navedeno v obvestilu sklica, vendar 
izkIjuéno na drZavnem ozemjju. 
Zbor se lahko skliée tudi ob potrebi; obvezno pa ga je treba sklicati, ko to pisno in z utemeljitvijo zahteva 
vsaj ena desetina Èlanov. 
Redni obòhi zbor: 
+ izvoli predsednika SkupSCine (, ki ji predseduje); 
+ izvoli Upravni odbor; 
+ izvoli Nadzorni svet; 
+ izvoli RazsodiSte; 
+ sprejme letni obraCun in proraCun; 
+ letno doloti viino zneska Èlanarine; 
* potrdi izkljuCitev Élanov; 
+ sprejme letni program Zdruzenja; 
+ sklepa o smernicah in o sploSni usmerjenosti ZdruZenja. 
Redni obèni zbor 
+ je veljavno umeSten na prvem sklicu, ko je prisotna osebno ali po pooblastilu vsaj polovica Èlanov s 
pravico do glasovanja; 
+ je veljavno umeSten na drugem sklicu ne glede na Stevilo prisotnih ali pooblaStenih Èlanov, se pa ne 
sme odvijati na dan prvega sklica. 
Sklepi Rednega obÈCnega zbora so odobreni z velino glasov. 
Vsak Èlan ima pravico, da izrazi svoj osebni glas, ima pa lahko dve pooblastili za Clana, ki ne pripadata 
Upravnemu odboru. 
Glasovanje po posti ni dovoljeno. Glasovanje je navadno javno, praviloma z dvigom roke, razen te 
SkupSCina ne sklene drugate. 
SkupSCina sklepa o postopkih glede odgovornosti élanov Upravnega odbora za dejanja, ki so jih ti izvrSili, 
izvajajo pa jih Élani novega Upravnega odbora ali likvidatorji. 
Izredni obéni zbor: 
+ Sprejme morebitne spremembe ustanovnega akta in Statuta, se veljavno sestane na prvem sklicu, ko 
je prisotna osebno ali po pooblastilu vsaj polovica Èlanov s pravico do glasovanja. 
Na drugem sklicu je Skup3Cina veljavno umeStena, ko je prisotnih osebno ali s pooblastilom vsaj Cetrtina 
(1/4) Èlanov. Ne sme se pa odvijati na dan prvega sklica. 
Sklepi so odobreni z veCino glasov; 
+ razpusti ZdruZenje in prenese premozenje na osnovi sklepa, ki ga odobrijo vsaj tri etrtine (3/4) Èlanov, 
ki so prisotni osebno ali po pooblastilu. 
Skup3cina, ki sklene, da ZdruZenje razpusti, imenuje enega ali veè likvidatorjev in odloti o namembnosti 
premozenja, kar ga ostane po likvidaciji. Prejemnik tovrstnega premozenja mora biti zdruzenje ali usta- 
nova s sorodnimi in/ali podobnimi cilji in hkrati nepridobitni$kega znaCaja, in mora biti po moznosti izraz 
slovenske manj$ine v dezeli Furlanije julijske krajine. 


12. Clen Upravni odbor 
Upravni odbor upravlja Zdruzenje. SkupSCina izvoli Upravni odbor, ki ga sestavlja najmanj pet in najveî 
devet Èlanov, katere izbere SkupSCina za dobo treh let, in so lahko ponovno izvoljeni. 
Prvo sejo novoizvoljenega Upravnega odbora skliée najstarej$i svetnik. 
Upravni odbor izbere med svojimi élani predsednika, podpredsednika, tajnika in dodeli morebitne druge 
pristojnosti. 
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V primeru odstopa ali smrti Èlana Upravnega odbora poskrbi Odbor za zamenjavo na prvi mozni seji.in 
zaprosi SkupSCino, da to potrdi na naslednjem obénem zboru. 
V drugih primerih sejo Upravnega odbora skliée predsednik ali pa se seja skliée na pisno zahtevo treh 
Clanov Odbora. 
Seje Upravnega odbora so veljavno umeScene, ko je prisotna velina njegovih Élanov. 
Sklepi Upravnega odbora morajo biti odobreni z absolutno veCino prisotnih (oziroma polovice plus ena 
prisotnih s pravico do glasovanja). Pri neodlotenem izidu glasovanja prevlada predsednikov glas. 
Sej Upravnega odbora se lahko udelezijo tudi Èlani Nadzornega sveta in ravnatelj DijaSkega doma; vsi ti 
imajo pravico do besede, ne pa do glasovanja. 
Upravni odbor: 
+ vodi vse posle rednega in izrednega upravljanja ter ugotavija, ali so ti skladni s cilji ZdruZenja; 
+ pooblasti predsednika, da se odpove upravnim postopkom in da sklepa transakcije; 
+ sestavi in predstavi SkupSCini letno poroCilo o delovanju Zdruzenja; 
+ sestavi in predstavi SkupSCini obratun in proraCun; 
+ Sprejme nove Clane; 
+ izkljudi €lane, Kar mora potrditi tudi SkupSCina; 
vodi élansko knjigo, knjigo zapisnikov ObÈnih zborov in knjigo zapisnikov sej samega odbora. 


13. Clen Predsednik 


Predsednik je zakoniti predstavnik Zdruzenja, predseduje Upravnemu odboru, sklite Obéni zbor élanov 
tako v primeru rednih kot izrednih zborov. 

Predsednik, ali ko je ta zadrZan podpredsednik, predstavija Zdruzenje pred tretjimi osebami in v sodnih 
postopkih. 

Predsednik razpolaga z denarnimi sredstvi Zdruzenja. 

Predsednik lahko posebej pooblasti tretje osebe za posamezne akte ali za vrsto aktov. Lahko prevzame 
vsote denarja in lahko izda pobotnice. 

Predsednik se lahko odpove aktom ali sklepa transakcije po predhodnem sklepu Upravnega odbora. 


14. Clen Nadzorni svet 


Upravljanju Zdruzenja sledi Nadzorni svet, ki ga sestavljajo trije redni in dva nadomestna Èlana. 
Nadzorni svet in njegovega predsednika izbere SkupSCina Èlanov za obdobje treh let in so lahko ponovno 
izvoljeni. 

Nadzorni svet: 

+ mora preveriti redno vodenje in knjiZenje ratunov ZdruZenja; 

+ mora sestaviti poroCilo o letnih bilancah, 

+ ima pravico, da izvede preverjanja o viSini sredstev blagajne, vrednostnih papirjev, obveznic, virov 
dohodkov ali katere koli lastnine ZdruZenja; 

+ izvaja preglede in preverjanja najmanj vsakih devetedeset dni; lahko jih izvede v delni ali polni sestavi 
in brez predhodne napovedi; 

+ sodeluje na zborih SkupSCine in sejah Upravnega odbora, a brez pravice do glasovanja; 

+ vodi knjigo zapisnikov sej samega sveta. 


15. Clen Razsoditée 


Razsodiste sestaviljajo trije Èlani, ki jih izvoli SkupSCina. Funkcija je nezdruzljiva z drugimi druStvenimi 
funkcijami. Clani znotraj Razsodisèa izvolijo lastnega predsednika. Clani Razsodiséa ohranijo svojo 
funkcijo za dobo treh let in so lahko ponovno izvoljeni. 

Dolznost RazsodiSca je ureditev in/ali razreSitev vpraSanj, ki so predloZene v razsodbo. Razsodbe sporov, 
ki so nastali v sklopu ZdruZenja in ki zadevajo enega ali veî Èlanov, so brezprizivne. 


16. Clen konéna doloéitev 


Za vse, kar ni neposredno predvideno v tem statutu, se uveljavljajo dolotila civilnega zakonika in drugih 
veljavnih tozadevnih zakonov. 
VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 


14_16_1_DPR_60_1_ TESTO 


Decreto del Presidente della Regione 7 aprile 2014, n. 060/ 


Pres. 


Legge 204/1985. Commissione esaminatrice per agenti e rap- 
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presentanti di commercio della Provincia di Trieste. Ricostitu- 
zione. 


IL PRESIDENTE 


VISTA la legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell'attività di agente e rappresentante di commercio); 
VISTA la legge 21 dicembre 1978, n. 845 (Legge-quadro in materia di formazione professionale) ed in 
particolare l'articolo 14, il quale disciplina che al termine dei corsi di formazione professionale volti al 
conseguimento di una qualifica, gli allievi che vi hanno regolarmente partecipato, sono ammessi alle 
prove finali svolte di fronte a commissioni esaminatrici, composte nei modi previsti dalle leggi regionali; 
VISTO il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno) ed in particolare l'articolo 74 relativo all'attività di agente e rappresentante 
di commercio, il quale conferma la necessità dei requisiti professionali ai fini dell'iscrizione nel registro 
delle imprese ovvero nel repertorio delle notizie economiche e amministrative (REA); 

RICHIAMATA la legge regionale 9 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività com- 
merciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 
2 <<Disciplina organica del turismo>>) ed in particolare il comma 8, dell'articolo 85 relativo all'espleta- 
mento da parte dei Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali (CAT) di attività di formazione 
inclusi i corsi professionali abilitanti l'iscrizione al ruolo degli agenti e rappresentanti di commercio; 
ATTESO che i CAT ai quali è stata conferita l'autorizzazione regionale all'esercizio dell'attività, operanti 
nella provincia di Trieste, sono CAT Terziaria Trieste srl e CAT regionale Confesercenti srl; 

ATTESO che a seguito della scadenza della Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti di 
commercio della provincia di Trieste, già costituita con proprio decreto 21 novembre 2008, n. 0315/ 
Pres., si rende necessario ricostituire la Commissione medesima; 

RAVVISATA l'opportunità che la Commissione esaminatrice sia composta da: 

a) un rappresentante del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca; 

b) un rappresentante del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

c) un rappresentante della CCIAA di Trieste; 

d) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori (per ciascun CAT autorizzato dalla 
Regione); 

e) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro (per ciascun CAT autorizzato dalla 
Regione); 

f) un rappresentante dell'ente gestore del corso (per ciascun CAT autorizzato dalla Regione); 

g) un docente del corso (per ciascun CAT autorizzato dalla Regione); 

ATTESO che la presidenza della predetta Commissione spetta all'Amministrazione regionale; 
RAVVISATA altresì l'opportunità di nominare, per ciascun componente effettivo, anche due compo- 
nenti sostituti che assicurino, tenuto conto della prevedibile frequenza periodica della convocazione di 
detta Commissione, la miglior funzionalità ed efficacia organizzativa dell'organo collegiale indispensa- 
bile per il riconoscimento del requisito professionale degli agenti e rappresentanti di commercio, con 
finalità di salvaguardia del principio di liberalizzazione di tale specifica attività imprenditoriale; 

VISTA la nota ad prot. 0024982/P-COM-7 del 22 ottobre 2013 della Direzione centrale attività produt- 
tive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, con la quale è stato chiesto, tra gli altri, agli 
enti, alle associazioni e organizzazioni previsti dal sopraccitato articolo 14 di provvedere a designare i 
rispettivi rappresentanti in seno alla Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti di commer- 
cio della provincia di Trieste e, in particolare, di designare, oltre al componente effettivo, due componenti 
sostituti, al fine di garantire la miglior funzionalità organizzativa dell'organo collegiale; 

VISTA la nota del 28 gennaio 2014 (prot. 6604/PROD/SCOMM pos -7 di data 28 gennaio 2014) con 
la quale il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, designa quali propri rappresentanti il rag. Mi- 
chele Pazienza, in qualità di componente titolare e la sig.ra Loretta Di Chiara, in qualità di componente 
sostituto; 

VISTA altresì la nota integrativa del 17 marzo 2014 (prot. 22959/PROD/SCOMM pos 7 di data 19 
marzo 2014) con la quale il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca designa, quale ulteriore com- 
ponente sostituto il sig. Antonino Valenti; 

VISTA la nota del 25 ottobre 2013 (prot. 26177/PROD/SCOMM pos -7 di data 28 ottobre 2013) con 
la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, designa quali propri rappresentanti la dott.ssa 
Gianna Da Ronch, in qualità di componente titolare, la sig.ra Silvia Fonda, in qualità di primo componen- 
te sostituto e la dott.ssa Emanuela Miani, in qualità di secondo componente sostituto; 

VISTA altresì la nota integrativa del 24 febbraio 2014 (prot. 3379815266 PROD/SCOMM pos 7 di data 
25 febbraio 2014) con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, trasmette la documenta- 
zione inerente i propri rappresentanti; 

VISTA la nota del 7 novembre 2013 (prot. 28821/PROD/SCOMM pos-7 di data 7 novembre 2013) 
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con la quale la CCIAA di Trieste, designa quali propri rappresentanti il dott. Michele Bossi, in qualità di 
componente titolare, il sig. Enzo Crisman, in qualità di primo componente sostituto e il sig. Luca Toffolo, 
in qualità di secondo componente sostituto; 

VISTA la nota del 22 novembre 2013 (prot. 33583/PROD/SCOMM di data 22 novembre 2013) con la 
quale FNAARC Confcommercio (Federazione Nazionale Associazioni Agenti e Rappresentanti di Com- 
mercio di Trieste), organizzazione sindacale dei lavoratori, designa quali propri rappresentanti il sig. Ste- 
fano Bianchi, in qualità di componente titolare, la sig.ra Lorella Stergar Silizio, in qualità di primo compo- 
nente sostituto e il sig. Fulvio Benvenuti, in qualità di secondo componente sostituto; 

VISTA la nota del 13 novembre 2013 (prot. 30925/PROD/SCOMM pos-7 di data 13 novembre 2013) 
con la quale Confcommercio Imprese per l'Italia Trieste, organizzazione sindacale dei datori di lavoro, 
designa quali propri rappresentanti la sig.ra Anna Maria Ratissa, in qualità di componente titolare, la 
sig.ra Daria Magris, in qualità di primo componente sostituto e la sig.ra Monica Deponte, in qualità di 
secondo componente sostituto; 

VISTA la nota del 13 novembre 2013 (prot. 30924/PROD/SCOMM pos -7 di data 13 novembre 2013) 
con la quale CAT Terziaria Trieste srl designa quali rappresentanti dell'ente gestore del corso la sig.ra 
Patrizia Verde, in qualità di componente titolare, il sig. Nicola De Luca, in qualità di primo componente 
sostituto e la sig.ra Emanuela Giugovaz, in qualità di secondo componente sostituto; 

VISTA la nota del 21 gennaio 2014 (prot. 4500/PROD/SCOMM pos -7 di data 21 gennaio 2014) con la 
quale CAT Terziaria Trieste srl designa quali rappresentanti dei docenti del corso il sig. Gianluca Gioffrè, 
in qualità di componente titolare, la sig.ra Alessandra Borra, in qualità di primo componente sostituto e 
il sig. Carlo Bredeon, in qualità di secondo componente sostituto; 

VISTA la nota del 13 dicembre 2013 (prot. 41634/PROD/SCOMM pos-7 di data 17 dicembre 2013) con 
la quale FIARC Confesercenti (Federazione Italiana Agenti e Rappresentanti di Commercio), organizza- 
zione sindacale dei lavoratori, designa quali propri rappresentanti il sig. Giuseppe Giovarruscio, in qualità 
di componente titolare e il sig. Alberto Cicuta, in qualità di componente sostituto; 

PRESO ATTO che per ragioni indicate nella suddetta nota non viene designato il secondo componente 
sostituto quale rappresentante dell'organizzazione sindacale dei lavoratori FIARC Confesercenti; 
VISTA la nota del 13 dicembre 2013 (prot. 41634/PROD/SCOMM pos-7 di data 17 dicembre 2013) con 
la quale Confesercenti Friuli Venezia Giulia, organizzazione sindacale dei datori di lavoro, designa quali 
propri rappresentanti il sig. Marco Cozzutto, in qualità di componente titolare e il sig. Giacomo Cozzutto, 
in qualità di componente sostituto; 

PRESO ATTO che per ragioni indicate nella suddetta nota non viene designato il secondo componente 
sostituto quale rappresentante dell'organizzazione sindacale dei datori di lavoro Confesercenti Friuli 
Venezia Giulia; 

VISTA la nota del 13 dicembre 2013 (prot. 41634/PROD/SCOMM pos-7 di data 17 dicembre 2013) con 
la quale CAT regionale Confesercenti srl designa quali rappresentanti dell'ente gestore del corso la sig. 
ra Michela Marsich, in qualità di componente titolare e la sig.ra NataSa KoSuta, in qualità di componente 
sostituto; 

PRESO ATTO che per ragioni indicate nella suddetta nota non viene designato il secondo componente 
sostituto quale rappresentante dell'ente gestore del corso; 

VISTA la nota del 13 dicembre 2013 (prot. 41634/PROD/SCOMM pos-7 di data 17 dicembre 2013) con 
la quale CAT regionale Confesercenti srl, designa quali rappresentanti dei docenti del corso il sig. Michele 
Caliandro, in qualità di componente titolare e il sig. Antonio Collini, in qualità di componente sostituto; 
PRESO ATTO che per ragioni indicate nella suddetta nota non viene designato il secondo componente 
sostituto quale rappresentante dell'organizzazione sindacale dei datori di lavoro Confesercenti Friuli 
Venezia Giulia; 

RAVVISATA l'opportunità, al fine di assicurare il necessario supporto tecnico e amministrativo alla 
Commissione esaminatrice, nonché, al fine di perseguire le dovute economicità in ordine al funziona- 
mento dell'organo collegiale, di affidare le funzioni di segretario di Commissione, al componente più 
giovane d'età che di volta in volta opererà nell'ambito della predetta Commissione; 

RAVVISATA, inoltre, l'opportunità ed utilità che la Commissione possa avvalersi, per i propri lavori, 
dell'assistenza, senza titolo né compenso, di altri docenti del corso; 

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e 
annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2007) e, in particolare, l'articolo 
8, comma 53, relativo alle riduzioni dei compensi, delle indennità e dei gettoni di presenza corrisposti a 
componenti di commissioni, comitati ed organi collegiali; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2011) e, in particolare, l'articolo 
12, comma 7, relativo alle riduzioni dei compensi, delle indennità e dei gettoni di presenza corrisposti a 
componenti di commissioni, comitati ed organi collegiali; 

CONSIDERATO che, in relazione alla peculiarità delle funzioni attribuite alla Commissione esaminatri- 
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ce per agenti e rappresentanti di commercio della provincia di Trieste e alla professionalità richiesta, si 
ritiene di corrispondere ai componenti esterni della commissione un gettone di presenza - già ridotto 
nella misura del 10 per cento come prescritto dall'articolo 12, comma 7, della legge regionale 22/2010 - 
pari a Euro 54,00 (cinquantaquattro/00) a seduta; 

CONSIDERATO che ai componenti esterni, qualora risiedano in un Comune diverso da quello in cui ha 
sede la Commissione, compete il rimborso delle spese nella misura prevista dalle norme vigenti per il 
personale regionale; 

ATTESO che, a seguito della riorganizzazione dell'Amministrazione regionale nonché del passaggio di 
competenze dalla Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità alla Direzione 
centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, si rende necessario 
imputare la citata spesa sul capitolo 716 del Programma Operativo di Gestione dell'esercizio 2013, non- 
ché sui corrispondenti capitoli degli esercizi successivi; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato 
con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e integrazioni; 

ATTESO che la Giunta regionale ha provveduto con propria deliberazione del 13 settembre 2013, n. 
1612 alla riorganizzazione dell'Amministrazione regionale; 

CONSIDERATO che, a seguito delle sostanziali modificazioni apportate e alla conseguente semplifica- 
zione dell'assetto organizzativo, con proprio decreto 13 settembre 2013, n. 0167/Pres., si è provveduto 
alla conseguente attribuzione agli Assessori regionali degli incarichi alla trattazione delle materie delle 
Direzioni centrali alle quali sono stati preposti; 

CONSIDERATO, altresì, che a seguito della riorganizzazione citata, la materia inerente gli agenti e 
rappresentanti di commercio fa parte della disciplina amministrativa del commercio e pertanto, rientra 
nelle attribuzioni della Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole 
e forestali; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche), e, in particolare, l'articolo 53 relativo alle procedure per il 
conferimento di incarichi a dipendenti pubblici; 

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi del primo comma dell'articolo 7 bis ante della legge regionale 23 
giugno 1978, n. 75, così come introdotto dall'articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, 
relative al divieto di nomina o designazione negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale; 
VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso 
l'Amministrazione regionale); 

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 557; 


DECRETA 


1. È ricostituita, ai sensi della legge 204/1985, la Commissione esaminatrice per agenti e rappresentanti 
di commercio della provincia di Trieste nella seguente composizione: 


PRESIDENTE: 
il Direttore centrale alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, attual- 
mente dott. Franco Milan, o suo sostituto, di volta in volta delegato; 


COMPONENTI: 

Michele PAZIENZA, componente titolare, 

Loretta DI CHIARA, primo componente sostituto, 

Antonino VALENTI, secondo componente sostituto, in rappresentanza del Ministero dell'Istruzione, Uni- 
versità e Ricerca; 


Gianna DA RONCH, componente titolare, 

Silvia FONDA, primo componente sostituto, 

Emanuela MIANI, secondo componente sostituto, in rappresentanza del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 


Michele BOSSI, componente titolare, 
Enzo CRISMAN, primo componente sostituto, 
Luca TOFFOLO, secondo componente sostituto, in rappresentanza della CCIAA di Trieste; 


- per i corsi degli agenti e rappresentanti di commercio tenuti da CAT Terziaria Trieste srl: 

Stefano BIANCHI, componente titolare, 

Lorella STERGAR SILIZIO, primo componente sostituto, 

Fulvio BENVENUTI, secondo componente sostituto, in rappresentanza della FNAARC Confcommercio 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 | 16 | 25 


(Federazione Nazionale Associazioni Agenti e Rappresentanti di Commercio di Trieste), organizzazione 
sindacale dei lavoratori del CAT Terziaria Trieste srl; 


Anna Maria RATISSA, componente titolare, 

Daria MAGRIS, primo componente sostituto, 

Monica DEPONTE, secondo componente sostituto, in rappresentanza di Confcommercio Imprese per 
l'Italia Trieste, organizzazione sindacale dei datori di lavoro del CAT Terziaria srl; 


Patrizia VERDE, componente titolare, 

Nicola DE LUCA, primo componente sostituto, 

Emanuela GIUGOVAZ, secondo componente sostituto, in rappresentanza dell'ente gestore del corso, 
CAT Terziaria Trieste srl; 


Gianluca GIOFFRÈ, componente titolare, 

Alessandra BORRA, primo componente sostituto, 

Carlo BREDEON, secondo componente sostituto, in rappresentanza dei docenti del corso del CAT Ter- 
ziaria srl; 


- per i corsi degli agenti e rappresentanti di commercio tenuti dal CAT regionale Confesercenti srl; 
Giuseppe GIOVARRUSCIO, componente titolare, 

Alberto CICUTA, primo componente sostituto, in rappresentanza della FIARC Confesercenti (Federazio- 
ne Italiana Agenti e Rappresentanti di Commercio di Trieste), organizzazione sindacale dei lavoratori del 
CAT regionale Confesercenti srl; 


Marco COZZUTTO, componente titolare, 
Giacomo COZZUTTO, primo componente sostituto, in rappresentanza di Confesercenti Trieste, organiz- 
zazione sindacale dei datori di lavoro del CAT regionale Confesercenti srl; 


Michela MARSICH, componente titolare, 
NataSa KOSUTA, primo componente sostituto, in rappresentanza dell'ente gestore del corso, CAT regio- 
nale Confesercenti srl; 


Michele CALIANDRO, componente titolare, 
Antonio COLLINI, primo componente sostituto, in rappresentanza dei docenti del corso del CAT regio- 
nale Confesercenti srl. 


2. Le funzioni di segretario sono svolte dal componente più giovane d'età, di volta in volta presente 
nell'ambito della Commissione. 
3. La Commissione resta in carica per cinque anni dalla data di adozione del decreto di ricostituzione. 
4. Ai componenti esterni viene corrisposto un gettone di presenza - già ridotto nella misura del 10 per 
cento come prescritto dall'articolo 12, comma 7, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 - pari 
a Euro 54,00 (cinquantaquattro/o0o) a seduta. Agli stessi, qualora risiedano in un Comune diverso da 
quello in cui ha sede la Commissione, compete il rimborso delle spese nella misura prevista dalle norme 
vigenti per il personale regionale. La relativa spesa fa carico al capitolo 716 del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 2014, nonché sui corrispondenti capitoli degli esercizi successivi. 
5. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

SERRACCHIANI 


14_16_1 DDS_LLPP 570_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio lavori pubblici 17 feb- 
braio 2014, n. 570/D/ESP/327/61 (Estratto) 

DPR 327/2001, artt. 49, co. 1. Lavori di messa in sicurezza e ripri- 
stino delle arginature del torrente Torre nei Comuni di Villesse, 
Romans d'Isonzo e Campolongo-Tapogliano, 2° lotto., di com- 
petenza del Servizio difesa del suolo della Direzione centrale 
ambiente ed energia. Ordinanza per l'occupazione temporanea 
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di aree non soggette ad espropriazione, da parte della Regione 


e, per essa, dalla immobiliare Arco Srl, in qualità di sponsor. 


Art. 1 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


(omissis) 


ORDINA 


La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia -Demanio- e per essa Immobiliare Arco S.r.l, in qualità di 
sponsor della Regione medesima, è autorizzata ad occupare temporaneamente ai sensi dell'art. 49, 
comma 1, DPR 327/2001, gli immobili di seguito indicati di proprietà delle ditte a fianco segnate, evi- 


denziati nella planimetria allegata facente parte integrante del presente provvedimento: 


COMUNE DI ROMANS D'ISONZO 


1) 


2) 


4) 


foglio 12, mapp. 1995, di mq. 5.445,00 

superficie da occupare temporaneamente: mq. 548,00 
Ditta: 

CALCESTRUZZI Trieste S.r.l. con sede in Romans d'Isonzo; 


foglio 12, mapp. 2020/1, di mq. 647,00 

superficie da occupare temporaneamente: mq. 225,00 
Ditta: 

BRESSAN Bruno nato a Romans d'Isonzo il 12.10.1935 


foglio 12, mapp. 2020/2, di mq. 651,00 
superficie da occupare temporaneamente: mq. 205,00 


foglio 12, mapp. 2024 di mq. 1.439,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 290,00 

Ditta: 

BRESSAN Bruno nato a Romans d'Isonzo il 12.10.1935, propr. per 1/3, 
BRESSAN Lucina nata a Romans d'Isonzo il 16.02.1934, propr. per 1/3, 
BRESSAN Rino nato a Romans d'Isonzo il 07.04.1939, propr. per 1/3; 


foglio 12, mapp. 2026/1 di mq. 727,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 180,00 
Ditta: 

MARTELLOS Gianni nato a Gorizia il 17.05.1968; 


foglio 12, mapp. 2026/2 di mq. 740,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 276,00 
Ditta: 

MARTELLOS Ardelio nato a Romans d'Isonzo il 09.08.1941; 


COMUNE DI VILLESSE 


6) 


foglio 5, mapp. 19/2, di mq. 3.420,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 348,00 
Ditta: 


IUST Francesco nato a Romans D'Isonzo il 13/01/1937 Proprieta” per 1/1 in regime di comunione dei beni 


con VISINTIN ADELE, 


VISINTIN Adele nata a Sagrado il 29/07/1943 Proprieta° per 1/1 in regime di comunione dei beni con 


IUST FRANCESCO; 


foglio 5, mapp. 19/4, di mq. 278,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 174,00 
Ditta: SPESSOT Nicoletto nato a Romans d'Isonzo il 28.12.1941; 


foglio 5, mapp. 21/1 di mq. 700,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 302,00 
Ditta: Nuova SO.FI.A. S.p.a. con sede in ROMA; 


foglio 5, mapp. 21/2, di mq. 760,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 204,00 
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10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


16) 


17) 


foglio 5, mapp. 21/4 di mq. 810,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 125,00 
Ditta: 

VECCHI Gianni nato a Gorizia il 29.07.1951, propr. per &, 
VECCHI Gigliola nata a Villesse il 04.04.1956 propr. per 5; 


foglio 5, mapp. 24/3 di mq. 12.020,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 2.078,00 

Ditta: 

BATTISTUTTA Luana nata San Vito al Torre il 06.02.1963, propr. per &, 
BERNARDEL Enzo nato a Romans d'Isonzo il 08.07.1955, propr. per &; 


foglio 5, mapp. 61/1 di mq. 531,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 435,00 


foglio 5, mapp. 27/2 di mq. 3.340,00 


sup 


fog 
sup 
fog 
sup 


io 5, mapp. 64/3 d 


io 5, mapp. 70/1 d 


erficie da occupare temporaneamente 


i mq. 135,00 


erficie da occupare temporaneamente : 


i mq. 1.110,00 


erficie da occupare temporaneamente : 


‘mq. 1.150,00 


mq. 87,00 


mq. 420,00 


foglio 5, mapp. 59/1 di mq. 450,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 378,00 
Ditta: 

FONZARI Luigi nato a Trieste il 20.06.1927; 


Foglio 5, mapp. 27/1 di mq. 4.510,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 752,00 
Ditta: TAMARO Flavio nato a Gorizia il 24.09.1960; 


Foglio 8, mapp. 142/3 di mq. 430,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 430,00 


foglio 8, mapp. 109/1 di mq. 1.060,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 1.060,00 


foglio 8, mapp. 112/2 di mq. 1.130,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 1.130,00 


foglio 8, mapp. 113/2 di mq. 1.532,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 1.532,00 


foglio 8, mapp. 160/1 di mq. 7.358,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 2.310,00 
Ditta: IMMOBILIARE ARCO S.r.l. con sede in Brescia; 


Foglio 5, mapp. 73/1 di mq. 1.520,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 308,00 
Ditta: 

TOMASIN Stefano nato Gorizia il 04.08.1964; 


Foglio 8, mapp. 152/1 di mq. 5.100,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 995,00 


foglio 8, mapp. 153/2 di mq. 150,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 108,00 

Ditta: 

COCCO Raffaella nata a Palmanova il 30.05.1969, propr. per 1/3, 
GERIN Francesca nata a Palmanova il 07.04.1989, propr per 1/3, 
GERIN Giacomo nato a Palmanova il 23.02.1993, propr. per 1/3; 


Foglio 8, mapp. 154/1 di mq. 6.151,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 1.380,00 


foglio 8, mapp. 142/1 di mq. 8.710,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 665,00 
Ditta: 

BOGAR Lucio nato a Villesse il 27.01.1936, propr. per £, 
SARI Giuseppina nata a Villesse il 31.10.1939, propr. per %; 


foglio 8, mapp. 109/3 di mq. 540,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 208,00 
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Ditta: 
BOGAR Lucio Giacomo nato a Villesse il 27.01.1936; 


18) Foglio 8, mapp. 112/1 di mq. 2.120,00 
superficie da occupare temporaneamente : mq. 97,00 


Foglio 8, mapp. 113/1 di mq. 3.807,00 

superficie da occupare temporaneamente : mq. 125,00 
Ditta: 

BLASON Giovanni nato a Gorizia il 08.04.1967; 


Art. 2 


L'occupazione temporanea avrà inizio con l'esecuzione del presente provvedimento, che avverrà ai sensi 
dell'art. 49, commi 2 e seguenti, DPR 327/2001 e avrà termine alla data di ultimazione dei lavori. 


Art. 3 


Per l'occupazione temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle opere, ai sensi dell'art. 50, 
DPR 327/01 è dovuta l'indennità. La stessa sarà determinata con successivo provvedimento con i criteri 
di cui al medesimo articolo. 


Art. 4 


Il soggetto occupatore è obbligato a risarcire a chi di dovere i danni arrecati alle cose, alle piantagioni per 
eventuale uso del fondo diverso da quello indicato nel presente provvedimento. 


Art. 5 


Avverso il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso ordinario al competente Tribunale Am- 
ministrativo Regionale, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica dello stesso, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di giorni 120 (centoventi). 
Trieste, 17 febbraio 2014 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: 
dott.ssa Gabriella Pasquale 


14_16_1_DDS_PROG GEST 1643_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 12 marzo 2014, n.1643/LAVFOR. 
FP/2014 

Fondo sociale europeo - Programma operativo regionale Obiet- 
tivo 2 - Competitività e occupazione 2007/2013 - Pianificazione 
periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012 - Program- 
ma specifico n. 36 - Azioni di sistema Alpe Adria. Approvazione 
dell'edizione 2014 della “DIANET International school”. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTA la legge regionale 76 del 16 novembre 1982, recante l'ordinamento della formazione professio- 
nale nel Friuli Venezia Giulia; 

VISTO il Programma Operativo della regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Obiettivo 2 - Competitività 
ed Occupazione - Fondo Sociale europeo - 2007/13, approvato dalla Commissione europea con decisio- 
ne (C) 5480 del 7 novembre 2007, come modificato dalla Commissione europea con decisione (C) 1889 
del 21 marzo 2012 e con decisione (C) 1677 del 18 marzo 2013, di seguito POR; 

VISTA la “Scheda Università” approvata dal sottocomitato risorse umane del Quadro Strategico Nazio- 
nale - Programmazione FSE 2007/13 - nel corso della seduta tenutasi a Roma il 9 luglio 2009; 
PREMESSO che: 

+ Il documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2012 - di segui- 
to PPO 2012, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 257 del 17 febbraio 2012 e succes- 
sive modifiche ed integrazioni, prevede la realizzazione del programma specifico n. 36 - azioni di sistema 
Alpe Adria; 

+ Con decreto n. 4759/LAVFOR.FP/2012 del 11 settembre 2012 è stato emanato l'Avviso per la pre- 
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sentazione di una proposta progettuale a valere sul menzionato programma specifico n. 36 - Azioni di 
sistema Alpe Adria; 

+ Con decreto n. 6904/LAVFOR.FP/2012 del 4 dicembre 2012 è stata approvata la proposta proget- 
tuale presentata dall'Accordo di rete composto da Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi 
di Udine, Scuola Internazionale di Studi Avanzati S.1.S.S.A. e Consorzio per l'area di ricerca scientifica e 
tecnologica di Trieste; 

PRECISATO che il menzionato Avviso prevede, tra l'altro, tre edizioni dell'iniziativa International School 
da realizzarsi sulla base di proposte di operazioni formative annuali, da valutare sulla base del sistema 
dell'ammissibilità, con l'applicazione dei criteri approvati dal Comitato di sorveglianza del POR nella se- 
duta del 13/12/2007; 

VISTO il decreto n. 2875/LAVFOR.FP del 10 giugno 2013 con il quale è stata effettuata la prenotazione 
dei fondi necessari alla realizzazione delle tre edizioni della Dianet International School, previste dalla 
proposta progettuale Dianet - Danube Initiative and Alpe Adria Network; 

VISTO il decreto n. 2930/LAVFOR.FP del 13 giugno 2013 con il quale è stata approvata l'edizione 2013 
della Dianet International School; 

PRECISATO che il menzionato Avviso prevede che la proposta di operazione formativa relativa all'edi- 
zione 2014 debba essere presentata, pena l'esclusione dalla valutazione, entro il 31/01/2014 per l'edi- 
zione 2014; 

PRESO ATTO che: 

+ l'Università degli Studi di Trieste, soggetto demandato all'attuazione dell'International School dalla 
proposta progettuale approvata con decreto 6904/LAVFOR.FP/2012 del 4 dicembre 2012, ha presen- 
tato la proposta di operazione formativa nei termini stabiliti dall’Avviso; 

+ la valutazione della proposta di operazione formativa svolta dal Servizio ha stabilito la sua corrispon- 
denza ai criteri di ammissibilità previsti (utilizzo corretto del formulario, coerenza e qualità progettuale 
e coerenza finanziaria); 

+ il menzionato Avviso stabilisce che il Servizio, a conclusione delle fasi di selezione della proposta di 
attività formativa, adotta l'atto amministrativo conseguente e comunica al soggetto attuatore l'esito 
della selezione; 

CONSIDERATO che la valutazione della proposta di operazione formativa determina la predisposizio- 
ne del seguente documento: 

+ elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante); 

CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'approvazione e il finanziamento di 1 operazione per com- 
plessivi euro 30.000,00; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazio- 
ni, relativa all'articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. Per le motivazioni di cui in premessa, si approva il seguente documento: 
elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante) relative al progetto DIANET 
- Danube Initiative and Alpe Adria Network. 
2. L'allegato 1 determina l'approvazione e il finanziamento di 1 operazione per complessivi euro 
30.000,00. 
3. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione. 
Trieste, 12 marzo 2014 
FERFOGLIA 


16 aprile 2014 
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14_16_1_DDS_PROG GEST 2058_1_TESTO 


Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 24 marzo 2014, n.2058/LAVFOR. 
FP/2014 

LR n. 76/82: corsi per addetti e responsabili dei servizi di pre- 
venzione e protezione dei lavoratori nei luoghi di lavoro (ex 
DLgs. 81/2008). Approvazione proposte formative per l'anno 
formativo 2013/2014. Sportello mese di febbraio 2014. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
ed integrazioni, che definisce l'organizzazione della struttura regionale, ed in particolare gli articoli 17 e 
21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 relativa alla articolazione 
e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della regione, delle Direzioni cen- 
trali e degli Enti regionali; 

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l'ordinamen- 
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia; 

EVIDENZIATO che nell'ambito del Piano regionale di formazione professionale di cui alla citata legge 
regionale viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme sta- 
tali e/o regionali come obbligatorie per l'accesso a determinate attività professionali (c.d. patenti di 
mestiere); 

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sottoscritto in data 26 gennaio 2006 
attuativo dell'articolo 2, commi 2, 3, 4 e 5 del D.lgs. 23 giugno 2003, n. 195, che integra il D.lgs. 19 set- 
tembre 1994, n. 626, in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

VISTE le “Linee guida per l'attuazione dei corsi per ASPP e RSPP di cui all'Accordo tra Governo, Regioni 
e Province autonome del 26 gennaio 2006, art 2,3,4,5 del D.lgs. 195/03", redatte dal Comitato regionale 
di coordinamento costituito a norma dell'art. 27 del menzionato D.lgs. 626/94; 

VISTO il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 di “Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, 123, in ma- 
teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, che ha disciplinato la materia abrogando 
il D.lgs. 626/94, e viste in particolare le disposizioni di cui al Titolo I, Capo I, Sezione III (artt. 31 e 35), 
concernenti il Servizio di prevenzione e protezione, che tra l'altro fanno salvo il citato Accordo; 

VISTO l'Avviso approvato con decreto n. 4471/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013, concernente in par- 
ticolare le attività formative previste dal citato Accordo; 

VISTI i progetti presentati nel mese di FEBBRAIO 2014 in relazione al menzionato Avviso, analiticamen- 
te individuati nell’elaborato allegato al presente decreto; 

PRESO ATTO che i progetti sono stati valutati positivamente dal punto di vista didattica; 
EVIDENZIATO inoltre, che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale; 


DECRETA 


1. Sono approvati ed inseriti nel Piano regionale di formazione professionale 2013/2014, “Formazio- 
ne prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, i progetti analiticamente individuati 
nell'elaborato allegato al presente decreto, presentati in relazione all'Avviso approvato con decreto n. 
4471/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013. 
2. Per la realizzazione delle attività formative in argomento non sono previsti oneri a carico del bilancio 
regionale. 
3. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 24 marzo 2014 

FERFOGLIA 


16 aprile 2014 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 24 marzo 2014, n.2059/LAVFOR. 
FP/2014 


LR n. 76/82: corsi di formazione per lo svolgimento diretto da 
parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezio- 
ne dai rischi ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3 del decreto le- 
gislativo 81/2008 e dei corsi di aggiornamento. Sportello mese 
di febbraio 2014. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell'’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva- 
to con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche 
ed integrazioni, che definisce l'organizzazione della struttura regionale, ed in particolare gli articoli 17 e 
21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 relativa alla articolazione 
e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della regione, delle Direzioni cen- 
trali e degli Enti regionali; 

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l'ordinamen- 
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia; 

EVIDENZIATO che nell'ambito del Piano regionale di formazione professionale di cui alla citata legge 
regionale viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme sta- 
tali e/o regionali come obbligatorie per l'accesso a determinate attività professionali (c.d. patenti di 
mestiere); 

VISTO l'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, concernente “l'attuazione 
dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro”, il quale prevede che il datore di lavoro che intenda svolgere direttamente i compiti pro- 
pri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi e 
di evacuazione, debba frequentare corsi di formazione di durata minima di 16 ore e massima di 48 ore, 
adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, nel rispetto dei 
contenuti e delle articolazioni definiti mediante accordo in sede di Conferenza Stato Regioni; 

VISTO altresì il Decreto Ministeriale del 30 aprile 2003 che all'articolo 1, primo comma, individua i sog- 
getti legittimati a sostituire i responsabili tecnici in caso di loro assenza o a causa di loro impedimento; 
VISTO l'articolo 34, comma 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, il quale prevede che il datore di 
lavoro che svolge compiti di cui sopra è altresì tenuto a frequentare corsi di aggiornamento obbligatori 
nel rispetto di quanto previsto mediante Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano; 

VISTO l'Accordo Stato Regioni rep. 233 del 21.12.2011 concernente l'articolazione dei corsi di forma- 
zione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione 
dai rischi, ai sensi dell'articolo 34 commi 2 e 3, del decreto legislativo 2008/81 e dei ralativi corsi di 
aggiornamento; 

VISTO il decreto n. 1407/LAVFOR del 15.03.2013, concernente le direttive tecniche per l'accreditamen- 
to dei soggetti formatori che gestiscono i corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del 
datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi, ai sensi dell'articolo 34, comme 2 e 3 
del decreto legislativo 81/2008, di cui all'Accordo Stato Regioni n. 233 del 21.12.2011; 

VISTO l'Avviso approvato con decreto n. 4472/LAVFOR.FP del 03 settebre 2013, concernente in parti- 
colare le attività formative previste dal citato Accordo; 

VISTI i progetti presentati nel mese di FEBBRAIO 2014 in relazione al menzionato Avviso, analiticamen- 
te individuati nell'elaborato allegato al presente decreto; 

PRESO ATTO che i progetti sono stati valutati positivamente dal punto di vista didattica; 
EVIDENZIATO inoltre, che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale; 


DECRETA 


1. Sono approvati ed inseriti nel Piano regionale di formazione professionale 2013/2014, “Formazio- 
ne prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, i progetti analiticamente individuati 
nell'elaborato allegato al presente decreto, presentati in relazione all’Avviso approvato con decreto del 


34 
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Direttore di servizio n. 4472/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013. 

2. Per la realizzazione delle attività formative in argomento non sono previsti oneri a carico del bilancio 
regionale. 

3. |l presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Trieste, 24 marzo 2014 
FERFOGLIA 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 24marzo 2014, n.2060/LAVFOR. 
FP/2014 

LR n. 76/82: corsi per addetti ai servizi di controllo delle attività 
di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o 
in pubblici esercizi (Decreto Ministeriale 6 ottobre 2009). Appro- 
vazione proposte formative per l'anno formativo 2013/2014. 
Sportello mese di febbraio 2014. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva- 
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio- 
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 relativa alla articolazione 
e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della regione, delle Direzioni cen- 
trali e degli Enti regionali; 

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l'’ordinamen- 
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia; 

EVIDENZIATO che nell'ambito del Piano regionale di formazione professionale di cui alla citata legge re- 
gionale viene prevista anche la realizzazione di attività formative previste da specifiche norme statali e/o 
regionali come obbligatorie per l’accesso a determinate attività professionali (c.d. patenti di mestiere); 
VISTA la Legge 15 luglio 2009, n. 94 recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica", e in partico- 
lare le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 7, 8 e 9, relative al personale addetto ai servizi di controllo 
delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi; 

VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno 6 ottobre 2009 recante “Determinazione dei requisiti per 
l'iscrizione nell'elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intratte- 
nimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le modalità di selezione e la 
formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell'articolo 
3 della Legge 15 luglio 2009, n. 94” 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Interno 31 marzo 2010 che apporta modifiche all'articolo 8, comma 1, 
del citato D.M. 6 ottobre 2009, prorogando al 31 dicembre 2010 la scadenza del termine per la definizio- 
ne delle procedure in quest'ultimo previste; 

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome sottoscritto in data 29 aprile 2010 
attuativo dell'articolo 3 della Legge 15 luglio 2009, n. 94, concernente la formazione del personale ad- 
detto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo, per l'iscrizione nell'elenco 
prefettizio di cui all'articolo 1 del D.M. 6 ottobre 2009; 

CONSIDERATO che il citato Accordo contiene gli elementi minimi comuni per l'organizzazione dei corsi 
di formazione, il cui superamento costituisce requisito indispensabile per l'iscrizione nell'elenco di cui 
all'articolo 1 del DM 6 ottobre 2009; 

RICHIAMATO il decreto n. 4525/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013, con il quale è stato approvato 
per l'anno formativo 2013/2014, l'Avviso concernente l'attuazione dei corsi previsti dal citato Accordo; 
VISTO il progetto presentato nel mese di FEBBRAIO 2014 in relazione al menzionato Avviso, analitica- 
mente individuato nell'elaborato allegato al presente decreto; 

PRESO ATTO che il progetto è stato valutato positivamente dal punto di vista didattica; 
EVIDENZIATO inoltre, che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale; 


DECRETA 


1. E' approvato ed inserito nel Piano regionale di formazione professionale 2013/2014, “Formazione 
prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, il progetto analiticamente individuato 
nell'elaborato allegato al presente decreto, presentato in relazione all’Avviso approvato con decreto del 
Direttore di servizio n. 4525/LAVFOR.FP del 03 settembre 2013. 
2. Per la realizzazione dell'attività formativa in argomento non sono previsti oneri a carico del bilancio 
regionale. 
3. |l presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 24 marzo 2014 

FERFOGLIA 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 26 marzo 2014, n.2144/LAVFOR. 
FP/2014 

Legge regionale 22/2007. Avviso per la presentazione, l'attua- 
zione e il finanziamento, nell'anno formativo 2014/2015, di 
progetti riguardanti attività formativa erogata a titolo gratuito 
a soggetti in situazione di svantaggio. Emanazione. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approva- 
to con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazio- 
ni ed in particolare gli articoli 17 e 21 che disciplinano le competenze dei Direttori di servizio; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 relativa alla articolazione 
e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della regione, delle Direzioni cen- 
trali e degli Enti regionali; 

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente l'ordinamen- 
to della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia; 

VISTO l'articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22, che prevede contributi per alcuni enti che 
erogano attività formativa a titolo gratuito a soggetti in situazione di svantaggio; 

RAVVISATA l'esigenza di assicurare la realizzazione delle attività formative in argomento; 

RITENUTO pertanto di avviare le procedure per l'impostazione e la realizzazione delle attività formative 
di cui si tratta, stabilendo i termini e le modalità per la presentazione dei relativi progetti, nonché i criteri 
e le modalità per la loro valutazione e attuazione, nei termini analiticamente previsti nell'Avviso allegato 
quale parte integrante di questo decreto; 

PRECISATO che, per la realizzazione delle attività formative in argomento, viene resa disponibile la 
somma complessiva di euro 1.800.000,00 (unmilioneottocentomila), ripartita secondo quanto indicato 
al comma 6), dell'articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22 e della legge regionale 27 dicem- 
bre 2013, n. 26 e specificatamente: 

+ Cap. 5838 - Associazione la Nostra Famiglia di San Vito al Tagliamento euro 470.000,00. 

+ Cap. 5839 - Centro Solidarietà Giovani “Giovanni micelio” Onlus di Udine euro 310.000,00 

+ Cap. 5840 - Cooperativa Sociale Trieste Integrazione di Trieste euro 580.000,00 

+ Cap. 5841 - Fondazione Casa Immacolata di don Emilio de Roja di Udine euro 240.000,00 

+ Cap. 5842 - Comunità Piergiorgio Onlus di Udine euro 200.000,00 


DECRETA 


1. E emanato, nel testo allegato quale parte integrante del presente decreto, l' “Avviso per la presenta- 
zione e l'attuazione, nell'anno formativo 2014/2015, di progetti riguardanti attività formativa erogata a 
titolo gratuito a soggetti in situazione di svantaggio. 
2. Perla realizzazione delle attività formative di cui al punto 1) è resa disponibile nel bilancio della Regio- 
ne la somma complessiva di euro 1.800.000,00 (unmilioneottocentomila) a valere sui capitoli e benefi- 
ciari indicati in narrativa. 
3. Il presente decreto e l'allegato Avviso sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 26 marzo 2014 

FERFOGLIA 


14_16_1 DDS_PROG GEST 2144_2_ALL1 


Avviso per la presentazione e l'attuazione, nell'anno formativo 
2014/2015, di progetti riguardanti attività formativa erogata 
a titolo gratuito a soggetti in situazione di svantaggio (Legge 
regionale 20 agosto 2007, n. 22, articolo 6) 


Art. 1 oggetto 


1. Il presente Avviso disciplina la presentazione, la valutazione, la realizzazione ed il finanziamento dei 
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progetti riguardanti attività formative erogate a titolo gratuito a soggetti in situazione di svantaggio, 
previsti dall'articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22. 

2. L'attuazione del presente Avviso rientra nella competenza della Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca, Servizio programmazione e gestione interventi 
formativi, con sede a Trieste (Via San Francesco 37) e Ufficio decentrato a Udine (Via Nievo 20), di se- 
guito Direzione. 


Art. 2 normativa di riferimento 


1. Per l'attuazione del presente Avviso si applicano: 

a) l'articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22; 

b) la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, e successive modifiche e integrazioni; 

2. Per quanto non previsto dal presente Avviso ed in quanto compatibili con la normativa di cui al comma 
1, si applicano il Regolamento emanato con D.P.Reg. 0232/Pres. dd. 4 ottobre 2011 e successive mo- 
difiche (in BUR n. 42/2011), di seguito Regolamento, e le relative Linee Guida emanate con decreto n. 
1672/LAVFOR.FP/2013 (in BUR n. 16 del 17 aprile 2013), di seguito Linee guida: 

3. | contenuti didattici delle attività formative cui all'articolo 1 devono essere definiti nel rispetto delle 
norme che disciplinano il settore di attività cui è finalizzata la formazione. 

4. Nel caso di percorsi finalizzati al rilascio di un attestato di qualifica, i progetti vanno presentati con 
riferimento agli standard previsti dall'allegato A del “Documento linee guida per la realizzazione dei per- 
corsi di Istruzione e Formazione Professionale. Gli standard regionali. Versione agosto 2013” approvato 
con DGR n. 1453 del 23 agosto 2013, disponibile sul sito www.regione.fvg.it (delibere), ed in particolare: 
a) agli standard formativi alle competenze tecnico professionale (allegato A2) 

b) agli standard formativi riferiti alle competenze tecnico-professionali delle aree qualità, sicurezza, igie- 
ne e salvaguardia ambientale che si caratterizzano in quanto trasversali rispetto a tutte le Figure/Profili 
(allegato A4) 

c) agli standard professionali che costituiscono il riferimento per la valutazione e definiscono i risultati 
attesi al termine del processo di apprendimento (allegato A5) 


Art. 3 soggetti proponenti 


1. | progetti riguardanti le attività formative di cui all'articolo 1) possono essere presentati dai soggetti 
individuati dall'articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22, che si elencano di seguito, ai quali 
il bilancio regionale per l'esercizio in corso riserva i finanziamenti a fianco indicati: 


+ Associazione la Nostra Famiglia di San Vito al Tagliamento euro 470.000 
+ Centro Solidarietà Giovani “Giovanni micelio” Onlus di Udine euro 310.000 
+ Cooperativa Sociale Trieste Integrazione di Trieste euro 580.000 
+ Fondazione Casa Immacolata di don Emilio de Roja di Udine euro 240.000 
+ Comunità Piergiorgio Onlus di Udine euro 200.000 


2.| soggetti proponenti, alla data di avvio del percorso formativo, devono essere titolari di sedi operative 
accreditate in teoria e in pratica nel territorio regionale, ai sensi del regolamento di riferimento vigente, 
in macrotipologie e settori coerenti con l'attività formativa da realizzare e l'utenza prevista. 

3. Non sono accoglibili richieste presentate da soggetti diversi da quelli indicati dall'articolo 6 della lr. 
22/2007.- 


Art. 4 termini e modalità di presentazione delle domande di finanzia- 
mento e dei progetti formativi 


1. Ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 22, i soggetti proponenti presentano 
alla Direzione la domanda di finanziamento entro il 30 giugno 2014, indicando le attività formative che 
intendono realizzare. La domanda è soggetta all'imposta di bollo. In caso di esenzione soggettiva, vanno 
indicati gli estremi della norma di esenzione. 

2. Il mancato rispetto del termine finale per la presentazione della domanda è causa di esclusione dal 
finanziamento. 

3. Alla domanda sono allegati i progetti relativi alle attività formative da realizzare. 

4. Ciascun progetto è redatto sull'apposito formulario on line disponibile sul sito internet www.regione. 
fvg.it formazione lavoro/formazione/FSE/areaoperatori/ webforma. Per accedere al formulario on line i 
soggetti proponenti devono preventivamente registrarsi sul medesimo sito. La procedura di registrazio- 
ne può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale 
della Regione. Indicazioni tecnico operative per la registrazione e l'utilizzo degli applicativi informatici 
sono reperibili sul sito internet della Regione. 


Art. 5 verifica preventiva e cause di esclusione dalla valutazione 


1. La Direzione verifica in via preventiva ciascun progetto presentato, al fine di accertare l'insussistenza 
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di una o più cause di esclusione dalla valutazione del progetto stesso. 

2. Sono cause di esclusione dalla valutazione: 

a) la non eligibilità del progetto al titolo del presente Avviso; 

b) il mancato possesso da parte del soggetto proponente dei requisiti richiesti per la presentazione del 
progetto; 

c) il mancato utilizzo del formulario previsto per la presentazione dei progetti dall'articolo 4, comma 4; 
d) la mancata presentazione del formulario del progetto anche in forma cartacea; 

e) l'utilizzo di uno stesso formulario per la presentazione di più progetti o più edizioni del medesimo 
progetto; 

f) il mancato rispetto del numero minimo e massimo di allievi prescritto dall’ articolo 7, comma 3. 


Art. 6 modalità ed esiti della valutazione dei progetti 


1. | progetti per i quali è stata accertata, a seguito della verifica preventiva di cui all'articolo 5, comma 1, 
l'insussistenza delle cause di esclusione di cui alcomma 2 dell'articolo medesimo sono valutati in base al 
sistema di ammissibilità di cui all'articolo 9 delle Linee guida, che stabilisce i seguenti criteri di selezione: 
1) utilizzo corretto del formulario predisposto dalla Regione; 

2) coerenza e qualità progettuale; 

3) coerenza finanziaria. 

2. La coerenza e qualità progettuale è verificata con riferimento ai contenuti didattico organizzativi del 
progetto. 

3. La coerenza finanziaria è verificata con riferimento all'insieme dei progetti presentati dal medesimo 
soggetto ed in relazione a quanto previsto dal comma 3 dell'articolo 6 della l.r. 22/2007, che, in argo- 
mento, prevede che la durata complessiva in ore dei progetti valutati positivamente (sotto il profilo 
didattico) deve garantire la congruità del contributo in rapporto ai parametri di finanziamento al tempo 
vigenti nel settore della formazione professionale. 

4. Per la verifica della coerenza finanziaria si applicano i seguenti parametri stabiliti con DGR n. 2254 del 
28 giugno 2002: 

a) parametro ora / corso di euro 85,00 aumentato del 10% (totale euro 93,50) 

b) parametro ora /allievo di euro 0,50 aumentato del 10% (totale euro 0,55) 

5. Il valore finanziario di ciascun progetto è determinato sommando: 

a) il prodotto del parametro ora / corso per il numero delle ore previste 

b) il prodotto del parametro ora / allievo per il numero delle ore previste e per il numero degli allievi 
previsti, ridotto all'ottanta percento. 

6. La somma dei valori finanziari dell'insieme dei progetti presentati dal medesimo soggetto si ravvi- 
sa congrua se risulta pari o superiore al finanziamento previsto dal bilancio regionale per il soggetto 
interessato. 

7. Se la somma dei valori finanziari dell'insieme dei progetti presentati dal medesimo soggetto risulta 
inferiore al finanziamento previsto dal bilancio regionale per il soggetto interessato, il finanziamento 
stesso è ridotto dell'importo necessario a rispettare la congruità richiesta. 

8. | progetti ravvisati ammissibili ai sensi del comma 1 sono approvati con decreto del Direttore del 
Servizio programmazione e gestione interventi formativi. Il decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 


Art. 7 realizzazione dell'attività 


1. | progetti approvati sono realizzati dai soggetti proponenti (di seguito soggetti attuatori). 

2. Prima dell'inizio dell'attività è necessario dotarsi del registro delle presenze da far vidimare presso gli 
uffici della Direzione di Trieste o di Udine. Il frontespizio del registro deve recare le indicazioni relative al 
canale di finanziamento (Piano regionale - legge regionale 22/2007) e deve riportare gli elementi iden- 
tificativi del corso (codice e titolo). Il registro va compilato e firmato giornalmente da allievi, docenti ed 
eventuale personale di supporto (coordinatore, tutor), senza spazi in bianco e senza cancellature. Ove 
siano necessarie correzioni, la parte sbagliata va soltanto barrata in modo che resti leggibile. Ogni corre- 
zione va motivata. La corretta tenuta del registro è essenziale ai fini del riconoscimento della validità del 
corso e quindi del rilascio degli attestati e dell'erogazione del finanziamento. 

3. | progetti devono essere avviati con un numero di allievi compreso tra un minimo di 5 e un massimo 
non superiore a 25, salva l'eventuale minore capienza dell'aula come stabilita in sede di accreditamento. 
4. || soggetto attuatore è tenuto a comunicare l'inizio dell'attività mediante invio del modello (Mod. 
Fp1a) entro 7 giorni di calendario dall'inizio dell'attività, utilizzando l’applicativo WEBFORMA, compilato 
in tutte le sue parti. Sono ammissibili variazioni dei dati contenuti nel suddetto modello di avvio, da co- 
municare alla Direzione con modalità on line attraverso l'applicativo WEBFORMA. 

5. Le variazioni del numero di allievi sono ammissibili entro i seguenti limiti e con le seguenti modalità: 
l'ammissione di un nuovo allievo può avvenire entro il 25% della durata in ore prevista dal progetto e va 
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comunicata entro 7 giorni di calendario dall'avvenuta variazione, con modalità on line attraverso l'appli- 
cativo WEBFORMA; la dimissione degli allievi deve essere comunicata con le stesse modalità descritte 
per l'ammissione. 


Art. 8 esami finali e attestati 


1. Il soggetto attuatore comunica alla Direzione la data fissata per gli esami finali nei modi e nei termini 
previsti dalle Linee guida. 

2. Sono ammessi all'esame gli allievi che hanno frequentato almeno il 70% delle ore del percorso for- 
mativo, al netto dell'esame finale, salvo diverse disposizioni contenute nella normativa di settore. La 
conclusione dell'attività è dimostrata col verbale d'esame (Mod. Fp7) da inviare alla Direzione entro 15 
giorni di calendario dalla data di svolgimento dell'esame finale. 

3. Agli allievi che superano con esito positivo l'esame finale viene rilasciato un attestato di frequenza. 
L'attestato è rilasciato dal soggetto attuatore ed è controfirmato dalla Direzione. L'attestato è soggetto 
all'imposta di bollo. 

4. AI fine di una regolare gestione delle attività formative, i soggetti attuatori sono tenuti ad osservare 
le prescrizioni del presente Avviso e delle Linee guida richiamate all'articolo 2, nonché, ove applicabili, le 
ulteriori disposizioni emanate per la gestione delle attività formative e reperibili sul sito internet della 
Regione. 


Art. 9 finanziamento pubblico 


1. L'insieme dei progetti ammissibili riferibili al medesimo soggetto proponente costituisce il program- 
ma dell'attività formativa del soggetto stesso, d'ora in poi beneficiario. 

2. Per la realizzazione del programma dell'attività formativa è assegnato a ciascun beneficiario il contri- 
buto previsto dall'articolo 6 della |.r. 22/2007. 

3. Alla concessione del contributo si provvede dopo l'avvio del programma dell'attività formativa. 

4. Alla liquidazione del contributo si provvede come segue: 

a) primo anticipo del 50%, dopo l'avvio del programma dell'attività (e quindi contestualmente alla con- 
cessione del contributo); 

b) secondo anticipo del 45%, dopo la realizzazione del 50% delle ore di attività formativa previste dal 
programma. 

c) saldo, dopo l'esame del rendiconto di cui al successivo articolo 11. 


Art. 10 variazioni al programma dell'attività formativa 


1. Su richiesta motivata del beneficiario, il programma dell'attività formativa può essere variato sosti- 
tuendo progetti non realizzabili con nuovi progetti. | nuovi progetti sono presentati e valutati secondo 
quanto previsto dal presente avviso. 


Art. 11rendiconto 


1. Ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 76/1982, a dimostrazione del regolare impiego del con- 
tributo regionale, i beneficiari sono tenuti a presentare, entro il 31 dicembre 2015, il rendiconto delle 
spese sostenute per la realizzazione del programma dell'attività formativa. 
2. Il rendiconto è presentato secondo le modalità previste dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, 
articoli dal 41 al 43, ed è ordinato in base allo schema riportato in calce al presente avviso. 
3. Al rendiconto è allegato l'elenco dei progetti realizzati (codice, titolo, numero ore, numero allievi) e, per 
ciascun progetto, l'elenco riepilogativo delle presenze degli allievi. 
4. Il contributo massimo riconoscibile a rendiconto si determina con le regole previste dal decreto n. 
2572/LAVFOR dd. 30 novembre 2007, pubblicato sul BUR n. 50 del 12 dicembre 2007. 
5. Il contributo è riconosciuto e confermato nell'importo minore tra quello spettante in applicazione del 
comma 4 e quello effettivamente rendicontato. 

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: FERFOGLIA 
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Schema di cui all'articolo 11, comma 2: 


RIEPILOGO SPESE 


ORGANIZZAZIONE 
COSTI DI STRUTTURA 


importo 


Personale non docente interno 


Collaborazioni professionali non docenti 


Aggiornamento personale 


Vitto personale dipendente 


Affitto locali 


Manutenzione ordinaria locali 


Manutenzione straordinaria locali 


Affitto attrezzature 


0OONAUIAWINH 


Ammortamento attrezzature 


- 
(e) 


Manutenzione ordinaria attrezzature 


() 
a 


Assicurazioni 


Riscaldamento, condizionamento, acqua 


Illuminazione e forza motrice 


Postali, telefoniche, di trasporto 


Cancelleria e stampati 


Imposte e tasse 


TOTALE COSTI DI STRUTTURA 


COSTI DIRETTI 


Progettazione interventi formativi 


Pubblicità dell'attività 


Personale formatore interno 


Collaborazioni professionali docenti 


Collaborazioni professionali non docenti 


Esami e colloqui finali 


Visite didattiche 


QNAOUIAWNHE 


Stage 


TOTALE COSTI DIRETTI 


ALTRI COSTI 


Ricerca 


Progettazione didattica 


Programmazione didattica 


Stage 


Tutoring 


ADUAWNH 


Supporti agli allievi 


TOTALE ALTRI COSTI 


TOTALE A 


CONSUMI 


Affitto attrezzature didattiche 


Ammortamento attrezzature didattiche 


Manutenzione ordinaria attrezzature 


Materiali di consumo esercitazioni allievi 


Mat.didattico dotazione individuale allievi 


AUAWNHE 


Mat.didattico dotazione collettiva allievi 


TOTALE B 


TOTALE A+B 


VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO: FERFOGLIA 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 26 marzo 2014, n.2147/LAVFOR. 
FP/2014 

Fondo Sociale Europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Pia- 
nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 
- Programma specifico n. 14 - Formazione continua per lavo- 
ratori delle imprese. Avviso per la presentazione di operazioni 
di carattere formativo emanato con decreto n. 4980/LAVFOR. 
FP/2011. Trasferimento operazione FP1212631002 per suben- 
tro d'azienda. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 4980/LAVFOR.FP del 21/12/2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 2 dell'11 gennaio 2012, con cui è stato approvato l'Avviso per la presentazione di operazioni a valere 
sull'asse prioritario 1 - Adattabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiet- 
tivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Pro- 
gramma specifico n. 14 - Formazione continua per lavoratori delle imprese - del documento concernente 
“Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011”, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 206 dell'11 febbraio 2011, e ss.mmiii.; 

VISTO il decreto n. 3679/LAVFOR.FP del 18/7/2012 con cui sono state approvate ed ammesse a finan- 
ziamento le operazioni presentate nel mese di marzo 2012, tra le quali nello specifico figura la seguente: 
FP1212631002 “INTERVENTI SOTTO TENSIONE ED IN PROSSIMITA” 

beneficiario ACR MACCHINE TEATRALI SRL; 

VISTA la nota pervenuta al n. prot. 74411/A del 24/12/2013, integrata successivamente con nota n. 
prot. 15627/A del 25/3/2014, da cui risulta che ACR MACCHINE TEATRALI SRL ha ceduto l'attività in 
affitto a HMS TECHNOLOGIES SRL, avente sede legale in via F.lli Fontanot 35 a Monfalcone; 
CONSIDERATO che HMS TECHNOLOGIES SRL chiede di subentrare al beneficiario originale ACR 
MACCHINE TEATRALI SRL nell'assegnazione del finanziamento dell'operazione sopra richiamata dispo- 
sto con decreto n. 3679/LAVFOR.FP del 18/7/2012; 

EVIDENZIATO che la società HMS TECHNOLOGIES SRL dichiara di continuare ad esercitare l'impresa 
senza soluzione di continuità e che il personale coinvolto nell'attività formativa in argomento è il mede- 
simo indicato nel progetto a suo tempo presentato da ACR MACCHINE TEATRALI SRL; 

VISTO che il soggetto subentrate è in possesso dei requisiti soggettivi richiesti in capo al beneficiario 
originario; 

RITENUTO pertanto di soddisfare la richiesta di subentro formulata da HMS TECHNOLOGIES SRL; 
PRECISATO che il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
RICHIAMATO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive mo- 
dificazioni, relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presi- 
denza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali; 


DECRETA 


1. Per le motivazioni di cui in premessa è disposta la modifica del beneficiario del finanziamento asse- 
gnato alla operazione sottoelencata disposta con decreto n. 3679/LAVFOR.FP del 18/7/2012: 


Codice 1212631002 

Titolo INTERVENTI SOTTO TENSIONE ED IN PROSSIMITA' 
Contributo assegnato euro 6.912,00 

Beneficiario originario ACR MACCHINE TEATRALI SRL, p.i. 01439610302 


Beneficiario subentrante HMS TECHNOLOGIES SRL, p.i. 01149520312 
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2. || presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Trieste, 26 marzo 2014 
FERFOGLIA 
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Decreto del Direttore del Servizio programmazione e ge- 
stione interventi formativi 1° aprile 2014, n. 2403/LAVFOR. 
FP/2014 

Fondo Sociale Europeo - Programma Operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e Occupazione - 2007/2013. Piani- 
ficazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011 - 
Programma specifico n. 34. Approvazione operazioni formative 
“Misure compensative per il conseguimento della qualifica di 
Operatore Socio - Sanitario” - a valere sull'asse 2 - Occupabili- 
tà - Azione 33 QBA - Mese di marzo 2014. 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 


VISTO il decreto n. 4192/LAVFOR.FP dell'11 novembre 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 47 del 23 novembre 2011, con il quale è stato emanato l’Avviso per la presentazione di can- 
didature e prototipi formativi per la realizzazione di operazioni formative finalizzate all'erogazione di 
misure compensative per il conseguimento della qualifica di operatore socio sanitario a valere sull'asse 
prioritario 2 - Occupabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 
Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del 
programma specifico n. 34 del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2011, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 206 dell'11 febbraio 2011; 
VISTI i decreto n. 4895/LAVFOR.FP del 7 dicembre 2011, n. 4925/LAVFOR.FP del 13 dicembre 2012 e 
n. 1837/LAVFOR.FP del 24 aprile 2012 con i quali sono state apportate modifiche e correzioni all'Avviso 
sopra citato; 

EVIDENZIATO che il citato Avviso prevede l'individuazione di un unico soggetto affidatario per la re- 
alizzazione delle operazioni formative nel triennio 2011/2013 (anni formativi 2011/2012, 2012/2013, 
2013/2014) sull'intero territorio regionale; 

VISTO il decreto n. 339/LAVFOR.FP del 31 gennaio 2012 con il quale è stata individuata, quale affida- 
taria e soggetto attuatore delle operazioni formative, l'Associazione Temporanea formata da En.A.l.P. 
Friuli Venezia Giulia (soggetto capofila) con sede a Trieste, Fondazione Opera Sacra Famiglia con sede a 
Pordenone, INDAR con sede a Udine, CRAMARS con sede a Tolmezzo, e |.R.E.S - Istituto Ricerche econo- 
miche e sociali del Friuli Venezia Giulia con sede a Udine; 

PRECISATO che tale Avviso prevede l'attivazione di due tipologie di operazioni formative così indivi- 
duate: prototipo formativo A - azione 33 QBA MCA “Azioni formative finalizzate alla qualificazione degli 
adulti”, e prototipo formativo B - azione 33 QBA MCB “Azioni formative finalizzate alla qualificazione 
degli adulti”; 

PRECISATO che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com- 
plessiva di euro 3.400.00,00, suddivisa in euro 1.000.000,00 per la realizzazione delle operazioni forma- 
tive nell'anno formativo 2011/2012, in euro 1.200.000,00 per la realizzazione delle operazioni formative 
nell'anno formativo 2012/2013, ed in euro 1.200.000,00 per la realizzazione delle operazioni formative 
nell'anno formativo 2013/2014; 

PRECISATO altresì che le risorse finanziarie disponibili perla realizzazione delle operazioni suddivise nel 
triennio 2011/2013 possono essere utilizzate complessivamente; 

VISTO il decreto n. 35/LAVFOR.FP del 15 gennaio 2014 con il quale il finanziamento complessivo del 
programma specifico 34 del PPO 2011 è stata aumentato da euro 3.400.000,00 ad euro 4.300.000,00 
per effetto della previsione del programma specifico 16 del PPO 2013; 

VISTO il decreto n. 1525/LAVFOR.FP del 10 marzo 2014 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le edizioni dei prototipi formativi presentate dall'En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia nel mese 
di febbraio 2014 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria risulta essere pari ad euro 721.028,00; 
VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate dall'En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia nel mese di marzo 
2014; 
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RITENUTO di approvare i seguenti documenti: 

+ elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante); 

+ elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante); 

CONSIDERATO che l'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 10 edizio- 
ni di prototipi formativi per complessivi euro 668.192,00, di cui 3 edizioni afferenti le attività di tipologia 
prototipo A per un costo complessivo di euro 118.692,00, e 7 edizioni afferenti le attività di tipologia 
prototipo B per un costo complessivo di euro 549.500,00; 

PRECISATO che sulla base di quanto indicato nell'allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione: 

Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 668.192,00 

EVIDENZIATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la realizzazione delle operazioni 
formative è di complessivi euro 52.836,00; 

PRECISATO che il presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 e successive modificazioni, 
relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della 
Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali; 

VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 23, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”; 

VISTA la L.R. 27 dicembre 2013, n. 24, “Bilancio di previsione per gli anni 2014-2016 e per l'anno 2014”, 
VISTO il Programma Operativo di Gestione 2014, approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2510 del 27 dicembre 2013; 


DECRETA 


1. In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentate dall’ En.A.I.P. Friuli Venezia Giulia nel mese 
di marzo 2014, sono approvati i seguenti documenti: 
elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante); 
elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate e finanziate finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante). 
2. L'allegato 1 determina l'approvazione e l'ammissione al finanziamento di 10 edizioni di prototipi for- 
mativi per complessivi euro 668.192,00, di cui 3 edizioni afferenti le attività di tipologia prototipo A per 
un costo complessivo di euro 118.692,00, e 7 edizioni afferenti le attività di tipologia prototipo B per un 
costo complessivo di euro 549.500,00. 
3. Sulla base di quanto indicato nell'allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne- 
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione: 
Cap. 5960 - competenza derivata 2013 - euro 668.192,00. 
4. || presente decreto, comprensivo dell'allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf- 
ficiale della Regione. 
Trieste, 1 aprile 2014 

FERFOGLIA 


16 aprile 2014 
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14_16_1 DGR_558_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 558 
POR FESR 2007-2013 - DGR 116/2010 Bando concernen- 
te l'attuazione dell'attività 1.1.a)2 del POR FESR 2007-2013 
Obiettivo Competitività regionale e occupazione per il settore 
industria (incentivi per la realizzazione di progetti di ricerca, svi- 
luppo e innovazione da parte delle imprese industriali del Friuli 
Venezia Giulia): assegnazione risorse. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe- 
sione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell'ambito del quale trovano applicazione i programmi opera- 
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l'altro, sull'Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”; 

CONSIDERATO che, con propria deliberazione n. 1274 del 25 maggio 2007, la Giunta regionale ha ap- 
provato, in via definitiva, la proposta di Programma operativo regionale FESR 2007-2013 per l'Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”, comprensivo dei relativi allegati; 

VISTO il Programma Operativo 2007-2013 del Friuli Venezia Giulia - FESR Obiettivo Competitività 
regionale e Occupazione, di seguito solo “POR”, approvato con decisione della Commissione europea 
C(2007)5717 di data 20 novembre 2007, e da ultimo modificato con Decisione C(2013)8575 del 29 
novembre 2013; 

VISTA la propria deliberazione del 20 dicembre 2013, n. 2442 di presa d'atto della suddetta Decisione 
di modifica del POR; 

VISTA la legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 (Legge comunitaria 2007) ed in particolare il capo V - 
“Attuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regolamen- 
to (CE) n. 1083/2006" e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO che, in applicazione a quanto previsto dal Capo V della legge regionale summenzionata, con 
Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 (modificato con DPReg n.185/Pres. del 06 luglio 2009 e da 
ultimo con DPReg n. 0105/Pres. del 9 maggio 2011) è stato approvato il Regolamento che disciplina le 
modalità di gestione e di attuazione del POR; 

VISTE le disposizioni dell'art. 7, comma 4 del Regolamento sopra citato, che prevedono che la Giunta 
regionale approvi in particolare i bandi e gli inviti con le relative risorse; 

VISTO inoltre l'art. 19 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale), che disciplina le modalità di riparto dei fondi per interventi a finan- 
ziamento comunitario, ed in particolare il comma 4, lett. c, che prevede che una quota dei fondi possa 
essere destinata alla costituzione di un parco-progetti ammissibile a finanziamento comunitario (risorse 
del Piano aggiuntivo regionale, PAR); 

RICHIAMATA in particolare l'Attività 1.1.a “Incentivazione della RSI delle imprese”, linea di intervento 
1.1.a 2 (industria), di competenza della Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, 
risorse agricole e forestali, Servizio sostegno e promozione comparto produttivo industriale; 

VISTA la propria deliberazione del 13 settembre 2013, n. 1612, come da ultimo modificata con la propria 
deliberazione del 7 marzo 2014, n. 402 con la quale sono state approvate l'articolazione e la declarato- 
ria delle funzioni delle strutture organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni 
centrali e degli Enti regionali; 

VISTA la propria deliberazione del 28 gennaio 2010, n. 116 e successive modifiche e integrazioni, con la 
quale è stato approvato il bando concernente l'attuazione dell'attività 1.1.a)2 del POR FESR 2007-2013 
Obiettivo Competitività regionale e occupazione per il settore Industria avente ad oggetto “Incentivi per 
la realizzazione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione da parte delle imprese industriali del Friuli 
Venezia Giulia” (di seguito “bando”); 
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VISTO in particolare il comma 1 bis dell'articolo 8 del bando, con il quale si prevede che la disponibilità 
finanziaria di cui al comma del medesimo articolo possa essere incrementata con provvedimento della 
Giunta regionale; 

VISTE le proprie deliberazionin.1271/2011,n.1321/2011,n.1322/2011en.1767/2011,n.2292/2011, 
n. 346/2013 e n. 1287/2013 nonchè la legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilan- 
cio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 
21/2007) con le quali è stata successivamente modificata la dotazione finanziaria del bando, deter- 
minando una dotazione finanziaria complessiva pari ad euro 47.343.283,83, di cui euro 42.855.818,68 
di risorse POR (di cui euro 13.713.861,90 di quota FESR, euro 17.356.606,58 di quota Stato ed euro 
11.785.350,20 di quota Regione) ed euro 4.487.465,15 di risorse PAR; 

VISTA la propria deliberazione 9 giugno 2011, n. 1096, con cui è stato disposto di limitare l'assegnazio- 
ne delle risorse disponibili ai progetti valutati di livello alto e medio nonché di approvare, ai sensi dell'ar- 
ticolo 9, comma 10 del bando, le percentuali delle intensità massime di aiuto per i due livelli di valore dei 
progetti ammissibili a contributo ai sensi del citato articolo 9, commi 9 e 10 del bando, stabilendo per il 
livello alto l'80 per cento dell'intensità massima di aiuto concedibile e per il livello medio il 60 per cento 
dell'intensità massima di aiuto concedibile; 

VISTO il decreto del Vicedirettore centrale attività produttive n. 978/PROD del 28 giugno 2011 con il 
quale si è provveduto, tra l'altro, sulla base delle intensità massime di aiuto stabilite con la deliberazione 
della Giunta regionale 9 giugno 2011, n. 1096, ad approvare la graduatoria delle domande ammissibili a 
contributo sul bando; 

VISTI i decreti del Direttore centrale attività produttive o del Vicedirettore centrale attività produttive 
n. 1081/PROD del e luglio 2011, n. 1657/PROD del 10 ottobre 2011 (e la relativa integrazione operata 
con decreto n. 1673 del 13 ottobre 2011), n. 2281/PROD del 19 dicembre 2011, n. 2282/PROD del 19 
dicembre 2011 e n. 653/PROD del 9 maggio 2012 con i quali si è provveduto, tra l'altro, ad approvare i 
successivi scorrimenti della graduatoria approvata con il citato decreto 978/2011; 

VISTA la propria deliberazione n. 2291 del 24 novembre 2011, con cui è stata disposta, ai sensi dell'ar- 
ticolo 9, comma 10 del bando, la determinazione della percentuale di intensità massima di aiuto per i 
progetti di livello alto ammissibili a contributo ai sensi del citato articolo 9, comma 10 del bando, già 
fissata all'80 per cento dell'intensità massima di aiuto concedibile con la citata DGR n. 1096/2011, al 
100 cento dell'intensità massima di aiuto concedibile; 

DATO ATTO che tutti i progetti di alto e medio livello finanziabili ai sensi del citato decreto di approva- 
zione della graduatoria n. 978/2011 e successivi scorrimenti risultano essere finanziati; 
CONSIDERATO che sull'Asse prioritario 1 “Innovazione, ricerca, trasferimento tecnologico e imprendi- 
torialità”, a fronte di una dotazione finanziaria di risorse POR pari a 119.849.608 euro, sono stati conces- 
si contributi per soli 117.738.434,19 Euro (importo destinato a diminuire per effetto di revoche, rinunce 
e rideterminazioni in corso di adozione) e che pertanto - in mancanza di ulteriori concessioni - non sarà 
possibile il pieno impiego delle risorse POR dell'Asse; 

VISTO il parere positivo dell'Avvocatura della Regione, reso con nota prot. n. 504 AVV C7-9460/14 del 
10 febbraio 2014, in ordine alla possibilità di incrementare il livello degli impegni sull'Asse 1, procedendo 
all'elevazione dell'intensità di contributo per i progetti di livello medio finanziati a valere sul bando; 
CONSIDERATO che tale operazione, oltre ad aumentare il livello degli impegni sull'Asse 1, compor- 
terebbe anche un immediato avanzamento della spesa dell'Asse 1, riducendo il rischio di disimpegno 
automatico di risorse dal Programma, ai sensi dell'art. 93 del Reg.(CE)1083/2006; 

RAVVISATA la necessità di procedere all'elevazione dell'intensità di contributo sopra citata, e che a tal 
fine è necessario incrementare la dotazione finanziaria del bando (procedura di attivazione PATT9727) 
per un importo stimato in 10,5 Meuro; 

CONSIDERATO che sulla procedura di attivazione risultano importi non impegnati pari ad euro 
7.436.704,30, di cui 5.648.785,36 euro di risorse POR (di cui euro 1.807.611,34 di quota FESR, euro 
2.287.758,07 di quota nazionale, ed euro 1.553.415,95 di quota regionale) e 1.787.918,94 euro di risorse 
PAR; 

TENUTO CONTO pertanto del fabbisogno netto neccessario per procedere all'elevazione dell'intensità 
di contributo di almeno 3.063.295,70 euro; 

VISTA la propria deliberazione del 14 marzo 2014, n. 468 con la quale sono state rideterminate in dimi- 
nuzione risorse finanziarie POR delle linee di intervento 1.1.a)1, 1.1.a)3, 1.2.a) e 1.2.c) e risorse finanziarie 
PAR della linea di intervento 1.1.a)1, rendendo al contempo disponibili risorse pari ad euro 3.236.669,85, 
di cui POR euro 2.757.050,71 e PAR euro 479.619,14, per il successivo impiego all’interno della linea di 
intervento 1.1.a)2; 

VISTO il decreto del Direttore centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali del 21 marzo 2014, n. 966 di rideterminazione della ripartizione delle risorse relative all'attua- 
zione delle attività 1.1.a, 1.2.a e 1.2.c del POR FESR 2007-2013 tra i Servizi della Direzione centrale, ai 
sensi dell'articolo 7, comma 5 del regolamento di attuazione del POR, in base al quale risultano asse- 
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gnate al Servizio sostegno e promozione comparto produttivo industriale ulteriori fondi per un totale di 
euro 3.236.667,01, di cui POR euro 2.757.047,87 e PAR euro 479.619,14; 

VISTA la propria deliberazione del 21 marzo 2014, n. 534 con la quale è stato da ultimo modificato il 
nuovo piano finanziario analitico del POR ed è stata data ulteriore copertura finanziaria al fabbisogno 
della linea di intervento 1.1.a)2, assegnando a detta linea di intervento euro 1.042.679,00 di fondi POR 
(già disattivate con la citata DGR 468/2014); 

CONSIDERATO che per l'attuazione del'attività 1.1.a risultano risorse assegnate e non attivate per 
euro 4.252.681,85 (di cui euro 2.757.048,27 di risorse POR ed euro 1.495.633,58 di risorse PAR), derivanti 
dalla somme delle risorse disattivate con la citata DGR 468/2014, 0,40 euro di risorse POR mai attivate 
e 1.016.014,44 euro di risorse PAR mai attivate; 

CONSIDERATO che nell'ambito dell'Attività 1.1.a non sono previste ulteriori concessioni, se non quelle 
a valere sul bando approvato con deliberazione n. 116/2010); 

RITENUTO necessario impiegare tutte le risorse assegnate alla 1.1.a, e attualmente non attivate, per 
incrementare la dotazione del bando, così da garantire la copertura finanziaria per l'aumento dell'inten- 
sita contributiva e limitare al minimo la presenza di progetti a finanziamento misto POR e PAR; 
RITENUTO, pertanto, diincrementare la dotazione finanziaria delbando di complessivi euro 4.252.681,85 
di cui euro 2.757.048,27 di risorse POR (di cui euro 882.255,18 di quota FESR, euro 1.116.604,58 di quota 
nazionale ed euro 758.188,51 di quota regionale) ed euro 1.495.633,58 di risorse PAR, derivanti com- 
plessivamente da euro 0,40 di risorse POR mai attivate, euro 1.016.014,44 di risorse PAR mai attivate e 
complessivi 3.236.667,01 le risorse disattivate dalle altre linee di intervento dell'attività 1.1.a con DGR n. 
468 del 14 marzo 2014 (di cui euro 2.757.047,87 di risorse POR ed euro 479.619,14 di risorse PAR), di cui 
1.042.679,00 di fondi POR già assegnati all'attività 1.1.a)2 con la citata DGR 534/2014; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agri- 
cole e forestali di concerto con l'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e program- 
mazione politiche economiche e comunitarie; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di assegnare al bando di cui alla DGR 116/2010 e ss. mm. e ii. ulteriori complessivi euro 4.252.681,85, 
di cui euro 2.757.048,27 di risorse POR (di cui euro 882.255,18 di quota FESR, euro 1.116.604,58 di quota 
nazionale ed euro 758.188,51 di quota regionale) ed euro 1.495.633,58 di risorse PAR; 
2. di dare atto che la dotazione finanziaria del bando (procedura di attivazione PATT9727) aggiornata è 
pari a complessivi euro 5 1.595.965,68, di cui euro 45.612.866,95 di risorse POR (di cui euro 14.596.117,08 
di quota FESR, euro 18.473.211,16 di quota nazionale ed euro 12.543.538,71 di quota regionale) ed euro 
5.983.098,73 di risorse PAR; 
3. la presente deliberazione sarà pubblicata sul BUR. 
IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_16_1_ DGR_561_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 561 
Decisione della Commissione europea di approvazione del POR 
FESR 2007-2013, come da ultimo modificata IL 29.11.2013 - LR 
7/2008 e regolamento di attuazione - Bando di cui alla DGR 
1530/2010 - Approvazione dello schema di convenzione per 
l'affidamento della gestione del “Fondo di garanzia per le im- 
prese” di cui all'attività 1.2.a, linea di intervento c), del POR FESR 
2007-2013, da stipulare tra la Regione e Confidimprese FVG 
quale capogruppo del raggruppamento temporaneo di imprese 
“Competitività e sviluppo FVG”. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR) e sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
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coesione, che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, 
recante l'abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 luglio 1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione europea dell'8 dicembre 2006, che stabi- 
lisce le modalità di applicazione dei succitati regolamenti; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1989/2006 del Consiglio del 21 dicembre 2008, recante modifiche all'al- 
legato Ill del succitato Regolamento (CE) n. 1083/2006 e reca disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale europeo e sul Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1236/2011 della Commissione europea del 29 novembre 2011, che mo- 
difica il citato Regolamento (CE) n. 1828/2006 con riferimento agli investimenti mediante strumenti di 
ingegneria finanziaria; 

VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con decisione della Commissione 
europea C(2007) 3329 del 13 luglio 2007, nell'ambito del quale trovano applicazione i programmi opera- 
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l'altro, sull'Obiettivo “Competitività regionale 
e Occupazione”; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale 25 maggio 2007, n. 1274 con la quale è stata appro- 
vata, in via definitiva, la proposta di Programma operativo regionale FESR 2007-2013 (di seguito POR 
FESR) per l'Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione”, comprensiva dei relativi allegati; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 maggio 2007, n. 1173, che ripartisce in capo alla Dire- 
zione centrale Attività produttive (ora Direzione centrale Attività produttive, cooperazione, commercio, 
risorse agricole e forestali) le risorse finanziarie per l'Attività 1.2.a. “Incentivazione allo sviluppo compe- 
titivo delle PMI” del POR FESR; 

VISTA la decisione della Commissione europea C(2007) 5717 del 20 novembre 2007 di approvazione 
del POR FESR - Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” della Regione Autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia e dei relativi allegati, modificata con decisione della Commissione europea C(2010) 5 del 4 
gennaio 2010 e con decisione C(2013)8575 del 29 novembre 2013; 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 3161 del 14 dicembre 2007, n. 19 del 14 gennaio 2010 
e n. 2442 del 20 dicembre 2013, con le quali si è preso atto delle suddette decisioni della Commissione 
europea e si è altresì aggiornato il piano finanziario analitico del POR FESR; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo. 56, paragrafo 3, del citato Regolamento (CE) n. 1083/2006, 
una spesa è ammissibile a finanziamento soltanto qualora sia stata sostenuta per operazioni decise 
dall'Autorità di Gestione del POR FESR, conformemente ai criteri fissati dal Comitato di Sorveglianza; 
VISTO il decreto del 25 maggio 2009, n. 219, con il quale il Direttore del Servizio Politiche Comunitarie 
della Presidenza della Regione, Relazioni internazionali e comunitarie (ora Servizio gestione fondi co- 
munitari presso la Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie), in funzione di Autorità di Gestione del POR FESR, ha adottato il Manuale 
delle procedure per la gestione e l'attuazione del POR FESR e il Manuale dei controlli di primo livello, 
aggiornati con successivo decreto del 29 aprile 2011, n. 942; 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale del 12 giugno 2008, n. 1097, con la quale si è 
preso atto dell'avvenuta approvazione, da parte del Comitato di sorveglianza del POR FESR, dei criteri di 
selezione delle operazioni relative a molteplici attività, tra cui la citata Attività 1.2.a.; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale del 3 luglio 2009, n. 1494, con la quale si è preso atto 
dei requisiti generali e dei criteri specifici di selezione delle operazioni, come revisionati dal Comitato di 
sorveglianza del POR FESR nella seduta del 16 giugno 2009; 

VISTA la legge regionale 21 luglio 2008 n. 7 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione delle 
direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del Regolamento (CE) n. 1083/2006) 
e in particolare il capo V “Attuazione del POR FESR ‘Competitività regionale e occupazione’ 2007-2013 
previsto dal regolamento (CE) n. 1083/2006"; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione del 13 settembre 2008, n. 238/Pres. (Regolamento per 
l'attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR Obiettivo “Competitività regionale e oc- 
cupazione” 2007-2013), approvato in conformità a quanto previsto dal capo V della legge regionale 
7/2008, e le successive modificazioni e integrazioni (di seguito ‘regolamento di attuazione’); 

ATTESO che l'articolo 7, comma 4, lettera d) del succitato regolamento di attuazione prevede che la 
Giunta regionale, con deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per materia e di concerto con 
l'Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie (ora Assessore regionale 
Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comuni- 
tarie), approvi i bandi e gli inviti, con le relative risorse, finalizzati all'identificazione delle operazioni e/o 
dei beneficiari nonché degli Organismi Intermedi; 

VISTO il piano finanziario analitico del POR FESR, dettagliato per asse, attività, anno, struttura regio- 
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nale attuatrice approvato con deliberazione di Giunta regionale del 21 ottobre 2008, n. 2142, come da 
ultimo modificato con la citata deliberazione 2442/2013; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 4 agosto 2010, n. 1528, recante l'approvazione della 
scheda di attività della Linea di intervento C)"Fondo di garanzia per le PMI” per l'Attività 1.2.a) “Incenti- 
vazione allo sviluppo competitivo delle PMI” del POR FESR; 

CONSIDERATO che la suddetta scheda attività prevede l'emanazione di appositi bandi per procedere 
alla selezione e all'individuazione degli enti gestori per l'affidamento del servizio di gestione del Fondo 
di garanzia per le PMI; 

VISTO il decreto del Direttore centrale attività produttive n. 1421/PROD/POLEC del 28 luglio 2010, con 
il quale è stata determinata la dotazione finanziaria della citata Linea di intervento C) “Fondo di garanzia 
per le PMI”; 

VISTA la deliberazione di Giunta del 4 agosto 2010, n. 1530, con la quale è stato, tra l'altro, approvato il 
bando, che stabilisce criteri e modalità per l'accesso ai finanziamenti previsti dal POR FESR per la citata 
Linea di intervento C) “Fondo di garanzia per le PMI”, comprensivo dell'allegato 3 “Schema di convenzio- 
ne per l'affidamento della gestione del Fondo di garanzia per le PMI”; 

VISTI i decreti del Direttore centrale Attività produttive n. 19717/PROD del 4 ottobre 2010, con il quale 
è stata nominata la Commissione di valutazione delle domande presentate sul predetto bando, e n. 
2019/PROD del 11 ottobre 2010, con il quale è stato approvato l'elenco delle domande ammissibili sul 
predetto bando; 

VISTO il decreto del Direttore centrale Attività produttive n: 2519 del 20 dicembre 2010, con il quale, 
all'esito delle procedure di selezione a valere sul predetto bando, il direttore del Servizio marketing ter- 
ritoriale e promozione internazionale è stato autorizzato, in qualità di Struttura Regionale Attuatrice 
(SRA), alla stipula in nome e per conto della Regione, della convenzione per l'affidamento della gestione 
del Fondo di garanzia per le PMI (di seguito ‘Fondo’) con Confidimprese FVG - Società cooperativa per 
azioni (di seguito ‘Confidi’), in qualità di capogruppo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (di 
seguito ‘RTI'), denominato “Competitività e sviluppo FVG"; 

PRESO ATTO dell'avvenuta sottoscrizione tra la SRA e la Confidi della convenzione n. 206 del 21 dicem- 
bre 2010 per l'affidamento della gestione del Fondo; 

VISTA la deliberazione di Giunta del 17 maggio 2013, n. 867, con la quale, tenuto conto dell'esigenza 
di adeguare il testo alle disposizioni del regolamento di attuazione, in particolare all'articolo 8, comma 
2, relativo al termine ultimo di erogazione delle garanzie, alle previsioni del bando, in particolare all'arti- 
colo 10, comma 5, relativo alle risorse residue al termine della gestione, nonché alle regole in ambito di 
amministrazione aperta, di cui all'articolo 12, commi da 26 a 41 della legge regionale 31 dicembre 2012, 
n. 27 (Legge finanziaria 2013) e alla disciplina in capo agli Organismi intermedi, di cui alla normativa co- 
munitaria, nazionale e regionale vigente in materia, è stato approvato lo schema di atto integrativo alla 
citata convenzione n. 206/PROD/MTPROM,; 

PRESO ATTO dell'avvenuta sottoscrizione tra la SRA e Confidi dell'atto integrativo rep. n. 168 del 24 
giugno 2013 alla citata convenzione n. 206; 

VISTO che il testo del POR FESR, come da ultimo modificato dalla richiamata Decisione C(2013) 8575, 
prevede con riferimento alla detta Linea di intervento C), rinominata “Fondo di Garanzia per le impre- 
se”, l'introduzione, nell'ambito del previsto strumento di ingegneria finanziaria, di operazioni finanziarie 
ammissibili a garanzia anche a sostegno della liquidità delle imprese regionali, in coerenza con il citato 
Regolamento (CE) n. 1828/2006, così come modificato dal Regolamento (UE) n. 1236/2011; 

PRESO ATTO che, a seguito dell'ultima modifica del POR FESR di cui alla citata Decisione C(2013) 8575 
e dell'adozione del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18.12.2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de 
minimis”, è risultata necessaria la modifica dei criteri generali di ammissibilità nonché dei criteri specifici 
di cui alla citata Linea di intervento C) “Fondo di garanzia per le imprese”; 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta regionale del 31 gennaio 2014, n. 159, con la quale si è preso 
atto dell'avvenuta approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del POR FESR, nell'ambito della 
procedura scritta n.15, dei criteri generali di ammissibilità del POR FESR, tra cui rientrano i requisiti ge- 
nerali di ammissibilità formale e i requisiti generali di ammissibilità, nonché, con particolare riferimento 
alla citata Linea d'intervento C) “Fondo di garanzia per le imprese”, dei criteri specifici di ammissibilità; 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 21 febbraio 2014, n. 298, che ha approvato le modifiche 
alla scheda di attività della Linea di intervento C) "Fondo di garanzia per le imprese” dell'Attività 1.2.a) 
“Incentivazione allo sviluppo competitivo delle PMI” del POR FESR; 

CONSIDERATO che, a seguito delle modifiche normative da ultimo intervenute e sopra richiamate e a 
seguito dell'ultima modifica del POR FESR di cui alla citata Decisione C(2013) 8575, è necessario ade- 
guare la convenzione n. 206 e l'atto integrativo n. 168 già sottoscritti tra Regione e Confidi, per garantire 
l'aggiornamento della disciplina di gestione del Fondo; 

CONSIDERATO che è opportuno, per chiarezza e comprensione, considerate le sopra richiamate modi- 
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fiche, sostituire integralmente i precedenti atti con una nuova convenzione tra le parti; 

VISTA la deliberazione del 13 settembre 2013, n. 1612, con la quale la Giunta regionale ha approvato 
l'articolazione delle strutture direzionali e la declaratoria delle funzioni organizzative della Presidenza 
della regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali; 

DATO ATTO che, a seguito della menzionata deliberazione 1612/2013 ed ai sensi dell'articolo 69, com- 
ma 1, lettere a) e f) della citata articolazione e declaratoria delle funzioni, il Servizio per l'accesso al cre- 
dito delle imprese della Direzione centrale Attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole 
e forestali, già Direzione centrale Attività produttive, prevede al coordinamento e attua gli interventi con 
riferimento agli strumenti di agevolazione all'accesso al credito a favore delle imprese e cura i rapporti 
con i soggetti gestori dei finanziamenti comunitari, statali e regionali a favore delle PMI, sostituendosi, 
per quanto già di competenza in materia, anche in funzione di SRA, al dimesso Servizio marketing terri- 
toriale e promozione internazionale; 

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di convenzione tra la Regione e Confidi per l'affidamento 
della gestione del Fondo, riportato in allegato; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agri- 
cole e forestali di concerto con l'Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione 
politiche economiche e comunitarie; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. è approvato, per le motivazioni indicate in premessa, lo schema di convenzione, incluso il relativo alle- 
gato C, per l'affidamento della gestione del ‘Fondo di garanzia per le imprese! di cui alla Linea d'interven- 
to C) dell'Attività 1.2.a) “Incentivazione allo sviluppo competitivo delle PMI” del POR FESR 2007-2013, 
da stipulare tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Confidimprese FVG - Società Cooperativa 
per azioni - Confidi, quale capogruppo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese denominato “Com- 
petitività e Sviluppo FVG”; 

2. lo schema di convenzione, allegato alla presente deliberazione, della quale costituisce parte inte- 
grante e sostanziale, sostituisce lo schema di convenzione già approvato con la deliberazione di Giunta 
regionale 4 agosto 2010, n. 1530 e integrato con la deliberazione di Giunta 17 maggio 2013, n. 867; 

3. la stipulazione della convenzione è autorizzata anche in presenza di modifiche formali al testo dello 
schema in allegato; 

4. la presente deliberazione e i relativi allegati sono pubblicati sul Bollettino ufficiale della Regione. 


IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_16_1 DGR_561_2 ALL1 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 


PORFESR 2007-2013 
OBIETTIVO COMPETITIVITA' REGIONALE E OCCUPAZIONE 


ASSE1 
INNOVAZIONE, RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E IMPRENDITORIALITÀ 
ATTIVITÀ 1.2.A 
“INCENTIVAZIONE ALLO SVILUPPO COMPETITIVO DELLE PMI” 


LINEA DI INTERVENTO C) FONDO DI GARANZIA PER LE IMPRESE. 


CONVENZIONE PER L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA PER LE 


IMPRESE 
L'anno duemilaquattordici il giorno ................ del mese di .................... presso gli uffici della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in Trieste, via... i 
tra 
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito: "Regione"), rappresentata da 
raairaii .. NatofA Ma... sell. iui domiciliato per la sua carica 
IN... sac Vidia fg Pea all’ quale dichiara di intervenire in nome e per conto 


e quale legale rappresentante della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, con sede in Trieste, 

piazza dell'Unità d'Italia n. 1, codice fiscale 80014930327, in qualità di Direttore del Servizio per 

l'accesso al credito per le imprese a quest'atto autorizzato con decreto del Direttore centrale della 

Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali di data 
cy Mure, Che in copia conforme all'originale si allega al presente atto sub"A"), 


e 


CONFIDIMPRESE FVG — SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIONI — CONFIDI in breve anche 
CONFIDIMPRESE FVG, capogruppo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese sotto la 
denominazione "Competitività e Sviluppo FVG" (di seguito: "Confidi"), con sede legale e operativa 
in Udine, via Savorgnana 27, iscritto all'elenco degli intermediari finanziari di cui all'articolo 107 del 
decreto I n. 385/1993, rappresentato dal ................ siii MAtO a 

n .Il. visse Il quale dichiara di intervenire al presente atto in 
nome e ‘pei ni e ue legale appresentante di Confidimprese FVG presso la cui sede elegge 
domicilio ai sensi e per gli effetti del presente atto, partita IVA, 80027490301, codice fiscale 
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80027490301, in esecuzione dell'atto di costituzione del Raggruppamento Temporaneo di Imprese 
e mandato speciale con rappresentanza registrato a Udine, in data 22 novembre 2010 al n. 15601 
e depositato presso il dott. Bruno Panella notaio di Udine (Rep. n. 80534-80547-80560, Racc. n. 
33513), che si allega al presente sub "B". 


PREMESSO 


che, sulla base del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2010, n. 
1530 (di seguito: “bando"), la Regione e Confidi hanno stipulato in data 21 dicembre 2010 la 
convenzione per l'affidamento della gestione del Fondo di garanzia per le PMI, ora Fondo di 
garanzia per le imprese, e che tale convenzione è già stata oggetto di modifiche con atto 
integrativo Rep. n. 168 del 24 giugno 2013 e che le stesse modifiche sono quivi riportate; 


che con la deliberazione 20 dicembre 2013, n. 2442, la Giunta regionale ha preso atto della 
decisione C(2013) 8575 del 29 novembre 2013 della Commissione europea che approva la 
modifica del Programma Operativo per l'intervento comunitario del FESR ai fini dell'obiettivo 
"Competitività regionale e occupazione" nella Regione Friuli Venezia Giulia per il periodo 2007- 
2013, attraverso la quale sono state recepite la novella normativa apportata dal Regolamento (UE) 
n. 1236/2011 del 29 novembre 2011, che modifica il Regolamento (CE) n. 1828/2006 dell'8 
dicembre 2006 per quanto riguarda gli investimenti mediante strumenti di ingegneria finanziaria; 


che a seguito della decisione di cui al paragrafo predente il Fondo di garanzia per le PMI è stato 
rinominato Fondo di garanzia per le imprese (di seguito: “Fondo"); 


che a seguito dell'entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, con 
il quale, in sostituzione del Regolamento (CE) 1998/2006 del 15 dicembre 2006, è stata introdotta 
la nuova normativa relativa all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell'Unione Europea agli aiuti “de minimis”, valida per gli aiuti di importanza minore concessi a far 
data dal 1 gennaio 2014; 


x 


che in considerazione delle novelle normative sopra riportate è necessario modificare la 
convenzione e l'atto integrativo citati in esordio per garantire l'aggiornamento della disciplina del 
rapporto tra la Regione e il Confidi in relazione alla gestione del Fondo; 


che è opportuno che la presente scrittura, per maggiore chiarezza e comprensione, sostituisca 
integralmente la convenzione e l'atto integrativo predetti; 


si conviene e si stipula quanto segue: 


Articolo 1 


1. La presente convenzione disciplina i rapporti tra la Regione e Confidi in relazione alla 
gestione del Fondo ed alla concessione delle garanzie a valere sul medesimo. 


2. La presente convenzione potrà essere aggiornata sulla base di specifiche direttive regionali 
ed inoltre a seguito di eventuali variazioni di normative dell'Unione europea, nazionali, regionali di 
futura emanazione. 

Articolo 2 

L Confidi attesta con la sottoscrizione della presente convenzione di operare in conformità 
alle vigenti disposizioni in materia di intermediazione finanziaria. 


Articolo 3 
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1. Confidi è tenuto a gestire il Fondo allo scopo esclusivo di prestare garanzie a banche e 

intermediari autorizzati (di seguito: “soggetti finanziatori"), con i quali abbia preventivamente 

stipulato apposite convenzioni, a fronte di finanziamenti a breve - medio termine, di durata 

compresa tra i 12 e i 60 mesi, concessi dai soggetti finanziatori alle piccole e medie imprese 

beneficiarie (di seguito: “PMI”) individuate nel bando a copertura delle seguenti iniziative: 

a) l'acquisizione di servizi di consulenza strategica esterna; 

b) leattività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

c) l'innovazione di prodotto, di processo e quella organizzativa; 

d) i meccanismi di trasferimento tecnologico; 

e) larealizzazione di investimenti produttivi legati all'industrializzazione dei risultati dei progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione realizzati dalle PMI beneficiarie; 

f) il sostegno allo start-up di imprese innovative e ad alto potenziale di crescita. 


2. Inoltre, considerata la modifica normativa intervenuta a seguito dell'entrata in vigore del 
Regolamento (UE) n. 1236/2011, nonché la Decisione C(2013) 8575 del 29 novembre 2013 della 
Commissione Europea, Confidi è altresì tenuto a gestire il Fondo allo scopo di prestare garanzie ai 
soggetti finanziatori a fronte di finanziamenti a breve - medio termine, di durata compresa tra i 12 
e i 60 mesi, concessi dai medesimi soggetti finanziatori alle PMI individuate nel bando con 
riferimento alle seguenti ulteriori iniziative, anche tra loro combinate: 


a) attivazione di finanziamenti della durata massima di 24 mesi finalizzati 
esclusivamente al pagamento di salari/stipendi e contributi assicurativo-previdenziali; 
b) attivazione di finanziamenti a copertura di investimenti materiali e immateriali 


strettamente connessi allo svolgimento dell'attività aziendale, quali: 

i) acquisizione di fabbricati aziendali, anche mediante riscatto di immobili in locazione 
finanziaria (leasing) da destinare a fabbricati aziendali; 

ii) acquisizione di impianti generali e specifici; 

iii) acquisizione di attrezzature, stampi, macchine, macchine d'ufficio e arredi; 

iv) acquisizione di brevetti, licenze, know-how, conoscenze tecniche non brevettate, diritti di 
utilizzazione di nuove tecnologie produttive e software; 

c) consolidamento di passività a breve per il riequilibro finanziario delle imprese 
beneficiarie, ossia attivazione di finanziamenti a medio termine finalizzati ad eliminare 
passività aziendali a breve termine, quali: 

i) debiti verso banche (esclusi i consolidamenti banca su banca); 

ii) debiti verso fornitori relativi a tutte le necessità aziendali per spese da sostenere; 

iii) altri debiti a breve termine, con esclusione dei finanziamenti ottenuti da soci o terzi. 


3. Con riferimento alle ulteriori iniziative di cui al comma 2 non sono ammissibili a garanzia le 
seguenti operazioni finanziarie: 

a) finanziamenti per costruzione, adeguamento e ammodernamento di immobili aziendali sia 
di proprietà che in uso; 

b) finanziamenti per impianti per la produzione di energia; 

c) finanziamenti per l'acquisto di beni usati; 

d) finanziamenti all'export; 

e) fidejussioni a garanzia di esecuzioni di lavori; 

Î) finanziamenti per pagamento di tasse e imposte; 

9) finanziamenti erogati da enti pubblici o comunque con provvista pubblica; 

h) investimenti per automezzi; 

i) finanziamenti per l'aumento del capitale sociale dell'impresa. 

Articolo 4 


1. Confidi si impegna a: 
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a) costituire un vincolo di destinazione gravante sul Fondo in vista del raggiungimento delle 
finalità di garanzia di cui all'articolo 1, mediante un deposito vincolato del Fondo stesso presso la 
seguente banca convenzionata BANCA MEDIOCREDITO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA SPA — VIA 
AQUILEIA, 1- 33100 UDINE - IBAN IT 46 L 10640 12300 000000002093. 

b) nel rispetto del principio di sana gestione finanziaria di cui all'articolo 14 del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del 11 luglio 2006, applicato conformemente all'articolo 48, comma 2, del 
Regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del 25 giugno 2002, depositare le somme di cui alla 
precedente lettera a) in forme di investimento quali: depositi bancari, titoli con rating pari almeno 
ad AA o obbligazioni e titoli garantiti dallo Stato. L'elencazione delle presenti forme di investimento 
è da considerarsi tassativa; 

c) gestire il Fondo mediante la struttura tecnico-organizzativa indicata nella domanda di 
partecipazione al bando e adeguata per la prestazione del servizio in oggetto, come previsto 
all'articolo 4, comma 1, lettera g), del bando stesso, con una propria contabilità separata dal 
proprio patrimonio e con procedure informatizzate in grado di consentire, in ogni momento, 
un'analisi comparativa delle garanzie concesse nel tempo, l'ammontare del capitale del Fondo e 
delle disponibilità impegnate, evidenziando anche i beneficiari per territorio, tipologia di impresa, 
settore economico, tipologia di operazione, nonché le eventuali sofferenze, perdite e gli oneri di 
gestione; 

d) concedere garanzie a valere sul Fondo con le modalità stabilite nel bando, nonché in 
conformità a quanto stabilito all'articolo 3, commi 2 e 3 e secondo le specifiche modalità previste 
dal vigente Sistema di gestione e controllo di Confidi (così come approvato dall'Autorità di 
Gestione con propria nota prot. n. 11480 del 14 dicembre 2010), fermo restando che la singola 
garanzia concessa non potrà superare l'80% (ottanta per cento) dell'importo delle operazioni di 
finanziamento; 

e) svolgere le seguenti attività accessorie e strumentali alla gestione del Fondo ed alla 
concessione delle garanzie: 

- realizzare azioni di promozione del Fondo, attraverso iniziative informative e 
pubblicitarie presso le imprese, le associazioni di categoria e gli intermediari finanziari, in 
merito alle finalità del Fondo ed alle relative modalità di accesso; 

- predisporre l'elenco dei soggetti finanziatori con i quali sono state stipulate le 
apposite convenzioni; 

= informare periodicamente la Regione in merito alle disponibilità del Fondo; 

- trasmettere alla Regione i dati di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, 
relativi ai progetti finanziati secondo le modalità che saranno successivamente concordate; 
= ottenere dalle imprese destinatarie dei benefici l'autorizzazione a comunicare alla 
Regione i dati relativi alle operazioni di garanzia poste in essere. Tali dati, ai sensi della 
normativa vigente in materia, saranno trattati dalla Regione per tutte le attività 
amministrative ed istituzionali connesse; 

- attivare le procedure più opportune per il recupero delle somme pagate in caso di 
escussione della garanzia, fino all'eventuale deposito dell'istanza di fallimento per l'impresa 
garantita, se necessario, ai sensi del paragrafo 5.3 della Comunicazione della Commissione 
sull'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto 
forma di garanzie (2008/C 155/02); 

î attuare tutte le attività di competenza del Confidi con le modalità stabilite nel 
bando; 

2 adempiere, in qualità di soggetto gestore” del Fondo per conto della Regione, agli 
obblighi derivanti dall'applicazione della disciplina in materia di Amministrazione aperta 
di cui all'articolo 12, commi da 26 a 41, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 
(legge finanziaria 2013); 
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- adempiere a tutti gli obblighi stabiliti in capo ai soggetti definiti organismi 
intermedi dai regolamenti comunitari di riferimento nonché dal Programma Operativo 
Regionale (POR) FESR 2007-2013 e dal relativo regolamento di attuazione, dai relativi 
manuali di gestione e controllo o da disposizioni comunitarie, nazionali o regionali in 
materia. 


Articolo 5 


1. Tutti i proventi, le spese e gli interessi derivanti dalla gestione finanziaria del Fondo 
dovranno essere imputati allo stesso e depositati a maturazione nel pertinente conto corrente. 


2. Eventuali perdite derivanti dalla gestione finanziaria delle somme depositate saranno a 
carico del Confidi. 


3. AI Fondo sono addebitate anche le perdite accertate derivanti dall'escussione delle 
garanzie relative ai finanziamenti dallo stesso garantiti fino ad un importo massimo pari al 20% 
(venti per cento) del portafoglio di garanzie concesse sui finanziamenti attivati. 


4. La gestione del pagamento delle perdite sarà definita dal Confidi, secondo gli accordi 
convenzionali con i soggetti finanziatori, anche con soluzioni transattive. Saranno addebitabili al 
Fondo le somme per capitale e interessi, anche di mora, maturati sino al giorno del passaggio a 
sofferenza, nonché le eventuali spese legali, attestate da adeguata documentazione 
contabile/fiscale. 


5. Confidi tiene indenne la Regione dalle conseguenze patrimoniali derivanti dalla esecuzione 
di prestazioni risultate erronee per errore di diritto o di fatto in base a successiva verifica della 
Regione o ad accertamento di altra Autorità. In tali casi, inoltre, Confidi è obbligato, su semplice 
richiesta della Regione, a reiterare la prestazione risultata erronea, senza alcun onere 


per la Regione. 


Articolo 6 


1. La Regione resta estranea ai rapporti tra Confidi e risorse umane adibite o preposte allo 
svolgimento del servizio relativo alla gestione del Fondo. Confidi solleva la Regione da ogni 
responsabilità al riguardo, in relazione agli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti 
collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che 
esplicano attività relative a tale servizio, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in forma 
saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura, ed assume ogni responsabilità per danni o 
infortuni che possono derivare o essere cagionati da dette persone nell'esecuzione di ogni attività, 
direttamente o indirettamente, correlata o inerente alle prestazioni oggetto del presente bando. 


2. Salvo il caso di dolo o colpa grave, la Regione è esonerata da qualsiasi responsabilità per 
eventuali perdite, danni o pregiudizi subiti da Confidi o dal medesimo causati a terzi 
nell'esecuzione della presente convenzione. 


3. Confidi è il solo titolare della legittimazione passiva per qualunque azione eventualmente 
intrapresa da terzi contro la Regione a seguito delle perdite, danni o pregiudizi anzidetti e si 
impegna pertanto a tenere indenne la medesima da ogni e qualunque conseguenza 
pregiudizievole connessa alle menzionate azioni. 


Articolo 7 
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1. Confidi nel rilasciare le garanzie a favore delle PMI per le finalità di cui alla presente 
convenzione utilizza, a copertura finanziaria, il Fondo ad integrazione del proprio patrimonio di 
vigilanza/fondo rischi. 


2. Le garanzie a favore delle PMI potranno essere rilasciate fino al 30 giugno 2015. 


3. Il Fondo sarà utilizzato, con un moltiplicatore minimo pari a 5 (garanzie 
concesse/stanziamento Fondo). Il moltiplicatore pari a 5 si applica alle risorse finanziarie 
disponibili al netto dell'ammontare per la copertura delle posizioni ad incaglio o sofferenza del 
portafoglio garanzie concesse, per il quale si applica il moltiplicatore 1. 


4. Le disponibilità assegnate in gestione a Confidi sono soggette a contabilità separata 
rispetto alle altre poste patrimoniali ed economiche e i costi di gestione non possono superare il 
2% (due per cento) della consistenza del Fondo ai sensi dell'articolo 43 del Regolamento (CE) n. 
1828/2006. 


5. Verranno rimborsate a Confidi, quale soggetto gestore del Fondo, le spese sostenute per la 
gestione del Fondo a partire dalla data di sottoscrizione della convenzione del 21 dicembre 2010. 


6. | fondi saranno erogati in un'unica soluzione e l'intero ammontare del Fondo, al netto delle 
perdite e dei costi di gestione e al lordo degli interessi maturati, al termine del programma di 
intervento, che dovrà concludersi entro il 31 dicembre 2015, dovrà essere da Confidi restituito alla 
Regione, secondo le modalità indicate dalla Regione stessa. 


7. Le somme recuperate, anche successivamente alla data del 31 dicembre 2015, dal 
soggetto gestore dovranno essere accreditate al bilancio regionale con le modalità previste 
all'articolo 10, comma 5 del bando. 


8. L'erogazione dei fondi assegnati è disposta dalla Regione in conformità all'articolo 8, 
comma 3, del bando. 
9. Per le modalità di trasferimento delle risorse relative al Fondo si rinvia a quanto previsto dal 


decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2008, n. 238 (Regolamento per l'attuazione del 
Programma operativo regionale (POR) FESR Obiettivo "Competitività regionale e occupazione" 
2007/2013), da ultimo modificato con decreto del Presidente della Regione 9 maggio 2011, n. 105. 


Articolo 8 


1. La Regione procede all'accertamento della conformità delle prestazioni rese rispetto alle 
prescrizioni convenzionali, mediante autonomi controlli, anche a campione, su attività di verifica e 
certificazioni dei soggetti gestori. 


2. Qualora a seguito degli accertamenti, ovvero all'acquisizione di atti di controllo di altre 
Autorità, si riscontrassero violazioni delle prescrizioni convenzionali e/o irregolarità sistematiche, la 
Regione procederà all'immediata contestazione al soggetto gestore delle circostanze, come sopra 
rilevate, tramite raccomandata A/R anticipata via fax. Il soggetto gestore potrà inviare le proprie 
controdeduzioni, anticipandole sempre via fax, entro il termine perentorio di 5 (cinque) giorni 
lavorativi dalla formale contestazione via fax. La Regione, valutate le ragioni addotte, potrà 
procedere alla risoluzione della convenzione e alla conseguente revoca parziale o totale delle 
risorse finanziarie pubbliche assegnate. 


3. La Regione si riserva la possibilità di revocare parzialmente o totalmente la quota parte di 
risorse finanziarie pubbliche nei seguenti casi: 

= mancato raggiungimento del pieno impiego delle risorse assegnate così come previsto nel 
precedente articolo 7; 
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- mancato rispetto, nell'utilizzo del Fondo, delle prescrizioni contenute nella presente 
convenzione e nel bando; 

= mancato adempimento delle direttive impartite dalla Regione o, per omesso recepimento, 
delle disposizioni legislative e normative comunitarie, nazionali, regionali; 

- accertamento di gravi e circostanziate irregolarità amministrative e/o sistemiche imputabili 
al Confidi e non sanabili; 

- assenza dei requisiti soggettivi di ammissibilità dichiarati all'atto di presentazione della 
domanda di partecipazione al bando. 


Articolo 9 


1. Confidi si obbliga a concordare preventivamente con la Regione qualunque modificazione e 
integrazione che si rendesse necessaria nel corso della gestione del Fondo per l'attivazione delle 
garanzie. 


2. La presente convenzione potrà essere risolta dalla Regione qualora Confidi non adempia 
agli obblighi derivanti dalla presente convenzione, dal bando e dalle procedure operative. 


Articolo 10 


1. La presente convenzione ha durata fino al 31 dicembre 2015, ferma restando la possibilità 
di eventuali proroghe stabilite dalla Regione e fatto salvo il completamento delle attività formali di 
rendicontazione alla Commissione europea relative agli interventi finanziati nell'ambito della 
programmazione comunitaria. 


2. La presente convenzione si risolve di diritto qualora la Regione abbia a disporre la 
cessazione del Fondo e la relativa liquidazione. 


3. Con decreto del Presidente della Regione è disposta la cessazione del Fondo e 
contestualmente, o con successivo decreto, saranno definite le disposizioni concernenti la 
liquidazione dello stesso, al cui termine tutte le attività affluiranno al bilancio della Regione. In 
conformità all'articolo 10, commi 5 e 6, del bando le risorse affluite al bilancio regionale saranno 
riassegnate dalla Regione ai soggetti gestori, con un criterio di proporzionalità rispetto ai volumi 
complessivi di attività finanziaria attuata da ciascuno di essi, nell'ambito della gestione del Fondo, 
allo scopo di perseguire i propri compiti istituzionali a sostegno delle PMI regionali, per finalità 
analoghe a quelle previste dal POR FESR 2007-2013, mentre nel caso di raggruppamenti 
temporanei di impresa, le risorse affluite al bilancio regionale saranno riassegnate al Confidi 
capofila che ripartirà le stesse in base agli accordi interni con gli altri componenti. 


Articolo 11 

1 Al presente articolo sono definite e individuate le modalità di contribuzione alle PMI, ai 
sensi all'articolo 17, comma 4, del bando. 

2. Confidi si obbliga a concedere garanzie a valere sul Fondo, con le seguenti tre distinte 
modalità, sulla base delle opzioni formulate dalle PMI all'atto della presentazione della domanda di 
garanzia: 

a) mediante l'utilizzo di un premio "unico" così come determinato dal combinato disposto 


della sopra citata Comunicazione del Commissione (2008/C 155/02) e della decisione della 
Commissione Europea C(2010)4505 relativa all'aiuto di Stato n. 182/2010 - Italia (Metodo 
nazionale per calcolare l'elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI); 
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b) mediante la concessione di garanzie a titolo di aiuto de minimis ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1998/2006 per le domande presentate fino al 31 dicembre 2013, e, per le sole domande 
presentate successivamente al 1° gennaio 2014, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013; 


Cc) mediante la concessione di aiuto sotto forma di garanzia ai sensi del Regolamento (CE) n. 
800/2008. 
3. Nel caso di cui al comma 2, lettera a), il rilascio della garanzia a valere sul Fondo è operato a 


prezzo di mercato, per cui non sussiste aiuto di Stato. L'impresa beneficiaria è obbligata a 
corrispondere una commissione a favore del Fondo calcolata secondo il combinato disposto della 
sopra citata Comunicazione della Commissione Europea (2008/C 155/02) e della decisione della 
Commissione Europea C(2010)4505. L'importo massimo garantito non può superare, per singola 
PMI, l'importo di euro 2.000,000,00 
4. Nei casi di cui al comma 2, lettera b): 
a) ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006, sono escluse dai benefici del Fondo le attività 
e le tipologie d'aiuto nonché le imprese in difficoltà come elencate e definite nell'allegato 6 al 
bando. Ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013, sono escluse dai benefici del Fondo le attività 
e le tipologie d'aiuto nonché le imprese in difficoltà come elencate e definite nell'allegato sub“C"; 
b) qualora la garanzia sia concessa ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006, l'importo 
complessivo degli aiuti concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000,00 euro 
nell'arco di tre esercizi finanziari; nel caso di un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada, 
tale importo non deve superare i 100.000,00 euro nell'arco di tre esercizi finanziari; 
c) l'importo massimo garantito ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 non può superare 
per singola PMI, l'importo massimo di euro 1.500.000; limitatamente alle imprese attive nel settore 
del trasporto su strada l'importo massimo garantito non può superare euro 750.000; 
d) qualora la garanzia sia concessa ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 3 ditale regolamento, in virtù delle quali: 
i) l'importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad una medesima impresa o, se ricorre 
la fattispecie di cui all'articolo 2, paragrafo 2, del predetto Regolamento (VE) n. 1407/2013, ad 
una medesima “impresa unica", non può superare 200.000,00 euro nell'arco di tre esercizi 
finanziari; 


ii) salvo quanto previsto al paragrafo 3 del suddetto articolo 3 del Regolamento (UE) n. 
1407/2013, l'importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad una medesima 
impresa o, se ricorre la fattispecie di cui all'articolo 2, paragrafo 2, del predetto 
Regolamento (UE) n. 1407/2013, ad una medesima “impresa unica”, che opera nel settore 
del trasporto di merci su strada per conto terzi, non può superare 100.000,00 euro nell'arco 
di tre esercizi finanziari 

5. Nel caso di cui al comma 2, lettera Cc): 

a) la concessione della garanzia ha luogo nel rispetto del Regolamento (CE) n. 800/2008, ai 

sensi del quale sono escluse dalle agevolazioni concesse a valere sul Fondo i settori di attività e le 

tipologie di aiuto nonché le imprese in difficoltà come elencate e definite nell'allegato 5 al bando; 


b) l'importo massimo garantito non può superare, per singola PMI, l'importo di euro 
2.000.000); 
c) l'intensità di aiuto non deve superare quella prevista dal Regolamento (CE) n. 800/2008 per 


le diverse categorie di aiuto e qualora il programma di investimento oggetto della garanzia riguardi 
iniziative composite, ricadenti in alcune categorie di aiuti compatibili con il Regolamento (CE) 
800/2008, si applica il massimale più favorevole al beneficiario, fatta eccezione per gli interventi di 
cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del bando per i quali si applica il Regolamento (CE) 
1998/2006. 
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6. L'aiuto sotto forma di garanzia concesso con le modalità di cui al comma 2, lettere b) e c), è 
espresso in termini di Equivalente Sovvenzione Lordo (ESL) ed è calcolato sulla base del "Metodo 
nazionale per calcolare l'elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI" di cui alla sopra citata 
Decisione della Commissione Europea C(2010)4505. 


7. Le agevolazioni concesse con le modalità di cui al comma 2, lettere b) e c), sono cumulabili 
con altre agevolazioni comunitarie, nazionali e regionali, nel rispetto della normativa dell'Unione 
Europea in materia di aiuti di Stato. 

Articolo 12 


1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si rinvia alla disciplina 
vigente in materia. La presente convenzione viene registrata in caso d'uso. 


2. Per ogni controversia che dovesse nascere dall'esecuzione della presente convenzione, il 
Foro competente è esclusivamente quello di Trieste. 


3. Il rinvio a leggi e regolamenti si intende effettuato al testo vigente dei medesimi 
comprensivo delle modifiche intervenute successivamente alla loro emanazione. 


Per la Regione 


Il Direttore del Servizio per l'accesso al credito delle imprese 


Per Confidi 


Trieste, addì 
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Allegato C 


Settori di attività economiche e tipologie di aiuto esclusi dal campo di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2013 (“de minimis”) 
1. 
Ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 1407/2013, non possono essere 
concessi aiuti "de minimis": 

a) ad imprese operanti nel settore della pesca e dell'acquacoltura di cui al regolamento 
(CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

b) adimprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

c) ad imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli nei casi seguenti: 

i) qualora l'importo dell'aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali 
prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese 
interessate, 

i) qualora l'aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente 
trasferito a produttori primari; 

d) per attività connesse all'esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia 
direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una 
rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l'attività d'esportazione; 

e) subordinati all'impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d'importazione. 

In conformità all'articolo 1, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 1407/2013, se un'impresa 
operante nei settori di cui alle sopra citate lettere a), b) o c) opera anche in uno o più dei 
settori o svolge anche altre attività che rientrano nel campo di applicazione del Regolamento 
(UE) 1407/2013, tale regolamento si applica agli aiuti concessi in relazione a questi ultimi 
settori o attività a condizione che sia possibile garantire, con mezzi adeguati quali la 
separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi 
dal campo di applicazione del Regolamento (UE) 1407/2013 non beneficiano degli aiuti "de 
minimis" concessi a norma di detto regolamento. 


2. 
Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 1407/2013, si intende per: 

a) "prodotti agricoli": i prodotti elencati nell'allegato | del trattato, ad eccezione dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura disciplinati dal regolamento (UE) n. 
104/2000; 

b) "trasformazione di un prodotto agricolo": qualsiasi trattamento di un prodotto 
agricolo in cui il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion 
fatta per le attività svolte nell'azienda agricola necessarie per preparare un prodotto 
animale o vegetale alla prima vendita; 

c) "commercializzazione di un prodotto agricolo": la detenzione o l'esposizione di un 
prodotto agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul mercato in 
qualsiasi altro modo detto prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un 
produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e qualsiasi attività 
che prepara il prodotto per tale prima vendita. La vendita da parte di un produttore 
primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se ha luogo in locali 
separati riservati a tale scopo. 


3. 
Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 1407/2013, si intende per "impresa 
unica" l'insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra 
impresa; 
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b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del 
consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in 
virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello 
statuto di quest'ultima; 

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un 
accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti 
di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al presente punto 3, lettere da a) a 
d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica. 


4. 

Ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 6, del Regolamento (UE) 1407/2013, non possono essere 
concessi aiuti "de minimis" sotto forma di garanzie se il beneficiario è oggetto di procedura 
concorsuale per insolvenza o soddisfa le condizioni previste dal diritto nazionale per 
l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori. 

Ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 6, del Regolamento (UE) 1407/2013, inoltre, non possono 
essere concessi aiuti "de minimis" sotto forma di garanzie nel caso in cui il beneficiario è una 
grande impresa che si trova in una situazione comparabile a un rating del credito inferiore a 
B-.>> 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_16_1 DGR_566_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 566 
POR FESR 2007-2013 obiettivo Competitività regionale e oc- 
cupazione. Approvazione della rimodulazione delle quote co- 
munitaria, statale e regionale di tutti gli atti finanziari adottati 
dalle strutture di gestione ai fini della coerenza degli stessi con 
il Piano finanziario analitico adottato con DGR 2442/2013. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale (di seguito FESR), sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe- 
sione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo al FESR e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999 e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) N. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
Europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera- 
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l'altro, sull'Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”; 

PRESO ATTO che nel corso dell'anno 2011, visti i ritardi riscontrati nell'avanzamento finanziario della 
programmazione comunitaria, è stata avviata dall'Autorità di Gestione del POR, d'intesa con la Commis- 
sione Europea, l'azione per accelerare l'attuazione dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali 2007 
- 2013, sulla base di quanto stabilito dal Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(C.I.P.E.), con deliberazione n.1 dell'11 gennaio 2011, recante “Obiettivi, criteri e modalità di program- 
mazione delle risorse per le aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 
2000-2006 e 2007-2013” 

CONSIDERATO che, in data 27 febbraio 2012, il Comitato del Quadro Strategico Nazionale per il co- 
ordinamento e la sorveglianza della politica nazionale unitaria, ha approvato il documento denominato 
“Iniziative di accelerazione e di riprogrammazione dei Programmi comunitari 2007/2013” con il quale si 
raccomanda alle Autorità di Gestione di avviare, qualora necessario, riprogrammazioni interne ed ester- 
ne al POR anche mediante l'adesione al Piano di Azione e Coesione (PAC); 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 591, di data 13 aprile 2012, con la quale si autorizza l'Autorità 
di Gestione del POR ad avviare i necessari atti amministrativi, contabili e finanziari in coerenza con le 
decisioni assunte dal Comitato del Quadro Strategico Nazionale in data 27 febbraio 2012, finalizzate 
alla riprogrammazione del POR medesimo, dando così, avvio al negoziato di adesione al Piano di Azione 
Coesione; 

VISTA la DGR n. 660 dd. 11 .04.2013 con la quale la Giunta regionale ha approvato in via preliminare 
la proposta di adesione al Piano di Azione Coesione della Regione Friuli Venezia Giulia e la proposta di 
modifica del Programma POR FESR 2007/2013 (di seguito POR); 

VISTA la deliberazione giuntale n. 2442 dd. 20.12.2013 di presa d'atto della Decisione della Commis- 
sione Europea C(2013) 8575 final del 29.11.2013 di modifica del POR e di adozione del nuovo piano 
finanziario; 

VISTA la deliberazione n. 515 dd. 21.03.2014 con la quale la Giunta regionale approva, da ultimo, l'ade- 
sione al Piano di Azione Coesione della Regione Friuli Venezia Giulia; 

CONSIDERATO che con Decisione C(2013) 8575 final 29.11.2013 la Commissione Europea ha stabilito 
che: 

- l'importo massimo dell'intervento del Fondo europeo di sviluppo regionale, concesso nell'ambito del 
programma operativo, in riferimento alla spesa pubblica ammissibile, è di Euro 73.519.828 e il tasso 
massimo di cofinanziamento comunitario è pari al 31,53%; 

- iltasso massimo di cofinanziamento e l'importo massimo di FESR sui singoli Assi è pari a: 


Asse Tasso cofinanziamento FESR Importo massimo FESR 
| - Innovazione, ricerca, 32% 38.351.874 
trasferimento tecnologico e 
imprenditorialità 


Il -Sostenibilità ambientale 32% 8.954.866 
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Asse Tasso cofinanziamento FESR Importo massimo FESR 
IIl - Accessibilità 32% 9.650.787 
IV - Sviluppo territoriale 32% 6.345.092 
V - Accessibilità 32% 8.322.397 
VI -Assistenza tecnica 20,23% 1.894.812 
Totale 31,53% 73.519.828 


- Il concomitante contributo nazionale è pari a Euro 159.675.399; 

CONSIDERATO, quindi, che con la citata Decisione della Commissione Europea C(2013)8575 del 
29.11.2013 le risorse assegnate al Programma sono state ridotte, da 227.232.206 Euro, a 159.675.399 
Euro per la quota di controparte nazionale, lasciando invariate le risorse comunitarie, per un finanzia- 
mento complessivo del Programma di 233.195.227 Euro; 

PRESO ATTO che le risorse nazionali ridotte in ambito POR FESR 2007-2013 sono confluite nel Piano 
di Azione Coesione del Friuli Venezia Giulia; 

CONSIDERATO che, stante l'invariabilità delle risorse finanziarie comunitarie, la riduzione del cofinan- 
ziamento nazionale determina, anche con effetto retroattivo, la necessità di rideterminare il controvalo- 
re delle singole quote associate a tutti gli atti amministrativi di natura finanziaria adottati dalle Strutture 
di gestione ; 

RITENUTO pertanto necessario procedere ad un aggiornamento dei valori delle quote comunitaria, 
statale e regionale correlate agli Atti relativi alle Procedure di Attivazione, ai trasferimenti di risorse 
dall'Amministrazione regionale agli Organismi Intermedi nonché ai singoli progetti finanziati nell'ambito 
del Programma stesso da parte delle Strutture di Gestione; 

PRESO ATTO dell'attività di ricognizione svolta dall'Autorità di Gestione con l'ausilio del sistema infor- 
matico di monitoraggio del POR FESR ai fini dell’individuazione degli Atti da rimodulare secondo quanto 
sopra esposto; 

VISTA la legge regionale n. 7 del 21 luglio 2008 recante “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attua- 
zione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007 pubblicata sul BUR s.0. n. 16/2008) ed in particolare il capo V - “At- 
tuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 2007 - 2013 previsto dal Regolamento 
(CE) n. 1083/2006”; 

VISTO che, in applicazione a quanto previsto dal Capo V della legge regionale summenzionata, con 
Decreto n. 238/Pres del 13 settembre 2008 (modificato con DPReg n. 185/Pres. del 06 luglio 2009 e da 
ultimo con DPReg n. 0105/Pres. del 9 maggio 2011) è stato approvato il Regolamento che disciplina le 
modalità di gestione e di attuazione del POR FESR per l'Obiettivo “Competitività regionale e occupazio- 
ne" 2007-2013 (pubblicato sul BUR n. 40 del 1 ottobre 2008); 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione 
politiche economiche e comunitarie. 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di approvare la rimodulazione delle quote comunitaria, statale e regionale, sulla base di quanto indi- 
cato nelle premesse, relativamente: 

- al valore del contributo attuale assegnato dalle Strutture di gestione ai singoli progetti finanziati (Al- 
legato A) 

- al valore degli atti adottati dalle Strutture di gestione a valere sui singoli progetti finanziati (Allegato B) 
- al valore degli atti dell'Amministrazione regionale nei confronti degli Organismi Intermedi (Allegato C) 
- al valore attuale delle Procedure di Attivazione (Allegato D); 

2. di pubblicare la presente deliberazione e relativi allegati sul BUR e sul sito web della Regione. 


IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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Allegato A 


POR-FESR Friuli Venezia Giulia 2007-2013 
Valore del contributo attuale assegnato dalle Strutture di gestione ai singoli progetti finanziati e relative quote rimodulate 


Direzione Centrale: ambiente ed energia 
Servizio: disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 
Linea di Intervento: 2.1.b.1 - Recupero dell'ambiente fisico 
Codice 
Progetto 


Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
TOTALE € € € 


% % 
140.098,04 58.222,56] 41,56 | 73.687,93 8.187,55] 5,84 | 
169.435,84 


Beneficiario 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 


[6971 __|ENTE ZONA INDUSTRIALE DI TRIESTE 


2.899.236,34| _1.204.877,22 1.524.923,28 


AUTORITÀ PORTUALE DI TRIESTE 


Direzione Centrale: ambiente ed energia 
Servizio: geologico 
Linea di Intervento: 5.1.b.1 - Sfruttamento fonti rinnovabili (geotermia) 
Codice Contributo Contributo UE 
Progetto TOTALE € % 


|_1300_[COMUNED 


Beneficiario 


TOLMEZZO 


[1319 [COMUNE DI OSOPPO 


[2962 _ [COMUNE DI MUZZANA DEL TURGNANO 
[4764 _ [COMUNE DI PORDENONE 
[4768 _ [COMUNE DI MONTEREALE VALCELUINA 


PAVIA DI UDINE 


COMUNE DI MAGNANO IN RIVIERA 
COMUNE DI MUZZANA DEL TURGNANO 
COMUNE DI GORIZIA 


COMUNE DI PONTEBBA 


[1324 [COMUNE DIERTO E CASSO 
[1325 _ [COMUNE DIS. DORLIGO DELLA VALLE 


COMUNE DI TREPPO GRANDE 
COMUNE DI UDINE 
COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA 
COMUNE DI TAVAGNACCO 
COMUNE DI GRADO 
COMUNE DI NIMIS 


COMUNE DI BUIA 61.181,96 77.433,41 8.603,73 


Contributo Stato 


€ 
125.583,63 


Contributo Regione 


14.262,35 


22.895,95 2.543,99 
35.350,80 


109.350,00] 52,60 12.150,00 
155.823,73 17.313,78 
52.649,99 5.850,01 


4821 |COMUNED 229.554,44 95.399 
5890 |COMUNED 421.074,50 174.991,9 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: affari generali e amministrativi 
Linea di Intervento: 1.2.c.1 - Commercio elettronico 


Codice 


Progetto 
FUCINE DI ENRICO BARAVOGLIA E SERENA 


1 
SMERAGLIVOLO SNC 


LINEA SNELLA ITALIA S.R.L. 
INFONAIR S.N.C. DI ALAN DOMIO E 
MASSIMILIANO FLEGO 
OSTEOPATHIC COLLEGE - SOCIETA' A 


RESPONSABILITA' LIMITATA CON SOCIO 
UNICO 


MARANO LAGUNARE 


Contributo Contributo UE 
TOTALE € % 


STUDIO MARK S.A.S. DI FRANCESCO 3 00/06) asd 
GRANBASSI & C. ; ì 


Beneficiario 


VELOX IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI 
SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 


ZOE DI STEFANO AMOROSI & C. SOCIETA' iagesso FEE 100 
IN ACCOMANDITA SEMPLICE i : 


Contributo Stato Contributo Regione 


40,50 1.237,50 


27,50 


CENTRO DI ASSISTENZA TECNICA "SERVIZI 
AL COMMERCIO" - SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 


853 FARMACIA BIASOLETTO ALL'ORSO NERO 
DEL DOTT. MARZINI ADRIANO 


27,50 
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Codice 
Progetto 


Contributo Contributo UE 


Beneficiario TOTALE 2 


PRIMO AROMA - SOCIETA' A 


Allegato A 


Contributo Stato 
€ 


Contributo Regione 
€ 


® 


1.674,34 


369 I 32,00 
di RESPONSABILITA' LIMITATA 
4370 _|SINESIS 3000 S.R.L. 4.650,00 1.488,00 32,00 


4371 |TELEVITA - SOCIETA' PER AZIONI 


FE OREFICERIA OROLOGERIA LAURENTI DI TOTO SACRE 336 
STIGLIANI PAOLO E CRISTINA E C. - S.A.S. ai ca i 

E COOPERATIVA SOCIALE SCUOLA DEL iapiat 433550 DA 
CASTELLETTO AR.L. a ea 


4380__|RAMTECH DI RAMANI FABIO 
GLOBALIA DI GILBERTO CIANI 3.690,38 


TECNODELTA DI RADIN GIORGIO & C. 
SAS. 
ADRIAKER - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 
VELERIA OLIMPIC SAILS - SOCIETA' IN 
NOME COLLETTIVO DI CLAUDIO 
DEMARTIS, MAURO PARLADORI E 
ROBERTO BERTOCCHI 

4393 
EXPRESS - SOCIETA' COOPERATIVA A 
RESPONSABILITA LIMITATA 

4400 


A.M.I.C.O. - ASSISTENZA 
MULTIFUNZIONALE INTEGRATIVA 

COOPERATIVA DI S.U.D.I.S. SOCIETA' 
COOPERATIVA. 


EUFOTON S.R.L. 
PIXEL SERVICE & CONSULTING S.R.L 
4409 _|KB STYLE DI KATERYNA BANDROVS'KA 


sua ESTCOM - S.A.S. DI SERGIO ZGUR E 0.845,99 Aiso7i 
DAVIDE DELL'ANDREA — ba 


4415 __ |B.B. DI BANDI BORIS & CO. S.N.C. 


"he CERAMICHE UGUSSI DI ERNESTO UGUSSI 47628 miss 
& C.- S.N.C dali 


4417 _|DIGITECH SRL. 32,00 
4418__|WINNER TEAM S.R.L. 
4419 
4420 
4424 

4425 


tO SERVADEI S.N.C. DI SERVADEI sÉs.00 SORA 
ALESSANDRO E MEZZETTI PIERA 
2.622,91 839,33 32,00 


(E 
RESPONSABILITA' LIMITATA ” i 
ROMEO S.N.C. i 


4390 15.000,00 4.800,00 


4391 


10.500,00 3.360,00 32,00 


6.600,00 2.112,00 


6.369,50 


N 
(o) 
w 
v 
IS 
a 


4394 300,00 


13.429,50 
7.420,00 


3.719,50 


4438 


2247 |FACAU SRL 


Da TIPOGRAFIA BUDIN S.N.C. DI SPAZZAPAN ia vigo0 RAGA 35.00 
IVO E PAOLO & C. 


2454 __|ATI NORD EST SRL 
2456 _|NARMEC SRL 
ASTRA YACHT S.R.L. 9.874,55 3.159,86 


a 
[4415 | 
[4417 | 
[4418 | 
|_a4110 | 
|_4420 | 
|_4424 | 
|_4425 | 
[4432 | 
peri 
|_4440 | 
[4442 | 
[4443 | 
i 
|_4447 | 
|_4498 | 
|_4449 | 
|_4a50 | 
|_aa54 | 
|_4a56 | 


Yo 
2.465,84 40,50 
1.883,25 40,50 1.278,75 È 


6.075,00 40,50 4.125,00 27,50 


1.767,42 40,50 1.200,10 27,50 


5.360,17 3.639, 27, 


2.966,46 40,50 2.014,26 27,50 
| 218160] 
4.670,64 40,50 3.171,44 27,50 


27,50 


N| N 
N| N 
u|u 


4.125, 


(o) 


2.887,50 27,50 


40,50 1.815,00 27,50 


2.579,65 1.751,61] 27 


27, 


1.506,40 40,50 1.022,86 27,50 


2.043,72 27,50 


5.467,50 40,50 3.712,50 27,50 
3.526, 


7 40,50 
40,50 
40,50 4.015,00 27,50 
40,50 2.987,39 27,50 
4.125,01 
40,50 4.125,00 27,50 
2.291 


1.763, 
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Codice RIE Contributo Contributo UE Contributo Stato 
Beneficiario 


Allegato A 


Contributo Regione 


Progetto TOTALE € % € % € % 

27,50 
4467 32 886,34] _ 40,50] 601,84| 27,50 

HOTEL URBAN S.R.L. 27,50 


VISUAL ART DI PARENZAN FABIO |_264000| 84480] 
CALLIGARIS SRL 


1.069,20 


STRSRL 
VECTA S.R.L. 
EUROTRIESTE DI FRANCO ROTA 


METAVISIONI - SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 


10. T. OUR SERVICES S.R.L. 


ESERCIZ 
ESPOSITO 

CO ETA' 

METIJSKA 


4524 


FEE - SOCIETA'A 
LITA' LIMITATA 


IT SNC DI MARCO E STEFANO GRASSI 


GROMECCANICA - S.N.C. DI LORENZO 
DOTTOR ELLER E C. 
4619 —|NATIVI SOCIETA' COOPERATIVA 


MERCURY DI DEL BEN FRANCO E SERGIO 
4760 SNC 40,50 


4766 


2 , 
1.608,16 27,50 
GORISAT DI CORBATTO ROVENA 27,50 


N 
IS 
(e) 
n 
[o] 


726,00 27,50 


2.301,70 
4.083,75 


27,50 
27,50 
27,50 


3.575,00 27,50 


3.327,50 27,50 


446,88 27,50 


427,49 27,50 


1.925,00 27,50 


2.366,38 27,50 


1.645,88 27,50 


1.938,48 27,50 
2.576,75 27,50 


941,60 27,50 


27,50 


VISINTIN LIVIA ARTE E TRADIZIONE DEL 
RICAMO ' 

40,50 
TECNOCUT DI MINIUTTI GIOVANNI E C. 


4767 _—|VERINOX FRIULI VENEZIA GIULIA SRL 


4769 


27,50 


2.062,50 27,50 


DOMOVIP ITALIA SRL 13.622,49 3.746,20| 27,50 
4773. |CENTRODOMOTICA SRL 12.454,99 3.985,59 27,50 
4774 |COLTELLERIE MARCELLO BELTRAME SRL 6.000,00 1.920,00 27,50 


4775 


CIPOLAT COSTRUZIONI METALLICHE SRL 


PROFESSIONAL SPARES SRL 
GREENECO SRL 
FRATELLI ANTONINI FU GIULIO DI 


ANTONINI MARIO & C. SNC SA] 14059 
|_sscoco|_szco| sorso 
LUCIO hl 4.800, 32; 

L 


WE DIGITAL SR 
DEANDO DI AITA ALESSANDRA 


PONTAROLO ENGINEERING S.P.A. 


ACTIONET S.R.L. 
STUDIO VENOS SNC DI OSQUINO l ] | ziroso pei 
FRANCESCO & C. ” 


SPECTRA ELETTROSYSTEM DI | sorso 


BERNARDON FABIO & C. SNC 
5 2 x 


3.427,50 
1.486,72 


4780 
4781 
4788 
4815 
4816 
4818 
4819 
4824 


DIWO SOLUTIONS DI DEL TOSO ERIK & C. 
SAS 


4831 


4832 


4833 
4835 
4840 
4849 


4864 


un 
w 
n 
(o) 
o) 
(o) 


4865 


4 


- 
vu 
o) 
° 
io) 
o) 
o] 


(e°) 
o 
N 


DATAJOBS SOCIETA' COOPERATIVA ‘000, 


| 4872. [AGHEROSESRL 495, 


BLINDGLASS DI FRANCESCO CADAMURO 


ee 
IS 
slo 
vo |O 
Uu [o 
o [o 
o |O 


4877 


w 
w 
dè 
lo] 
[o] 
(o] 


4777 __|DATACONTROL DI FAVERO CATERINA 50 


32 


27,50 


925,00 
4.125,00 


4.125,00 
3.645,95 


1.474,00 
3.726,25 
4.125,00 


3.300,00 
3.986,13 


918,50 
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Contributo 
TOTALE 


Codice 


Progetto Beneficiario 


4878. |ALEAPRO S.N.C. DI FIOROT CRISTIAN & C. 


Contributo UE 


Contributo Stato 
% 


Allegato A 


Contributo Regione 


ALFATEAM INFORMATION TECHNOLOGY 


4881 
S.R.L. 


4892 


4893 


4895 


4909 


4910 


4915 
4918 LUDI DI FRANCO SARCINELLI 
4919 NFOCARD SRL 

4920 

4921 EGASO SRL 


4922 


4924 
4925 _—|MINICOM DI BIANCHINI SABRINA 
4935 
4948 


MOBILIFICIO FASANO DI DI GASPERO 
HERMAN 
sore |FARMACIATILATTI DELLA DR.SSA 
NNAMARIA TILATTI 
4997 
sooo [ARTE VIDEO DI ZORZENON CLAUDIO & 
SSINO GIUSEPPE S.N.C. 
5005 
5009 UTTA S.R.L. 
5014 
5017 
SPIVACH & SPIVACH SRL 


OPTIMA SISTEMI S.R.L. 


5037 


GEOTHERM S.A.S. DI BALDASSI 


5940 |MASSIMILIANO & C. 


S 


5048 
5054 NTROALLERTA SRL 
UDIO PELOSO & ASSOCIATI S.A.S. DI 


BRIZIO PELOSO 


I 
m 


5065 


nu) 
D 


5078 
5080 |I.T.F. DESIGN SRL 
5081 
5092 |TOFFOLI SERRAMENTI S.R.L. 
5096 |TOMMASI & TOMMASI S.R.L. 
5097 
5104 
5117 
5119 DA POZZO ULDERICA 
5122 |CISM-LABS.R.L 


PIUBELLO INVEST S.A.S. DI RENZO 
5132 10.985, 
PIUBELLO E C. 
POG 


iL RAFIA LIGNANESE SNC DI DARIO E 
IZIO LEONARDUZZI 
5155 |MARALMIS.R.L. 


(7, 
D 
= 


5134 


< 
> 
c 
D 


5164 |SGUAZZIN CRISTIANA 
TASSOTTO E MAX S.N.C. DI PUZZOLO 
MO E TASSOTTO LUCA & C. 


5181 KS.R.L 


u 
ah 
(o) 
(o) 


i 
D 
n 
n 


< 
> 
De] 
sa 


2.400,00 32,00 3.037,50 40,50 2.062,50 27,50 
8 


5182 |ALINASRL 
5183 PERESSINI CASA S.R.L. 


96, 
50, 


5184__|ATELSR.L. 15.000,00 4.800,00, 6.075,00 4.125,00, 


1.151,01 32,00 
1.424,00 


1.802,25 


9 
1.22 


70 
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5209 43 


RM GESTIONI TURISTICHE DI MONICA E 
ONINI E ROBERTO ZORZIN SNC 

PURGO SERVICE SERVIZI AMBIENTALI 

RL 


vali 


5216 2.062,50 


PS u 
[o] [o] 
[°) N 
(o) (cal 


Ea CONSILIUM DI EMANUELA GORGONE & C. q 
SAS 
7192 GIRO DI FABBRI FRANCO 459,25 
7200 AZIENDAL.MENTE SRL 12.500,00 3.437,50 
BIOCLIMA DI BIGOTTI GIUSEPPE & C. 


7216 40,50 1 


v 
£ 
(e) 


7217 
7218 


UNARDI STEFANO 
S.A.S DI LAZZARO GIULIANO & C. 


2.887,50 
3.383,19 


m 
r 

CT 
m 


7219 3.863,75 
oo S. & A. IT-OFFICE S.N.C. DI ALESSANDRO 

MEROI E C. 
7221 626,31 


7222 [SCHNEIDER RAFFAELE 2.043,25 
7228 FRIULRESEARCH IMPRESA INDIVIDUALE 3.643,62 


7230 PRESTENTO DEVIS 638,69 


N 
- u È 
e) 
(e) (o) w [o] 


7232 [EUPRAGMA S.R.L. 3.941,44 
TAFFETÀ DI GIOVANNI CORTINOVIS & C. 
7233 8.599,11 2.364,76 
SAS. 
COSMECEUTICS SRL 1.608,75 


N 

SI e] 

w (oo) (el [o] [e] 
N (o] 
v 

(o) (ol d o] [o] 


CODUTTI SP. 
3975 [AFFILAUTENSILI MANZANESE SN.C. DI 
MININ GIUSEPPE & C. 


LEGNOLANDIA SRL 


2.818,75 


4.125,00 


7303 [ABACO VIAGGI SRL 4.097,06 
7312 |EUROLINE PARQUET SRL 4.115,38 
NORDUTENSILI S.R.L. 1.353,69 


NOVATEC UTENSILI DI ZUGLIANO 

MICHELE & C. SNC 
7324 __ |MAXEDI' DI DURI' EDI & C. SAS 

VENICE YACHTS DI MASSIMO SANTIN 


7321 40,50 2 


1.706,91 
2.051,23 


7341 FE FRIULI ESTINTORI SRL , 
[ 7343 [CARDTECHSRL 3.059,24 
7345 [MAGIC FLOWER S.R.L. 3.072,99 


7383 |LAVAGNOLI MARMI S.R.L. 11.410,00 
7389 |HOTEL PRESIDENT LIGNANO SRL 12.687,64 
8452 |2RIMPIANTI SRL 15.000,00 


3.137,75 
3.489,11 
4.125,00 


8455 [|ANTONIOLLI S.R.L. 10.988,00 3.021,70 
8457 __|AREAGRAFICA S.R.L. 4.125,00 


8458 __|AUSONIA NANUTTI BELTRAME SPA 


4.125,00 


8460 _|BENSEN SRL 4.480,00, 3.850,00 
BODY CENTER SRL 2.447,68 3.097,84 2.103,48 


L.G. COMPUTERS S.R.L. , 4.125,00 
CANTON PROFESSIONAL SRL i 3 2.553,38 


4. 


uu 
NA IN 
vw |o| 
N _[NTO 
leg Ko] 
@ |Ln[o 
à_ |o|jo 


sala ROTOGROUP S.A.S. DI STEFANO 3 
BORTOLUSSI & C. 
SILVESTRI WALTER COMMERCIALE S.R.L. 


3 


2.247,75 


Allegato A 


27,50 
27,50 
27,50 


Codice ARE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % € % € % 
3TECHNOLOGY S.R.L. 3.000,00 2.578,13 
5188 __[IDEALSEDIA S.R.L. 4.800,00 4.125,00 
5190 [DIREWEB S.R.L. 3.426,53 2.944,68 


27,50 


27,50 


27,50 


27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 


27,50 


27,50 
27,50 
27,50 


27,50 


27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 


27,50 


27,50 
27,50 


27,50 


27,50 
27,50 
27,50 
27,50 


27,50 


27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 


27,50 


27,50 


27,50 


(0) 
(0) 
(0) 


8469 ee A 1.776,00 32,00 40,50 1.526,25 
TRANQUILLA & C. SNC una ' DI 
8470 [|ARREDOLEGNO S.R.L. 6.000,00 1.920,00 32,00 40,50 1.650,00 


2.430,00 
PUBBLIMARKET 2 SRL. 
SERRAMETAL SRL 
CANTINA DI BERTIOLO 


DE RE DI FRANCO DE RE 


27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
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Allegato A 


Codice SE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % € 


% 
3.231,25 


HI-FI CENTER DI VOLPATI ALESSANDRO & a 
C. SNC 


FP IMPIANTI SRL 


FERMAT DESIGN SAS DI LENARDUZZI 
FEDERICO 
CEBI CENTRO ECOBIOLOGICO P 
COOP.AR.L. 


8544 [GIOCHI DI LUCE DI CHIARANDIN 710,24 


Tu) 


[ce] 
Ùù 
N 
un 


I 
50, 
7 


6 


FERRAMENTA FANTUZ FORNITU 
INDUSTRIALI DI FANTUZ LUCIANO 
8551 [OCEANOSRLPISCINE PER GIARDINO 
8558 
8564 3; 
8565 3; 
8568 


Blade 


I.A.L INNOVAZIONE APPRENDIMENTO 
LAVORO FVG SRL - IMPRESA SOCIALE 


8578 1.113,75] 40,50] 756,25 


50 
50 


8570 


8579 


DACE SRL 


MARMI E GRANITI DI FILIPUZZI TARCISIO & 
C.S.N.C. 
MAXG PARRUCCHIERI DI CATALANO 
MASSIMO & C. SNC 


(_8ss1 | 
_s8s58 | 
(8564 | 
(8565 | 
ISS 
on 


8603 


8606 


8622 |A-VENTURE SRL 
8623  |EDILTECO SRL 
CUSSIGH BIKE S.R.L. 
8629 
8632 
8633 
8634 
8637 


8645 1.091,27 
8647 4.922,40 
3.155,45 


PORTING HOUSE S.A.S. DI SELLAN 
LAUCO & C. 


8658 
8659 OIE S.R.L. 

OL ATTILIO SRL 
RTUALGEO S.R.L. 


8664 
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Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: affari generali e amministrativi 
Linea di Intervento: 5.1.a.1 - Sostenibilità energetica 


Allegato A 


3784 


3787 


ONDULATI ED IMBALLAGGI DEL FRIULI 

SPA 58.430,00 18.697,60 32,00 23.664,15 
A TRECCIA S.N.C. DI BASTIANI A. E Asca I AISHA, i 

CECOTTI P. sui 5 

TORREFAZIONE GORIZIANA S.N.C. DI 


CROBE LORENZO, ROGELIA STEFANO & C. 


3.061, 


3789 


3792 
3798 


RGRSR.L 
ARDEN ANNA S.R.L. 


LI DE MARCHI S.N.C. DI FULVIO, ioni 
ROBERTO & MONICA DE MARCHI j 
BERTOSSI S.N.C. DI BERTOSSI GIANLUCA 
&C 20.880,00 


3799 


3803 6.681,60 


16.068,25 27,50 


2.079,00 27,50 


8.987,00 27,50 


9.074,75 27,50 
4.251,50 27,50 


27,50 


5.742,00 27,50 


Codice er Contributo Contributo VE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % € % € % 
R.A.M. RAME ACCIAIO LAVORATI S.R.L 32,00 27,50 
TEDESCHI FRANCESCO & C. S.A.S. 
2123 20.570,00 6.582,40 8.330,85| 40,50 5.656,75 27,50 
MICHELA 
EGG INDUSTRIES SOCIETA' PER | 15500000) | sos] sia 
2126 188.000,00 60.159,98 40,50 51.700,01 27,50 
AZIONI 
27,50 
RE ENGINEERING SRL 27,50 
2147  |MARCHIOLS.P.A. 75.443,24 20.746,89 27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
27,50 
2413 27,50 
COSTRUZIONI MECCANICHE TODESCO 
2a26 | MANIAGO NUOTO SOCIETA' SPORTIVA sp 
DILETTANTISTICA SPA 
3780 27,50 
| 907475 
| 425150 


E 
TRE SORELLE DI VALENT MARINA SÉ 085 
MADDALENA 


CARTOTECNICI 


ACEGAS-APS SPA 


VELERIA OLIMPIC SAILS - SOCIETA' IN 
NOME COLLETTIVO DI CLAUDIO 5 
DEMARTIS, MAURO PARLADORI E 
ROBERTO BERTOCCHI 
O 


3857 4.091,86 


3884 5.218,75 32,01 


3915 


3804 27,50 
3805 _[MIPOTSP.A. 72.905,09 49.503,46] 27,50 
3807 [METSO PAPERITALY S.P.A. 27,50 
3832 [EUROSPITALSP.A. 27,50 
3833 __|PLASTIDITE S.P.A. 133.000,00 42.559,99 27,50 
3839 _ [RICCESI S.P.A. 482, 27,50 
3840 34.804,00] 27,50 
ZIA PASTICCERIA TRIESTINA DI ULCIGRAI sio 130430 656 sio 
GIOVANNI & FIGLI ' sen ' : 
SAUL SADOCH S.P.A.REX PRODOTTI 
3855 36.523,69 11.687,58 14.792,09] 40,50 10.044,02] 27,50 


32,00 5.178,76 40,50 3.516,45 27,50 


3916 
3969 


VIVO FRIULI VENEZIA GIULIA S.P.A. 48.037,17 15.371,89 32, 19.455,05 40,50 
DE RIGO REFRIGERATION S.R.L. 200.000,00 64.000,00 3: 81.000, 40,50 


6.604,98 40,50 4.484,87 27,50 


PRATIC F.LLI ORIOLI SPA 118.944,65 38.062,28 27,50 


13.210,23 27,50 
54.999,99 27,50 
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Codice Beneficiario Contributo Contributo UE Contributo Stato 
Progetto TOTALE € % 


| 3977 [IDRONIKASRL 63.999,99 


BURGO GROUP S.P.A. 2.449,60 
ARTWOOD S.P.A. 7.104,03 


|__3200| 

3085 |UIO DRAULICA MAINARDIS DI R | 3200 

MAINARDIS VALTER & C. S.N.C. 

| 300 | HERIA 3 B DI PAOLO & FEDERICO e | 3200 
ASSO SIN.C. 

P.F.SRL 


3.100,28 


(n) 


Da (ul 
o 


G 
BAS 
BP. 


8.991,04] 40,50] 6.105,03 


Allegato A 


Contributo Regione 
€ % 


81.000,00 55.000,01 


2.105,12 


25 


S. 
3991 103.732,13 33.194,28] 32,00 42.011,51] 40,50 28,526,34| 27,50 
U 


INOXFRIULI S.R.L. 20.572,80 


CAFC SPA 17.367,04 
3997 |THERMOKEY S.P.A. 63.999,99] 32,00] 


3998 [PAL NI LEGNAMI S.R.L. 10.418,03 


21.980,16 


% 
} 
3978 [PARADISO SPA 54.457,00 17.426,24 22.055,09 14.975,67 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


26.037,45 17.679,75 


14.924,80 


13.185,33 8.953,00 


10.972,5 27,50 


4028 RL. 75.800,00 24.256,00 30.699,00 20.845,00] 27,50 
4029 T NEVIO & C. S.N.C. 118.814,00 38.020,48 32,00 48.119,67 40,50 32.673,85 27,50 


4030 11 36.509,05 32,00 46.206,77 


4031 .R.L. 68.808,50 


81.000,00 55.000,01 


27,50 


22.018,72 32,00 27.867,44 40,50 18.922,34 27,50 


4034__ [TECNOLOGIA E SERVIZI SRL, 44.586,00 


4035 


RS 


- 

| ui 

[o] [Co] 

O| N 
N 


| sses0| 2750 


ROZZERIA LA MOTTA DI PECILE ALDO | 10160 ©) 
A 32,00 
P, .R.L. 32,00 
4039 TELCAR 2 SRL, 
TUZZO SNC. 


4040 |LOS 


7,50 
27,50 
27,50 


4041 |FRIUL PALLET DI PETRIGHF.&T.S.A.S. 3 
4042 _[MATTIAZZI SRL 


APICOLTURA F.LLI COMARO DI COMARO 
CLAUDIO E C. S.N.C. 

4047 __|MARMI E GRANITI SRL DI ROS E ROVER 
RMI E GRANITI DI FILIPUZZI TARCISIO & 

NC. 


90, 
14, 
CAR 18.116, 
4037 |PIAVALS.RL 56.280, 
4038 [I.I.F. PACKAGING S.R.L 26.400, 
MITTELCAR 2 5 
S i 
45.697, 


4043 


3999 S PISA OIRO AGRA 39.900,01 12.768,00 32,00 16.159,50 
OMANO S.N.C. 


4048 


TI S.A.S. DI LICIA, MARCO E VALTER 
4049 


4051 81.000,00 


1053 [SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE IL ones 7 NE sl 
PICCOLO PRINCIPE ONLUS i 
MOBILIFICIO SAN GIACOMO SPA 63.888,85 


4055 12.580, 32,00 
100098 


FACEA SRL 195, 
MARE UNO S.R.L. 31.739,63 


mi F.LLI BELLE' S.N.C. DI BELLE' DANIELE & iso: SERIA 
GIORGIO - AUTOFFICINA CARROZZERIA cigni 


[ 4060 [FIL MANMADEGROUP SRL i 


BIDOIA FRANCESCO SNC DI BIDOIA LUCA 
4061 12 
&C 
5 


(a) (a) 
(o) (e)) 
N - 
|) [{o) 
(o) n 
o) N 
(o) (o) 


w 
(o) 


w 
(te) 
[te] 
(o) 
PS 
(o) 


(0 
FRIGOTECNO SRL 18.300,00 
C.M.0. S.R.L. 36.540,16 
P i; 
15. 


(] 
(ce) 
la] 
(ey) 
o) 
(o) 


IS 
PS 
e) 
ù 


470, 
CONTAROLO ENGINEERING S.P.A. 4.682,25 
[4079 [CHIURLO SRL .355) 
TIMBER S.N.C. DI MATTELLICCHIO PAOLO 
4082 68.990, 
E MAURO 
584, 


GIAIOTTI S.R.L. 56.394,38 
B 


22.839,72 


[ 4091 [SCARBOLOZUCCHERISR.L 472, 


STAR PENNSYLVANIA NEW FLOWER SPA. 42.747,06 54.101,75 


L&S. SPA. 19.200,16 
GIELLE PLAST DI LUCCHETTA MARCO : 


32,00 


|] n JE 

(e) QU E 

(Co) da ° w 
P9 N S| < |a 
N N D| a |u 
9) © [S) [o] 
[o] [o] (o) [o] da 


ERTOSSI ROBERTO 10.177,91] 3200| 1288142] 4050| __874665| 27,50 
1 1 


15.508,46 


11.988,00 8.140,00 


36.735,7 27,50 


2430021 
|_3200] 119880 
32,00 


|_409s_[MAGISRIL 4337651] 3200] 5489841 
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Codice 
Progetto 
4096 


Beneficiario 


ZANETTE PREFABBRICATI S.R.L. 

P.P.M. SAS DI GIACOMINI MANUELE E 
MONICA 

REFEL SPA 


4097 
4098 


4099 |CASSIN S.N.C. DI CASSIN TEODORO & C. 


TEST SPA 
FALEGNAMERIA BASSO SNC DI BASSO 
STEFANO E GIOVANNI 

4102 |ARCANIAS.R.L. 

4103 |COMILEGNO S.R.L. 

4104 |LEGNOLANDIA SRL 

4105 E PREFABBRICATI S.R.L. 
BOLO ZUCCHERI S.R.L. 

4112 GINEERING S.R.L. 
CIMOLAI S.P.A. 
SNAIDERO RINO S.P.A. 


4118 .C.A. S.R.L. 


[4120 [CHIU 


4121 |AEROELSRL 
COSTAM S.R.L. 
LECTRONIC DI MARCHESE LUCIA 
G ANTONINO S.N.C. DI MAURIG 
O &C. 

TI LELIO S.P.A. 
ENGINEERING S.P.A. 
LIMA DI BIGOTTI GIUSEPPE & C. 
.N.C. 
LTA STUDIOS S.R.L. 


4100 


4101 


|UIN 
2 
nz 


Fo] 
o|O 
be] 
(e) 


D 
î 

e) 
v 
QD 
) pani 


es 


ZzZ 
SIR 
m 


(©) 
(i 
v 
si 


a 
È 
PD 
N 
N 
m 
3 


Da] 
Q 
m 
bel 


o) 
A 


ii 
m 


BLIFASE S.R.L. 
PRESA CHIARADIA SRL 

.FRUT. DI ZANUTTIGH & C. S.N.C. 

ITESS SNC DI FAVOT ELVI E C. 
CARROZZERIA PICILLI S.R.L. 

STEFANUTTI RENZO & C. S.N.C. 

PAVAN ANGELO SNC DI PAVAN ANDREA E 
LUCIO 
COLLEDANI S.R.L. 

BBTEC S.N.C. DI BUSANA LIVIO & 
OSORATTI ROBERTO 


I 


N 


2ÎN 


AITA S.N.C. DI RENATO E RICCARDO AITA 


LEGNOLANDIA SRI 
F SRL 
VALCUCINE S.P.A. 


Z 
nei 
5 
z 
i 
m 
Q 
Z|; 

(e) 
fs 
(©) 
Q 
Q 

E 

FS FS © IS nn © 

N [o] cv N [Ko] CS 

Dn la (0) w (Val 

w © 
Si Ò dv Ò i) Ò 


Contributo 
TOTALE 


7.790,09 
71.800,00 


155.524,80 


15.920,00 


15.660,00 


18.390,00 


15.736,27 
23.500,00 
12.492,32 


Contributo UE 


Cu) 


Allegato A 


Contributo Stato Contributo Regione 


€ % 
2.142,27] 27,50 


27,50 
42.769,32 27,50 
27,50 
4.378,00 27,50 
5.201,02 27,50 


4.047,45 27,50 
8.476,45 27,50 
10.962,59 27,50 
12.644,27 27,50 
4.070,00 27,50 
2.954,05 27,50 
55.000,01 27,50 
6.369,00 27,50 
4.326,30 27,50 
17.474,72 27,50 
4.438,50 27,50 
20.238,90 27,50 
2.403,06 27,50 


4.899,92 27,50 


55.000,01 27,50 
13.990,79 27,50 


27,50 
1.562,00 27,50 
27,50 


5.720,00 27,50 
1.637,62 27,50 
1.996,99 27,50 
4.997,29 27,50 
12.993,75 27,50 
3.575,00 27,50 


27,50 
5.057,25 27,50 


2.683,72 27,50 


27,50 


6.462,50 27,50 
3.435,39 27,50 


GAMMA LEGNO SRL 
ITALIANA MEMBRANE S.P.A. 
LG IMPIANTI SRL 


49.720,00 
69.595,01 


[VALCUCINE SPA | 12410000) 34.127,50] 27,50 
17.342,78] 27,50 
7.253,12] 27,50 
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.P.A. 155.510,00 27,50 
G.M.A. DI GEROMETTA MAURO & C. S.N.C. 27,50 


13.673,00 27,50 
19.138,63 27,50 
1.312,92 27,50 


NORD COLOR SRL 

PAVAN ANGELO SNC DI PAVAN ANDREA E 
LUCIO 

PRESOTTO IMPIANTI SRL 


35.700,00 11.424,00 32,00 14.458,50 40,50 9.817,50 27,50 


1 


756,08 3i 


27,50 


11.821,63 27,50 


4203 |VALCUCINE S.P.A. 11.650,00 3.728,00 3 
27,50 
so [Mmmamanca sazio TO | paoaoo sora 

MARIA FRANCA S.A.S. 


LA SUBIDA SNC DI SIRK A. & C. 27,50 


40,50 13.012,48 27,50 
3.203,75 27,50 
MEZ 24 ia 
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Allegato A 


Codice DIE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario = 
Y% 


Progetto TOTALE € % 

PROSCIUTTI SPA 21.384,00 14.520,00 
CARNIAFLEX S.R.L. 3.063,62 2.080,24 
5914 AZZI NEVIO & C. S.N.C. 28.797,93 19.554,15 
20.795,07 


% 
LARI DI UDINE S.P.A. 75.618,44 30.625,47 


Z D 


a 
(e) 


LEE ° 


m 
< 


TIMBER S.N.C. DI MATTELLICCHIO PAOLO 
5920 \AURO 4 14.284,80 


5929 AZZI SRL 


ULI 
5930 3.148,80 32,00 


Z 
> 
- 
w 
(e) © 
® N 
N N 
Ò Ò 


19.203,89 13.039,67 


MARMI DI LAURINO MARIO & C. 


Z 
ns 


D 


z 
(e) 


32,00 
LCURVATI S.P.A. , 32,00 
5952 _|INTERIOR BELTRAMINI S.R.L. 32,00 10.827,97] _ 40,50] 
5961 _|IMEL S.P.A. 46.075,84 

5964 _|MARCHIOL S.P.A. 3200] 19.737,30] 40550] 

X z 32,00 

32,00 

32,00 

O 


u 
(ce) 
[SÌ 
(°] 


ZzZ 
3 


5979 URALCASA SPA | 20000000) 63.999,99] 32,00] 81.000,00 
19.744,81 
6064 | 1707550] 546416] 3200] _ 6.915,58 
| 5342000] 1709440) 3200] 2163510 
6083 81.000,00 


6105 e 7.650,00 2.448,00 32,00 3.098,25 40,50 
GIORGIO - AUTOFFICINA CARROZZERIA de ° i alta 


BUIESE DISTILLERIE DI BUIESE CRISTIANO 

6109 23.700,00 32,00 9.598,50 40,50 
& C. SNC 

6112 |NACLERIO LUCA 30.922,80 32,00 12.523,73 40,50 


MODULBLOK SPA. 2.888,00 3.655,13 2.481,87 
CARNIAFLEX S.R.L. 1478,25 1,003,75 


7477 MOSS FISMANZ0O 31.172,45] 32,00 39.452,63] 40,50 
M ERESA & C. SAS jb, ; o ' 


7480 ON FRANCESCO 1.840,00 32,00 2.328,75 40,50 


7711 50.332,96| _ 40,50] 
RL. 7.340,63 
19.387,96 


11.491,88 


33.525,12 
25.190,40] 40,50 
6.480,00 
3.007,58 
8.970,75 
6.682,50 
14.028,86 
14.213,77 
6.298,24 
9.690,86 


5.366,25 


11.896,88 
CHIENGI DI ZANELLA ENRICO E C. S.A.S. 8.206,92 


SIMONETTI S.N.C. DI SIMONETTI ROBERTO 
8303 &C 42.191 1 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: caccia e risorse ittiche 
Linea di Intervento: 2.1.a.3 - Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale 


Codice e Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € € % 


COMUNE DI STARANZANO 31.276,04 


ENTE PARCO NATURALE REGIONALE 
82.787 43.544,21 
DELLE DOLOMITI FRIULANE 


IVIERA MARMI SNC DI LUCILLA E MARIO 
5946 LAUR 460, 


ES 

177.693,50] ___56.86191| 3200] 7196587] _ 4050 
4|__3200| 
,90|__3200| 


40, 
40, 
40, 


(ce) 


36 


ENTE PARCO NATURALE DELLE PREALPI 
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Allegato A 


Codice Contributo Contributo VE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiario 


Progetto TOTALE % € 


€ % 
[5364 [COMUNE DI LUSEVERA 547418] ssa] 


COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA 
COMUNE DI RESIA 


| 5371 [COMUNEDIANDREIS 95.557,38 5.584,53 


ENTE PARCO NATURALE DELLE PREALPI 
5370 GIULIE 168.232,32 88.485 52,60 9.831,78 


84 
COMUNE DI DOBERDO' DEL LAGO 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione forestale e produzione legnosa 
Linea di Intervento: 2.1.a.2 - Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale - interventi a titolarità regionale 


Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto FI ARSE LL TOTALE € 


917 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 86.219,80] 32,00] 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione forestale e produzione legnosa 
Linea di Intervento: 5.1.b.2 - Sfruttamento fonti rinnovabili (biomasse) 


% Yo € % 


Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto PRASGLO TOTALE € 


COMUNE DI FARRA D'ISONZO 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione territorio rurale e irrigazione 


Linea di Intervento: 2.1.c.3 - Sviluppo e utilizzo di sistemi tecnico scientifici hardware e software di monitoraggio e modellazione spazio temporale degli 
eventi 


Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto ie TOTALE € € 


% % 


€ To 
439 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
7437 _ [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 32,00] 162.000,00 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione territorio rurale e irrigazione 
Linea di Intervento: 2.1.c.4 - Realizzazione di opere di messa in sicurezza delle aree a rischio 


Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiario 


Progetto TOTALE € % 


% G 

REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


€ % 
|_ 40,50] 182.69020] 2750 
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Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse 
Servizio: per l'accesso al credito delle imprese 
Linea di Intervento: 1.2.a.1 - Sviluppo competitivo delle PMI 


Codice Contributo 
Progetto TOTALE 


DEL FABBRO & ASSOCIATI SRL 
2971 |FAHRENHEIT SRL 


SIOM TERMOPLAST DI SIST ANTONIO & C. 

2972 67.579,6 
SNC 
PREZZA IMPIANTI DI PREZZA G. E 

2 e 59.058,8 
CRESSATTI 


2974 [DELLA VALENTINA OFFICE SPA 
(2975 [PBLSR 


Beneficiario 


el 
N 
w 


Allegato A 


agricole e forestali 


Contributo UE Contributo Stato 
€ % € % € % 


73.617,60] 32,00 93.172,28] 40,50 63.265,12] 27,50 
212.220,15 268.591,14 182.376,71 


21.625,48 32,00 27.369,75 
sa 


83 24 
47.322,18] 32,00] 59.892,13 40.667,50 


23.296,45 
27.024,00 
18.077,94 
146.816,64 
32.854,40 
65.254,72 


Contributo Regione 


124.192,64 


237.731,41] 32,00] 
|__3200| 


54.597,33 
54.540,16 


69.027,39 


(o) 
un 
[co] 
w 


= 


ABORATORIO DI INGEGNERIA 
ERROVIARIA E TRAFFICO S.R.L. 

RTE VIDEO DI ZORZENON CLAUDIO & 
SSINO GIUSEPPE S.N.C. 


3801 


= 


3809 


= 


3818 


3371 
3414 
3416 
CONSORZIO DEL CENTRO DI RICERCA 
AVANZATA PER L'OTTICA SPAZIALE, LA 
SENSORISTICA E L'OTTIMIZZAZIONE i 
(CARSO) 
3423 _|EMAZE NETWORKS S.P.A. 
OMNIAENERGY S.R.L. 
3435 _[JUROP S.P.A. 
3439 |GEOTECHNOS SRL 410.871 
[3453 |SHSERVIZISRI, 
3790 [ALGOCRAFTSRL. 
CRB SOFTWARE DIVISION S.R.L. 
3796 
3797 
ECNOLOGIA AVANZATE *TA. - SRL. 
RGOLINES LAB - SOCIETA' A 
3830 = 410.677, 
ESPONSABILITA' LIMITATA 


m 


db 


D 


RBLU S.R.L. 


3908 ASRL 


MEC INGROSS DI SPINACCE' LUIGI E C. 
39 87.162,01 
NC 
COMMERCIALE TIRELLI DI MELCHIOR EDI 
3910 77.850, 
& C.SN.C. 


[_so11_[SERWUS SRL 
[3912 [MOLINO MORASSRL 


3913 RATEX S.P.A. 337.516,0 


LATTI RINALDO SRL 
3907 


<= 
3|5|z 
Ha, ac) 
5 DD 
= m 
L= n 
5 > 
m =| 


(©) 
lte] 
uv 


32,00 
32,00 
32,00 83.004,65 
32,00] 166.403,02 
32,00] 139.728,24 
43.266,43 
43.560,42 
123.740,46 
157.710,30 
63.557,57 
32,00 


53.897,00 40,50 
IS esi 
152.180,86 


43.175,81 29.316,90 
125.138,36 84.970,48 
63.697,19 43.251,18 


32,00 35.300,61 27,50 
ò h 


40.632,00] 32,00] 51.424,88 34.918,12 


103.332,69 


36.59 

53.23. 

12.936, 
3.969,5 


3914  ANTANNA SRL 66.283, 
3917 
3920 |EURAPO SR. 
3921 
3924 
RECY RL 
Gi PA. 
RSTS.A.S. 


3927 
3928 
IGITECH S.R.L. 
E. SERVIZI EDITORIALI S.R.L. 


3952 


mio v m 
pri la) [S] 
D 
(e) 
D 
> 
KS 
E 
3 
=) 
È 
D 
n°) 
(©) 
Da] 
m 
4 
m 
D 
ES 
z 
S 
È 
n 


60.406,6 
(EMT) S.R.L. UNIP. 


ABER S.R.L. 


47.745,13 


N N N 
N a | PS 
(e)} (e)} 
N N | H 
(Ce) vw |o N 
[al le} 

IS IS Ò 


40 
32,00 l 
16.554,92 20.952,33 14.226,89 
108.005,13] 3200] 136.693,99] 40,50 92.816 27,50 
5| 3200 26.844,86] 40,50 18.22 27,50 
8.390,59 5.697,32 
165.511,86 112.384,59 
.250 


130.774,80 
45.673,20 
142.337,47 


183.918,43] 3200] 232.771,78 158.054,91 


9 
[3200 
[320/3496813] soso| 2374375] 2750] 
[3200] 18014507] _4oso| 12232128] 


67.986,02] 32,00 86.044,81] 40,50 58.425,50 
24.420,48 30.907,17 20.986,35 


16.510,80 
18.324,00 


121.857,79 
51.540,48 Zi 
7 


|__3200] 
|__3200| 2 


|_3200] 1933678] 4050] 1312991] 2750 


24.464,68 1 


32,00 

32,00 

32,00 

32,00 

I 

27.105,60 34.305,53 23.293,87 

32,00 

32,00 

32,00 

32,00 


15.278,4; 
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Allegato A 


Codice IRE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € 


% € % 
OXYWELD S.N.C. DI ANDREETTA ENRICO & 
4009 c 163.548,00 52.335,36 32,00 66.236,94 40, 


4012 

4014 38.087,50 
4209 
4217 
4222 


4232 |GEASSSRL 265.507,79 84.962,49 107.530,66 
4478__[IMR SPA 487.092,37] 155.869,55 133.950,41 
4560 __|SPACE COMPUTER S.R.L 364.736,00 


2562 [ES CUBE SRL 
720.178,00 230.456,95 32,00 291.672,09 40, 1 27,50 
3363_|ONSPA 


Q 
(o) 
z 
v 
v 
> 


| [3806886] 
a591__|ARTIGIANA COSTRUZIONI SRL 
a509__[TEST VERITAS SRL 


FS 
ù 
(el) 
ite] 


98.048, 
4585__[TECHNOBRIGHT SR. 
4589 __|KIMERA TECHNOLOGIES S.R.L. 38.066,8 

fl 2.735,6 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: per l'accesso al credito delle imprese 


Linea di Intervento: 1.2.a.3 - Fondo di garanzia per le PMI 
Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto SRO TOTALE È 


% € % € % 
CONFIDIMPRESE FVG 32,00 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 

Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 

Linea di Intervento: 1.1.a.4 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore turismo 
Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto PICCO TOTALE 


€ % € 
DELIZIA CLUB DI LIANI CORRADO & C. 
1845. |s4s 86.554,34 27.697,39] 32,00 35.054,51 
ila DOMINO S.A.S. DI PLOZZER DOLORES E e; 3600535 wa 
MIRELLA A desta 


ALIBUS INTERNATIONAL S.R.L. 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


Linea di Intervento: 3.2.b.1 - Miglioramento tecnologico del portale turistico regionale per lo sviluppo di un sistema informatico integrato 
Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto e TOTALE E 


€ € € 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 
Linea di Intervento: 3.2.b.2 - Creazione di postazioni internet pubbliche per favorire l'accesso dell'utenza all'offerta turistica del territorio 


Codice SETT Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € 


% 3 % € % 
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Allegato A 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 

Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 

Linea di Intervento: 3.2.b.3 - Introduzione nel sistema turistico regionale di strumenti innovativi di utilizzo della rete 
Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto Seo TOTALE € 


% € % € % 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 
Linea di Intervento: 4.2.a.3 - Progetti di valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane 
Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Progetto Beneficiario TOTALE € Z € 2 € z 


4001 |COMUNE DI ARTA TERME 977.599,70 


406.274,88 41,56 514.191,84 52,60 57.132,98 5,84 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 

Servizio: sostegno e promozione comparti commercio e terziario 

Linea di Intervento: 1.1.a.3 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore commercio 
Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiario 
€ % 


Progetto TOTALE € 
411,24 


APPLIKA SRL 
ENG TEAM & PARTNERS SPA 


GENETICLAB SRL 


] 
FARMACIA DOTT. CERMELJ EDOARDO 

AMPUS SRL 
IDFDESIGN SRL. |__ 3758094] 1202590) 3200] 1522028) 4050] 1033476] 


REPARTO 7 - SOCIETA' A RESPONSABILITA" ED.88) sea 
LIMITATA 
AVALON SRL 
1 I 32,00 
GAP SRL 


% 
î 
ALIAS S.R.L. 57.501,44 18.400,46 23.288,08 
PROSPERO SRL | 2229352] 713393] 3200 


STUDIO RPM.SR [- 1854584] 606267] 3200] 767307] 


STUDIO R.P.M. S.R.L. 21.984,79 7.035,13 32,00 
S.E.T. SISTEMI EVOLUTI PER | TRASPORTI 
SRL 110.172,85 35.255,31 32,00 


AP SRL 


G } |__3200| 
MARTINOLI SRL |___3326102| 10.643,53] 3200 
T & B E ASSOCIATI SRL 


O 
O 
h 8 b 32,00 
î 32,00 
ECO-SYN S.R.L. SICUREZZA - QUALITÀ - 
7 19, 23.366,27 32,00 
AMBIENTE 
NAOS SRL - SHIP & BOATS DESIGN 
ALEA SOCIETÀ COOPERATIVA A calci ib Ù 35:00 500686 
RESPONSABILITÀ LIMITATA 
[1101027] 448329] 3200 
i O 
), O 
n O 
165 


RES aa 
|__3200| o 
32,00 41.987,59 40,50 28.510,10 27,50 


18.947,48 12.865,57 


|__3200| 


CHELYS DI SERENA MICHELANGELO 14.010,27 4.483,29 


ERGOCERT - ENTE DI CERTIFICAZIONE PER (aio Sata 
L'ERGONOMIA S.R.L. 


CEDAP SRL 


To 

32 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 
2, 


87 


COOPCA - SOCIETA' COOPERATIVA 
CARNICA DI CONSUMO 
32,00 


\WIF SRL 33.341,44 10.669,26 


MANIAGO NUOTO SOCIETA' SPORTIVA STO ssi Soi 

DILETTANTISTICA SPA ; 

KIRMED - FORNITURE OSPEDALIERE - SRL si 
3 , 


METAL'TRADING INTERNATIONAL SRL 
AMGA AZIENDA MULTISERVIZI S.P.A. 


IC INTRACOM ITALIA S.P.A. 31.089,26 9.948,56 
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Allegato A 


Codice SERE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
€ % % 
2 


Progetto TOTALE € % 
112.579,13 36.025,32 O 45.594,5 40, 


4132 _|FACAUS.R.L 32,00 19.854,18] 40,50 
4138__|MERCURIO SISTEMI SRL 


n 
Z 
N 


o 
32, 
E 
4158 __|RP DI RONNY PERESANO 
2, 


ES 
H 
ri 
Ce) 


ME : 
4151 [SALUMI MASE' SPA ] 
4154 _|INTERFASE SRL 
R } 


HIT È 


(o) i 
4163 _ [WHITE SHEEP SRL 863044] _4050| __ 5.86018| 27,50] 


p i 
4159 [ORTOPEDIA PORZIO SR.L. 7.090,76 
4160 [GRUPPO PRAGMA SRL 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: sostegno e promozione comparto produttivo artigiano e cooperativo 
Linea di Intervento: 1.1.a.1 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore artigianato 


Codice TER Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
% 


Progetto TOTALE € % € % € 
1507 ia aa 28.162,90 9.012,13] 32,00 11.405,97] 40,50 7.744,80] 27,50 
RONZANI P.I. GIUSEPPE E C. S.N.C. oe ° ' se ' Was 


1575 __|PIZZUI 
LABORATORIO BS S.R.L. 
VIVERE NEL LEGNO S.N.C. DI PETRIS lai 
GIANNI E MICHELE i 
MEG DI D'ANDREA ERICA E TRAMONTIN 
GIANLUCA S.N.C. 


1esd NARDI S.N.C. DI ERCOLE NARDONE & 1200938 
GIOACCHINO DI LENARDO ù 


RAM INSTRUMENTS S.R.L. 


23.436,03 


1758 _[POLITEC SRL. 92.404,98] 29.569,59] 
1761 _[LATIKS.NC. DI DI BIDINO VIRGINIO & C. 


1762 ARRE A ea MARINAI 37.338,97 11.948,47] 32,00 15.122,28] 40,50 10.268,22] 27,50 
RANCESCO E C. i î 
BIDINO & C. 


798, 98.464,08 66.858,32 


1766 __[ACR MACCHINE TEATRALI SRL 
1768 [LABORATORIO BS S.RL. 


DI LENA DI DI LENA ROLANDO E SELENATI WEZES 
3 10.582,49 32,00 
23.931,10 
63,00 


1780 


1785 


1792 


32 
BBTEC S.N.C. DI BUSANA LIVIO & a 
OSORATTI ROBERTO i 
SG FLY EVOLUTION S.RL. 


BUIANI S.N.C. DI BUIANI FAUSTO E FLAVIO 5.396,16 
METALSED S.N.C. DI PAOLUZZI ADRIANO E 1800454 6.07.00 00 = te93 ”» 
CUSSIGH EMANUELE i i 


9 
ELLFER SRL. 
.5 


1796 


1797 


- - 
(e)} Ul 
(i dv 
ei 9 
(©) 


di (e) 
n 
Z 
(e) 


- 
N 
(to) 


1800 
1805 
1816 
1985 


3a, 


IZZUTTI DI PIZZUTTI MATTEO & C.SAS. 32,00 4.356,45 
ALILEO INFORMATICA S.R.L. 40 
G SOLUZIONI INFORMATICHE S.R.L, 3.461,62 


1999. |DB MARINE S.A.S. DI MICHEL ENRICO E C. 


2002 CG SOLUZIONI INFORMATICHE S.R.L. 
ESSEZETA STEEL DI SCRIBANTE FABRIZIO 
2003 |&C. 

SAS. 

TARONDO S.A.S. DI MARCO E PAOLO 
TARONDO & C. 


PIEMME S.R.L. 


2 


2005 


io] 
(o) 
PS 


33.012,43 10.563,98 32,00 9.078,42 27,50 
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Codice Ia 
Progetto Beneficiario 


À DI GIOVANNI CORTINOVIS & C. 
2007 


Contributo 
TOTALE 


78.926,14 


Contributo UE 


€ 


25.256,36 


Allegato A 


Contributo Stato Contributo Regione 


% 


32,00 31.965,09 


À DI GIOVANNI CORTINOVIS & C. 
2008 


2009 


2011 


AR SERVICE S.R.L. 

S.R.L 

NODENT S.N.C. DI CIGNACCO DEVIS 
ROVICH FABIO 

ZS.R.L 

IMPIANTI S.R.L. 

IMPIANTI S.R.L. 

PI S.R.L. 


FIL 
Dj? 
oli 
Da] 


2014 
2017 
2018 


2019 


2020 


mî 
m 
o 


[mi Lund Luni 
CIC 
2z|z 
mjmim 


OGRAFICA DI MUNARIN RICCARDO 
LVEGO LUCANO S.N.C. 


BUIATTI S.A.S. DI LICIA, MARCO E VALTER 
TI 
LIFICIO ARTIGIANO DI FERDINANDO 


K< 
> O 
[eo] 


2029 


Y ERREBI DI BORGHESE RENATO 
AIN CARLO ABITI DA LAVORO 


Cz 


2030 
2033 


20. 


DEO SYSTEMS S.R.L. 
IT LAM S.R.L. 
VOLVENDO S.A.S. DI FURLAN SANDRO & 


2040 
2047 


®|</0 z/p 
ES 
> 
Fa 
m 
n 
m 
vw 
z 
o 
D) 
3 
fra 
S 
lo) 
z 
©) 
E 
5 
Fui 
m 
(7a] 
m 
(2) 


2048 


ROMAC DI MATTIAZZI DANIELE 

ASA EDITRICE TABACCO DI TABACCO 
USEPPE 
S CANOE DI SPAGNOL SANDRO 

RIEDA CABINS DI RINO BRIEDA E FIGLIO 


2051 


2054 


NOOO 


2058 


n Dw 
DD 
2 


2060 


ERRAMETAL S.R. 
EROEL SRL 
LOCCO S.R.L. 
ECPLAST S.R.L. 
RAGON ENGINEERING S.R.L. 

AGENZIA FOTOGRAFICA MAURO S.N.C. DI 
SEMERARO MASSIMO 


SANDRINI IMPIANTI S.R.L. 


ZUCCHIATTI BRUNO ELETTROMECCANICA 


2061 
2063 
2064 
2077 
2078 


D 


| 


2021 
[sos | _ 


D 


2079 


2 


Ù 
o] 
e] 


a) 
D 
Fis 


©) 
E 
3 
CI! 
D 
> 
n 
> 
un 


ly (e)] - N 
5» o) N o) N PS 
te) tei SI w ù © 
le) PS o) [er lu] H 
(e) N N - D w 
[o] w [SI O) [o] RSI 
(°] » » [o] (o] » 


A.S. DI CIMENTI PIETRO & C. 


REATIVA S.N.C. DI RAFFAELE TONETTO & 


È 


2106 


N 


RCHMAN S.R.L. 
PECTRUM ENGINEERING DI COSOLO 
UGENIO 
RTE VIDEO DI ZORZENON CLAUDIO & 
ISSINO GIUSEPPE S.N.C. 

BM S.R.L. 

JARLE MOBILI ARREDAMENTI DI GIARLE 
LUIGI E FIGLI S.N.C. 

LA VECJE SALUMERIE S.N.C. DI PRESACCO 
USEPPE & C. 

LUPASSION S.R.L. 

LEADER - CAM S.R.L. 

OER GROUP S.R.L. 

ABEL ENERGY S.R.L. 

.E.M. S.R.L. 


D 


2122 


mu 


2134 


D 


2151 


= 


o 


2152 


(©) 


2155 


2156 


2157 
2158 
2161 
2162 
2164 
2167 
2172 


ASY FLY ITALY S.R.L. 

VELERIA OLIMPIC SAILS - SOCIETA' IN 
NOME COLLETTIVO DI MAURO 
PARLADORI E ROBERTO BERTOCCHI 


miojan]a|j®e Dv 
3 
Z 
ne] 
Te 
5 
n 
ba 
D 
DR 
Iva 


2174 


[®) 


100.981,35 


34.741,38 
229.291,14 


19.445,96 


24.664,69 
76.917,94 
124.238,33 
47.362,72 


31.142,83 


39.231,25 


11.194,12 


20.458,01 
86.244,00 


18.410,70 


253.280,57 
72.126,80 


25.973,74 
106.309,75 
211.743,95 

55.216,90 
205.765,85 


242.322,71 
196.133,57 
84.587,53 
50.444,82 
59.273,59 


70.726,90 
29.131,34 
60.296,14 
94.359,42 
15.612,51 
37.674,83 


24.312,65 


130.036,60 
28.924,88 


16.202,38 


86.625,00 


219.307,27 
177.306,24 
57.508,64 
39.802,46 
39.732,91 
46.270,88 
20.102,59 


72.266,76 


32.314,03 


73.373,16 


6.222,71 


- 
N si 
(co) - 
Ce] H 
N N 
SI IS) 
(o] a» 


39.756,27 
15.156,07 


9.965,71 


3.582,12 


6.546,56 
27.598,08 


5.891,42 


81.049,78 
23.080,58 


34.019,12 
67.758,06 
17.669,41 
65.845,07 


77.543,27 
27.068,01 


18.967,55 
22.632,61 

9.322,03 
19.294,76 
30.195,01 
12.055,95 


7.780,05 


41.611,71 
9.255,96 


184,76 


27.720,00 


70.178,33 
56.738,00 
18.402,76 
12.736,79 
12.714,53 
14.806,68 

6.432,83 


23.125,36 


32,00 


L 


32,00 12.612,85 40,50 
; 40,50 


32,00 È 6 


40.897,45 


10.519,36 40,50 


43.055,45 
40,50 
22.362,84 


40,50 


O 
00 
32,00 


00 
32,00 
00 


[__s050 


40,50 


24.005,80 40,50 


BE 


32,00 88.819,44 60.309,50 
32,00 71.809,03] 40,50 48.759,21] 27,50 
32,00 23.291,00] 40,50 15.814,88] 27,50 
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Allegato A 


Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
TOTALE 


Progetto € % 3 % 
SAPORI ANTICHI DI ZANIER MARCO & C. 
2179 119.566,23 48.424,32 40,50 32.880,72 27,50 
S.N.C. 
216 


Beneficiario 


BEANTECH S.RL. 
BEANTECH S.R.L. 58.856,28 18.834,01 23.836,79 16.185,48 


ART & GRAFICA S.N.C. DI GANIS LUIGI E 
2189 ! ; 40,50 7.556,39 
LIAN PAOLINO 
2199 |[|PRISMASRL } ; 20.036,16 40,50 13.604,79 
U.M. COSTRUZIONI DI BORGOLOTTO & 3; 18.0857A ICZA 
VENDRAMINI S.N.C. 


FALEGNAMERIA PELLEGRINI S.R.L. 65.889,95 


2 


18.119,74 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: sostegno e promozione comparto produttivo industriale 
Linea di Intervento: 1.1.a.2 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore industria 


Codice CEOO Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Yo € % 
27,50 


Progetto TOTALE € % 


€ 
U .P.A. 
BI 


s 


plelaolo 
ta] ES 
o|o[o]y 


452 __|JUROP S.P.A 
453 ERTON CALORTECNICA SRL 


5» 
Ce] 
(o) 


FS pla 
Ul Ul 
N U [A 


CLABER SPA 250.198,38 80.063,48 101.330,34 68.804,56 


198 
56 


a) 
3 
[e®] 


LIMENTO ORTOPEDICO VARIOLO 
187.363,66 


n 
D 
fas 


DENA LINE SPA 
(0) 


(o) 


3 2 

6 ELECTROLUX ITALIA S.P.A. 12.416,4. 

1 32,00 
8.216, 

466 [PATRICIA MILTON S.R.L. 76.127 ES 

469 DIAL INFORMATICA S.R.L. 123.675,89 39.57 50.088,74 40,50 34.010,87 

471 

473 

|__40,50] 


» 


; i }h 
a |D 
w 


le) 
Ù 


54 _|ERGOTEKSRL 
EITOS SRL 


< 
m 
m 
H 


N 


Ah 
(e°) 
tel) 


48 


ANSALDO SISTEMI INDUSTRIALI S.P.A. 40,50|__118921,09| 27,50] 


FS 
to] 


FS 
e) 
N 


FONDERIA SA-BI SPA 
LIMA LTO SPA 353.259,09 143.069,93 


496 __|CIMOLAI SPA, 

500 __|POTOCCO SPA. 

501 _ |CALCORPRESS INDUSTRIES SRL 
E 


.007, 
503__|EKOS SRL 
.385, 


EASYSTAFF S.R.L. 
08__[DOMINO SRL 
510 _[EUROTECHSPA 40,50 


u 


U 

ei 

Dn 
m 
E 
D 
(e) 


[ce] 


su TECH SPA 54.256,72 46.626,86] _27,50| 
512 185.950,99] 59.504,32] 3200] 7531015] 


513 ITY FOOD GROUP SPA 192.987,94 61.75 78.160,12 53.071,68 
.F.S. INTEC S.P.A. 23.079,66 7 9.347,26 6.346,91 


Q|z 
c|Dp 
= 


n 
pi 
(7a) 


514 


515 |OVERIT.SRL 485.847,52 196.768,25 133.608,06 
ELIT COMMUNICATIONS 525.333,77 356.708,12 


,5 
504 __|AMBSRL 112.433,97 35.978,87 45.535,76 30.919,34 
506 , 

4 


n 


144.720,4 
520 
521 


uu 
HE 
o |o 


v 
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Codice 


Progetto 


522 


524 
525 
526 


528 


[529 [QNETSR 
| 530 [OFFICINEELMESRL 
[1434 [LOGICASRL 


1881 


RCASPA. 


1935 
1962 


1980 


1981 
1982 


SULTAN SRL 


2024 


2038 
2039 
2085 
2096 
2138 
2139 


un 
N 
Ww 


unu 
o|jo 
cie 
P|D 
QQ 


Allegato A 


Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
TOTALE € % € % 


€ % 
RO-SA PLAST S.P.A. 40,50 
L'INNOVAZIONE DI PROCESSO S.R.L. ' 
BPTSPA. 543.324,46 


DI UDINE S.P.A. 367.658,23] 117.650,63 148.901,58 101.106,02 
DI UDINE S.P.A. 410.101,49] 131.232,48| 3200] 166.091,10] 40,50| 112.777,91] 27,50 


TELECOMUNICAZIONI INDUSTRIALI 
S.P.A.***IN LIQUIDAZIONE*** (EX ONDA 147.251,41 47.120,45 32,00 59.636,82 40,50 40.494,14 27,50 
COMUNICATION) 


PLASTIDTE SPA 21621336] 6918827 3200] e7.56641[_ 4050] 5945868] 27.50] 
[3200] ss: 


Beneficiario 


| 


MAZE NETWORKS S.P.A. 


3 
3 
3 
3 
&B S.P.A. 3 


O 
O 
O 
O 
O 


| | 


D 


3 
3: 
3 
3 
3 


ZO 


(©) 


LTREMARE SRL 


2141 


2142 


2207 
2211 
2215 
2221 
2223 
2224 


— 
le) 
la] 
> 
D 
È 
m 
D 
la] 
m 
FS 
A 
(©) 
FA 
n 
ln 


SINCROTRONE TRIESTE S.C.P.A. 504.435,09 
NCROTRONE TRIESTE S.C.P.A. 
MULWARE S.R.L. 


2233 
2234 
2235 


SCEN SRL. 


MULWARE S.R.L. 
P SRL 
P SRL 


2256 
2258 


o 


Q 
|) 
< 
> 


RKS.A.S. 


2 
[ni 
= 
= 


ARNIAFLEX S.R.L. 107.251,74 32,00 43.436,95 
BCF ITALIA S.R.L: 70.592,53 
161.231,30 44.338,60 

0 2 
LABER SPA 170.828,14 54.665,00 O 46.977,74 
EFRION S.RL. 46.459,45 o] 18.816,08 
UALIBIT SRL. 95.031,68 38.487,83 
DEC ASI SPA 457.222,87 185.175,26 

O 1 
TY FOOD GROUP SPA 447.043,30] 143.053,86 
DATAMIND S.R.L. 16.212,10 4.458,33 


PLAN 1 HEALTH S.R.L, 148.520,45 
UALITY SYSTEMS MANAGEMENT & iaia ioic1a d È lo a 
EALTH S.R.L. ss 
ROVEDANI S.P.A. 646.453,50 

11.073,30] 32,00 14.014,64] 40,50 9.516,1 
13.991 3 08,23] 40,50 12.02) 
114 . 
96 


INFOFACTORY SR 19.107,00 


21.419,95 14.544,41 


EDILSTAF SRL 4895550] 156576] 


|__3200| 
|__3200| 
ALLTEK INNOVATION S.R.L 4851000] __15.52320] 3200| 19.646,55] 4050] 1334025] 27,50] 
|__3200] 
|__3200| 


1.144.881,54| 366.362,09 463.677,02 314.842,43 


| 


vw 


STEC SRL 107.300,96 


4345689 29.507,76 
42.285,31 28.712,25 


nei 


RESOTTO IMPIANTI SRL 104.408,18 


D 


52.888,77 16.924,41 
TOMAT S.P.A. 69.157,73 22.130,47 28.008,88 19.018,38 
I 58.267,67 39.564,46 


EUFOTON S.R.L. 143.870,78 


34.776,40 11.128,45 


.936,9 
103.328,02 33.064,97 32,00 41.847,85 40,50 28.415,20 27,50 
563,5 


URANTE & VIVAN S.P.A. 
REUD PRODUZIONI INDUSTRIALI S.P.A. 


pw 
ES 
(ea) 
N|O 
DJS 
o) 


77.434,31 52.578,85 


9 

9 

FHIABA S.R.L. 191.195,83 
24 


I 


DIGICORP INGEGNERIA S.R.L. 


[2263  [TECHSIGNOSR. 
[ 2264 |[TELOSSRL 
PARON ARREDAMENTI SRL 
MEDARCHIVER S.R.L. 
RALCITALIA S.R. 
NUVONITALIA S. 


2272 


Do 
D 
m 
9 
D 
4 
m 
à 
Z 
o 
) cal 
2 [li î 
(n 


COATS THREAD ITALY S.R.L. 
SHORELINE SOCIETÀ COOPERATIVA 


[2278 _|FOSAMSPA 1943268] 1581946] 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
2249 |CIMOLAI S.P.A 643.631,04| 205.961,93 260.670,57 176.998,54 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


Z 
la) 
D 
(©) 
n 
< 
n 
z 
pri 
(©) 
DD 
SÌ 
= 
a 
ba 
(Val 
D 
È 


D 
D 
n 
(©) 
Fa 
i) 
m 
pe! 
m 
> 
(sm) 
(2) 
2 
m 
D 
m 
D 
Q 
Db 
m 
m 
' 


uv 
N° 
D 


|_so108 


114.153,57 36.529,14 46.232,20 31.392,23 


RES A 

si 109.486,7 35.035,75 | 3200) 44.342,13 
28.155,60 9.009,79] 32,00] 11.403,02 

94.276,80 30.168,58] 32,00] 38.182,10 
206.078,27 65.945,05] 32,00 83.461,70 
94.102,40 30.112,77] 32,00] 38.111,47 
59,75 


- 
5» 
È 
N 
© 
ce) 


46.175,69 58.441,11 


68.244,22 21.838,15 27.638,91 18.767,16 
214.749,22 68.719,75 86.973,43 59.056,04 
20.020,24 13.593,98 
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Codice 


Progetto Beneficiario 


ENGIN SOFT TECNOLOGIE PER 


sù L'OTTIMIZZAZIONE IN BREVE ESTECO SRL 


F.A.R. - FONDERIE ACCIAIERIE ROIALE - 
2280 SPA 


2281 |MARINONIS.P.A. 
2282 AIM SRL 
2283 .F.B.BIOSINT SRL 


F. 
L 
M 


2285 OVENDO S.P.A. 
2290 |NUTRIGENE SRL 
S 


2299 |TECNASRL 


| 2304 |CLABERSPA 
2312 [MARINE ENGINEERING SERVICES S.R.L. 


2313 DON-KAIRES SRL 


OLEIFICIO SAN GIORGIO S.P.A. 
M.CO.VR. S.R.L. 


Allegato A 


Contributo Contributo UE 
TOTALE € 


% 
353.540,88 113.133,08 
32, 


93.597,92 29.951,33 
54.110, 


Contributo Stato 
€ 


% 
143.184,06 
3 
136.106,89 
37.907,16 
31.954,99 
40.970,68 
68.483,69 
74.359,98 
62.373,19 
155.076,58 
89.194,39 
148.441,07 


Contributo Regione 
€ 


% 
97.223,74| 27,50 


336.066,40] 107.541,2 

78.901,22 
101.162,17 
169.095,52 
183.604,89 
154.007,87 
382.905,13 
220.233,05 
366.521,15 


I 
lo) 
dè 
N 


2318 |MATERMACCS.P.A. 


DIGITECH S.R.L. : 


2320 |WEBFORMAT S.R.L. 


GENEBRIGHT SRL 
2324 _|DIVULGANDO SRL 
2342 
.R 


2347 |CM.O.SR.L 


2349 [COMPOSITE TECHNICAL SYSTEMS C.T.S. 


2358 
p 


ODUTTI S.P.A. 


(an) 


Al 
R 
2366 
2369 
A SA. 
R 


| 2390 [GEASSSRL 


V 

2378 DIA SPA 
R 

2397 |EMILABSRL 


[2385 [SPRINSPA 
2387 |SNAIDERORINO S.P. 


2425 
2431 
YEO LONG SRL 
SOLARI DI UDINE S.P.A. 


AUTOMOTIVE LIGHTING ITALIA S.P.A. 

TAGHLEEF INDUSTRIES SOCIETA' PER 

AZION 

2445 [AB ANALITICA SRL 
2448 _ [FERRIERE NORD S.P.A. 

OTT. DINO PALADIN IMPRESA 

INDIVIDUALE 

ROSENFELD S.R.L. 

SACA INDUSTRIE S.P.A. 


2372 [SAVIO MACCHINE TESSILI S.P.A. 


METAL SERVICES - MATERIALS TESTING 
2405 s 


(e 
I 
2379 IETRO ROSAT.B.M. S.R.L. 
A. 
E 
.R 
2406 |TRANSPOBANK SRL 
INSOFT SRL 
R 


2443 


2451 


IS) - 
E [o] 
(9) o] 
IS) a 
a ni 
o) 0 
N » 
(c] a 


N 

N (e) 
N [te] 
u (o) 
w [ce] 
v N 
© Ùu 
sa » 


- n_|- 
o e |a 

Ò 
SI n 
d H 

Ca 
i o) 
(e°] [o] 


N 
w 
Do 


66.533,11 


PA 
N 
w 
[te] 
[o] 
(o] 
[°) 
[o] 


2 
25.270,51 31.982,99 
53.048,16 484, 
9 


78.970,35 


17 


2. 
164.279,28 5 
1 
2 


26.255,36 


88.636,15 
18.131,79 
71.911,55 
16.752,21 
56.787,81 


42.809,51 


37.252,03 


218.854,68 
44.769,86 
177.559,38 
41.363,49 
140.216,81 
105.702,49 


118.700,96 37.984,31 
86.087,23 27.547,9 


48.073,89 
34.865,33 
25.568,37 
22.956,48 
17.758,88 
26.833,45 
822, 

42.775,47 
18.184,47 
44.411,55 


63.131,77 20.202,17 


5» o) 
w N 
® ° 
IS a 
© dv 
[o] [o] 
Ca o) 


14.031,7 


66.255,42 21.201,73 


5» 
H 
ù 
w 
N 
n 
5» 


.618, 
44.899,93 
109.658,15 
154.160,29 62.434,92 
427.471,37 173.125,90 
20.629,62 355, 
1.111.222,66 450.045,18 
186.717,96 75.620,77 
138.534,78 56.106,59 
103.203,08 41.797,25 


101.498,92 32.479,65 41.107,06 27.912,21 


ce : se|_2750) 


88.398,62 
23.094,91 
60.182,27 
75.151,05 
36.847,67 


27.978,43 


57.024,48 
148.598,19 
185.558,15 

90.981,89 

] 
205.483,21 
| 
] 
|___41982,34| 
5 


08 
131.194,80 41.982,34 
77 


11 
.56 
.975 
ict 
.601, 
.859, 


90.128,15 
148.080,00 
65.010,03 


4 
19) 

56.682,66 18.138,45 
4 


53.133,89 
52.948,27 


130.736,46 41.835,67 
70.108,50 22.434,72 
60.847,25 19.471,12] 32,00 


28.393,94 
24.643,14 


A 

N lan (°a] lg W {N (°a] Ww 

Ù N (ce) v (o) Wil o] o] 
w (e) (Sg ES - 
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Allegato A 


Codice DE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € € % 
2454 EST SPA 
2455 PAN S.P.A. 
2457 LI S.P.A. 
2460 ECHANICS S.R.L. 
2461 SLABS.RL. 
2463 ASYSTAFF S.R.L. 
2464 |PRO-MECS.P.A. 
2465 [|TRANSACTIVA S.R.L. 
2467 REDAELLI TECNA S.P.A. 


DA 


m 
< 
è 


m 


2468. |KONN 


2472 iT. SIR. 


LOG SRL 
"S PANELS S.R.L. 


2480 — |ACCIAIERIA FONDERIA CIVIDALE S.P.A. 


566.946 181.422,87 32,00 22 
CORTEM SPA 117.024, 37.447,91 47.395,01 
EI LASER CONVERTING SRL 
ALMAX SR.L: 


2482 


2484 
2488 
2491 
2496 
2497 
2505 
2511 
2512 
2513 
2514 


C|<|jujr Z|/O 3 O|Oo|zZ 

slo |2|3|<|E 

m 

Q|>w dala 
(©) n 
4 < 
[na] > 
2 z 
| 0 

Q 

(o) Zz 
dl 
m D 
(Ca) m 
| OR 
(o) 
> 
©) 
Z 
3 
Z 
3 
(@] 
ie) 


D 


RTEL SRL 
RTI INFORMATICHE S.R.L. 
EDIASTUDIO S.RL. 
FGSRL |__ 13047512] 4175204) 3200] 5284242] 4050] 35.880,66) 2750 


[uso] _ stre] semo sof 
CO.ME.FRI.- COSTRUZIONI MECCANICHE iso 3 La ABISEAIA S3 66 
FRIULANE S.P.A. 
| 35.680,57]| 7,50 
56 


32.18 

UVATA ITALY SRL 66.581,93] _4050| 45.209,95 
IMACORPORATE SPA | 30598011] 9791363] 3200| 123921,94| 40,50] 8414454] 27,50] 
|_ 3200] 1282525] 40s0| 870850] 2750 


3 
3 
8 
3 
3 


O 
O 
O 
O 
O 
O 


(Vel 
o) 
4 
m 
la) 
(Val 
(©) 
È 
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N 
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4 
m 
ta) 
z 
(©) 
= 
(e; 
Q 
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2515 


D 
fee 


13,32 
28.782,09 19.543,39 
46,41 


N 
u 
[ni 
(o) 


|_2517 [rECNESTSRL 35.680,57 45.158,22 


.897, 
2518 COMEERI= COSTRUZIONI MECCANICHE 241 17.997,33 32,00 22.777,87 15.466,4 27,50 
FRIULANE 
.614, 


4 
m 
à 
ZzZ 
m 
(Cal 
4 
n 
D 
- 


.D.S. VIDEO DISPLAY SYSTEMS S.R.L. 134.432,94 43.018,54 54.445,34 
SINTESI S.P.A. 59.920,49 
32,00 


2 
3 
SS 
mi 
n 
DD 


< 
[e] 
n 
Ss 
S] 


[n] 
pe) 
[cui 
Dv 
v 
e) 


= 
Cc 
< 
au] 
D 
[oa 
mal 
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2532 È S.P.A. 528.223,88 169.031,64 32,00 213.930,67 40,50 145.261,57 27,50 


=» 


2533 


= 


2534 


ELIT COMMUNICATIONS S.P.A. 


8.687, 
2535 TARA RARO 201.639,4 64.524, 32,00 81.663,99] 40,50 55.45 
IANUFACTURING 


z_ N 


ELEX GALILEO S.P.A. 172.946,88 
2540 _[LIDIO POIAN & C_SN.C. 27,50 
M2 MULTIMEDIA S.P.A. 27,50 

2545 ESPONSABILITA' LIMITATA 443. 141.956,77 32,00 179.664,04 121.994,11 27,50 
T.SRL 32,00 27,50 
SRL 27,50 
DIN S.P.A: 32,00 27,50 


ECH SRL 
NE GROUP SPA 488.977,24] 15647272| 3200] 19803578] 4050] 13446874] 27,50 


2559 [|WARTSILAITALIA S.P.A. 589.038,59 238.560,63 40,50 161.985,61 
ALFATEAM INFORMATION TECHNOLOGY Joso 


om 


(0] 
ECNOARREDAMENTI S.R.L. | 9343303] 2989857] 3200] 3784038] 4050] 2569408] 2750] 
3 


14 
6 

2526 .R.L. 171.167,48 54.773,59 
19: 


ARES 
o|=|o|M< 
»>|<|z|a{m 
SUN 
SES 


N 
N 
un 
(o) 


2561 SRL 111.256,20 45.058,76 30.595,46 


PORTO DI TRIESTE SERVIZI SPA 
MICRON DI G.MINUDEL & C. SRL 


2566 |FRIULENERGIE S.R.L. 51.140, 16.364,83 
2568 _|ACEGAS-APS SPA 87.231 27.914,00 


N 
N 
u 
[o] 


d 


27, 


pl 


VEOLIA WATER SOLUTIONS & 
ECHNOLOGIES ITALIA S.R.L. 

ETICLAB SRL 

2590 [MARRONE S.R.L. 


(G) 
m 
Z 


2591 _|ALPI AVIATION SRL 
| 2592 [TEOREMA ENGINEERING S.R.L. 
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Codice E Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
TOTALE € % € % 


508.059,19 


A.W.M. S.P.A. (AUTOMATIC WIRE 
) 
ARTSILA ITALIA S.P.A. 
URGO GROUP S.P.A. 
ROTTAPHARM BIOTECH S.R.L. 
MICRA DI PUPIN AMOS E RUBEN S.R.L. 
AFC SPA 
PAV PREFABBRICATI SPA 
ITALIANA MEMBRANE S.P.A. 


|_1r0ass5e] 


866,76 


E< 
> 
a) 
E 
z 
m 
(Col 


2594 
2633 
2639 
2647 
2649 
2651 
2652 
2655 
2657 
2660 
2661 
2668 
2670 
2672 
2683 
2685 
2686 
2687 


437.768,09 
1.587.684,98 


1.835.939,38] 587.500,60 
108.212,15 34.627,8 
14.661,50 


5» 
Ce] 
% 
E 
N 
IS) 
Ò 


139.960,92 44.787,49 


191.960,12 61.427,24 


153.551,66 49.136,53 


MASCHIO GASPARDO SPA 
MARMAX SRL 
LEGNOLANDIA SRL 


23 
0.085,7 
76.098,66 24.351,57 
10.262,70 40,50 
Î 53.405,22 

40.424,76 12.935,9 

4,128,4: 

49 


- 

a |w 
DN 
 |oO 
© |N 
- |o 
w |w 
o |A 


TM PRODUCTS SRL 
LUPATO MECCANICA SRL 
F.A. SPA 
NEERING S.R.L. 
DIL S.R.L. 
PALAZZETTI LELIO S.P.A. 
FLY SYNTHESIS S.R.L. 


422.704,06 135.265,30 


136.755,53 
49.860,07 
256.671,73 
357.560,61 
106.651,32 
2688 
2689 


Jeoa .R.L. - SISTEMI MECCANICI RO 3 
NDUSTRIALI 


LL SPA 
MEDIA SPA 


2705 
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754.555,56 
RL 154.364,73 
VALCUCINE S.P.A. 77.024,55 


STABILIMENTO ORTOPEDICO VARIOLO 
SRL 

DA ELETTRONICA SPA 

ESOLIN S.R.L. 

SUP SRL , 
YDROTECH S.R.L. 375.179,11 
HINESPORT SPA 

RBOR SRL 

AL INFORMATICA S.R.L. 
RREDAMENTI CIVILI E NAVALI VITRANI 
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2708 
2711 
2715 
2716 
2726 
2727 
2729 


78.419,75 


Il 


EST 


71.001,58 
106.433,39 


! 


2730 249.822,62 


NOSA SRL 

RION S.P.A. 

ONTE CARLO YACHTS S.P.A. 
L RADIATORS S.P.A. 

LLECI SPA 

ASAGRANDE S.P.A. 

RCHEST S.R.L. 

LAD SRL 


2731 
2737 
2738 
2740 
2741 
2748 
2751 
2752 
2755 
2756 
2762 
2763 
2764 
2767 


186.195,89 
135.358,70 
148.259,20 
162.920,42 
122.115,84 
274.060,46 
37.700,15 
27.223,78 ; 
49.732,61 
25.280,22 
OTCOM S.R.L. 60.101,11 
ATTISTELLA S.P.A. 107.240,60 
UPATO SRL 93.499,76 
ECCANO ENGINEERING S.R.L. 117.160,76 


MSA FENENENE 
2 
E 
5/3 
go 
“E 
2/S 
ojm 
>|N 
C|D 
S| 
les) 
o) 
D 
(al 
3 
{7a} 
QD 
me 


zijn 


N 
[o] 
lo] 


Direzione Centrale: finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 
Servizio: gestione fondi comunitari 
Linea di Intervento: 6.1.a.1 - Consulenza ed assistenza tecnica 


Codice Beneficiari Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Progetto E TOTALE e n 


€ % € 
423 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULI 
428 _ [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULI 
435 EGIONE FRIULI VENEZIA GIULI 
EGIONE FRIULI VENEZIA GIUL 


>|D 


A 
A 


QD 
> 


EGIONE FRIULI VENEZIA GIUL 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULI 
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Allegato A 


Direzione Centrale: finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 
Servizio: gestione fondi comunitari 
Linea di Intervento: 6.1.b.1 - Acquisizione di attrezzature, hardware e software 


Codice Cao Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € 


% € % € % 
|__1672 ÎREGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 20,23] 1491089] 3514) 1894186] 4468] 


Direzione Centrale: finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 
Servizio: gestione fondi comunitari 
Linea di Intervento: 6.2.a.1 - Azioni informative 


Codice SIE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % € 


€ 
o 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA | 83850172] 16961594] 2023] 294.607,58 


% 


Direzione Centrale: infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 
Servizio: infrastrutture di trasporto e comunicazione 
Linea di Intervento: 3.2.a.1 - Favorire l'accesso alla rete in banda larga 


Codice RR Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € 


% € % € % 
|_ 5137 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 3200| 2.593.85476| _40,50| 1.761259,81] 27,50 
[5144 |REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
[5147 _ |REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


5149 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 2.740.699,78 877.023,86 32,00] 1.109.983,35 40,50 753.692,57 27,50 


Direzione Centrale: infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 
Servizio: mobilità 
Linea di Intervento: 3.1.b.1 - Interventi immateriali nell'ambito delle infrastrutture di trasporto 


Codice ESE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % 


% € To € % 
|__446 — |REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 32,00 
[13176 _]REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


Direzione Centrale: lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca 
Servizio: istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 
Linea di Intervento: 1.1.b.1 - Progetti di ricerca industriale 


Codice SRD Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % % 


To € To € % 
[1136 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


1138. [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 145.000, 46.400,00 32,00 5; 00 
1139 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 225.000, 72.000,00 91.125,00 


2 
|__t140 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 10.106,25 


(e) 
(2) 
dv 
le) 
dà 
IS 
N 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 28.680,85 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 47.334,38 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 51.612,00 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 51.612,00 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 55.000,00 
[1155 [REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 41.250,00 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 162.250,00 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 27.500,00 
20.350; 


a |w 
ia 

0 | 
NIN 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 96.250,00 
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Allegato A 


Codice SER Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % 


% 


UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE 
XIVETSAR.L. 


SIPRO - SISTEMI INTEGRATI PER ias0701 PRA 3.00 sa an 
L'INNOVAZIONE DI PROCESSO S.R.L. : ' ° ' ” 
MARMAX SRL 


POLO TECNOLOGICO DI PORDENONE 
SCPA 260.000,00 83.200,00 32,00 105.300,01 71.500,0 


00, 
MOBE SRL. 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE 


FRIULI INNOVAZIONE, CENTRO DI 
RICERCA E DI TRASFERIMENTO 280.000,00 89.600,00 32,00 113.400,00 40,50 77.000,00 27,50 
ECNOLOGICO 

LO TECNOLOGICO DI PORDENONE 

ECNICA NAVALE È Ri ' + È ra ' 


UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 128.000,00] _3200| _162.00000| 40,50] _ 11000000] _27,50| 


SISSA - SCUOLA INTERNAZIONALE 
SU 36.800,00 32,00 46.575,00 40,50 31.625,00 27,50 


PERIORE DI STUDI AVANZATI 


FRIULI INNOVAZIONE, CENTRO DI 
RICERCA E DI TRASFERIMENTO 70.000,00 22.400,00 32,00 28.350,00 40,50 19.250,00 27,50 
ECNOLOGICO 


SPRING FIRM S.R.L. 16.491,40 
SEAWAY TECHNOLOGIES S.R.L. 82.560,00 


ALTO ADRIATICO TECNOLOGIA E sd i0g07 P 037 SI 
SVILUPPO S.R.L. a ; 
CENTRO RICERCHE PLAST-OPTICA S.P.A. 33.551,96 


CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE 


SISSA - SCUOLA INTERNAZIONALE 
1207 37.800,00 12.096,00 32,00 
SUPERIORE DI STUDI AVANZATI 
ESION SRL. 32,00 
MONTE CARLO YACHTS S.P.A. 


FINCANTIERI - CANTIERI NAVALI ITALIANI 
SPA 100.54 32.175,19 


41.250,00 


TEOREMA ENGINEERING S.R.L. 229.552,33 
CONSORZIO PER L'ALTA RICERCA NAVALE 
RINAVE 


25.000,00 


UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 


CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE 


FRIULI INNOVAZIONE, CENTRO DI 
RICERCA E DI TRASFERIMENTO 
ECNOLOGICO 
CONSORZIO PER L'ALTA RICERCA NAVALE 
RINAVE 

FINCANTIERI - CANTIERI NAVALI ITALIANI 
S.P.A. 

1232  |CENERGYSRL 

1233 UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI UDINE 


È 2 
xa OFFICINE DEL BELLO DI FERRUCCIO DEL sEdd.oo 3566 40 5; sea 
BELLO SNC dn i ; ! 


22.133,12 40,50 15.028,66 27,50 


1229 


1230 
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Allegato A 


Codice SEE Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % € % € % 


NAVAL SUPPLIERS S.R.L. 51.277,05 34.817,75 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TRIESTE 44.550,00 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI UDINE 3200] 26.621,69 27,50 


1244 SASA 122.793,86 39.294,04] 32,00 49.731,51] 40,50 33.768,31] 27,50 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE ce ani : veti ì ì ì 


1252 NANOXER 116.171,08 37.174,75 32,00 47.049,29 40,50 31.947,04. 27,50 


FRIULI INNOVAZIONE, CENTRO DI 
1254. |RICERCA E DI TRASFERIMENTO 70.000,00 22.400,00 32,00 28.350,00 40,50 19.250,00 27,50 
TECNOLOGICO 


1257 _ [PHARMADIAGEN 
1263 _|INSIEL MERCATO SPA. 


DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO, 
1264 NAZIONALE TUMORI, L.R.C.C.S. 100.000,00 32.000,00 32,00 40.500,00 40,50 27.500,00 27,50 


|__1265__[IGATECHNOLOGY SERVICES SRL. 97.200,00 
1267 _ [NUVONITALIA SRL. 138.740,00 


POLO TECNOLOGICO DI PORDENONE 
1268 SCPA 100.000,00 32.000,00 32,00 40.500,00 40,50 27.500,00 i 


FONDAZIONE ITALIANA FEGATO 307.050,00 84.438,75 ; 


SIRO E 210.000,00 67.200,00] —32,00 85.050,00] —40,50 57.750,00 
UPERIORE DI STUDI AVANZATI DE ì È piedi : 


ENETICLAB SRL 50.000,00 i 
PMIFCONS SORIA IRR) 966.558,16 309.298,61 32,00 391.456,07| 40,50 265.803,48 
DICINA MOLECOLARE S.C..R.L. gi CA i asi j ori 
ITA' DEGLI STUDI DI UDINE 190.000,00 60.800,00] 32,00 76.950,00] 40,50 52.250,00 È 
ULI INNOVAZIONE, CENTRO DI 
RIMENTO 150.000,00 48.000,00) 32,00 60.750,00] 40,50 41.250,00 3 
GICO 


DI GENOMICA APPLICATA 142.000,00 1 


cine eee pila 194.000,00 62.080,00] 32,00 78.570,00] 40,50 53.350,00 
"OSPEDALI RIUNITI" TRIESTE e s PIRA Ù -350, Ù 


EUROCLONE S.P.A. 85.055,59 34.447,51 23.390,29] 27, 
LUYCAFFE SPA 67.600,11 27 


N N N N 
N N N N 
un un u un 
(o) (o) (o) (o) 


N 
N 
un 
(o) 


N 
N 
u 
(o) 


N N N 
N N N 
u un un 
(o) (o) (o) 


SAP CORSORZIO PRI C NIRO 100.000,00 32.000,00] —32,00 40.500,00] 40,50 27.500,00] 27,50 
BIOMEDICINA MOLECOLARE S.C..R.L. _ i usi 3 ZE . 


CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA 

SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE 24.277,50 7.768,80 32,00 9.832,39 40,50 6.676,31 27,50 
CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO, 

AVIANO 

FRIULI INNOVAZIONE, CENTRO 

TECNOLOGICO 


1303_|SWEETSPA 


1359 © Se 115.000,00 36.800,00] 32,00 46.575,00| 40,50 31.625,00] 27,50 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE i SEE i di i ui i 
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Direzione Centrale: Presidenza della Regione 
Servizio: coordinamento politiche per la montagna 


Codice 


Bi GEE 
Progetto enericiario 


3002 


Linea di Intervento: 4.2.a.1 - Valorizzazione dell'albergo diffuso (nuove realizzazione e consolidamento) 
Contributo UE 


Contributo 
TOTALE 


122.037,82 


81.939,79 


39.052,10 
34.571,15 


Contributo Stato 


% Va 


103.705,05 52 


48.615,62 
49.425,32 


40,50 


Allegato A 


Contributo Regione 


33.010,60 


33.560,40 27,50 


"H < 


3011 |BOSCHETTI MAU 

3012 |BEORCHIA CLAUDIO 

3013 |MATTIUSSI GIORGIO 
DE AGOSTINI LUIGINO 
ZOZZOLI CATERINA 
I CLAUDIA 
GIOITTI MARINA 
KOWATSCH ERVINO 


3025 IZ ALBERTO 


Q 
Q 


D 
> 
Z 


3026 


a 


3030 |ARCHINTERNI ARREDAMENTI SRL 
DI PALUZZA 
BARITUSSIO ERICA 
ITA SILVIA 

3047 IERGIORGIO 
SEVERINO 
DI SOCCHIEVE 
CEOLIN MARIO 
DI SOCCHIEVE 
[3061 [ZANIERVANDA 
ZANIER LEONARDO 
TOSON ELENA 
FRANCA 


3066 
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MUNE DI RAVASCLETTO 
RO ANNIVES MARIA 
COLZANI ALESSANDRO ANTONIO 
3076 |MARSILIO ALBERTO 
3077 ERON DUILIO RENO 
3078 NTEL VALE 
AVE BRUN 
3080 FER VELIO 
3083 SA CRISTINA 
3084 NTEL RENATO 
3085 FER IGINIO 
NODALE LUIGINA 
ZOLDAN UMBERTO 
RENZO 
AZZI GU 
TTARDO DANIELA 
G 
SILVERIO GIAN-CARLO 
GIUL 
LORENZO 
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OCIETA' IMMOBILIARE CLAUDIANA S.R.L. | 20000000) 
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116.192,88 


133.690,98 


; 37.181,72 
: 42.781,11 
1524, 
61.793,28 
64.000,00 
33.033,84 
18.543,33 
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64.000,00 


5. 
38.800,02 12.416,01 
117.738,52 37.676,33 
181.969,32 75.623,61 
34.198,69 
96.145,61 30.766,60 
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34.600,65 
45.760,00 
60.671,36 
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107.707,77 
875, 
51.233,58 
37.644,83 
|__ 2515514] 1049, 

; 22.046,89 
63.377,46 
11.691,62 
10.674,28 
35.141,09 
10.275,46 
20.427,67 
30.833,52 
19.472,03 
33.909,65 
64.000,00 
20.487,13 
25.641,34 
64.000,00 
64.000,00 
52.239,98 
64.000,00 
51.610,08 
60.800,00 
62.765,28 
62.800,96 
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20.208,04 
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13.004,87 
25.853,77 
39.023,68 
24.644,29 


25.929,03 
32.452,32 
66.116,23 
65.319,01 
79.437,31 
79.482,46 
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43.754,11] 40,50 29.709,59 
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28.388,45] 27,50 
15.935,67 
17.366,29 


55.000,00 27,50 


52.139,45 
10.670,00 
32.378,09 
54.002,56 
10.634,57 
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3130  ALLARIN MICHELE 

3135 [LEONLUIGI 
[3142 [CELANTALVISE 
PEZZOTTI GIOVANNI 


3148 |BARATELLA CARLO 

3150 |DELLA SCHIAVA ELVIRA 
BONANNI CARMELA 
CESARATTO GIUSEPPE 
SPARDO GRAZIANA 
LETTO FULVIO 
TAMBOSCO DANIELE 
RASSAT ANITA 
PUGNETTI MARCO 


O|O 
|> 


[e] 
(o) 
(eo) 
(co) 


2 
86.454,73 27.665,51 
142.552,60 45.616,83 


47.117,63 


180.962, 
. 64.000,00 


44.830,15 
36.068,88 


24.530,47 


33.174,68 
51.842,89 
62.819,67 
25.600,00] 32,00] 
40.657,54 


N 
IS] 
(ee) 
o) 
DO 


64.000,00 32,00 


35.014,17 
57.733,80 

59.633,25] 40,50 
31.046,38 
81.000,00 

41.986,71 
65.613,65 
79.506,15 
32.400,00| 40,50] 
51.457,19 


56.738,16 40,50 
45.649,67 


81.000,00 40,50 


32,00 


32,00 


23.775,05 

39.201,97 

40.491,72] 27,50 
21.080,87 
55.000,00 

28.509,50 
44.552,48 
53.985,66 
22.000,00] 27,50] 
34.940,07 


38.525,90 27,50 
30.996,69 


55.000,00 27,50 


5» 
SI 
Ad 
ùu 
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Codice 
Progetto 
3165 [PIAZZA MARIA GRAZIA 
PITTONI FRANCESCO 
RINOLDO LEONARDO 


3169 |MADY ANNA MAZZOLINI 


ROVEDO SILVANO 


CESCUTTI GIANNI ERNESTO 
MAZZOLINI PATRIZIA 
MAZZOLINI MARIA ANTONIETTA 
COMUNE DI TOLMEZZO 
COMUNE DI TOLMEZZO 
COMUNE DI TRAMONTI DI SOTTO 
MAZZOLINI GERARDO LUIGI 
COMUNE DI CLAUZETTO 
BONANNI GIULIANO 

FACHIN FRANCESCO 

ROVEDO SILVANO 

ZIGOTTI GIUSTINA 


3498 LON GIUDITTA 


Beneficiario 


(®] 
3 
Z 
m 


[®) 
e) 
Zz 
9 
(e) 
£ 
(2) 
Pe) 
> 
N 
m 
mr 
ma 
3 


Contributo Contributo UE 
TOTALE € 
71.859,72 
106.228,83 
46.852,76 
133.459,42 
187.138,91 
79.886,34 
34.311,87 
120.845,00 
137.295,00 
186.865,05 
102.034,10 
91.705,88 
99.250,97 
11.571,71 
50.511,14 
200.000,00 
21.545,72 
56.000,63 
72.262,31 
39.106,02 


Contributo Stato 
€ 


Allegato A 


Contributo Regione 
€ % 


RE GIACOMINO 
3500 _|PIRAN RENZO 
PANIGUTTO TIZIANA 
| 3508  [TONELLOPRIMO 
3509 |PETRIS CLAUDIA 
| 3523  [TONELLOGIUSEPPE 
3526 RIONI MARIA 
3529 —|NASSIVERA ELVIO 
3531 |BURATO DOMENICA 
LO ANTONINA 
MUNE DI FORNI DI SO 
COMUNE DI FORNI DI SO 


3559 |DE ZANJEAN GIUSEPPE 
3560 _[NIEDDU ALESSANDRA 

[ 3562 [GIORDANI MARISA 
BOZ ROMEO 
PARON CILLI EMILIO 
RGIO 

IELE 

DI BARC 


3568 RO FRANCA 
3569 UCCO GERVASIA 
3570 ROEDIL S.R.L. DI GRAVA B. & C. 


Q 
(o) 
(e) 


e) 


cala 
oo 
NA 
aQ|O 
Piu 
[ee] 

257 


Q 
o 
< 
(= 
z 
m 
un 


= 
D 
[cs] 
Do 


E< 
> 
N 
N 


m 
sale 


v 


200.000,00 
132.056,17 
157.855,56 
88.818,51 
90.824,96 
110.732,27 
79.080,72 
200.000,00 
167.553,22 
196.372,99 
86.558,88 
53.200,00 
52.100,00 
46.400,00 
91.353,86 
92.400,00 
174.055,72 
122.868,41 
200.000,00 


3574 


MUNE DI ERTO E CASSO 


4180 ATI FRANCESCA ANGELA 
M MARIA 

7333 LVANO 

7366 RBACETTO ORAZIO SERENO 
OPRA NADIA 
OPRA PAOLA 


7379 POZZO SARA 


MUNE DI RIGOLATO 
7655 LORENZI IRENE 

DI FORGARIA NEL FRIULI 

RAVEO 

CARRARA LUCIO 

SAURIS 

GIULIANA 

| 7665 _[DOMINICANDIDA 

NGELO PAOLO 

DI PAULARO 

ERINO 

| 7677 [TEMILLEONARDO 


3571 ELLA PUTTA DOMENICO 
3573 [DE FILIPPO STEFANO 


Q 
(o) 


D 
È 


Dal 
(©) 
D 
m 


Z 
> 
De] 
Z 
v 


[oe] 
> 


2 
(Pa) 


QD 
>Iù 


(m} 
I 


2 
m 
N 


alia) lalla) 
o|o o|o 
6|£ <|x 

c Cic 
ziz z|z 
>|m mim 
> Q 29 


Fo) 
(©) 
2 
z 
5 
3 


Ta) 
©) 
< 
[i 
z 
m 


O 
m 
D 
U 
e) 
3 
z 
[>] 
Pe] 
m 
3 


3 
51.600,00 16.512 


63.592,37 
70.172,47 
181.134,40 


3 
82.607,85 26.434,51 


76.605,34 
43.065,63 
54.354,01 
169.347,63 
46.200,00 
200.000,00 
84.323,61 
200.000,00 
73.283,41 
59.326,65 
122.586,10 
184.038,33 
85.472,97 
95.954,00 
72.212,51 


w 
ES 
(o) 
e] 


7702 
SE] 


EEE 
zz z 
OG 3 
lai Z 
>|m = 
m|® £ 
z|s|z|2 
o|u 


un 
ES 
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Allegato A 


Codice BONSAGnO Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regi 
Progetto TOTALE € 


% % € Yo 

7719 26.92676| 3200] 3407919) 4050] 2314019] 2750 
7723 39.117,77] 32,00] 0 
7733. [|PETRISLUIGI 84.067,52 26.901, 32 

7771. |BUTTAZZONI AURELIO 98.300,89 È 

7773 200.000,00 64.000,00 

7782 31.391,80 

7783 53.930,88 

7784 18.359,48 

7816 9.841,89 

7817 29.017,77 

7891 28.670,92 

7892 37.127,24 

.800, 

1897 53.610,89 

9.407,02 

.601, 

1921 18.880,00 

7924 59.926,88 

50.281,79 

7933. |CHIAPOLINO BRUNO 75.896,58 32 

7946 |LOSZACH ANTONELLA 185.432,78 32 
AGOSTINIS RENZA 25.600,00 32.400,00 


cl 


w 
PS 
(N) 


uln n n 5» 
O|DS N ® N 
Wlh a) ® N 
w | Ò Ò Ò 
to) E Ò D 

to) [o] w 


Direzione Centrale: Presidenza della Regione 
Servizio: coordinamento politiche per la montagna 


Linea di Intervento: 4.2.a.2 - Progetti di ristrutturazione e recupero del patrimonio a carattere storico, culturale, archeologico o etnoantropologico 


Codice ala Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Beneficiario 
Progetto TOTALE € % € % € 


1588 [COMUNE DI ERTO E CASSO 140.800,23 15.644,47 
COMUNE DI CIMOLAIS | 23962051] 99.582,55] 4156] 12603416] 5260] 14.003,80] 
COMUNE DI AVIANO 


COMUNE DI SAVOGNA D'ISONZO 
COMUNE DI TARVISIO 


LA "BUTEGHE DI PIERUTE" DI MAIERON 
1629 PAOLA 195.621,71 62.598,95 79.226,79 4 


Direzione Centrale: Presidenza della Regione 
Servizio: coordinamento politiche per la montagna 
Linea di Intervento: 4.2.a.5 - Ripristino e riqualificazione di infrastrutture, aree pubbliche, itinerari e percorsi attrezzati 


Codice Benericialio Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regi 
Progetto TOTALE € % € 


% € % 
459, 
.200,01 


} ; 52,60 i 
COMUNE DI BARCIS 312.231,48] 129.758,54 164.225,65 
, i 0 i 


COMUNE DI RESIA 


COMUNE DI MANIAGO 90.598,28 
|_1604_ [COMUNE DI ENEMONZO 


|_1598__[COMUNE DI SAURIS 


3 

9 

1607 |COMUNE DI TARVISIO 439.043,15 182 
1626 |COMUNE DI LUSEVERA 84.700,00 35 


[1632 _|COMUNE DI OVARO 
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Allegato A 


Codice Beneficiario Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 
Progetto TOTALE € % 


€ % € Yo 
COMUNE DI SUTRIO 
COMUNE DI COMEGLIANS 52 5 
COMUNE DI VITO D'ASIO 


Direzione Centrale: Protezione Civile della Regione 

Servizio: giuridico amministrativo e contabile 

Linea di Intervento: 2.1.c.2 - Realizzazione di opere di messa in sicurezza delle aree a rischio, incluso quello idrogeologico e idraulico 
Codice Contributo Contributo UE Contributo Stato Contributo Regione 


Beneficiari 
Progetto SE ALILDLI TOTALE € % 


€ % € % 
3200| 497.325,91 _40,50| _ 337.69045| 27,50 
27 
183.752,27 |__27,50] 
40,50] __72775,86| 27,50 


538 REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 2.005.134,06 641.642,84 32,00 812.079,31 40,50 551.411,9 27,50 
539 REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 1.510.066,21 483.221,14 611.576,83 415.268, (0) 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
, 0] 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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POR-FESR Friuli Venezia Giulia 2007-2013 


Allegato B 


Elenco degli atti adottati dalle Strutture di gestione a valere sui singoli progetti finanziati e relative quote 


percentuali rimodulate 


Direzione Centrale: ambiente ed energia 
Servizio: disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 
Linea di Intervento: 2.1.b.1 - Recupero dell'ambiente fisico 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero UE Stato Regione 


5879 23/03/2012 786 


8971 


Direzione Centrale: ambiente ed energia 
Servizio: geologico 
Linea di Intervento: 5.1.b.1 - Sfruttamento fonti rinnovabili (geotermia) 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


12/10/2012 


16/11/2012 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 
1, 


; 
[14/07/2010] 1600 | esso 
[03/12/2010] sia | esso 
[2o/ox/zon]_s6 |] 


56 


1288 
2420 
2802 


[20/12/2013] 2760 | ss56 |] 
[2e/os/zor3__1962 | _st56 |] 


2970 


1373 
1822 


07/03/2018] 394 | 4156 


06/08/2012 1839 
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Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: affari generali e amministrativi 


Linea di Intervento: 1.2.c.1 - Commercio elettronico 


Codice Atto 
Progetto DELE] Numero 


Percentuale Contributo 
UE Stato Regione 


05/09/2012 138 32,00 40,50 27,50 
4323 


22/11/2012 
28/10/2011 


07/11/2012 
14/06/2013 
28/10/2011 


02/02/2012 


32,00 
32,00 
32,00 


03/05/2013 


29/12/2011 


19/06/2012 
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Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto DELE] Numero Regione 
28/10/2011 
29/12/2011 
12/12/2012 
22/04/2013 
05/09/2012 
23/01/2013 
05/09/2012 
29/11/2012 


05/09/2012 


5» 
w 
le] 
[o] 


06/11/2012 
05/09/2012 
20/12/2012 
12/06/2013 
12/06/2013 
05/09/2012 
15/11/2012 
22/04/2013 


05/09/2012 
22/12/2012 
05/09/2012 
04/12/2012 


32,00 
32,00 
32,00 


|_3200 | 4050 | 


411 
08/11/2013 197 
05/09/2012 138 
12/12/2012 426 


28/10/2011 


02/02/2012 
06/06/2012 
28/10/2011 
20/01/2012 


N 
(e) 


13/09/2012 
28/10/2011 
07/02/2012 


03/09/2013 
28/10/2011 
07/02/2012 
03/01/2013 
16/01/2013 


22/04/2013 6 


21/11/2011 261 
3; 


238 
23/10/2012 244 


26/10/2012 1579 


32,00 40,50 
07/02/2012 


12/06/2013 


N 
N 


05/09/2012 
12/12/2012 


28/10/2011 
02/02/2012 
28/02/2013 
22/04/2013 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/10/2011 162 
4417 30/01/2012 54 


15/05/2013 


26/01/2012 


17/01/2013 


20/10/2011 


21/11/2011 


14/03/2012 
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Codice 


Progetto DEL] 


10/08/2012 


4448 


Atto 


Allegato B 


Percentuale Contributo 


Numero Regione 


05/11/2012 


28/10/2011 


138 


138 


138 


29/12/2011 


07/11/2012 
10/08/2012 
05/11/2012 


255 32,00 40,50 27,50 


100 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


4533 


28/10/2011 
07/02/2012 
14/11/2012 


27/12/2011 


09/10/2012 


22/11/2011 


13/01/2012 


29/01/2013 


22/11/2011 


12/01/2012 
22/05/2012 
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-- 


Codice Atto 


Progetto Data 

22/11/2011 
06/03/2012 
08/11/2013 
22/11/2011 
16/02/2012 
05/09/2012 
22/11/2011 
26/01/2012 
25/09/2012 
22/11/2011 
19/01/2012 
07/08/2012 
28/08/2012 
22/11/2011 
05/03/2012 
03/10/2013 
22/11/2011 
20/01/2012 
05/09/2012 
22/11/2011 
13/01/2012 


01/08/2012 


Numero 
463 
109 


768 
463 


(e) 


u 


Percentuale Contributo 
Regione 


|_3200 | oso | 


22/11/2011 
26/01/2012 
15/05/2013 
23/05/2013 
22/11/2011 
13/01/2012 
13/02/2013 
22/11/2011 
26/01/2012 
10/08/2012 
22/11/2011 
13/01/2012 
17/01/2014 
04/11/2011 
17/02/2012 
24/12/2012 
22/11/2011 
22/12/2011 
29/01/2013 
22/11/2011 
12/01/2012 
08/11/2012 
22/11/2011 


12/01/2012 
23/07/2013 


w 
N 


1503 
211 
54 


463 

483 
53 

463 


N 


N 
ary 


8 
643 
463 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


|_3200 | 4050 | 


04/11/2011 
17/02/2012 


03/09/2012 


332 


32,00 40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 
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Codice 
Progetto 


4867 


Atto 
DELE] Numero 


n 
23/07/2013 594 


22/11/2011 
20/01/2012 
14/01/2013 


22/11/2011 


Percentuale Contributo 


UE 
32,00 


32,00 


32,00 
32,00 
32,00 


19/01/2012 


s 
x 
z 
7 
T 


12/09/2012 
22/11/2011 
01/02/2012 


22/02/2013 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


22/11/2011 


16/02/2012 
27/09/2012 
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-- 


Codice Atto 
Progetto DELE] Numero 


2 
E 

8 
18 
2 
18 
26 
18 


4 
4 
4 


4 
; 
; 
2 


04/11/2011 1503 


3 
3 
59 
3 
3 
8 
3 
5 
3 
5 
3 
24 
26 
9 
3 
8& 
36 


Percentuale Contributo 
Regione 


26/01/2012 39 


05/06/2013 19 
04/11/2011 1503 
13/02/2012 19 
03/07/2013 2 
04/11/2011 1503 
31/01/2012 111 
06/07/2012 
04/11/2011 1503 
26/01/2012 3 
di 
9 
9 


i 
3 
5 
n 
i 


04/11/2011 1503 


2 
3 


2 
2 


5 
7 
27 
38 
8 
55 
8 
6 
34 
8 
32 


,00 
32,00 40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 
(0) 


40,50 


40,50 27,50 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


04/11/2011 1503 32,00 
5040 31/01/2012 117 32,00 
15/05/2013 163 


5054 13/01/2012 
20/11/2012 


31/01/2012 
18/07/2012 


04/11/2011 


31/01/2012 


03/02/2012 
07/11/2012 


31/10/2013 


5104 


30/05/2012 


17/06/2013 


20/02/2012 222 
30/05/2013 189 


09/02/2012 191 
13/09/2012 346 
04/11/2011 1503 


26/01/2012 


24/04/2013 


04/11/2011 1503 
11/07/2013 240 
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-- 


Codice Atto 
Progetto Data 
04/11/2011 
27/12/2011 
11/01/2013 
04/11/2011 
17/02/2012 
25/06/2013 


(o) 


04/11/2011 
13/01/2012 
19/04/2013 


N 
{(°] 


04/11/2011 1503 
09/02/2012 190 
07/11/2012 474 


04/11/2011 1503 


13/01/2012 36 
27/08/2013 259 


04/11/2011 1503 


29/03/2012 432 
25/09/2013 303 


04/11/2011 1503 


17/02/2012 


18/07/2012 258 


04/11/2011 1503 


Percentuale Contributo 
Regione 


|_3200 | 4050 | 


13/01/2012 38 
08/08/2012 287 


04/11/2011 1503 


W 


13/01/2012 ‘o) 
28/08/2013 267 
04/11/2011 1503 
17/02/2012 
03/09/2012 335 


04/11/2011 1503 


09/02/2012 192 


25/10/2012 454 


04/11/2011 1503 
31/01/2012 
11/12/2012 
14/08/2012 
17/10/2012 
17/06/2013 
14/08/2012 


15/10/2012 


206 
301 
419 
14/08/2012 301 
21/12/2012 538 


11/06/2013 
14/08/2012 


11/10/2012 
10/09/2013 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


|_3200 | 4050 | 


14/08/2012 


05/10/2012 
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Codice 
Progetto 


N 
N 
(o) 
{c°) 


N 
N 
sa, 
(o) 
PS 
x 
N 
[o] 
ni 
w 


Allegato B 


Atto Percentuale Contributo 


Data 
14/08/2012 
05/10/2012 
27/03/2013 
19/04/2013 
14/08/2012 
07/11/2012 
14/08/2012 
05/10/2012 


14/08/2012 
19/10/2012 
14/08/2012 
15/10/2012 
14/08/2012 
30/10/2012 
14/08/2012 
05/10/2012 
14/08/2012 
17/10/2012 
14/08/2012 
31/10/2012 
14/08/2012 


Numero UE Stato Regione 
301 32,00 
375 32,00 

32,00 

32,00 


[Co] 
(e) 


32,00 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


i 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


! 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


! 


32,00 
32,00 


31/10/2012 


31/10/2012 


wl-lol-|-flolwl-[|o[-lo]k rlolol-[folo]l-][-E[olh 
O |AS[AOA[|{JUWIS[T{N[T-”|A[L[ASTUIAS ASNTU[|S[WOW|U][|AS[-]O|AS 
—[s[=[<[=[=<{[{<[=<{[<[=<[-< [x — [S[[=<[=[=<[=<[={[<[< [x 
er [elele[olele|]e|lele|lelo elele|lelele|eleE[elo 
ole]oelo[|o]aulo|o|o|le|ola | wlo|e|s|lole|l-k|olo 
— [S[[=[=[={[={[=[=<{[=<[=< [x — [= [= [[{[=<[=[=[=<{[= [x 
N[{N[IN[IN[N[INININININININ N[JN[IN[NININININININ 
olelo|o|loelo|lo|o|jlolo]|oléo ololo|lolelolo[|oelolèo 
e [ele|]e[e]e]e|[e|e]le]ele e[ele|]e[el[e]|]e|[ele]le 
N[|{N[WIN[K[N[WININI[INI[IN]INI[{N N [W[|NI[IN]T[W [NIN]|[WIN [N 


27/05/2013 


u 


i 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


Dart 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


! 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


32,00 40,50 
32,00 40,50 


32,00 


lari 


! 


32,00 
32,00 


14/08/2012 
30/10/2012 
14/08/2012 
07/11/2012 
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Codice Atto 


Progetto Data 

14/08/2012 
19/10/2012 
14/08/2012 
01/10/2012 
11/04/2013 
14/08/2012 


N 
W 
N 
H 


17/10/2012 
14/08/2012 
15/10/2012 
14/08/2012 
31/10/2012 
29/10/2013 
14/08/2012 
11/10/2012 
14/08/2012 
05/10/2012 
14/08/2012 
18/10/2012 
29/05/2013 
04/09/2012 
14/11/2012 
03/12/2013 


Percentuale Contributo 
Numero Regione 
301 
442 


301 


|_3200 | 4050 | 


04/09/2012 
16/11/2012 
06/06/2013 
04/09/2012 
20/12/2012 
03/10/2013 
04/09/2012 
14/01/2013 
04/09/2012 
30/11/2012 
04/09/2012 
26/11/2012 
14/08/2012 
09/10/2012 
04/09/2012 
26/11/2012 
14/08/2012 
11/10/2012 


14/08/2012 
11/10/2012 
14/08/2012 
31/10/2012 


05/11/2013 
14/08/2012 
15/10/2012 


658 32,00 
825 32,00 
543 32,00 

32,00 


|_3200 | 4050 | 


14/08/2012 
30/10/2012 


25/09/2013 


348 

301 

416 32,00 40,50 27,50 
301 32,00 40,50 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


14/08/2012 301 32,00 
8483 

05/10/2012 377 32,00 

14/08/2012 301 32,00 

17/10/2012 430 32,00 

04/09/2012 543 


02/10/2012 


16/11/2012 


15/10/2012 


04/09/2012 


16/11/2012 


Allegato B 
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-- 


Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto DELE] Numero Regione 


30/10/2012 


14/08/2012 


14/08/2012 


32,00 40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 


05/10/2012 


04/09/2012 
23/07/2013 


32,00 40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 
azso [eso [Cao] 


32,00 40,50 27,50 


8565 
8568 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero Regione 


8649 TIT 32,00 
752 32,00 
301 32,00 
399 32,00 
543 3200 
720 32,00 
È 


10/12/2012 


11/10/2013 


04/09/2012 543 


12/12/2012 733 


03/10/2013 735 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: affari generali e amministrativi 
Linea di Intervento: 5.1.a.1 - Sostenibilità energetica 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 
2, 


11/05/2010 631 32,00 40,50 27,50 
1994 22/06/2010 813 32,00 | 2750 | 
24/03/2011 269 32,00 


11/05/2010 631 
03/06/2010 682 
01/03/2011 190 
11/05/2010 631 
03/06/2010 683 
30/08/2011 1039 
11/05/2010 631 


18/06/2010 


02/12/2010 


11/05/2010 631 
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Codice Atto 


Progetto Data 

11/05/2010 
12/08/2010 
26/05/2011 
11/05/2010 
22/06/2010 
02/12/2010 
02/12/2010 
11/05/2010 
14/06/2010 
21/04/2011 
11/05/2010 
14/06/2010 
25/11/2011 
11/05/2010 
14/06/2010 
02/12/2010 
21/05/2010 
21/05/2010 
03/12/2010 
11/05/2010 


01/07/2010 
11/02/2011 


Numero 


1621 


631 
728 
1434 


875 
21 


Percentuale Contributo 
Regione 


|_3200 | 4050 | 


21/05/2010 
21/05/2010 
21/07/2011 
21/07/2011 
11/05/2010 
20/07/2010 
25/11/2011 
21/05/2010 
21/05/2010 
17/12/2010 
11/05/2010 
01/09/2010 
02/09/2011 
18/05/2010 
25/06/2010] 
07/12/2011 
18/05/2010 
25/06/2010) 
07/02/2011 
18/05/2010 
25/06/2010] 
04/05/2011 
18/05/2010 


25/06/2010] 
06/09/2011 


1 
118 
112 


1094 
1076 


316 


273 
23 

273 
317 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


|_3200 | 4050 | 


18/05/2010 
25/06/2010) 


28/10/2010] 
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Codice Atto 
Progetto DELI] 


29/06/2011 
3780 26/08/2011 


31/10/2011 
31/10/2011 


29/06/2012 


Numero 
198 
229 
353 


Percentuale Contributo 


UE 
32,00 
32,00 


Stato 


Regione 


27/01/2012 


07/03/2012 
01/08/2012 


30/01/2013 


07/03/2012 
02/07/2013 
29/06/2011 


28/03/2012 


27 
131 
57 
27 


29/06/2011 


27/09/2011 
08/02/2012 


Allegato B 
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- ES 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero Regione 
29/06/2011 198 


16/08/2011 226 


28/02/2013 30 
29/06/2011 
16/08/2011 


07/12/2011 


29/06/2011 
16/08/2011 
10/11/2011 
29/06/2011 


26/08/2011 


27/01/2012 
29/06/2011 
19/09/2011 


28/11/2011 
20/06/2011 
25/07/2011 
05/12/2011 
20/06/2011 
21/07/2011 
23/11/2011 


32,00 
32,00 
32,00 


|_3200 | 4050 | 


03/08/2011 


19/10/2011 
24/05/2012 196 
03/08/2011 
08/09/2011 
08/08/2012 
03/08/2011 
23/09/2011 
31/01/2012 
03/08/2011 
12/10/2011 
03/08/2011 
23/09/2011 
25/09/2013 
03/08/2011 
28/10/2011 
13/02/2012 
03/08/2011 
06/09/2011 
17/11/2011 
|_3200 | 4oso | 


3 
03/08/2011 î 
06/09/2011 32,00 
17/11/2011 


03/08/2011 


06/09/2011 
22/11/2011 


03/08/2011 
08/09/2011 
03/08/2011 


23/09/2011 
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Codice 
Progetto 


3998 


4030 


4040 


Allegato B 


Atto Percentuale Contributo 
DELE] Numero UE Stato Regione 


27,50 


03/08/2011 


06/09/2011 


03/08/2011 919 


14/10/2011 1339 32,00 40,50 
08/08/2012 285 32,00 40,50 


87 ; i : 
03/08/2011 { 40,50 27,50 
04/10/2011 i 40,50 27,50 


08/08/2012 283 32,00 40,50 27,50 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEI] Numero Regione 


02/08/2011 


26/10/2011 


È 
: 
; 
2 
i 
: 


02/08/2011 326 


32,00 40,50 


16/08/2011 353 


31/05/2012 219 


116 
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Codice 
Progetto 


4079 


Atto 
DELE] Numero 


19/04/2012 


14/12/2011 
27/12/2011 
08/11/2013 


02/08/2011 


UE 


Percentuale Contributo 
Stato Regione 


27,50 


28/09/2011 


16/08/2011 


30/08/2011 363 


03/08/2011 


14/10/2011 


22/11/2011 


03/08/2011 919 
31/01/2012 118 


Allegato B 
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-- E 


Codice Atto Percentuale Contributo 

Progetto DELE] Numero Regione 
03/08/2011 
29/09/2011 
05/10/2012 
03/08/2011 
02/09/2011 
05/04/2013 
02/08/2011 
16/08/2011 
23/10/2012 
03/08/2011 


14/10/2011 1335 
12/04/2012 490 
19/04/2012 
03/08/2011 919 
23/09/2011 1219 


28/11/2011 1635 


02/08/2011 326 


28/09/2011 411 
10/11/2011 
23/10/2012 


03/08/2011 


11/08/2011 


30/08/2012 
03/08/2011 
31/08/2011 
25/11/2011 
03/08/2011 
08/09/2011 
14/05/2012 
03/08/2011 
14/09/2011 
30/11/2011 
02/08/2011 


30/08/2011 
09/12/2011 
02/08/2011 
16/08/2011 
11/01/2012 
03/08/2011 
16/09/2011 
18/01/2012 

02/08/2011 
18/10/2011 

27/11/2012 


03/08/2011 


21/10/2011 
13/09/2012 


03/08/2011 
16/09/2011 


27/07/2012 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


4131 


27,50 


02/08/2011 
16/08/2011 
07/12/2011 


10/11/2011 1518 


03/08/2011 


31/08/2011 


02/08/2011 326 
16/08/2011 342 
11/01/2012 14 


04/07/2012 


03/08/2011 919 32,00 40,50 
02/09/2011 1086 32,00 40,50 


02/08/2011 40,50 27,50 
16/08/2011 40,50 27,50 


08/11/2011 451 32,00 40,50 27,50 


Allegato B 
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Codice Atto 
Progetto DELE] Numero 


3 
4 
4 
6 


Percentuale Contributo 


Regione 


04/04/2012 


09/02/2012 


24/05/2012 211 
13/07/2012 4 
10/09/2013 713 


150 


4 


134 


1 


26 
06 
95 
60 
72 
83 
148 
83 
63 
83 
48 
83 
83 
47 
83 


137 


04/04/2012 


14/02/2012 


,00 
83 32,00 40,50 27,50 
151 32,00 40,50 


133 


152 


- 
[Co] 
{C°) 


05/04/2012 


02/01/2013 


466 
1 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


5884 
5914 


5917 


19/04/2012 


01/06/2012 


24/01/2013 


14/02/2012 32,00 40,50 
05/04/2012 32,00 40,50 


14/02/2012 40,50 27,50 
05/04/2012 40,50 27,50 


18/07/2013 32,00 40,50 27,50 
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Codice Atto 


Progetto Data 


05/06/2012 


Percentuale Contributo 
Numero Regione 


4 
4 


818 


63 
199 
275 
199 
65 
352 
199 
206 
289 
199 
198 
199 
524 
199 
194 
513 
208 
288 
356 


30/08/2012 


05/06/2012 


208 
325 


(0) 
(0) 


3 
3 
3 
3 


24 
3 
99 


32,00 40,50 


411 
540 
740 
3 
298 
146 
3 
349 
3 
350 
208 
304. 
208 
305 
208 
3 

2 
151 
208 
323 
208 
322 


30/08/2012 


05/06/2012 


208 32,00 40,50 27,50 
320 32,00 40,50 
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Codice Atto 
Progetto DELE] Numero 


05/06/2012 208 


8247 


30/08/2012 
05/06/2012 


Percentuale Contributo 
Regione 


27,50 


27,50 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: caccia e risorse ittiche 
Linea di Intervento: 2.1.a.3 - Valorizzazione de 


Codice 
Progetto 


patrimonio naturale e culturale 
Percentuale Contributo 
Stato Regione 


01/04/2011 475 
02/05/2011 
3396 
3398 
Ei 


23/05/2012 
5370 
07/06/2012 


23/02/2012 442 
5371 27/03/2012 702 
08/08/2013 1728 41,56 


Allegato B 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


5372 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione forestale e produzione legnosa 
Linea di Intervento: 2.1.a.2 - Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale - interventi a titolarità regionale 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero Stato Regione 


18/11/2009 2717 


09/12/2013 2705 
18/11/2009 2717 


917 


922 


1034 


[avtiorson] ro | sa00 | 
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Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione forestale e produzione legnosa 


Linea di Intervento: 5.1.b.2 - Sfruttamento fonti rinnovabili (biomasse) 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero UE Stato Regione 


Allegato B 
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-- 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero Stato Regione 


04/11/2011 2292 | 4156 | 


3402 


01/10/2013 1482 4 


6 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione territorio rurale e irrigazione 


Linea di Intervento: 2.1.c.3 - Sviluppo e utilizzo di sistemi tecnico scientifici hardware e software di monitoraggio e modellazione 


spazio temporale degli eventi 
Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto Data Numero UE Stato Regione 


28/07/2009 1700 32,00 40,50 27,50 


439 


27/11/2013 


Allegato B 
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Allegato B 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: gestione territorio rurale e irrigazione 
Linea di Intervento: 2.1.c.4 - Realizzazione di opere di messa in sicurezza delle aree a rischio 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero UE Stato Regione 


E 28/07/2009 1700 32,00 40,50 27,50 


445 


468 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: per l'accesso al credito delle imprese 
Linea di Intervento: 1.2.a.1 - Sviluppo competitivo delle PMI 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


12/11/2012 15345 32,00 


21/12/2010] 32,00 40,50 
25/01/2011 513 32,00 40,50 


06/06/2013 S 40,50 27,50 
31/03/2011 40,50 27,50 


18/04/2011 3916 32,00 40,50 27,50 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Nume Regione 
31/03/2011 
18/04/2011 
12/08/2013 
12/08/2013 


w 
PS 
H 
5» 


31/03/2011 
18/04/2011 
24/11/2011 
27/06/2013 
31/03/2011 
03/05/2011 
02/12/2011 
31/03/2011 
18/04/2011 
20/09/2011 
27/06/2013 
30/09/2013 
31/03/2011 
18/04/2011 
07/11/2012 
31/03/2011 
18/04/2011 
17/11/2011 


31/03/2011 
18/04/2011 
12/11/2012 
31/03/2011 
18/04/2011 
07/12/2011 
26/09/2013 
26/09/2013 
31/03/2011 
18/04/2011 
17/11/2011 
31/03/2011 
03/05/2011 
12/11/2012 
29/04/2011 
06/06/2011 


32,00 
29/04/2011 32,00 
3 


|_3200 | 
03/06/2011 
02/11/2011 
29/04/2011 
03/06/2011 
30/08/2011 


29/04/2011 
03/06/2011 


17/04/2012 32,00 40,50 


03/12/2013 116989 32,00 40,50 27,50 
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Codice 
Progetto 


3801 


Atto Percentuale Contributo 
DELE] Numero UE Stato Regione 


27,50 


13/09/2013 


29/04/2011 


Allegato B 
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Codice Atto 


Progetto Data 


03/06/2011 


© 
=) 
[] 


5724 


5726 


3 
13437 
3 


1037 
15247 
3 
5751 
116990 
3 
5761 
3 
5760 
13321 
14246 


3 
5759 
3 
5764 
3 


Percentuale Contributo 
Regione 


32,00 


19/03/2012 


17/11/2011 


3 
5736 
3 


13438 


5725 
9887 
4 
6124 
12533 
12609 
5 
14245 
12610 
5 
6145 
12588 


di 
12606 
5 


32,00 


40,50 
32,00 40,50 
10] 


17/11/2011 
01/10/2012 


17/11/2011 
17/11/2011 


3926 


40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 


40,50 27,50 
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Codice 
Progetto 


4232 


Atto Percentuale Contributo 
Data Numero UE Stato Regione 


27,50 


17/11/2011 12599 
17/11/2011 5 
30/10/2012 


17/11/2011 12614 


17/11/2011 


03/12/2013 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: per l'accesso al credito delle imprese 


Linea di Intervento: 1.2.a.3 - Fondo di garanzia per le PMI 


Codice 
Progetto 


Percentuale Contributo 
Data Stato Regione 


î 40,50 27,50 
13/01/2011 40,50 27,50 


14/07/2011 1115 32,00 40,50 27,50 


Allegato B 
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Allegato B 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 

Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 

Linea di Intervento: 1.1.a.4 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore turismo 
Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


23/06/2011 32,00 40,50 27,50 


1845 


1847 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 
Linea di Intervento: 3.2.b.1 - Miglioramento tecnologico del portale turistico regionale per lo sviluppo di un sistema informatico 
integrato 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Regione 


O 
11/10/2010 2008 32,00 


1307 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Regione 
2, 


00 


27,50 


27,50 


1310 


4 


20/12/2012 2080 32,00 40,50 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


Linea di Intervento: 3.2.b.2 - Creazione di postazioni internet pubbliche per favorire l’accesso dell'utenza all'offerta turistica del 
territorio 
Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 
2, 


; 
[asvos/aora] or | 2299 _|__s0s0. | 
[es/sa/soral 181 | s290 | “050 | 2750 | 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 
Linea di Intervento: 3.2.b.3 - Introduzione nel sistema turistico regionale di strumenti innovativi di utilizzo della rete 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 
2, 


25/09/2012 1410 27,50 


27,50 


06/12/2013 2685 32,00 40,50 27,50 
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Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


Linea di Intervento: 4.2.a.3 - Progetti di valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane 


Codice Atto 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


Percentuale Contributo 


4001 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: sostegno e promozione comparti commercio e terziario 
Linea di Intervento: 1.1.a.3 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore commercio 


Codice Atto 
Progetto Data Numero UE 


2938 13/07/2011 1102 32,00 


Percentuale Contributo 
Regione 


16/11/2012 


15/04/2011 
2939 23/06/2011 
25/11/2011 


15/04/2011 
13/07/2011 


20/12/2011 
05/09/2013 


1767 
491 


935 
2031 
491 
1103 
2285 
1217 


40,50 


15/04/2011 
07/07/2011 
19/12/2011 
15/04/2011 
13/07/2011 
18/11/2011 
15/04/2011 
07/07/2011 
12/12/2012 
15/04/2011 
11/07/2011 
14/11/2012 
15/04/2011 
13/07/2011 
15/04/2011 
13/07/2011 
16/11/2012 
15/04/2011 
19/07/2011 
16/11/2012 
13/09/2013 
15/04/2011 


01/07/2011 


16/11/2012 


15/04/2011 


1082 
2275 
491 
1101 
1947 
491 
1084 
2047 
491 
1094 
1745 
491 
1104 
491 
1105 
1768 
491 
1132 
1770 
1283 
491 
1020 
1769 


bb 
[Ce] [Ce] 
H H 


32,00 


40,50 


40,50 
40,50 


27/06/2011 


17/07/2013] __ss1 | 32,00 40,50 27,50 


958 
91 


Allegato B 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice 
Progetto 


3550 


Atto 
DELE] 


29/05/2013 


04/04/2013 


13/12/2011 


Numero 


1149 
2150 
711 


353 
1149 


UE 


Percentuale Contributo 
Stato Regione 


27,50 


25/10/2013 


28/10/2011 
12/12/2012 
21/07/2011 


04/11/2011 


1799 
2050 
1149 


03/12/2013 


21/07/2011 


1149 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


- ES 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEI] Nume Regione 
21/07/2011 

4045 
11/11/2011 
21/07/2011 
15/12/2011 
21/07/2011 
09/11/2011 
20/12/2011 
27/06/2013 
21/07/2011 
14/12/2011 2241 
17/10/2012 1575 
23/04/2013 539 
21/07/2011 1149 
18/11/2011 1942 
30/08/2013 1197 
21/07/2011 1149 
09/11/2011 
24/01/2014 195 
21/07/2011 1149 


09/11/2011 1861 


21/07/2011 1149 


18/11/2011 1943 


22/01/2014 165 
21/07/2011 
17/11/2011 1924 
05/06/2013 767 
25/10/2013 1799 
21/07/2011 1149 
23/12/2011 2316 
05/04/2012 510 
21/07/2011 1149 
16/12/2011 2271 
17/10/2012 1575 
05/04/2013 375 
21/07/2011 1149 


20/10/2011 1733 


2607 


18/01/2012 


» 
(eo) 


26/03/2013 
21/07/2011 
19/12/2011 
05/06/2013 
03/12/2013 32,00 
21/07/2011 1149 
14/11/2011 1905 


27/11/2012 1879 


21/07/2011 1149 


16/11/2011 1918 


27,50 
21/07/2011 1149 27,50 


2606 32,00 40,50 27,50 


09/11/2011 


03/12/2013 


Allegato B 


136 BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Percentuale Contributo 


Codice Atto 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


4167 


27,50 
4173 


4175 


27/06/2013 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: sostegno e promozione comparto produttivo artigiano e cooperativo 
Linea di Intervento: 1.1.a.1 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore artigianato 
Codice Atto 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/02/2011 259 32,00 40,50 27,50 
1507 23/05/2011 667 


23/05/2011 668 


28/02/2011 


Percentuale Contributo 


25/05/2011 


24/05/2011 
16/03/2012 


25/05/2011 


28/05/2012 


07/02/2013 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


- 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero Regione 
28/02/2011 259 


19/05/2011 655 


23/01/2012 67 
09/07/2013 956 
28/02/2011 
25/05/2011 
19/10/2011 
20/12/2012 


28/02/2011 


25/05/2011 
17/05/2012 
21/01/2013 


28/02/2011 
25/05/2011 
13/07/2011 1100 


14/01/2013 


28/02/2011 
26/05/2011 
24/11/2011 
06/08/2012 
28/02/2011 


09/06/2011 


08/03/2012 
04/07/2012 
28/02/2011 259 
25/05/2011 698 


11/09/2012 1349 


08/05/2013 596 
28/02/2011 
25/05/2011 697 


16/10/2012 1565 


28/02/2011 259 


25/05/2011 693 


02/04/2013 338 
28/02/2011 259 
19/05/2011 
17/10/2012 
17/10/2011 
15/12/2011 


27/06/2012 
28/02/2011 
09/06/2011 
10/10/2011 
05/09/2012 
28/02/2011 


26/05/2011 
13/06/2012 


28/02/2011 
25/05/2011 


30/10/2012 


Allegato B 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/02/2011 259 


1985 


28/02/2011 259 
24/05/2011 676 
13/03/2012 375 


28/02/2011 
10/06/2011 


23/01/2012 


08/10/2012 


28/02/2011 
10/06/2011 


09/03/2012 


28/02/2011 
19/05/2011 
22/02/2012 


12/11/2013 


15/11/2013 


28/02/2011 
19/05/2011 32,00 
05/04/2013 32,00 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


- 


Codice Atto 


Progetto Data 

17/10/2011 
2020 09/12/2011 
26/02/2013 
28/02/2011 
20/06/2011 
09/12/2011 
28/02/2011 
27/05/2011 
29/05/2012 
28/02/2011 
07/06/2011 
09/10/2012 
28/02/2011 
01/06/2011 
18/11/2011 
17/10/2011 
15/12/2011 
02/10/2012 
28/02/2011 
23/05/2011 
06/12/2011 


13/11/2013 


z 
3 
S; 
[] 


Percentuale Contributo 


2205 
18 


28/02/2011 
24/05/2011 
30/09/2013 
28/02/2011 
10/06/2011 
18/01/2012 
15/05/2012 
28/02/2011 
06/06/2011 
21/11/2011 
17/04/2013 
28/02/2011 
26/05/2011 
25/07/2011 
24/10/2012 
28/02/2011 
26/05/2011 
12/04/2012 
03/12/2012 
28/02/2011 
30/06/2011 
31/10/2012 
28/02/2011 


25/05/2011 
29/03/2012 


59 

680 

1459 
259 


32,00 


18/11/2013 


32,00 40,50 27,50 
2177 32,00 40,50 27,50 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/02/2011 259 32,00 
23/05/2011 672 32,00 

2063 
26/02/2013 188 


23/05/2011 
16/04/2012 


24/05/2011 


24/05/2011 


30/08/2011 


04/07/2012 
28/02/2011 


08/02/2013 


28/02/2011 
27/05/2011 


26/02/2013 187 
28/02/2011 259 
12/05/2011 601 


28/02/2011 


19/05/2011 


22/02/2012 
15/01/2013 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


-- 


Codice Atto 


Progetto Data 

28/02/2011 
30/06/2011 
25/01/2013 
17/06/2013 
28/02/2011 
19/05/2011 
05/03/2013 
28/02/2011 
20/04/2011 
12/07/2011 
07/11/2012 
28/02/2011 
09/06/2011 
25/08/2011 
21/01/2013 


N 
H 
u 
Ùu 


28/02/2011 
19/05/2011 
28/06/2012 
03/04/2013 
17/10/2011 
10/01/2012 
13/02/2013 


Numero 
259 
990 


Il 


1097 
1695 


259 


Percentuale Contributo 
Regione 


|_3200 | 4050 | 


28/02/2011 
26/05/2011 
12/03/2013 
28/02/2011 
13/05/2011 
25/06/2012 
28/02/2011 
19/05/2011 
09/01/2014 
17/10/2011 
29/12/2011 
17/05/2012 
21/01/2014 
28/02/2011 
19/05/2011 
24/04/2012 
17/10/2011 
14/12/2011 
17/08/2012 
28/02/2011 
16/05/2011 
10/10/2011 
03/07/2013 


17/10/2011 
15/12/2011 


14 
102 
259 
704 


276 
259 


32,00 
32,00 
32,00 
32,00 


|_3200 | 4050 | 


32,00 


20/11/2012 
28/02/2011 
25/07/2011 
17/05/2012 


259 
1154 
693 


32,00 40,50 
32,00 40,50 27,50 


Allegato B 


142 BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Percentuale Contributo 


Codice Atto 
Progetto DELE] Numero Regione 


28/02/2011 259 
2216 24/05/2011 683 32,00 
27/02/2012 274 32,00 


28/02/2011 259 32,00 

30/05/2011 730 
2219 

28/12/2011 2335 

29/07/2013 1063 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: sostegno e promozione comparto produttivo industriale 
Linea di Intervento: 1.1.a.2 - Ricerca industriale, sviluppo e innovazione - Settore industria 
Codice Atto 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


Percentuale Contributo 


441 


: 
15/09/2009 2158 
444 


22/01/2013 


15/09/2009 


447 
30/03/2010 453 
15/09/2009 2158 


30/03/2010 453 
15/09/2009 2158 


25/11/2009 3126 
453 

25/11/2009 3127 

30/03/2010 453 


15/09/2009 


19/11/2009 


454. 
30/03/2010 453 


Allegato B 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


459 


461 


[arioraon] ue | 2200] 
[#5 _[srew/soo__nst | 3200 | 


[s0/08/ao1o] __e53___ 
[15/08/2009] 2158 
ao 


469 


| 30/03/2010] 45 


i 
03/12/2009 3232 32,00 40,50 27,50 
03/12/2009 3233 32,00 40,50 27,50 
[30/0s/zo1e] «53 | s200 | «050 |_2750 
[#65 | i5/oo/aooo] 2150 | s200_ | soso |_2750 ] 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice 
Progetto 


Atto Percentuale Contributo 
DELE] Numero UE Stato Regione 


27,50 


02/01/2012 


15/09/2009 


IDEE 3231 32,00 


| 30/03/2010] 32,00 


15/09/2009 2158 32,00 | 40,50 | 


504 


506 


31/10/2011 h 40,50 27,50 
31/10/2011 i 40,50 27,50 


ae 02/01/2012 4 32,00 40,50 27,50 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


-- ES 


Codice Atto 


Progetto DEL] 
15/09/2009 
19/11/2009 
19/11/2009 
15/09/2009 
23/11/2009 
23/11/2009 
30/03/2010] 
15/09/2009 
20/11/2009 


u 
- 
0 


20/11/2009 
30/03/2010] 
15/09/2009 
02/12/2009 
02/12/2009 
30/03/2010] 
15/09/2009 
26/11/2009 


u 
N 
Dare 


26/11/2009 
30/03/2010] 
15/09/2009 
27/11/2009 


u 
N 
N 


27/11/2009 


2158 
2949 
2950 
2158 
3043 


z 
= 
3 
[] 


3044 
453 

2158 

3011 


3012 
453 

2158 

3222 


3223 
453 

2158 

3159 


3160 


Percentuale Contributo 
Regione 


30/03/2010] 
15/09/2009 
19/07/2010 


u 
N 
w 


19/07/2010 
15/04/2011 
15/09/2009 
17/10/2011 


u 
N 
PS 


17/10/2011 
02/01/2012 
15/09/2009 
08/10/2010 


u 
N 
u 


08/10/2010 
15/04/2011 
15/09/2009 
08/10/2010 


u 
N 
(e) 


08/10/2010 
15/04/2011 
15/09/2009 
17/01/2011 
17/01/2011 
15/04/2011 
530 15/09/2009 
28/06/2011 


31/08/2011 
24/10/2011 


2158 
1310 


1313 
489 
2158 
1696 
1697 


2158 
1985 


1986 
489 

2158 
1982 


1984 
489 


19/10/2012 
28/06/2011 
02/09/2011 
01/12/2011 


40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 


40,50 27,50 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/06/2011 978 


22/05/2013 
28/06/2011 


1934 


13/12/2012 2058 
15/11/2013 2159 
06/07/2011 1081 


29/08/2011 1318 


01/12/2011 


19/12/2011 


05/06/2013 
28/06/2011 


10/02/2012 
28/06/2011 


01/02/2012 117 
28/06/2011 978 


30/03/2012 485 
28/06/2011 978 
09/09/2011 1461 


28/10/2011 


19/12/2011 


31/01/2013 75 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


-- 


Codice Atto 


Progetto Data 

06/07/2011 
24/08/2011 
15/09/2011 


N 
H 
(SS) 
{C°) 


28/11/2012 
28/06/2011 
29/08/2011 
28/06/2011 
15/09/2011 
19/12/2011 
29/02/2012 
28/06/2011 
15/05/2012 
13/12/2013 
06/07/2011 
05/09/2011 
28/06/2011 
22/08/2011 
10/10/2011 
10/01/2012 
10/10/2011 
01/02/2012 
10/10/2011 


Percentuale Contributo 
Regione 


01/02/2012 
28/06/2011 
18/08/2011 
02/11/2011 
28/06/2011 
18/08/2011 
02/11/2011 
19/12/2011 
14/11/2012 
28/06/2011 
18/08/2011 
14/12/2011 
28/06/2011 
08/09/2011 
16/10/2013 
28/06/2011 
29/08/2011 
27/10/2011 
09/01/2014 
28/06/2011 
08/09/2011 
29/11/2012 
28/06/2011 


18/08/2011 
24/10/2011 


28/06/2011 
02/09/2011 


20/06/2013 


32,00 40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 
(0) 


3290_|_soso_|_2750_| 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/06/2011 978 


2249 


27,50 


16/02/2012 
28/06/2011 


28/06/2011 978 
16/09/2011 1505 
27/10/2011 1781 


10/10/2011 1657 


13/12/2011 


19/03/2012 


2264 


10/01/2012 16 
28/06/2011 978 


2270 


29/11/2011 


28/06/2011 


09/09/2011 1462 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


-- 


Codice Atto 


Progetto Data 

06/07/2011 
24/08/2011 
28/06/2011 
09/09/2011 
30/11/2011 
19/12/2011 
10/02/2012 
28/06/2011 
22/08/2011 
28/11/2012 
28/06/2011 
26/09/2011 
19/12/2011 
01/02/2012 
28/06/2011 
09/09/2011 
01/03/2013 
25/10/2013 
28/06/2011 
08/11/2011 


10/10/2011 
17/01/2012 


1899 
978 


2282 


122 
978 
1452 
212 


1809 


44 


Percentuale Contributo 
Regione 


31/10/2013 
28/06/2011 
05/09/2011 
14/11/2012 
28/06/2011 
18/08/2011 
15/12/2011 
19/12/2011 
31/05/2012 
06/08/2012 
28/06/2011 
19/10/2011 
27/10/2011 
10/10/2011 
17/01/2012 
28/06/2011 
29/08/2011 
19/12/2011 
28/02/2012 
30/05/2012 
28/06/2011 
20/09/2011 
15/11/2011 


28/06/2011 
28/10/2011 


1875 
978 
1408 


1752 
978 

1239 

2256 


2282 
755 


1723 
1780 
1657 


W 
v 


978 
1317 
2282 


284 
743 


9 


10/01/2012 
28/06/2011 


2275 


30/08/2011 


78 
1802 
15 


978 


32,00 40,50 27,50 
32,00 40,50 27,50 


Allegato B 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice 
Progetto 


2318 


Atto 
DELE] 


28/06/2011 


22/08/2011 


19/06/2013 


Numero 
978 


1266 


Percentuale Contributo 
UE Stato Regione 


27,50 


28/06/2011 


22/06/2012 
31/01/2013 


28/06/2011 


978 
624 
823 
978 
1267 
1081 
1273 


32,00 
32,00 


15/09/2011 


13/02/2012 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


- RS 


Codice 


Progetto DEL] 


10/10/2011 


2360 


N 
W 
u 
(ee) 


Atto 


Allegato B 


Percentuale Contributo 


Numei Regione 


20/03/2012 


2390 


1921 
1699 


(0) 
(0) 


3; 


1319 


1081 


32,00 40,50 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/06/2011 978 


27,50 


2434 


28/06/2011 978 
15/11/2011 1912 


06/07/2011 


28/09/2011 


2454 


3 
2460 1259 


02/09/2011 


25/11/2011 


19/12/2011 2282 
15/02/2012 224. 


Allegato B 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero Regione 
28/06/2011 978 
30/08/2011 
06/12/2013 
10/10/2011 
16/01/2012 
02/05/2012 
28/06/2011 


09/09/2011 1455 


08/03/2012 347 
28/06/2011 978 


16/11/2011 1916 


28/06/2011 978 
16/09/2011 1513 
06/07/2011 1081 
16/08/2011 1224 


17/10/2013 1716 


28/06/2011 
30/08/2011 


4 
12/08/2013 4 


12/12/2013 
06/07/2011 


31/08/2011 
28/06/2011 
09/09/2011 
07/11/2011 
19/12/2011 
21/09/2012 
06/07/2011 
13/09/2011 
10/10/2011 
27/10/2011 
14/11/2011 
28/06/2011 
29/09/2011 
01/12/2011 
19/12/2011 
01/02/2012 
10/10/2011 
12/01/2012 
28/06/2011 
09/09/2011 
09/05/2012 
40,50 


23/08/2012 


28/06/2011 


16/09/2011 


06/06/2013 772 32,00 40,50 27,50 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRIULI venezia ciutia 


16 aprile 2014 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


28/06/2011 978 


26/01/2012 93 
26/01/2012 92 
28/06/2011 978 


2514 


06/07/2011 1081 


16/09/2011 


08/07/2013 


28/06/2011 


16/08/2011 1222 32,00 40,50 
10/12/2013 2777 32,00 40,50 


15/09/2011 ; 40,50 27,50 
26/11/2012 i 40,50 27,50 


06/12/2012 2004 32,00 40,50 27,50 


Allegato B 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


- ES 


Codice Atto Percentuale Contributo 

Progetto DELE] Numero Regione 
28/06/2011 
07/09/2011 
21/11/2011 
19/12/2011 
16/02/2012 
28/06/2011 
12/09/2011 
28/06/2011 
12/09/2011 


30/11/2012 1964 
28/06/2011 978 
05/09/2011 
07/11/2011 1829 
28/06/2011 978 
10/08/2011 1211 


19/12/2011 2282 


02/04/2012 494 
28/06/2011 978 


07/09/2011 1415 


28/06/2011 978 


02/09/2011 
11/11/2011 1872 


28/06/2011 978 
12/09/2011 
19/12/2011 2282 
28/02/2012 287 
28/06/2011 978 
15/09/2011 1489 
19/12/2011 
09/02/2012 175 
12/11/2012 1718 


10/10/2011 


27/02/2012 
12/08/2013 1139 
06/07/2011 1081 


16/09/2011 1509 


1804 32,00 


27/10/2011 
28/06/2011 
16/09/2011 
28/06/2011 
18/08/2011 


28/10/2011 
28/06/2011 978 
04/10/2011 
28/06/2011 


02/09/2011 
15/11/2011 


28/06/2011 


30/08/2011 
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BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 


Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto DELA] 
10/10/2011 


2564 09/01/2012 


28/06/2011 
13/09/2011 


10/10/2011 


N 
u 
(°)] 
0 


wln N - win - 
O|® ® 0 E | 0 a 
aa i pe A dl iS ii 
celo lo) o) e|o iS) 
|a to) las 2 |a N 
x ]|x x x i xi x 
Nn N D Nn N 
o|è Ò Ò o |ò Ò 
pe lai ai ee dai 
eg - (SI e ]E w 


28/06/2011 
26/10/2011 
19/12/2011 
23/08/2012 
10/10/2011 
20/12/2011 
12/12/2013 


13/09/2011 
25/11/2011 


28/06/2011 


Numero UE Stato Regione 


32,00 


984 32,00 
978 32,00 
1480 32,00 
97 


(eo) 


32,00 
1369 32,00 
1657 32,00 
46 32,00 
97 


(0°) 


32,00 
1766 32,00 
2282 32,00 
1263 32,00 
1657 32,00 
2288 32,00 
2795 32,00 
978 32,00 
1482 32,00 
2046 32,00 


978 
1336 


10/10/2011 


06/07/2011 


24/08/2011 


19/12/2011 


29/08/2011 


06/07/2011 


21/09/2011 


O|JNJNIN oh - |O no o|jN|]o]lhH No N 
ulo|o|o D | P]N % | N|o|wWlw CES (co) 
“= [= [9 N b SS he i" Sea; | noi ed hei i b 
o|o|lolfo o |o | o|o o|]jololjb o]|W (o) 
LIA] N|o o | D|w 0|]O|N[N a |o D 
= [[[=[x = ]|x Fal rec] x ]|x Fall ed Bi to ae 
NIN|NIND NN NÎN Nn NINT{NIN NIN N 
o|o]|oljo o | o |O o |O o|]o][joljo o|o [o] 
P|le|]e]jhHh ari Dar [ara ara [argli lari rl P|]E E 
HF ]E]E]h H_]H Win H_|N H]E[N]H H-]H H 


06/12/2012 


978 
1081 32,00 


1627 32,00 
978 32,00 
1289 32,00 
2281 32,00 


140 32,00 
978 32,00 
1382 32,00 
2282 32,00 


350 32,00 
978 32,00 
1315 32,00 
1692 32,00 
1651 32,00 
1081 32,00 
1241 32,00 
1081 32,00 


1547 32,00 40,50 
978 32,00 40,50 


1316 32,00 


978 32,00 
1396 32,00 


28/06/2011 
22/08/2011 
28/06/2011 
24/08/2011 


1279 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEI] Numero Regione 


28/06/2011 


25/08/2011 


3; 


(0) 
(0) 


28/06/2011 


01/09/2011 32,00 40,50 


14/11/2011 1888 32,00 40,50 27,50 
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Codice 
Progetto 


2708 
2711 


2715 


Atto 


DELE] 


26/03/2013 


Numero 


Stato 


Allegato B 


Percentuale Contributo 


Regione 


27,50 


28/06/2011 


10/10/2011 


19/12/2011 2281 32,00 40,50 
19/01/2012 52 32,00 


28/06/2011 


1657 


40,50 


16/09/2011 


40,50 27,50 
40,50 27,50 


05/12/2012 1979 32,00 40,50 27,50 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


2755 
2756 


2762 


2763 
2764 


2767 


Direzione Centrale: finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 


Servizio: gestione fondi comunitari 
Linea di Intervento: 6.1.a.1 - Consulenza ed assistenza tecnica 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEC] Numero UE Stato Regione 


423 
30/08/2012 35,13 44,64 


04/12/2012 20,23 35,13 44,64 


25/02/2013 20,23 35,13 44,64 
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Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


17/08/2009 
435 


18/04/2013 1101 20,23 


44,64 


07/12/2012 


25/02/2013 
11/04/2013 


44,64 
2990 
16/10/2012 44,64 


7936 


30/08/2012 2362 
8643 


Direzione Centrale: finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 


Servizio: gestione fondi comunitari 
Linea di Intervento: 6.1.b.1 - Acquisizione di attrezzature, hardware e software 
Codice Atto 
Progetto DELE) Numero U Stato Regione 


E 
29/04/2010] 178 | 20,23 35,14 44,63 
1672 


Percentuale Contributo 


16/04/2012 


35,14 44,63 
35,14 44,63 


25/02/2013 


Allegato B 
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-- 


Direzione Centrale: finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 


Servizio: gestione fondi comunitari 
Linea di Intervento: 6.2.a.1 - Azioni informative 
Codice Atto 
Progetto DELE) Numero 


06/02/2009 32 


29/06/2009 
09/11/2009 
25/01/2010 
19/04/2010 
31/05/2010] 
02/08/2010 
18/03/2011 
29/04/2011 
20/06/2011 1346 
29/11/2011 3541 
29/11/2011 3542 
12/04/2012 1022 


25/02/2013 431 


13/03/2013 
07/08/2013 


20/01/2014 
04/05/2009 


UE 


Percentuale Contributo 


Regione 


21/05/2009 
31/08/2009 
10/12/2009 
10/03/2010 
13/04/2010 
12/05/2010 
12/05/2010 
12/05/2010 
12/05/2010 
27/07/2010 
27/07/2010 
27/07/2010 
27/07/2010 
27/07/2010 
03/09/2010 


5» 
(ea) 
(co) 


03/09/2010 
03/09/2010 
03/09/2010 
03/09/2010 
23/09/2010] 
25/11/2010 
25/11/2010 
25/11/2010 
25/11/2010 


25/11/2010] 


26/11/2010] 
26/11/2010] 
26/11/2010] 
26/11/2010] 
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Codice 
Progetto 


489 


Atto 
DELE] 


Numero 


Percentuale Contributo 
UE Stato Regione 


28/01/2011 
08/02/2011 


143 
187 


26/04/2011 912 20,23 35,14 44,63 
27/07/2011 1744 20,23 35,14 44,63 
01/08/2011 1821 20,23 35,14 44,63 


44,64 


14/04/2010 
15/04/2010 


140 
148 


44,64 


20,23 
20,23 
20,23 
20,23 


Allegato B 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Regione 


(area S| 
[averti se | mn 


pron se _ 
SETEIETO NE N NETTI 


vos] 60 
asfor/zon va | 202 | 


[os/na/son1|_s636__| 2039 
15/12/2011 3705 20,23 35,13 44,64 
15/12/2011 3706 20,23 35,13 44,64 


15/12/2011 3708 20,23 35,13 44,64 
212/201] 3004 | 2023 __ 
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Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto Data Numero UE Regione 


489 


44,64 


44,64 


782 


5» 
Si 
te) 
PS 


29/03/2012 44,64 


29/03/2012 


R|È 
o |a 
dA |A 


5» 
è 
w 


Direzione Centrale: infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 
Servizio: infrastrutture di trasporto e comunicazione 
Linea di Intervento: 3.2.a.1 - Favorire l'accesso alla rete in banda larga 
Codice Atto 
Progetto DELE) Numero UE Stato Regione 
2, 


29/11/2011 2579 32,00 40,50 27,50 
5137 12/12/2011 2709 32,00 40,50 27,50 


Percentuale Contributo 


23/07/2013 40,50 27,50 
40,50 27,50 
12/12/2011 2710 32,00 40,50 27,50 
5144 
23/07/2013 4140 32,00 40,50 27,50 


09/12/2013 6770 32,00 40,50 


29/11/2011 


Allegato B 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


29/11/2011 2579 


5147 


5149 


Direzione Centrale: infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 
Servizio: mobilità 
Linea di Intervento: 3.1.b.1 - Interventi immateriali nell'ambito delle infrastrutture di trasporto 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero Stato 


29/05/2009 243 


446 


15/11/2013 6265 


04/12/2013 6737 


13178 


Direzione Centrale: lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca 
Servizio: istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 
Linea di Intervento: 1.1.b.1 - Progetti di ricerca industriale 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE SEO) Regione 


1136 
Na 
[ss 


Z 


10/11/2010 4348 40,50 


02/08/2010 1670 40,50 


17/09/2010 2023 32,00 40,50 
07/09/2012 1274 32,00 40,50 
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Codice 
Progetto 


1145 


Atto 
DELE] Numero 


02/08/2010 1670 
17/09/2010 2015 
10/11/2010 4346 


17/09/2010 2016 


07/05/2012 


UE 


Percentuale Contributo 
Stato Regione 


27,50 


17/07/2013 


17/09/2010 2013 
23/10/2012 1661 
02/08/2010 1670 


17/09/2010 


01/06/2011 


02/08/2010 1670 


Allegato B 
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-- la 


Codice Atto 


Progetto DEL] 


02/08/2010 


Numero 
1670 
2018 

92 


4345 


1670 
2021 


64 


2037 
4354 


1671 


2038 


Percentuale Contributo 
Regione 


17/09/2010 


02/08/2010 


449 


1273 
1671 


3; 


(0) 
(0) 


32,00 40,50 


40,50 


40,50 27,50 


Allegato B 


168 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 


Codice 
Progetto 


1216 


1217 


Atto 


DELE] 


06/08/2013 


Numero 


Stato 


Allegato B 


Percentuale Contributo 


Regione 


27,50 


02/08/2010 


17/09/2010 


29/11/2011 1906 32,00 40,50 
14/09/2011 1104 32,00 


24/10/2011 


2051 


40,50 


28/11/2011 


40,50 27,50 
40,50 27,50 


14/12/2011 2003 32,00 40,50 27,50 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEI] Nume Regione 


21/09/2010] 


12/08/2013 


30/11/2011 


1234 


14/12/2011 32,00 40,50 


21/10/2013 5504 32,00 40,50 27,50 
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Codice 
Progetto 


1272 


Allegato B 


Atto Percentuale Contributo 
DELE] Numero UE Stato Regione 


27,50 


21/10/2013 5504 
07/11/2013 6045 
13/07/2010 1481 


14/12/2011 2008 


30/11/2011 


14/12/2011 


27/12/2011 2049 


18/05/2012 738 32,00 40,50 
21/10/2013 5504 32,00 40,50 


13/07/2010 h 40,50 27,50 
09/09/2010 i 40,50 27,50 


16/11/2010 4466 32,00 40,50 27,50 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero UE Stato Regione 


1291 


17/09/2010 2058 


Direzione Centrale: Presidenza della Regione 
Servizio: coordinamento politiche per la montagna 
Linea di Intervento: 4.2.a.1 - Valorizzazione dell'albergo diffuso (nuove realizzazione e consolidamento) 
Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero Stato Regione 


a 1393 41,56 52,60 
| 11/10/2011] 1869 41,56 52,60 RE 
3002 


3003 11/10/2011 1869 32,00 40,50 27,50 
01/12/2011 2314 32,00 40,50 27,50 
|_3200 | oso | 2750 


32,00 
01/12/2011 2315 NEZIE 


01/12/2011 2317 32,00 40,50 27,50 
15/07/2011 1393 32,00 27,50 


11/10/2011 1869 


01/12/2011 2318 | 3200 | 00 27, | 2750 | 
15/07/2011 1393 32,00 40,50 27,50 
11/10/2011 1869 32,00 40,50 27,50 


01/12/2011 2319 32,00 40,50 27,50 
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Codice 
Progetto 


Allegato B 


Atto Percentuale Contributo 


DELE] Numero 
15/07/2011 1393 


11/10/2011 1869 


01/12/2011 2320 
13/07/2011 1369 


14/10/2011 1917 


07/08/2012 1843 
15/07/2011 1393 
11/10/2011 1869 


01/12/2011 2321 


15/07/2011 1393 
11/10/2011 1869 
15/07/2011 1393 


11/10/2011 1869 


14/03/2012 679 
15/07/2011 1393 
11/10/2011 1869 


01/12/2011 2322 


15/07/2011 1393 
11/10/2011 1869 


01/12/2011 2323 


13/07/2011 1369 
24/10/2011 


Stato 


Regione 


27,50 


29/10/2012 
150 
53 


w 


32,00 
211 32,00 
15/07/2011 1393 41,56 
19/10/2011 1939 41,56 
972 
16/07/2013 1703 41,56 
15/07/2011 1393 32,00 
1939 32,00 
2374 32,00 
15/07/2011 1393 32,00 
1939 32,00 
151 32,00 
1393 
1939 


07/12/2011 2371 32,00 


0 


1393 
11/10/2011 1868 32,00 
2306 
1393 


19/10/2011 1940 41,56 


lo) e No) ph FlEfnlE o|- lo) »nIn|Jo 
(ce) ul Uu|w O|U[N|[|Wo N|wo D o |O0|AS 
N {x <lxs slslsf{s ls 59 <is|s 
D o | o |o e |ofoljrH (i = (©) - |o|jo 
[o] NN Nu O[|N[|-]|O N|o U N [WIN 
Ss IS NS <[s[|s[s |s sx RC IS 
N N [N N [N N[IN[ININ NN N N [NIN 
[o] o | o | o|]o|joljo o|o [o] o|oljo 
E FP |]E P|]E F]Ee[E]H Eh E EF ]ETH 
w -|h HS ENTE -|]h w wWiwlw 


16 41,56 
12/12/2013 


27,50 


13/07/2011 
14/10/2011 


09/12/2011 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEI] Nume Regione 
15/07/2011 
11/10/2011 
01/12/2011 
15/07/2011 
19/10/2011 
08/10/2013 
12/12/2013 
15/07/2011 
19/10/2011 
15/03/2012 
13/07/2011 1369 
24/10/2011 1959 
09/08/2012 1873 


09/10/2013 


N 


8 
12/12/2013 
20/12/2013 
13/07/2011 
24/10/2011 
07/12/2011 
13/07/2011 
24/10/2011 


13/07/2011 


24/10/2011 
07/12/2011 
14/11/2013 
13/07/2011 


24/10/2011 1959 


16/10/2013 
12/12/2013 
13/07/2011 
19/10/2011 
07/12/2011 
13/07/2011 
19/10/2011 
07/12/2011 
13/07/2011 
19/10/2011 
07/12/2011 
14/11/2013 
15/07/2011 
19/10/2011 
07/12/2011 
15/07/2011 
19/10/2011 
12/12/2011 
15/07/2011 


19/10/2011 


15/12/2011 
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Codice 
Progetto 


3083 


Atto 
DELE] 


24/05/2013 


01/12/2011 


13/07/2011 


Numero 


1949 
2367 
1185 


2303 


UE 


Percentuale Contributo 


Stato 


17/10/2011 


01/12/2011 
15/07/2011 
11/10/2011 


14/12/2011 


2304 
1393 
1868 


15/07/2011 


17/10/2011 


1922 


Allegato B 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEI] Nume Regione 
13/07/2011 
3135 
20/10/2011 
15/07/2011 
11/10/2011 
01/12/2011 
15/07/2011 
11/10/2011 
01/12/2011 
15/07/2011 
17/10/2011 
05/12/2011 
17/01/2014 
15/07/2011 
17/10/2011 
05/12/2011 
13/07/2011 
17/10/2011 
17/07/2013 
15/07/2011 
17/10/2011 


05/12/2011 
15/07/2011 


17/10/2011 
05/12/2011 
15/07/2011 
17/10/2011 
05/12/2011 
15/07/2011 
21/10/2011 
09/10/2013 
13/07/2011 
17/10/2011 
05/08/2013 
10/10/2013 
12/12/2013 193 
15/07/2011 1393 
21/10/2011 1958 
14/12/2011 2417 
15/07/2011 1393 
17/10/2011 1922 
05/12/2011 2340 
15/07/2011 1393 
21/10/2011 1958 
14/12/2011 2422 


15/07/2011 1393 


21/10/2011 1958 


14/12/2011 2423 27,50 
15/07/2011 1393 27,50 
21/10/2011 1958 


14/12/2011 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


3169 1958 


z 


09/10/2013 


12/12/2013 


n 
È 
Z 


09/12/2011 2378 
15/07/2011 1393 
19/10/2011 1940 


15/11/2012 


15/07/2011 27,50 


19/10/2011 1940 27,50 


27,50 


Allegato B 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DEI] Nume Regione 
15/07/2011 
19/10/2011 
15/07/2011 
19/10/2011 
27/06/2013 
16/07/2013 
15/07/2011 
19/10/2011 
14/12/2011 
15/07/2011 
19/10/2011 
15/07/2011 
21/10/2011 
14/12/2011 
15/07/2011 
21/10/2011 
15/07/2011 
21/10/2011 
12/03/2012 
15/07/2011 
21/10/2011 


12/03/2012 


15/07/2011 
21/10/2011 
14/12/2011 
15/07/2011 
21/10/2011 
12/03/2012 
15/07/2011 
21/10/2011 1957 
14/12/2011 2430 
15/07/2011 1393 
21/10/2011 1957 
11/12/2012 2852 
15/07/2011 1393 
21/10/2011 1957 
15/07/2011 1393 
21/10/2011 1957 
13/07/2011 1369 
12/10/2011 1870 
28/11/2011 2251 
13/07/2011 1369 
12/10/2011 1870 
24/11/2011 2220 


13/07/2011 1369 


12/10/2011 1870 


24/11/2011 2222 27,50 
13/07/2011 1369 27,50 
12/10/2011 1870 


28/11/2011 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


3564 


27,50 


13/07/2011 1369 
12/10/2011 1870 
28/11/2011 2249 


12/10/2011 


24/11/2011 


07/11/2012 2450 
11/06/2012 1409 
10/09/2012 2052 


03/09/2013 


11/06/2012 


10/09/2012 2052 


Allegato B 
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-- i 


Codice Atto 
Progetto Data N 


7379 

2 
z 
7664 2055 


23/11/2012 2666 


19 
20 
19 


n 
3 
[] 


Percentuale Contributo 
Regione 


11/06/2012 1409 


10/09/2012 2050 


1050 
1050 


07/11/2012 2453 


16/07/2012 1686 
10/09/2012 2056 
23/11/2012 2669 


27,50 
27,50 


Allegato B 
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Codice 
Progetto 


7773 


7781 


7782 


7783 


7784 


7816 
7817 


7891 


7892 
7895 
7897 


7918 


7921 


7924 
7932 


Allegato B 


Atto Percentuale Contributo 
DELE] Numero UE Stato Regione 


1686 3206 
2056 32,00 
2670 32,00 
1696 3206 
2057 32,00 
2058 3200 
1695 3206 
2057 32,00 
2059 1206 
2057 32,00 
2454 3200 


11/06/2012 27,50 


10/09/2012 27,50 


1409 32,00 
2053 32,00 
2549 3200 
1409 32,00 
2676 32,00 
1409 ai,56 
1686 3200 
2058 32,00 
109 32,00 
1586 3200 
2054 32,00 
2054 32,00 
2054 3200 
1696 3200 
2058 32,00 
1686 3200 


10/09/2012 


11/12/2012 


16/07/2012 
10/09/2012 
11/12/2012 2857 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


7948 
10/09/2012 2058 32,00 40,50 


Direzione Centrale: Presidenza della Regione 
Servizio: coordinamento politiche per la montagna 


Linea di Intervento: 4.2.a.2 - Progetti di ristrutturazione e recupero del patrimonio a carattere storico, culturale, archeologico o 
etnoantropologico 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero UE Stato Regione 


: 


32 [_s280_ 
1596 
14/11/2013 
04/11/2010 
08/04/2011 | se4 | 
1605 | 04/04/2013 |_s1s6 | 5260 | 


78 
04/11/2010 2824 
1608 
08/04/2011 


14/11/2013 


1620 


1625 
07/08/2013 1872 41,56 52,60 


04/11/2010 2824 


26/08/2011 1587 


Direzione Centrale: Presidenza della Regione 
Servizio: coordinamento politiche per la montagna 


Linea di Intervento: 4.2.a.5 - Ripristino e riqualificazione di infrastrutture, aree pubbliche, itinerari e percorsi attrezzati 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero Stato Regione 


1553 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE) Numero Stato Regione 


È 
7 
È 


31/10/2013 


08/11/2013 


2 
E 
Z 


03/04/2012 


31/10/2013 


06/11/2013 
08/11/2013 


Allegato B 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


1591 


1593 


1598 


1601 


145 
[os/12/201e 33] 
4 


8 
IESIUZIE NE 
[ierosrzo __sn__|_st56 | 
[esita sin | esso] 
ROSIE DN 
È 


02/12/2013 180 41,56 52,60 5,84 
04/12/2013 186 41,56 52,60 5,84 
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Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


1638 


1650 


Direzione Centrale: Protezione Civile della Regione 
Servizio: giuridico amministrativo e contabile 


Allegato B 


Linea di Intervento: 2.1.c.2 - Realizzazione di opere di messa in sicurezza delle aree a rischio, incluso quello idrogeologico e idraulico 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero Stato Regione 


28/10/2009 1086 
507 05/11/2009 1124 
01/10/2010 847 


19/11/2009 


01/10/2010 


07/11/2011 1212 
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Allegato B 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto DELE] Numero UE Stato Regione 


sro __16 | 


28/10/2009 
05/11/2009 40,50 


[2e/10/2009] 1086 


EE ea 
EVASI e A I 
28/10/2009 32,00 40,50 27,50 
05/11/2009 32,00 40,50 27,50 


ECZO NET 
[33/08/2012] 269 
5323 
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Atti relativi a progetti revocati con recuperi pendenti 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: sostegno e promozione comparto produttivo industriale 
Linea di Intervento: 1.1.a.2 - Settore industria 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


462 22/02/2013 155 32,00 40,50 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: per l'accesso al credito delle imprese 
Linea di Intervento: 1.2.a.1 - Sviluppo competitivo delle PMI 


Codice Atto Percentuale Contributo 
Progetto Data Numero UE Stato Regione 


3881 26/03/2013 4404 32,00 40,50 
3919 02/04/2013 4511 32,00 40,50 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: affari generali e amministrativi 
Linea di Intervento: 5.1.a.1 - Sostenibilità energetica 


Codice Atto Percentuale Contributo 


Progetto Data Numero Stato Regione 


2194 04/07/2012 | ass | 32,00 40,50 27,50 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


Allegato B 
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Allegato C 


POR-FESR Friuli Venezia Giulia 2007-2013 


Elenco degli Atti dell'Amministrazione regionale nei confronti degli Organismi Intermedi e relative quote percentuali 
rimodulate 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: affari generali e amministrativi 
Linea di Intervento: 1.2.c.1 - Commercio elettronico 
Organismo Atto Percentuale Contributo 
Intermedio DELE] Numero UE Stato Regione 
10/10/2011 1654 32,00 


40,50 27,50 


27/02/2012 276 32,00 40,50 27,50 


26/07/2012 1123 32,00 40,50 27,50 


28/09/2012 
CCIAA di Gorizia] 13/02/2013 


1448 32,00 40,50 27,50 


103 32,00 40,50 27,50 


21/02/2013 145 32,00 40,50 27,50 


03/07/2013 916 32,00 40,50 27,50 


23/07/2013 1025 32,00 40,50 27,50 


27/08/2013 1180 32,00 40,50 27,50 


10/10/2011 1654 32,00 40,50 27,50 


27/02/2012 278 32,00 40,50 27,50 


26/07/2012 1123 32,00 40,50 27,50 


19/09/2012 1386 32,00 40,50 27,50 


CCIAA di 
Pordenone 


13/02/2013 103 32,00 40,50 27,50 


21/02/2013 145 32,00 40,50 27,50 


03/07/2013 916 32,00 40,50 27,50 


23/07/2013 1025 32,00 40,50 27,50 


27/08/2013 1179 32,00 40,50 27,50 


10/10/2011 1654 32,00 40,50 27,50 


27/02/2012 277 32,00 40,50 27,50 


26/07/2012 1123 32,00 40,50 27,50 


17/10/2012 1572 32,00 40,50 27,50 


CCIAA di Trieste 


13/02/2013 103 32,00 40,50 27,50 


18/02/2013 119 32,00 40,50 27,50 


09/05/2013 613 32,00 40,50 27,50 


23/07/2013 1025 32,00 40,50 27,50 


10/10/2011 1654 32,00 40,50 27,50 


27/02/2012 275 32,00 40,50 27,50 


26/07/2012 1123 32,00 40,50 27,50 


17/10/2012 
CCIAA di Udine | 07/02/2013 
13/02/2013 


1573 32,00 40,50 27,50 


9 32,00 40,50 27,50 


10 32,00 40,50 27,50 


23/07/2013 1025 32,00 40,50 27,50 


12/09/2013 1265 32,00 40,50 27,50 


07/10/2013 1558 32,00 40,50 27,50 
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Allegato C 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: affari generali e amministrativi 
Linea di Intervento: 5.1.a.1 - Sostenibilità energetica 

Organismo Atto Percentuale Contributo 


Intermedio DELE) Numero UE Stato Regione 
,00 


23/03/2011 381 32,00 40,50 27,50 
03/06/2011 753 32,00 40,50 27,50 


CCIAA di 
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Allegato C 


Organismo Atto Percentuale Contributo 
Intermedio Data Numero UE Stato Regione 


E 
Z 


3 


26/09/2011 1583 32,00 40,50 27,50 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: per l'accesso al credito delle imprese 
Linea di Intervento: 1.2.a.1 - Sviluppo competitivo delle PMI 
Organismo Atto Percentuale Contributo 
Intermedio Data Numero UE Stato Regione 


28/05/2010 1039 32,00 40,50 27,50 
01/04/2011 ai | 32,00 40,50 27,50 
22/11/2011 1980 32,00 40,50 27,50 


421 ; ; ; 
MedioCredito - > - 
15/06/2012 1098 32,00 40,50 27,50 
Centrale S.p.A. 
15/02/2013 32,00 40,50 27,50 


08/04/2013 32,00 40,50 27,50 
22/07/2013 1019 32,00 40,50 27,50 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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POR-FESR Friuli Venezia Giulia 2007-2013 


Valore attuale delle Procedure di Attivazione e relative quote rimodulate, con distinzione della fonte POR / PAR 


Direzione Centrale: ambiente ed energia 


Servizio: disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 


Linea di 
Intervento 


Direzione Ce 


Linea di 
Intervento 


Avvio 
Procedura 


DGR 
1537/2011 


DGR 
1289/2012 


logico 


Avvio 
Procedura 


DGR 
2868/2009 


DGR 
1008/2010 


Procedura di 
Attivazione 


1° Bando per la bonifica 
e il ripristino ambientale 
di siti contaminati 


2° Bando per la bonifica 
e il ripristino ambientale 
di siti contaminati 


intrale: ambiente ed energia 


Procedura di 
Attivazione 


GE1 - Bando 
incentivazione 
sfruttamento risorsa 
geotermica mediante 
impianti con 
igeoscambio e pompa di 
calore 


GE2 - Bando perlo 
sfruttamento della 
risorsa geotermica in 
profondità, oltre i 
settecento metri 


TOTALE 


140.098,04 


3.814.896,92 


TOTALE 


2.037.655,72 


1.904.595,00 


Risorse POR 


Fesr 


58.222,56 


1.585.411,42 


Stato 


73.687,93 


2.006.537,05 


Risorse POR 


Fesr 


846.817,94 


791.519,98 


Stato 


1.071.753,80 


1.001.767,36 


Regione TOTALE 


Regione TOTALE 


119.083,98 


111.307,66 


Risorse PAR 


Fesr 


Risorse PAR 


Fesr 


Stato 


“i EKZ 
ni KANE 


Stato 


Allegato D 


Regione 


Regione 


DGR 
1009/2010 


GE3 - Bando per lo 
sfruttamento della 
risorsa geotermica nelle 
falde geotermiche note 
ed esistenti nei primi 
settecento metri 


207.900,00 


86.400,00 


109.350,00 


12.150,00 


DGR 
1424/2011 


GEA - 2° Bando 
incentivazione 
sfruttamento risorsa 
geotermica mediante 
impianti con 
igeoscambio e pompa di 
calore 


994.198,04 


413.173,20 


522.922,27 


58.102,57 


DGR 
2076/2011 


GES - 2° Bando per lo 
sfruttamento della 
risorsa geotermica nelle 
falde geotermiche note 
ed esistenti nei primi 
settecento metri 


490.142,34 


203.695,51 


257.802,10 


28.644,73 
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Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: affari generali e amministrativi 


Procedura di 
Attivazione 


Avvio 
Procedura 


Linea di 


Intervento TOTALE 


Bando per iniziative 
rivolte a sostenere 
l'utilizzo del commercio 
elettronico da parte 
delle imprese del Friuli 
Venezia Giulia 


DGR 


1.432.753,04 
2643/2010 


Risorse POR 


Fesr Stato 


458.480,69 


Regione 


394.007,75 


TOTALE 


1.599.264,00 


Allegato D 


Risorse PAR 


Fesr Stato Regione 


511.764,49 647.701,92 439.797,59 


Finanziamento progetti 
coerenti 

Risparmio energetico LR| 
‘14/1999 art. 8 c. 33 - Regi 
345/2006 


DGR 


1.225.161,09 
2109/2009 


Incentivi per iniziative 
rivolte a sostenere 
l'efficienza energetica e 
l'utilizzo delle fonti 
rinnovabili da parte 
delle imprese del Friuli 
Venezia Giulia 


DGR 


8.356.420,2: 
1157/2010 È S 


Incentivi per iniziative 
rivolte a sostenere 
l'efficienza energetica e 
DGR 701/2011 [l'utilizzo delle fonti 
rinnovabili da parte 
delle imprese turistiche 
del Friuli Venezia Giulia 


986.118,75 


392.051,51 496.190,25 


2.674.054,22 3.384.350,27 


315.557,97 399.378,11 


336.919,33 


2.298.015,75 


271.182,67 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: caccia e risorse ittiche 


Procedura di 
Attivazione 


Avvio 
Procedura 


Linea di 


Intervento TOTALE 


1° Bando per la 
valorizzazione del 
patrimonio naturale 


DGR 


308.195,7. 
1577/2010 di 


Risorse POR 


Fesr Stato 


128.081,30 162.102,97 


Regione 


18.011,47 


TOTALE 


Risorse PAR 


Fesr Stato Regione 


2° Bando per la 
DGR 486/2011 [valorizzazione del 
patrimonio naturale 


2.186.604,26 


Elenco operazioni 
prioritarie - 
Valorizzazione del 
patrimonio naturale 


DGR 614/2012 250.000,00 


908.718,30 1.150.097,18 


80.000,00 101.250,00 


127.788,78 


68.750,00 


0,00 


0,00 0,00 0,00 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: gestione forestale e produzione legnosa 


Procedura di 
Attivazione 


Avvio 
Procedura 


Linea di 
Intervento TOTALE 
Approvazione elenco 
operazioni prioritarie - 
Valorizzazione del 
patrimonio naturale e 
culturale 


DGR 


1.751.769,26 
1183/2009 


Risorse POR 


Fesr Stato 


560.566,16 709.466,55 


Regione 


481.736,55 


TOTALE 


Risorse PAR 


Fesr Stato Regione 


Bando per 
l'assegnazione di 
contributi per interventi 
volti allo sfruttamento 
delle fonti rinnovabili di 
energia - biomasse 


DGR 703/2010 5.581.638,08 


2.319.641,62 2.935.796,52 


326.199,94 
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Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Avvio 
Procedura 


Linea di 
Intervento 


DGR 631/2009 


Servizio: gestione territorio rurale e irrigazione 


Procedura di 
Attivazione 


Elenco operazioni 
prioritarie - Progetti 
RDS e Rilievo Mobile 


TOTALE 


400.000,00 


Risorse POR 


Fesr 


128.000,00 


Stato 


162.000,00 


Regione 


110.000,00 


TOTALE 


400.000,00 


Allegato D 


Risorse PAR 


Fesr Stato Regione 


128.000,00 162.000,00 


DGR 631/2009 


Elenco operazioni 
prioritarie - Opere di 
messa in sicurezza delle 
aree a rischio 


2.460.014,37 


787.204,80 


996.305,75 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: per 


Avvio 
Procedura 


Linea di 
Intervento 


DGR 
1039/2010 


DGR 
1530/2010 


‘accesso al credito delle imprese 


Procedura di 
Attivazione 


Bando per 
l'incentivazione allo 
sviluppo competitivo 
delle PMI 


Bando pubblico per la 
selezione degli enti 
gestori per la gestione 
del Fondo di garanzia 
per le PMI 


TOTALE 


18.755.937,52 


22.000.000,00 


Risorse POR 


Fesr 


6.001.899,84 


7.040.000,00 


Stato 


7.596.154,81 


8.910.000,00 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: promozione, internazionalizzazione e sviluppo sistema turistico regionale 


Avvio 
Procedura 


Linea di 
Intervento 


DGR 114/2010 


Procedura di 
Attivazione 


Bando incentivi ricerca, 
sviluppo e innovazione 
per imprese settore 
turismo 


TOTALE 


379.513,36 


Risorse POR 


Fesr 


121.444,28 


Stato 


153.702,91 


676.503,82 


Regione 


5.157.882,87 


6.050.000,00 


Regione 


104.366,17 


TOTALE 


TOTALE 


Risorse PAR 


Fesr Stato Regione 


Risorse PAR 


Fesr Stato Regione 


DGR 
2781/2009 


Invito all'Agenzia 
Turismo FVG a 
presentare proposte 
progettuali per il portale 
turistico regionale 


5.203.839,75 


1.665.228,83 


2.107.554,99 


1.431.055,93 


DGR 
1768/2011 


Invito all'Agenzia 
Turismo FVG a 
presentare proposte 
progettuali per la 
creazione di punti 
informativi turistici 


2.000.400,00 


640.128,04 


810.161,96 


550.110,00 


DGR 700/2011 


Invito all'Agenzia 
Turismo FVGa 
presentare proposte 
progettuali per 
l'introduzione nel 
sistema turistico 
regionale di strumenti 
innovativi di utilizzo 
della rete 


2.500.000,00 


800.000,05 


1.012.499,95 


687.500,00 


DGR 
2162/2010 


Bando per la 
Valorizzazione delle fonti 
termali nelle zone 
montane 


977.599,70 


406.274,88 


514.191,84 


57.132,98 
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Allegato D 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 

Servizio: sostegno e promozione comparti commercio e terziario 
Linea di Avvio Procedura di Risorse POR Risorse PAR 

Intervento Procedura Attivazione TOTALE Fesr Stato Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


Finanziamento progetti 
coerenti ricerca - 
DGR 747/2010 'tommerdo: 666.213,77 213.188,41 269.816,58 183.208,78 744,450,24 238.224,08 301.502,35 204.723,81 


LR 26/2005, art.11 


1.1.4.3 
Bando incentivi ricerca, 


sviluppo e innovazione 
per imprese settore 
commercio 


DGR 114/2010 3.941,422,26|  1.261.255,11] 1.596.276,02| 1.083.891,13 0,00 0,00] 0,00 0,00 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 


Servizio: sostegno e promozione comparto produttivo artigiano 


Linea di Avvio Procedura di Risorse POR Risorse PAR 
Intervento | Procedura Attivazione TOTALE Fesr Stato Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


Bando incentivi ricerca 
1.1.a.1 DGR 112/2010|sviluppo e innovazione 5.714.249,71 1.828.559,90 2.314.271,13 1.571.418,68| 1.023.132,85 327.402,51 414.368,80 281.361,54 
per le imprese artigiane 


Direzione Centrale: attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali 
Servizio: sostegno e promozione comparto produttivo industriale 


Linea di Avvio Procedura di Risorse POR Risorse PAR 
Intervento | Procedura Attivazione TOTALE Fesr Stato Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


Finanziamento progetti 
DGR coerenti ricerca 
k i 12.103.697,82 3.873.183,28 4.901.997,62 3.328.516,92 
2712/2008 |industriale 
LR 47/1978 Capo VII 
1.1.a.2 


Bando incentivi ricerca 
sviluppo e innovazione 

DGR 116/2010 per le imprese 42.855.818,68| 13.713.861,90| 17.356.606,58| 11.785.350,20| 4.487.465,15| 1.435.988,85| 1.817.423,39| 1.234.052,91 
industriali 


Direzione Centrale: finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 


Servizio: gestione fondi comunitari 


Linea di Avvio Procedura di Risorse POR Risorse PAR 
Intervento | Procedura Attivazione TOTALE Fesr Stato Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


DGR Elenco operazioni 
prioritarie - Assistenza 5.937.897,40 1.201.146,93 2.086.279,97 2.650.470,50 
2682/2008 i 

‘tecnica 
Elenco operazioni 
prioritarie - Progetti 

DGR 522/2009 i 1.883.565,96 381.016,94 661.790,81 840.758,21 
Valutazione e 
organizzazione CdS 


Elenco operazioni 
rioritarie - Progetti 
DGR 244/2010 P 2 5 42.437,69 8.584,94 18.941,86 
acquisizione hardware e 
acquisizione software 


DGR Elenco operazioni 
prioritarie - Progetto 838.501,72 169.615,94 294.607,58 374.278,20 
2684/2008 |-. Nba 
Piano Comunicazione 


Elenco operazioni 
prioritarie - 
Organizzazione eventi 
DGR 524/2009|. tt ade i 664.643,03 134.447,01 233.522,33 296.673,69 
informativi, attività di 
comunicazione e 
divulgazione del POR 
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Allegato D 


Direzione Centrale: infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 


Servizio: infrastrutture di trasporto e comunicazione 


Linea di Avvio Procedura di Risorse POR Risorse PAR 
Intervento Procedura Atti Fesr Stato Regione TOTALE Fesr Stato Regione 
Elenco operazioni 
DGR prioritarie - Progetti per 
2200/2011 |realizzazione Banda 
larga 


15.454.469,25 4.945.429,76 6.259.059,70 4.249.979,79 


Direzione Centrale: infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università 
Servizio: mobilità 
Linea di Avvio Procedura di Risorse POR Risorse PAR 
Intervento Procedura Atti Fesr Stato Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


Elenco operazioni 
3.1.b.1 DGR 926/2009 [prioritarie - Progetto 
SEC 


5.000.000,00| 1.600.000,00| 2.025.000,00| 1.375.000,00 0,00 0,00 0,00| 0,00] 


Direzione Centrale: lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili e ricerca 


Servizio: istruzione, diritto allo studio, alta formazione e ricerca 


Linea di Avvio Procedura di Risorse POR Risorse PAR 


Intervento | Procedura Attivazione Fesr Stato Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


Bando per la 
realizzazione di progetti 


DGR 
di ricerca industriale nel 4.994.828,85 1.598.345,23 2.022.905,68 1.373.577,94 890.782,03 285.050,25 360.766,72 244.965,06 


2215/2009 


realizzazione di progetti 
di ricerca industriale nel 5.064.630,58 1.620.681,79 2.051.175,39 1.392.773,40 
settore della 

CANTIERISTICA NAVALE 


DGR 
2339/2009 


Bando per la 
realizzazione di progetti 
DGR di ricerca industriale nel 
2340/2009 |settore della 
BIOMEDICINA 
MOLECOLARE 


1.940.540,57 620.972,98 785.918,93 533.648,66] 2.218.851,30 710.032,42 898.634,78 610.184,10 
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Direzione Centrale: Presidenza della Regione 


Avvio 
Procedura 


Linea di 
Intervento 


DGR 
2698/2009 


DGR 
2864/2009 


DGR 
1707/2011 


DGR 
2777/2009 


DGR 


4.2.4.5 
2697/2009 


Servizio: coordinamento politiche per la montagna 


Procedura di 
Attivazione 


Bando per 
incentivazione della 
realizzazione di nuovi 
alberghi diffusi 


1° Bando per 
incentivazione del 
consolidamento di 
alberghi diffusi 


2° Bando per 
l'assegnazione di 
contributi per il 
consolidamento di 
alberghi diffusi 
esistenti 


Bando incentivazione 
sistemazione 
patrimonio edilizio di 
Valore storico artistico 


Bando incentivazione 
sistemazione 
infrastrutture, aree 
pubbliche, itinerari e 
percorsi attrezzati 


TOTALE 


8.001.722,19 
4.273.275,33 


4.129.825,16 
1.355.943,37 


0,00 


Risorse POR 


Fesr 


2.588.860,43 


1.424.339,77 


1.366.156,55 


544.391,95 


0,00 


Stato 


3.276.526,54 


1.802.680,07 


1.729.041,88 


688.996,13 


0,00 


Allegato D 


Risorse PAR 


Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


531.461,91 672.631,48 74.736,84 


265.133,98 335.560,20 154.309,25 
453.160,05 573.530,68 63.725,63 


1.882.861,86 


2.136.335,22| 1.278.830,23 


1.046,255,49 


1.034.626,73 755.003,43 


122.555,29] 1.090.416,36 


0,00| 4.530.636,36 2.382.997,05 264.777,45 


Direzione Centrale: Protezione Civile della Regione 


Avvio 
Procedura 


Linea di 
Intervento 


DGR 
1742/2009 


Servizio: giuridico amministrativo e contabile 


Procedura di 
Attivazione 


Primo elenco operazioni 
prioritarie - Opere di 
messa in sicurezza delle 
aree a rischio 


TOTALE 


14.745.816,79 


Risorse POR 


Fesr 


4.718.660,93 


Stato 


5.972.055,91 


Risorse PAR 


Regione TOTALE Fesr Stato Regione 


4.055.099,95| 2.552.343,77 816.750,01] 1.033.699,23 701.894,53 


DGR 
2405/2011 


Secondo elenco 
operazioni prioritarie - 
Opere di difesa e 
sistemazione idraulica 


8.228.877,03 


2.633.240,65] 3.332.695,20| 2.262.941,18 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_16_1_DGR_567_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 567 
LR 12/2009, art 15 dal comma 15 al comma 22. Avviso, ai sensi 
dell'art 6 comma 1 del DPReg 331/2009, concernente la “Disci- 
plina della lista di accreditamento annuale in materia comuni- 
taria e internazionale” per l'annualità 2014. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO l'art.68 della legge regionale 20 aprile 1999, n.9 che all'art. 68 autorizza l'Amministrazione re- 
gionale ad affidare incarichi di collaborazione a tempo determinato al fine di potenziare gli interventi 
per l'attuazione dei programmi comunitari, delle attività di cooperazione allo sviluppo, degli interventi 
di aiuto di carattere internazionale, dei programmi speciali, delle iniziative di promozione dei rapporti di 
cooperazione economica e altresì per svolgere compiti di consulenza o assistenza nei rapporti con gli 
organi comunitari anche attraverso interventi diretti presso le relative sedi; 

VISTO l'art.15, comma 23 della legge regionale 23 luglio 2009, n.12 per il quale le disposizioni di cui ai 
commi da 15 a 22 del precitato art.15 si applicano anche per le finalità di cui al sopra citato art.68 della 
L.R.n.9/1999; 

VISTO Il Regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione 30 novembre 2009 n.331/ 
Pres., concernente le procedure comparative per il conferimento di incarichi individuali, con contratti di 
lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ai sensi dell'articolo 15, comma 18, 
della legge regionale 23 luglio 2009, n.12 (Assestamento del bilancio 2009); 

CONSIDERATO che l'art.6 del sopra citato D.P.Reg.0331/Pres./2009 dispone che le Amministrazioni 
possono istituire, previa pubblicazione di apposito avviso, una o più liste di accreditamento di soggetti 
dotati di requisiti professionali e di esperienza minimi prestabiliti; 

RITENUTO pertanto di approvare l’Avviso, allegato n.1 alla presente deliberazione quale parte integran- 
te e sostanziale, per la costituzione della lista di accreditamento in materia comunitaria e internazionale 
per l'anno 2014; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione 
politiche economiche e comunitarie; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di approvare l'Avviso per la costituzione della lista di accreditamento in materia comunitaria e inter- 
nazionale per l'anno 2014, allegato n.1 alla presente deliberazione giuntale quale parte integrante e 
sostanziale. 
2. di disporre la pubblicazione dell'Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia e sul sito istituzionale dell'Amministrazione regionale. 
IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 E 197 


14_16_1 DGR_567_2 ALL1 


Allegato 1 


Avviso, ai sensi dell’articolo 6 comma 1 del decreto del Presidente della Regione di data 30 novembre 
2009 n. 331/Pres., concernente la “Disciplina della lista di accreditamento annuale in materia 


comunitaria e internazionale” per l’annualità 2014. 


Articolo 1. Finalità e durata di validità della lista 


1. Presso la Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie è istituita, ai sensi e per le finalità dell’articolo 6 del Regolamento adottato 
con D.P.Reg.30 novembre 2009, n.331/Pres., una “lista di accreditamento annuale in materia 


comunitaria e internazionale”. 


2. La Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche 
e comunitarie mette a disposizione dell’ Amministrazione Regionale, presso la propria sede, una banca 
dati per selezionare esperti di particolare e comprovata specializzazione che abbiano requisiti tali da 
rispondere alle diverse attività di assistenza tecnica ed alle tipologie di intervento che di volta in volta 
saranno attivate in considerazione delle esigenze dell’ Amministrazione regionale ed ai quali verrà 


conferito, secondo necessità, un apposito incarico. 


3. La lista di accreditamento, che viene formata sulla base del presente Avviso, rimane valida per un 
anno, con decorrenza dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione e 


comunque per un periodo non superiore a tre anni. 


4. L’iscrizione alla lista di accreditamento dovrà essere rinnovata annualmente, a seguito della 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino ufficiale della Regione, con riferimento alla lista di 


accreditamento dell’annualità precedente. 


Articolo 2. Requisiti generali di ammissione 


1. Sono richiesti per l'ammissione alla lista di accreditamenti i seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana o della Repubblica di San Marino o di uno degli Stati membri dell’Unione 
Europea, di cui al D.P.C.M. n.174/94; 


b) aver compiuto il 18° anno di età; 
c) godimento dei diritti civili e politici, anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
d) non essere stati esclusi dell’elettorato politico attivo; 


e) non essere stati licenziati da un precedente rapporto di pubblico impiego né destituiti o dispensati 


dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento; 
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f) non avere riportato condanne penali che costituiscano impedimento, ai sensi delle vigenti 


disposizioni in materia, per la costituzione del rapporto di impiego con Pubbliche Amministrazioni. 


2. I cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea devono essere in possesso, fatta eccezione 
per la titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della 


Repubblica. Devono inoltre possedere un’adeguata conoscenza della lingua italiana. 


3. Tutti i requisiti previsti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per presentare la 


candidatura nonché al momento della sottoscrizione del contratto di conferimento dell’incarico. 


Articolo 3. Conoscenze minime richieste 


1. Per l’ammissione alla lista di accreditamento sono richieste, a pena di inammissibilità della 


candidatura: 


Conoscenze linguistiche: 


a) perfetta padronanza scritta e orale della lingua italiana; 


b) buona conoscenza attestabile, per lo meno a livello B2, in ogni sua componente, del Quadro 


Comune Europeo, di almeno una delle seguenti lingue ufficiali dell'UE: inglese, francese, tedesco. 


Conoscenze informatiche: 


a) buona e documentata conoscenza dei sistemi operativi e applicativi informatici di larga diffusione 


(Windows; Office Professional - Word, Excel); 
b) buona e documentata conoscenza di Internet e Posta elettronica. 


2. Le conoscenze linguistiche e informatiche minime richieste devono essere possedute alla data di 


presentazione della candidatura. 


Articolo 4. Requisiti professionali minimi richiesti. 


1. Per l’ottenimento di incarichi professionali limitatamente all’attività di controllo di I livello di 


programmi e progetti finanziati attraverso i fondi strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, 


comunitari, nazionali, regionali e all'attività di informazione, pubblicità e comunicazione istituzionale 


in materia comunitaria e/o internazionale anche attraverso l’utilizzo di risorse derivanti dai fondi 


strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali, i candidati devono 
essere in possesso del diploma di scuola media superiore conseguito in Italia o all’estero, ovvero titolo 
di studio riconosciuto equivalente dallo Stato Italiano, e iscrizione ad ordini o ad albi abilitanti 
all’esercizio delle relative professioni pertinenti con l’incarico da svolgere, a pena di inammissibilità 


della candidatura; 


oppure 
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titolo di studio di cui al nuovo ordinamento universitario del D.M. 03 novembre 1999 n. 509, ovvero 
Laurea (L.) oppure Laurea Specialistica (L.S.) oppure Laurea del vecchio ordinamento conseguita in 
Italia o all’estero, ovvero titolo di studio riconosciuto equivalente dallo Stato italiano a pena di 


inammissibilità della candidatura. 


2. Per l’ottenimento di incarichi professionali in tutte le aree professionali in materia comunitaria e/o 
internazionale titolo di studio di cui al nuovo ordinamento universitario del D.M. 03 novembre 1999 n. 
509, ovvero Laurea (L.) oppure Laurea Specialistica (L.S.) oppure Laurea del vecchio ordinamento 
conseguita in Italia o all’estero, ovvero titolo di studio riconosciuto equivalente dallo Stato italiano, a 


pena di inammissibilità della candidatura. 


3. Per l’ottenimento degli incarichi previsti dai precedenti commi 1 e 2 è richiesta un’esperienza 
professionale, post-diploma e iscrizione all’albo per quanto riguarda il comma 1, e post-laurea per 
quanto riguarda i commi 1 e 2, effettiva e complessivamente non inferiore a 3 anni di attività svolta e 


comprovata presso Enti pubblici o privati e: 


a) riferita ad almeno 3, e non più di 8, aree professionali di ambito comunitario o internazionale sotto 


elencate: 


= assistenza nell’individuazione di linee strategiche prioritarie nell’ambito dei programmi finanziati 


attraverso i fondi strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali. 


= assistenza nell’elaborazione e redazione di programmi finanziati attraverso i fondi strutturali 


comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


= assistenza tecnica nell’attuazione e gestione di programmi finanziati attraverso i fondi strutturali 


comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


= monitoraggio di programmi finanziati attraverso 1 fondi strutturali comunitari e/o altri fondi 


internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


=» valutazione di programmi finanziati attraverso i fondi strutturali comunitari e/o altri fondi 


internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


= attività di controllo di I e II livello di programmi e progetti finanziati attraverso i Fondi strutturali 


comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


= elaborazione di progetti a valere su programmi finanziati attraverso i Fondi strutturali comunitari 


e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


= gestione di progetti finanziati attraverso i Fondi strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, 


comunitari, nazionali, regionali; 
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= rendicontazione di progetti finanziati attraverso 1 Fondi strutturali comunitari e/o altri fondi 


internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


= verifica e validazione delle rendicontazione presentate sui progetti finanziati attraverso i Fondi 


strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 


= attività di informazione, comunicazione e pubblicità sui programmi finanziati attraverso i Fondi 


strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali. 


= elaborazione di documentazione su tematiche europee utile per renderne possibile la fruizione da 


parte degli utenti e degli operatori del settore; 
= realizzazione e aggiornamento di pagine web sul sito dell’ Amministrazione di riferimento; 


= realizzazione di progetti grafici/pubblicazioni inerenti ai programmi finanziati attraverso i Fondi 


strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 
= definizione ed implementazione delle linee programmatiche di un piano di comunicazione; 


= attività di organizzazione e gestione dei rapporti con le Autorità di Gestione dei Fondi strutturali 


per la realizzazione di informazioni sui Programmi operativi; 


= attività di promozione dell’Amministrazione e/o del territorio in ambito internazionale, per il 


confronto e gli scambi di esperienze a livello europeo; 
= approcciostrategico alla comunicazione tra pubblico e privato; 


= gestione e diffusione delle normative e programmi comunitari ed europei presso le istituzioni 


locali attraverso coordinamento delle attività fra i settori; 
= teoriee tecniche della comunicazione pubblica e le strategie di informazione comunitaria 


b) nell’ambito di almeno 1 e non più di 5 dei programmi sotto-elencati: 


= programmi finanziati a valere sul FESR; 

= programmi finanziati a valere sul FSE; 

= programmi finanziati a valere sul FEOGA/FEASR) e sullo SFOP/FEP/FEAMP; 

= programmi di cooperazione territoriale europea( transfrontalieri, transnazionali, interregionali); 
=. programmi finanziati attraverso altri fondi comunitari; 


= programmi di cooperazione internazionale e di cooperazione allo sviluppo finanziati con fondi 


regionali, nazionali, internazionali. 


c) settori di specializzazione riferiti ad almeno 1 e non più di 5 settori sotto-elencati, in relazione alle 


esperienze professionali maturate, con riferimento al CV presentato: 
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= Sviluppo rurale/agroindustria; 

= Ambiente/biodiversità; 

= Infrastrutture; 

®" PublicUtilities; 

® Trasporti; 

= Sanitàe welfare; 

= Istruzione/Formazione/Informatica; 

= Societàe tecnologie dell’informazione/Multimedialità; 

= Comunicazione/Pubblicità/Grafica; 

® Energia; 

= Commercio internazionale; 

= Internazionalizzazione delle PMI e/o dei sistemi produttivi locali; 
® Formazione alle imprese ed agli operatori della PA; 

® Politica industriale e commerciale/Servizi reali alle imprese; 
8 Associazionismo/Cultura/Spettacolo/Sport e Politiche Giovanili; 
® Ricercascientifica e tecnologica; 

®" Relazioni pubbliche; 

® Ufficio stampa; 

= Urbanistica/Gestione del territorio/Pianificazione territoriale; 
=" Turismo; 

® Marketing territoriale; 

= Concorrenza e aiuti di Stato; 

8 Servizi sociali, diritti umani e migranti; 

= Cooperazione allo sviluppo. 


d) aree geografiche di interesse riferite ad almeno 1 e non superiore a 5 aree sotto-elencate, in relazione 


alle esperienze professionali maturate, con riferimento al CV presentato, e/o all’interesse personale: 
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®" Unione Europea; 

®" Paesi europei candidati; 

8" Paesi Balcanici; 

®" Paesi ex URSS; 

= Africa mediterranea; 

= America settentrionale; 

= America centrale e America latina: 
® Medio Oriente; 

= Asia. 

= Oceania 


L’Allegato B, previsto dall'art.5 del presente Avviso, da allegare alla domanda, deve recare la 
graduazione dell’esperienza professionale, con un numero da 1 a 8, dei programmi, con un numero da 
1a $, dei settori di specializzazione con un numero da 1 a 5, delle aree geografiche di interesse, con un 
numero da 1 a 5, in relazione alle esperienze professionali maturate con riferimento al CV presentato, 
partendo dal numero più basso per indicare esperienze professionali/programmi/settori/aree 
geografiche in cui si vanta una maggiore esperienza. Non sono ammesse attribuzioni di punteggi 
identici per esperienze professionali/programmi/settori/aree geografiche diversi. La mancata 
graduazione delle esperienze professionali/programmi/settori/aree geografiche secondo quanto sopra 
riportato comporta l’inammissibilità della candidatura. 


3. Tutti i requisiti previsti devono essere posseduti alla data di presentazione della candidatura. 
4. Un mese di esperienza lavorativa è pari ad almeno 16 giorni continuativi. 


5. In caso di sovrapposizione di esperienze lavorative il relativo periodo viene considerato una sola 


volta. 


Articolo 5. Documenti da presentare per la domanda di nuova iscrizione e per la domanda di rinnovo 


1. Le nuove candidature e le domande di rinnovo, con eventuale richiesta di aggiornamento delle 
candidature già ammesse in esito all’ Avviso adottato con DGR 16 gennaio 2013, n.26 per l’annualità 
2013, devono essere presentate compilando gli Allegati A, B, C e D, di seguito descritti, che 


costituiscono parte integrante della presente deliberazione: 
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= Allegato A: richiesta di iscrizione, debitamente sottoscritta in forma autografa, redatta in carta 
semplice e alla quale è allegata fotocopia di entrambi i lati di un valido documento di identità a pena di 
inammissibilità; 

= Allegato B: scheda personale riassuntiva, debitamente sottoscritta a pena di inammissibilità della 


candidatura; 


= Allegato C: curriculum vitae in formato europeo (Europass), debitamente sottoscritto a pena di 
inammissibilità della candidatura, con autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). Il CV 
dovrà contenere indicazione specifica della quantificazione temporale per mm/aa dell’esperienza 
lavorativa maturata e l’indicazione per esteso dell’ente/datore di lavoro presso cui sono state prestate le 


proprie prestazioni professionali.; 


= Allegato D: scheda di aggiornamento della candidatura, debitamente sottoscritta a pena di 
inammissibilità, da presentare dai soli candidati già iscritti alla lista di accreditamento adottata in esito 
alla DGR 16 gennaio 2013, n.26, relativa all’annualità 2013 che richiedono di rinnovare la propria 


candidatura, con conferma e/o aggiornamento dei dati. 
2. Le nuove candidature devono essere presentate compilando gli allegati A, B, C. 


3. I candidati devono rinnovare annualmente la propria iscrizione alla Lista di accreditamento. A tale 
fine 1 candidati già ammessi alla lista di accreditamento adottata in esito alla DGR 16 gennaio 2013, 
n.26, relativa all’annualità 2013, devono presentare gli allegati A e C, qualora non venga richiesto 
alcun aggiornamento dei dati/informazioni già presentati. In caso di richiesta di aggiornamento dei 
dati/informazioni presentati ai fini della Lista di accreditamento adottata in esito alla DGR 16 gennaio 


2013, n.26, relativa all’annualità 2013, i candidati devono presentare gli allegati A, C e D. 


4. La Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche 
e comunitarie si riserva la facoltà di verificare in qualsiasi momento la veridicità dei dati riportati nel 


CV e di richiederne i documenti giustificativi. 


5S. I candidati prendono atto che la verifica di congruità tra quanto dichiarato all’atto della 
presentazione della domanda e quanto diversamente accertato dall’ Amministrazione, fermo restando 
quanto stabilito dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, comporta l’immediata 


cancellazione dalla Lista e l’adozione di ogni altra azione legale eventualmente conseguente. 


6. Le candidature incomplete, imprecise o non corrispondenti ai criteri minimi di iscrizione non 
saranno ammesse alla Lista di accreditamento. In particolare saranno escluse le candidature che non 
presentano corrispondenza tra le aree professionali/programmi/settori/aree geografiche dichiarati 


nell’ Allegato B e le esperienze professionali indicate nel curriculum vitae Allegato C. 
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7.E° ammessa la candidatura di sole persone fisiche. 
8. La Lista di accreditamento non prevede la predisposizione di graduatorie. 


Articolo 6. Modalità e termini di presentazione delle candidature 


1. Le domande, redatte secondo le modalità di cui al precedente art.5 devono essere presentate in busta 
chiusa recante all'esterno la dicitura “Avviso per la costituzione di una lista di accreditamento in 
materia comunitaria e internazionale” alla Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e 


programmazione politiche economiche e comunitarie. 


2. La domanda può essere presentata a mani presso l’ufficio protocollo della Direzione centrale 
finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie - Corso 
Cavour,1 — 34132 Trieste, può essere spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
all’indirizzo: Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie - Corso Cavour,l1 — 34132 Trieste oppure può essere inviata per via 


telematica all’indirizzo PEC (Posta Elettronica Certificata): finanze@certregione.fvg.it. 


3. Le candidature devono essere presentate, a pena di inammissibilità, entro 30 giorni dalla data di 


pubblicazione dell’ Avviso sul Bollettino ufficiale della Regione. 


4. AI fine del rispetto del termine, in caso di recapito a mano, l’orario d’apertura al pubblico 
dell’ufficio protocollo di Corso Cavour, 1 è il seguente: dal lunedì al giovedì dalle 9.15 alle 12.00 e 
dalle 14.00 alle 16.00 e il venerdì dalle 9.00 alle 12.00. Ai fini della prova del rispetto dei termini per 


la presentazione delle domande farà fede il timbro dell’ufficio protocollo di Corso Cavour, 1. 


5. Per le domande inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, fa fede la data del timbro 
postale, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla 


scadenza del termine. 


6. Nel caso di scadenza dei termini in un giorno festivo, i termini sono prorogati al primo giorno 


lavorativo successivo. 


7. L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 


disguidi postali non imputabili all’ Amministrazione stessa. 


8. AI fine di consentire la successiva gestione della Lista di accreditamento, si invitano i candidati ad 
inviare la documentazione, oltre che in formato cartaceo, anche in forma telematica, entro i termini 


sopra indicati, al seguente indirizzo di posta elettronica: listaunicaesperti@regione.fvg.it. 


Articolo 7. Approvazione della Lista annuale 
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1. La Lista di accreditamento viene approvata con decreto del Direttore dell’ Area per il coordinamento 
e la programmazione delle politiche economiche, patrimoniali e comunitarie della Direzione centrale 
finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie e 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia nonché sul sito 


istituzionale dell’ Amministrazione regionale. 


2. Non sussiste obbligo per l’ Amministrazione regionale di avvalersi delle prestazioni professionali 
degli iscritti alla Lista di accreditamento, né sussiste un obbligo di chiamata nei confronti di tutti gli 
iscritti. 


Articolo 8. Condizioni di incompatibilità 


1. La condizione di incompatibilità rileva al momento dell’affidamento dell’incarico. 
2. A titolo meramente esemplificativo si elencano qui di seguito alcune cause di incompatibilità: 


=» dipendenti delle Amministrazioni pubbliche, salvo previa autorizzazione dell’ Amministrazione di 


appartenenza; 


= persone fisiche inserite nei gruppi di lavoro, i soggetti singoli o raggruppati in A.T.I. che svolgono 


attività finanziate nell’ambito dei fondi strutturali di competenza dell’ Amministrazione regionale; 


= persone fisiche che svolgono incarichi o attività di consulenza e assistenza a favore di terzi 
possibili beneficiari o effettivi beneficiari di progetti e iniziative, finanziate nell’ambito del medesimo 
programma o iniziativa qualora, a giudizio dell’ Amministrazione regionale, rilevi un’effettiva 


incompatibilità nella gestione dei diversi incarichi o attività. 


Articolo 9. Compenso 


1. Il compenso, omnicomprensivo, per le prestazioni professionali oggetto degli incarichi, sarà in ogni 


caso commisurato: 

a) al profilo professionale del singolo esperto; 

b) all’impegno richiesto ed agli obiettivi da raggiungere in relazione al singolo incarico. 

2. Non potrà in alcun caso superare una quantificazione massima (a giornata/uomo) pari a: 

- euro 250,00.- (a giornata/uomo) per un’esperienza professionale inferiore o uguale a dieci anni; 
- euro 350,00.- (a giornata/uomo) per un’esperienza professionale superiore a dieci anni. 


3. Per giornata/uomo si intende un impegno lavorativo giornaliero pari o comunque non inferiore a ore 


7.30. 


Articolo 10. Trattamento dei dati 
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1. La documentazione pervenuta dai candidati per l’iscrizione alla lista di accreditamento verrà trattata 


nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 


2. Il trattamento dei dati personali dei candidati è finalizzato unicamente alla stesura della lista di 


accreditamento per l’eventuale successivo affidamento dell’incarico professionale. 


3. Il trattamento dei dati sarà effettuato dalla Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e 
programmazione politiche economiche e comunitarie, con sede in Trieste, Via Udine n. 9, nei limiti 
necessari a perseguire le sopra citate finalità, con modalità e strumenti idonei a garantire la sicurezza e 


la riservatezza dei richiedenti. 


4. I dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili o incaricati o di dipendenti 


coinvolti a vario titolo con l’incarico professionale da affidare o affidato. 


5. Il responsabile per il trattamento dei dati finalizzato alla predisposizione della lista di 
accreditamento è il Direttore del Servizio per la cooperazione territoriale europea, aiuti di Stato e affari 
generali pro tempore della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione 


politiche economiche e comunitarie, dott.ssa Wania Moschetta. 
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Allegato A 


Alla Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie 

Corso Cavour, 1 

34132 TRIESTE 


Richiesta d’iscrizione alla lista unica d’accreditamento in materia comunitaria ed internazionale 


Coonome;::.irrriciieni aiar ia a irciirorstrai 


nata/0:d sicilia ew Wire 


CHIEDE 
di essere ammessa/o a far parte della Lista di cui all’ Avviso approvato con delibera della Giunta regionale 
n....dd. ../../...., 
E presenta la domanda per (barrare la casella che interessa): 
Rinnovo iscrizione senza richiesta di aggiornamento della candidatura. 
Rinnovo iscrizione con richiesta di aggiornamento della candidatura. 
Nuova iscrizione . 


A tal fine allega alla propria domanda: 
a) scheda personale riassuntiva (Allegato B) firmato in originale (solo per nuove iscrizioni); 
b) curriculum vitae compilato utilizzando il formato Europass (Allegato C) firmato in 
originale (per tutti); 
c) scheda di aggiornamento del curriculum vitae (Allegato D) firmato in originale (solo per chi è 
già iscritto alla Lista unica per l'anno 2013 e chiede l’aggiornamento della sua candidatura) 


nonché 
dichiara 
a) di essere in possesso dei requisiti personali richiesti dall’ Avviso ai sensi dell’art.2; 
b) di non aver subito alcuna sentenza penale di condanna passata in giudicato, ovvero 


applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per qualsiasi reato che incida sulla 
moralità professionale o per delitti finanziari; 

c) di avere una perfetta padronanza scritta e orale della lingua italiana; 

d) di avere una buona conoscenza attestabile, per lo meno a livello B2, in ogni sua 
componente, del Quadro Comune Europeo, di almeno una delle seguenti lingue ufficiali dell'UE: 
inglese, francese, tedesco, secondo quanto specificato nell’ Allegato B; 

e) di avere una buona conoscenza degli strumenti informatici ed operativi previsti dall’art.3 
dell'Avviso; 
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f) di essere in possesso dei requisiti professionali richiesti dall’art.4 dell'Avviso secondo 
quanto specificato nell’ Allegato B; 
2) di essere disponibile a rimuovere, immediatamente, qualsiasi condizione di incompatibilità 
al momento dell’assunzione dell’incarico; 
h) di prendere atto che non sussiste obbligo per l’ Amministrazione regionale di avvalersi 


delle prestazioni professionali degli iscritti alla lista di accreditamento, né sussiste un obbligo di 
chiamata nei confronti di tutti gli iscritti; 

1) di prendere atto che l'incoerenza tra quanto dichiarato all’atto della presentazione della 
richiesta di iscrizione e nell'allegato curriculum vitae e quanto diversamente accertato 
dall’ Amministrazione regionale, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, comporta, altresì, l’immediata cancellazione dalla lista e l’adozione di ogni 
altra azione legale eventualmente conseguente. 


Luogo e data .............................0. 
Si allega alla presente: 


Copia di un documento di identità chiaro e leggibile e in corso di validità del soggetto firmatario ai 
sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 
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Allegato B 


Alla Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie 
Corso Cavour, 1 
34132 TRIESTE 
SCHEDA PERSONALE 


Coomome:::irl aria i 


Nata/0a e ea licence ec 


DICHIARA DI POSSEDERE I SEGUENTI REQUISITI 
a) per l’ottenimento di incarichi professionali limitatamente all’attività di controllo di I livello di 
programmi e progetti finanziati attraverso i fondi strutturali comunitari e/o altri fondi 
internazionali, comunitari, nazionali, regionali e attività di informazione, pubblicità e 
comunicazione istituzionale in materia comunitaria e/o internazionale anche attraverso l’utilizzo di 
risorse derivanti dai fondi strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, 
nazionali, regionali: 


Diploma 
O Diploma di scuola media superiore 
Diploma di. aa Aaa 
CONSEZUITO: PPESSO:.:M....< Qi ran 


O) ovvero titolo di studio riconosciuto equivalente dallo Stato italiano 
TIOLO:AI:STUGIO: gian 
CONSECULLODIAMO iii rav aaa innate cardano pani aria ciale aida 


ed 
) iscritto presso l’albo o ordine.................. Li 


Laurea 
Titolo di studio di cui al nuovo ordinamento universitario del D.M. 03 novembre 1999 n. 509, ovvero 
Laurea (L.) 
Laurea in (titolo e classe di appartenenza) 
CONSEQUÎTA Presso... ... ci 
U ovvero Laurea Specialistica (L.S.) 
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Laurea in (titolo e classe di appartenenza) 

CONSEQUÎTA PPESSO ...... iii 
DO) ovvero Laurea del Vecchio ordinamento 

Laurea in (titolo e classe di appartenenza) 


conseguita presso... 
b) per l’ottenimento di incarichi professionali in tutte le aree professionali in materia comunitaria e 
internazionale 
Laurea 
Titolo di studio di cui al nuovo ordinamento universitario del D.M. 03 novembre 1999 n. 509, ovvero 


Laurea (L.) 
Laurea in (titolo e classe di appartenenza) 


CONSEQUÎLA PPESSO e... cer ercsercrr cer cer ine venere cen serene cio ste Lager Melfi cir iriirriee ere iirrerirrire eri iiorerirnra 


O ovvero Laurea Specialistica (L.S.) 
Laurea in (titolo e classe di appartenenza) 


CONSEGUILA POSSO civili reni 


UO ovvero Laurea del Vecchio ordinamento 
Laurea in (titolo e classe di appartenenza) 


conseguita presso... 
c) per tutti: esperienza professionale, maturata successivamente al conseguimento del diploma e 
all’iscrizione all’albo, o post-laurea, effettiva e complessivamente non inferiore a tre anni di attività 


esperita e comprovata presso Enti pubblici o privati e riferita ad almeno 3 delle aree professionali e a 
non più di 8 di ambito comunitario o internazionale sotto elencate, pena l’esclusione: 


Specificare di seguito in maniera dettagliata, con riferimento al CV presentato: 
Ente; 

Area di esperienza professionale nell’ambito comunitario o internazionale; 
Mansioni specifiche; 

Periodo in anni, mesi, giorni: (a/m/gg) 


Ente; 

Area di esperienza professionale nell’ambito comunitario o internazionale; 
Mansioni specifiche; 

Periodo in anni, mesi, giorni: (a/m/gg) 


Ente; 

Area di esperienza professionale nell’ambito comunitario o internazionale; 
Mansioni specifiche; 

Periodo in anni, mesi, giorni: (a/m/gg) 


Indicare il totale degli anni di esperienza specifica in ambito comunitario ed internazionale in anni, mesi 
giorni. 
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Aree di esperienza professionale 
(graduare le aree con un numero da 1 a 8 in relazione alle esperienze professionali maturate, con 


riferimento al CV presentato, partendo dal numero più basso per indicare l’area in cui si vanta una 
maggiore esperienza professionale; - min 3 max 8 aree — non sono ammesse attribuzioni di punteggi 
identici per aree diverse.) 

Assistenza nell’individuazione di linee strategiche prioritarie nell’ambito dei programmi finanziati 
attraverso i Fondi strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, 
regionali; 

Assistenza nell’elaborazione e redazione di programmi finanziati attraverso i Fondi strutturali 
comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Assistenza tecnica nell’attuazione e gestione di programmi finanziati attraverso i Fondi strutturali 
comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Monitoraggio di programmi finanziati attraverso i Fondi strutturali comunitari e/o altri fondi 
internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Valutazione di programmi finanziati attraverso 1 Fondi strutturali comunitari e/o altri fondi 
internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Attività di controllo di I e II livello di programmi e progetti finanziati attraverso i Fondi strutturali 
comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Elaborazione di progetti a valere su programmi finanziati attraverso i Fondi strutturali comunitari 
e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Gestione di progetti finanziati attraverso i Fondi strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, 
comunitari, nazionali, regionali; 

Rendicontazione di progetti finanziati attraverso i Fondi strutturali comunitari e/o altri fondi 
internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Verifica e validazione delle rendicontazioni presentate sui progetti finanziati attraverso i Fondi 
strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Attività di informazione, comunicazione e pubblicità sui programmi finanziati attraverso i Fondi 
strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali. 

Elaborazione di documentazione su tematiche europee utile per renderne possibile la fruizione da 
parte degli utenti e degli operatori del settore; 

Realizzazione e aggiornamento di pagine web sul sito dell’ Amministrazione di riferimento; 
Realizzazione di progetti grafici/pubblicazioni inerenti ai programmi finanziati attraverso i Fondi 
strutturali comunitari e/o altri fondi internazionali, comunitari, nazionali, regionali; 

Definizione ed implementazione delle linee programmatiche di un piano di comunicazione; 

Attività di organizzazione e gestione dei rapporti con le Autorità di Gestione dei Fondi strutturali 
per la realizzazione di informazioni sui Programmi operativi; 

Attività di promozione dell’ Amministrazione e/o del territorio in ambito internazionale, per il 
confronto e gli scambi di esperienze a livello europeo; 

Approccio strategico alla comunicazione tra pubblico e privato; 

Gestione e diffusione delle normative e programmi comunitari ed europei presso le istituzioni locali 
attraverso coordinamento delle attività fra i settori; 

Teorie e tecniche della comunicazione pubblica e le strategie di informazione comunitaria 


Programmi di riferimento 
(indicare i programmi con un numero da 1 a 5 in relazione alle esperienze professionali maturate, con 


riferimento al CV presentato, partendo dal numero più basso per indicare il programma in cui si vanta una 
maggiore esperienza professionale; min 1 max 5 programmi - non sono ammesse attribuzioni di punteggi 
identici per programmi diversi.) 


Programmi finanziati a valere sul FESR; 
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Programmi finanziati a valere sul FSE; 

Programmi finanziati a valere sul FEOGA/FEASR e sullo SFOP/FEP/FEAMP; 

Programmi di cooperazione territoriale europea (transfrontalieri, transnazionali, interregionali; 
Programmi finanziati attraverso altri fondi comunitari; 

Programmi di cooperazione internazionale e di cooperazione allo sviluppo finanziati con fondi 
regionali, nazionali, internazionali; 


Settori di specializzazione 
(indicare i settori con un numero da 1 a 5 in relazione alle esperienze professionali maturate, con 


riferimento al CV presentato, partendo dal numero più basso per indicare il settore in cui si vanta una 
maggiore esperienza professionale; max 5 settori — non sono ammesse attribuzioni di punteggi identici 
per settori diversi.) 

Sviluppo rurale/agroindustria 

Ambiente/biodiversità 

Infrastrutture 

Public Utilities 

Trasporti 

Sanità e welfare 

Istruzione/Formazione/Informatica 

Società e tecnologie dell’informazione/Multimedialità 
Comunicazione/Pubblicità/Grafica 

Energia 

Commercio internazionale 

Internazionalizzazione delle PMI e/o dei sistemi produttivi locali 
Formazione alle imprese ed agli operatori della PA 

Politica industriale e commerciale/Servizi reali alle imprese 
Associazionismo/Cultura/Spettacolo/Sport e Politiche Giovanili 
Ricerca scientifica e tecnologica 

Relazioni pubbliche 

Ufficio stampa 

Urbanistica/Gestione del territorio/Pianificazione territoriale 
Turismo 

Marketing territoriale 

Concorrenza e aiuti di Stato 

Servizi sociali, diritti umani e migranti 

Cooperazione allo sviluppo 


Aree geografiche di interesse 
(indicare le aree con un numero da 1 a 5 in relazione alle esperienze professionali maturate, con 


riferimento al CV presentato, e/o all’interesse personale, partendo dal numero più basso per indicare 
l’area in cui si vanta una maggiore esperienza professionale o si nutre un maggiore interesse; max 5 aree - 
non sono ammesse attribuzioni di punteggi identici per aree diverse.) 


Unione Europea 

Paesi europei candidati 

Paesi Balcanici 

Paesi ex URSS 

Africa mediterranea 

America settentrionale 

America centrale e America latina 
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Medio Oriente 
Asia 
Oceania 


Competenze linguistiche 
Quadro Comune Europeo (con riferimento al CV presentato) 


Lingua 
Comprensione Parlato Scritto 
Livello Ascolto Lettura Interazione Produzione 
europeo (*) orale orale 
Lingua 
Lingua 
Lingua 


Competenze informatiche 


Sistemi operativi e applicativi di larga diffusione (Windows; Office Professional - Word, Excel); 
Internet e Posta elettronica 

Software di editing grafico come Photoshop (Adobe), Illustrator (Adobe), InDesign (Adobe), 
Acrobat (Adobe), Paint Shop Pro (Jasc) 

Altro:(specificate)...iuiaiae ira iaia aa i iaia 


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 


Luogo e data.............. i 


Firma 
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ALLEGATO C 
MODELLO DI CURRICULUM VITAE 


Fd 
* 


‘ europass_ 


Curriculum Vitae Europass | Inserire una fotografia (facoltativo, v. istruzioni) 


Informazioni personali 
Nomefi) / Cognome(i) | Nome(i) Cognome(i) Facoltativo (v. istruzioni) 
Indirizzo(i) | Numero civico, via, codice postale, città, nazione. Facoltativo (v. istruzioni) 
Telefono(i) | Facoltativo (v. istruzioni) Cellulare: Facoltativo (v. istruzioni) 
Fax | Facoltativo (v. istruzioni) 
E-mail e/o PEC | Facoltativo (v. istruzioni) 


Cittadinanza | Facoltativo (v. istruzioni) 
Data di nascita | Facoltativo (v. istruzioni) 
Sesso | Facoltativo (v. istruzioni) 


Occupazione | Facoltativo (v. istruzioni) 
desiderata/Settore 
professionale 


Esperienza professionale 


Date | Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego 
pertinente ricoperto. Facoltativo (v. istruzioni) 


Lavoro o posizione ricoperti 
Principali attività e responsabilità 


Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 


Tipo di attività o settore 
Istruzione e formazione 


Date | Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso 
frequentato con successo. Facoltativo (v. istruzioni) 


Titolo della qualifica rilasciata 


Principali tematiche/competenze 
professionali possedute 
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-- ES 


Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 
formazione 


Livello nella classificazione 
nazionale o internazionale 


Capacità e competenze 
personali 


Madrelingua(e) 
Altra(e) linguale) 


Autovalutazione 
Livello europeo (*) 


Lingua 
Lingua 
Lingua 


Capacità e competenze sociali 


Capacità e competenze 
organizzative 


Capacità e competenze tecniche 


Capacità e competenze 
informatiche 


Capacità e competenze 
artistiche 
Altre capacità e competenze 


Patente 


Ulteriori informazioni 


Facoltativo (v. istruzioni) 


Precisare madrelingua(e) 


Comprensione Parlato 


Scritto 


Interazione 
orale 


Ascolto Lettura 
orale 


Produzione 


(*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 


Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite 
istruzioni) 


Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite 
istruzioni) 


Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite 
istruzioni) 


Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite 
istruzioni) 


Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite 
istruzioni) 


Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite 
istruzioni) 


. (facoltativo, v. 


. (facoltativo, v. 


. (facoltativo, v. 


. (facoltativo, v. 


. (facoltativo, v. 


. (facoltativo, v. 


Indicare la(e) patente(i) di cui siete titolari precisandone la categoria. (facoltativo, v. 


istruzioni) 


Inserire qui ogni altra informazione utile, ad esempio persone di 
referenze, ecc. (facoltativo, v. istruzioni) 


riferimento, 
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Allegati | Enumerare gli allegati al CV. (facoltativo, v. istruzioni 


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 


EUOSO:CAAlG: rire rara 
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Allegato D 
Alla Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 


economiche e comunitarie 
Corso Cavour, 1 
34132 TRIESTE 


SCHEDA DI AGGIORNAMENTO 


Questo allegato deve essere compilato, in aggiunta agli allegati A e C, solo da chi è già iscritto alla 
lista di accreditamento 2013 e desidera rinnovare la propria candidatura con l'aggiornamento dei 
propri dati. 


COPNOME:.cL.i RT TERI ARIA TR TAR ARIE AI a an 


nata/0R.;.. cale LI Ar FIN iii iene rire nine zie nie eee ieneceene 


Partita:.IVA:... (ici i ii ii Pica Peri lei iii paia 
Recapiti 
telefonici, psoriasica 


DICHIARA I SEGUENTI AGGIORNAMENTI RELATIVI ALLA PROPRIA CANDIDATURA 
1) AGGIORNAMENTI RELATIVI ALL’ALLEGATO B (SCHEDA PERSONALE) 


Indicare il totale degli anni di esperienza effettiva in ambito comunitario ed internazionale alla data della 


domanda: 


Indicare nuove competenze ed esperienze formative, professionali e linguistiche acquisite, oppure 
variazioni dei parametri rispetto ai dati comunicati ai fini della lista di accreditamento 2013 (DGR 


n.26/2013) 
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2) AGGIORNAMENTI RELATIVI ALL’ALLEGATO C (CURRICULUM VITAE) 


Indicare nuovi elementi rispetto ai dati comunicati ai fini della lista di accreditamento 2013 (DGR 


n.26/2013) 


Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto legislativo 30 
giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 


Luogo e data.................- i Bg 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


-- ES 


14_16_1 DGR_576_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 576 
LR 14/2010, art 3. Modifica della misura dei contributi per l'ac- 
quisto di carburanti per autotrazione. Approvazione definitiva. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 recante “Norme per il sostegno all'acquisto dei carbu- 
ranti per autotrazione ai privati cittadini residenti in Regione e di promozione perla mobilità individuale 
ecologica e il suo sviluppo”, come modificata dall'articolo 2, comma 115 della legge regionale 11 agosto 
2011, n.11 recante “Assestamento del bilancio 2011 e del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 ai 
sensi dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007”, ed in particolare il Capo II, che autorizza l’Ammini- 
strazione regionale a concedere contributi sugli acquisti di carburanti per autotrazione; 

VISTO in particolare l'articolo 3, comma 2 della citata legge regionale 14/2010, ai sensi del quale i con- 
tributi per l'acquisto di benzina e gasolio sono stabiliti nella misura rispettivamente di 12 centesimi/litro 
e 8 centesimi/litro (contributo base relativo a tutti i Comuni); 

VISTO altresì l'articolo 3, comma 3 della stessa legge regionale secondo il quale la misura dei contributi 
per benzina e gasolio è aumentata rispettivamente di 7 centesimi/litro e 4 centesimi/litro nei comuni 
montani o parzialmente montani individuati come svantaggiati o parzialmente svantaggiati da direttiva 
comunitaria 273/1975/CEE dd. 28/4/1975, dalla decisione della Commissione europea C(2009) 1902 
dd. 13/3/2009 e dalla deliberazione della Giunta Regionale n. 883 del 24/4/2009 nonchè dalla decisio- 
ne della Commissione Europea C(2007) 5618 def. cor. (Comuni compresi in Zona 1); 

VISTO che la medesima LR 14/2010 all'art. 3, comma 4, come modificato dall'articolo 5, comma 21, 
lett. c) della LR 18/2011, riconosce alla Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare 
competente, la facoltà di aumentare ulteriormente la misura dei suddetti contributi, nonché l'entità 
di aumento degli stessi contributi di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 3 della citata legge regionale, e ciò 
per motivazioni congiunturali ovvero per esigenze di bilancio regionale, ma comunque entro il limite di 
scostamento rispettivamente di 10 centesimi/litro per la benzina e di e 8 centesimi/litro per il gasolio, 
per un periodo massimo di tre mesi reiterabile; 

RICHIAMATA l'attenzione sulla grave crisi economica e sociale che da tempo interessa anche il con- 
testo regionale, e che ha determinato una notevole contrazione del potere d'acquisto delle famiglie del 
Friuli Venezia Giulia, alle quali la Regione ha sempre inteso portare sostegno con agevolazioni nei più 
diversi settori; 

CONSIDERATO che anche le spese per la mobilità privata, riconducibili a necessità di spostamento 
per motivi di lavoro, di studio o per altre esigenze del nucleo familiare, incidono sul bilancio familiare in 
maniera significativa; 

PRESO ATTO che a tutt'oggi non sono state ancora definite tra il Governo nazionale e quello Regionale 
le auspicate modifiche integrative all'attuale percentuale di compartecipazione sulle accise dei carbu- 
ranti, ma ritenuto, tuttavia, opportuno anche per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2014, di avvalersi 
della facoltà di introdurre un incremento del contributo per l'acquisto di carburanti, come previsto dalla 
succitata legge regionale n. 14/2010; 

RICORDATO che il periodo di validità della misura dei contributi stabilita con precedente deliberazione 
giuntale n. 2502 del 27.12.2013 viene a scadere in data 31 marzo 2014; 

RITENUTO, in considerazione delle compatibilità di spesa del bilancio, di confermare la misura con- 
tributiva di cui alla citata deliberazione giuntale n. 2502 del 27.12.2013 in scadenza al 31 marzo 2014, 
quantificando tale intervento contributivo nella misura riportata nella sottostante tabella: 


ZONA 1 (Comuni | Contributo base | Aumento della | Maggiorazione | Aumento della |Contributo totale 
svantaggiati (art.3 co.2 LR. | Giunta al contri- | peri soli Comuni Giunta 
o a contributo 14/2010) buto base di Zona 1 (art.3, (art.3, c0.4 
maggiorato (art.3, c0.4 co.3 LR 14/2010 LR 14/2010) 
LR 14/2010) ) 
Benzina 12 cent 2 cent 7 cent 21 cent 
Gasolio 8 cent 1 cent 4 cent 1 cent 14 cent 


ZONA 2 (Comuni a 


Contributo base 


Aumento della Giunta 


Contributo totale 


contributo base) (art.3 c0.2 (art.3, co.4 LR 14/2010) 
LR 14/2010) 
Benzina 12 cent 2 cent 14 cent 
Gasolio 8 cent 1 cent 9 cent 
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VISTA la DGR n. 477 del 14/03/2014, con la quale la Giunta Regionale ha approvato in via preliminare 
l'applicazione dell'entità degli incentivi come riportata nelle tabelle che precedono; 
VISTO il parere favorevolmente espresso, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della L.R. n. 14/2010, dalla 
quarta Commissione consiliare permanente nella seduta n. del 20/03/2014; 
SU PROPOSTA dell'Assessore all'ambiente ed energia; 


all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di applicare, per un periodo di tre mesi decorrente dal 1° aprile 2014 e fino al 30 giugno 2014, l'entità 
degli incentivi per gli acquisti di carburanti per autotrazione con gli importi stabiliti rispettivamente per 
la Zona 1 (contributo maggiorato) e per la Zona 2 (contributo base), e riportati nelle seguenti tabelle: 


ZONA 1 (Comuni | Contributo base | Aumento della | Maggiorazione | Aumento della |Contributo totale 
svantaggiati (art.3 co.2 Giunta al contri- | peri soli Comuni Giunta 
o a contributo LR 14/2010) buto base di Zona 1 (art.3, (art.3, 0.4 
maggiorato (art.3, c0.4 co.3 LR 14/2010) LR 14/2010) 
LR 14/2010) 
Benzina 12 cent 2 cent 7 cent 21 cent 
Gasolio 8 cent 1 cent 4 cent 1 cent 14 cent 
ZONA 2 (Comuni a Contributo Aumento della Giunta Contributo totale 
contributo base) base (art.3, co.4 LR 14/2010) 
(art.3 c0.2 
LR 14/2010) 
Benzina 12 cent 2 cent 14 cent 
Gasolio 8 cent 1 cent 9 cent 


La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_16_1 DGR_579_1_ TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 579 
DLgs. 152/2006 LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di com- 
patibilità ambientale del progetto riguardante la concessione 
d'acqua per uso geotermico “Isola Picchi 2” in Comune di Lati- 
sana (VIA474). Proponente: Isola Picchi Srl. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale, concernente in particolare il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE; 

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
valutazione di impatto ambientale; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres., con il quale è stato 
approvato il regolamento di esecuzione della precitata legge regionale 43/1990; 

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che: 

+ in data 25 giugno 2013 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la mon- 
tagna l'istanza da parte di Isola Picchi srl per l'esame, ai sensi della LR. 43/1990 e del D.P.G.R. n. 0245/ 
Pres. dd. 8 luglio 1996, del progetto riguardante la concessione d'acqua per uso geotermico “Isola Picchi 
2" in Comune di Latisana; 

+ in data 1 luglio 2013 è stata depositata copia dell'annuncio sul quotidiano “Messaggero Veneto" di 
data 28 giugno 2013 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto; 

+ indata 12 luglio 2013 è stata completata la documentazione relativa all'istanza; 

+ il progetto prevede in particolare la concessione mineraria per lo sfruttamento della risorsa geoter- 
mica per il riscaldamento e l’acqua sanitaria di due edifici di proprietà dell'azienda agricola e il riscalda- 
mento di una serra; 
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+ con nota prot. n. 0024846/P del 24 luglio 2013 è stata data comunicazione al proponente dell'avvio 
del procedimento amministrativo; 

+ con ulteriori note sono stati chiesti i pareri collaborativi all'ARPA del Friuli Venezia Giulia ed ai Servizi 
geologico, difesa del suolo e gestione risorse idriche della Direzione centrale ambiente ed energia; 
VISTI in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione originariamente 
presentata: 

+ Comune di Latisana con nota prot. n. 24017 del 5 settembre 2013 - parere favorevole; 

+ Provincia di Udine con nota prot. n. 101799 del 4 settembre 2013 - parere favorevole; 

+ ASS n.5 “Bassa Friulana” con nota prot. n. 20931/24644 S.1.S.P. it/GT/ca del 13 agosto 2013 - parere 
con richiesta integrazioni; 

VISTI altresì i seguenti pareri collaborativi sulla documentazione originariamente presentata: 

+ Servizio geologico con nota prot. n. 28390/P del 30 agosto 2013 - parere con osservazioni; 

+ ARPAcon nota prot. n. 10018 del 9 ottobre 2013 - parere con osservazioni; 

CONSTATATO che i pareri collaborativi del Servizio difesa del suolo e del Servizio gestione risorse idri- 
che della Direzione centrale ambiente ed energia non sono pervenuti; 

RILEVATO che, a seguito dei pareri suddetti, con nota prot. n. 30766/P di data 27 settembre 2013 sono 
state chieste integrazioni documentali ai sensi dell'art. 15 della LR. 43/1990; 

CONSTATATO che in data 3 dicembre 2013, il proponente ha presentato la inerente documentazione 
integrativa, la quale è stata trasmessa alle autorità ed ai soggetti che hanno collaborato nell'istruttoria 
al fine di acquisire i rispettivi pareri; 

VISTO in particolare il parere favorevole con prescrizioni sulla documentazione integrativa presentato 
dall'A.S.S. n. 5 “Bassa Friulana" con nota prot. n. 20931/143 S.1.S.P. it/GT/ca del 31 dicembre 2013; 
CONSTATATO che i pareri del Comune di Latisana e della Provincia di Udine non sono pervenuti; 
VISTI altresì i seguenti pareri collaborativi sulla documentazione integrativa presentata: 

+ Servizio geologico con nota prot. n. 1062 del 15 gennaio 2014 - parere con osservazioni e prescrizione; 
+ Servizio difesa del suolo con nota prot. n. 2016 del 23 gennaio 2014 - parere con osservazioni; 

+ ARPA con nota prot. n. 6996 del 28 febbraio 2014 contenente osservazioni e considerazioni sulla 
documentazione integrativa; 

CONSTATATO che il parere collaborativo del Servizio gestione risorse idriche non è pervenuto; 

VISTA la Relazione Istruttoria del Servizio valutazioni ambientali di data 26 febbraio 2014; 

VISTO il parere n. VIA/5/2014 relativo alla riunione del 5 marzo 2014, nella quale la Commissione 
tecnico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla L.R. 
43/1990 in materia di impatto ambientale, con le prescrizioni, finalizzate a limitare l'impatto ambientale 
del progetto in argomento, che di seguito si riportano: 

1. il prelievo della risorsa geotermica dovrà essere monitorato e quantificato, mediante apposito con- 
tatore; dovranno altresì essere mantenuti nella zona della testa pozzo un termometro, un manometro 
e una derivazione chiusa con saracinesca, per il prelievo di campioni e l'esecuzione di controlli sul gia- 
cimento. Tutti i relativi dati riassuntivi dovranno essere resi disponibili a richiesta dell’Amministrazione 
regionale; 

2. se tecnicamente ed economicamente fattibile il proponente, in sede di progetto preordinato all’ot- 
tenimento della concessione allo sfruttamento, dovrà prevedere un idoneo utilizzo per le acque reflue 
dopo la fase di scambio termico e previa verifica di compatibilità chimica delle stesse; 

3. il proponente potrà utilizzare le acque emunte solo al fine dell'utilizzo del calore ivi contenuto (ri- 
scaldamento e acque sanitarie) e dopo il salto termico per l'irrigazione delle superfici agricole. L'acqua 
emunta dal pozzo non potrà essere utilizzata direttamente per l'irrigazione; 

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre- 
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle autorità e dagli Uffici che hanno 
collaborato all'istruttoria; 

RILEVATO in particolare che,come risulta dal predetto parere: 

+ nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi informativi di cui all'allegato 
VII del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di valutazione di impatto ambientale; 

* la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione dell'iniziativa in argomento re- 
lativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo dell'impatto ambientale di cui alla 
LR 43/1990; 

CONSIDERATO, come si evince dal parere della Commissione, che : 

+ il pozzo è già stato realizzato all'interno del permesso di ricerca; 

+ dopo la conclusione della ricerca il pozzo non eroga più acqua in quanto è stata rimossa la pompa 
provvisoria utilizzata per le prove di portata; 

+ la temperatura misurata è di 44°C e la portata massima prevista è di 3 1/5; 

«pur non essendo specificato, si presume siano previste opere quali le posa delle tubature per colle- 
gare il pozzo con le aree di utilizzo della temperatura, lavori che hanno una scarsa incidenza ambientale, 
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vista anche la vicinanza del pozzo agli edifici; 

RILEVATO che la Commissione nel precitato parere, relativamente agli impatti indotti dal progetto in 
argomento, ha evidenziato che l'unica componente ambientale interessata è l'acquifero sfruttato e che 
a tal proposito si è evidenziato che: 

+ dalle prove effettuate dal proponente si evince che la portata necessaria per il fabbisogno termico 
calcolato, quantificata in massimo 3 l/s, sia tale da non comportare problemi per la durata del pozzo 
stesso; 

+ è presente un pozzo a circa 100 m di distanza che pesca dallo stesso acquifero, dal cui monitoraggio, 
effettuato dal proponente, risulta che fino alla portata di 3 1/s non si hanno variazioni nel livello statico, 
mentre per la portata massima effettuata nelle prove, 6, 12 1/s, si è misurato un decremento di circa 
80 cm. Sulla base di tale risultato si può ritenere trascurabile l'effetto dell'emungimento della portata 
prevista di 3 1/s sul pozzo limitrofo; 

+ per quanto riguarda la sostenibilità del prelievo previsto dalla risorsa, si ricorda, come anche presen- 
tato dal proponente, lo studio portato a termine da parte della Regione Friuli Venezia Giulia con la colla- 
borazione dell'Università di Trieste sulla risorsa geotermica presente nella pianura friulana che propone 
una quantificazione del prelievo massimo sostenibile differenziato per ogni acquifero, da cui risulta che 
per l'acquifero “l+L" tale valore è pari a 10,91/s Km2. Il pozzo Isola Picchi esistente ha un prelievo analogo 
(2-3 1/s) e non ci sono altri pozzi nel raggio di 1 km, quindi sommando i due prelievi si ottiene comunque 
un valore pari a circa la metà del massimo prelievo possibile compatibile con la sostenibilità della risorsa 
in questione; 

CONSTATATO altresì che come emerge dal suddetto parere risulta che, in ordine allo scarico delle 
acque reflue si prevede l'utilizzo irriguo delle acque dopo lo scambio termico per l'utilizzo energetico 
negli edifici e nel riscaldamento della serra. Nel periodo in cui non serve l'irrigazione l'acqua, dopo il 
ciclo termico, verrà scaricata nella scolina presente nelle immediate vicinanze dell'area del pozzo, in cui 
sono già state scaricate le acque delle prove di portata. In sede di Conferenza, al fine del rilascio della 
concessione allo sfruttamento, il proponente presenterà l'autorizzazione allo scarico, concessa dall'Ente 
gestore della rete di scolo; 

CONSIDERATO che la Commissione ha ritenuto: 

» che il possibile utilizzo diretto delle acque geotermiche per l'irrigazione delle colture agricole, previo 
miscelazione con acque dolci, non sia sostenibile nell'ottica della conservazione della risorsa geotermi- 
ca, il cui utilizzo è legato allo sfruttamento termico del calore contenuto nelle acque profonde. Inoltre 
tale previsione non è coerente con il PTA in quanto lo stesso, anche se non direttamente riguardante le 
acque geotermiche, vieta l'utilizzo delle falde profonde per usi industriali; 

+ di proporre pertanto una prescrizione che vieti l'utilizzo diretto delle acque emunte per l'irrigazione, 
consentita invece come uso secondario dopo l'utilizzo principale come riscaldamento e acqua sanitaria, 
come anche evidenziato nei pareri del Servizio geologico e dell'A.S.S. n. 5; 

CONSIDERATO, in sintesi, che sotto il profilo localizzativo e strutturale il progetto non produce impatti 
significativi, e che l'insieme delle prescrizioni proposte sono finalizzate a limitare l'impatto ambientale 
del progetto in argomento tramite una serie di azioni mirate e coordinate aventi per obiettivo il controllo 
sistematico dei principali fattori di impatto potenziale; 

RITENUTO di poter concordare con quanto osservato e proposto dalla suddetta Commissione con il 
precitato parere, e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi com- 
prese le inerenti prescrizioni; 

RITENUTO, per l'insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter valutare in maniera favorevole - re- 
lativamente alla valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 - il progetto riguardante la 
concessione d'acqua per uso geotermico “Isola Picchi 2" in Comune di Latisana, presentato da Isola 
Picchi srl, con le suddette prescrizioni, finalizzate a limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo; 
RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 
non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di au- 
torizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impre- 
giudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto 
stesso; 

VISTO l'art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale all'ambiente ed energia; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, per le motivazioni sopra 
esposte, viene giudicato compatibile con l'ambiente il progetto - presentato da Isola Picchi srl - riguar- 
dante la concessione d'acqua per uso geotermico “Isola Picchi 2” in Comune di La tisana. 

AI fine di limitare l'impatto ambientale vengono previste le prescrizioni di seguito riportate: 
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1. il prelievo della risorsa geotermica dovrà essere monitorato e quantificato, mediante apposito con- 
tatore; dovranno altresì essere mantenuti nella zona della testa pozzo un termometro, un manometro 
e una derivazione chiusa con saracinesca, per il prelievo di campioni e l'esecuzione di controlli sul gia- 
cimento. Tutti i relativi dati riassuntivi dovranno essere resi disponibili a richiesta dell’Amministrazione 
regionale; 
2. se tecnicamente ed economicamente fattibile il proponente, in sede di progetto preordinato all'ot- 
tenimento della concessione allo sfruttamento, dovrà prevedere un idoneo utilizzo per le acque reflue 
dopo la fase di scambio termico e previa verifica di compatibilità chimica delle stesse; 
3. il proponente potrà utilizzare le acque emunte solo al fine dell'utilizzo del calore ivi contenuto (ri- 
scaldamento e acque sanitarie) e dopo il salto termico per l'irrigazione delle superfici agricole. L'acqua 
emunta dal pozzo non potrà essere utilizzata direttamente per l'irrigazione. 
B) Il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso. 
C) Ai sensi dell'art. 19, comma 2 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche e integrazioni, 
il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire- 
zione centrale ambiente ed energia, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai 
sensi dell'art. 13 della legge regionale 43/1990, agli organi e uffici competenti all'effettuazione dei con- 
trolli e delle verifiche prescritti nel presente provvedimento, nonché agli uffici che hanno collaborato 
nell'istruttoria. 
D) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni 
o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto. 
IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_16_1 DGR_580_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 580 
Adesione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia alla 
“Carta delle Regioni europee per la promozione di un quadro 
comune di azioni strategiche dirette alla protezione e sviluppo 
sostenibile delle aree costiere del mediterraneo (Carta di Bolo- 
gna 2012)”. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la nota dell'Assessore regionale alla sicurezza territoriale, difesa del suolo e della costa, prote- 
zione civile della Regione Emilia-Romagna, Paola Gazzolo, Prot. n. PG.2012 - 0251387 del 26/10/2012, 
con cui veniva trasmessa a diverse Regioni europee, tra cui il Friuli Venezia Giulia, la “Carta di Bologna 
2012”, adottata dalla Giunta regionale della Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 1346 del 
17/09/2012 (avente ad oggetto “Approvazione dello schema della al fine di valutare l'opportunità di una 
sua sottoscrizione comune, da formalizzarsi anche in momenti diversi; 
VISTA la “Carta di Bologna 2012”, qui allegata quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
CONSIDERATO che la “Carta di Bologna 2012”: 
- può rappresentare un valido strumento di cooperazione fra le regioni mediterranee nella definizione e 
implementazione di politiche relative a: 

+ gestione integrata delle zone costiere e dello spazio marittimo; 

+ adattamento delle zone costiere ai cambiamenti climatici; 

+ mitigazione dei rischi costieri da alluvione, ingressione marina ed erosione; 
- può rappresentare un valido strumento per sollecitare specifiche politiche europee integrate per il 
Mediterraneo nel periodo 2014-2020 per supportare l'azione delle regioni marittime nell'affrontare le 
tematiche sopra indicate; 
- può essere veicolo di proposte concrete, da parte delle regioni mediterranee, nell'ambito delle strate- 
gie Europee nelle suddette tematiche, da realizzare nel periodo di programmazione 2014-2020; 
- può perseguire il rafforzamento del ruolo delle regioni mediterranee nell'ambito dell'implementazione 
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delle politiche europee costiere e marittime; 

ATTESO che, al momento, risultano formali sottoscrittori della “Carta di Bologna 2012” diverse ammi- 
nistrazioni europee di livello regionale, provinciale e internazionale, tra cui rientrano anche le Regioni 
italiane Emilia-Romagna, Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Marche, Puglia e Toscana; 

RITENUTO opportuno, per le sopracitate ragioni, di aderire, come Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, alla “Carta di Bologna 2012”; 

ATTESO che, inbase al punto 4.3 della “Carta di Bologna 2012”, le Autorità che vorranno aderire all'inizia- 
tiva dovranno far pervenire la propria richiesta di adesione all'Autorità depositaria della Carta (Regione 
Emilia-Romagna), firmata dal proprio legale rappresentante, di condivisione dei contenuti e di adesione, 
con l'indicazione dell'eventuale atto di approvazione adottato ai sensi del proprio ordinamento interno; 
RITENUTO pertanto di individuare il Presidente della Regione, o suo delegato, alla firma della richiesta 
di adesione alla “Carta di Bologna 2012" e di condivisione dei suoi contenuti, da presentarsi alla Regione 
Emilia-Romagna; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione Regionale e degli enti regionali, approva- 
to con D.P.Reg. n. 277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni; 

RICHIAMATA la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative e direzionali della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, di cui all'allegato A delle deliberazioni della 
Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTE, in particolare, le disposizioni di cui all'articolo 47 comma 1,, lettere b), d), f), g), h), j), m), e p) del 
sopra citato allegato, che attribuisce alla Direzione centrale ambiente ed energia specifici adempimenti 
nei settori richiamati dalla “Carta di Bologna 2012”; 

SU PROPOSTA dell'Assessore all'ambiente ed energia; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. Di aderire, come Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, alla “Carta di Bologna 2012”, qui allegata 
quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

2. Di individuare il Presidente della Regione, o suo delegato, alla firma della richiesta di adesione alla “Car- 
ta di Bologna 2012” e di condivisione dei suoi contenuti, da presentarsi alla Regione Emilia-Romagna. 
3. Di dare mandato agli uffici della Direzione centrale ambiente ed energia per gli ulteriori adempimenti 
necessari a formalizzare l'adesione della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla “Carta di Bologna 
2012" e a mantenere gli opportuni contatti istituzionali. 

4. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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Progr.Num. 1346/2012 


GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 


Questo giorno lunedì 17 del mese di settembre 


dell'anno 2012 si è riunita nella residenza di via Aldo Moro, 52 BOLOGNA 


la Giunta regionale con l'intervento dei Signori: 


1) Saliera Simonetta Vicepresidente 
2) Bianchi Patrizio Assessore 
3) Bortolazzi Donatella Assessore 
4) Freda Sabrina Assessore 
5) Gazzolo Paola Assessore 
6) Lusenti Carlo Assessore 
7) Marzocchi Teresa Assessore 
8) Melucci Maurizio Assessore 
9) Mezzetti Massimo Assessore 
10) Muzzarelli Gian Carlo Assessore 
11) Peri Alfredo Assessore 
12) Rabboni Tiberio Assessore 


Presiede l'Assessore Saliera Simonetta 
attesa l'assenza del Presidente, ai sensi dell'art. 3, comma 2 L.R. 14/89 


Funge da Segretario l'Assessore Muzzarelli Gian Carlo 


Oggetto: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DELLA CARTA DELLE REGIONI EUROPEE PER LA PROMOZIONE 
DI UN QUADRO COMUNE DI AZIONI STRATEGICHE DIRETTE ALLA PROTEZIONE E SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELLE AREE COSTIERE DEL MEDITERRANEO, DENOMINATA 'CARTA DI BOLOGNA 
2012" 


Cod.documento GPG/2012/1415 
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Testo dell'atto 


Num. Reg. Proposta: GPG/2012/1415 


LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 


Premesso che: 


con propria deliberazione n. 525 del 23 aprile 2007 
veniva approvata e ratificata la CARTA DELLE REGIONI 
EUROPEE PER LA DIFESA DEI LITORALI E LA PROMOZIONE DI UN 
OSSERVATORIO EUROPEO INTERREGIONALE PER LA DIFESA DELLE 
COSTE DEL MEDITERRANEO (EURIOMCODE) denominata “CARTA DI 
BOLOGNA” promossa dalla Regione Emilia-Romagna e 
sottoscritta oltre che dalla stessa Regione anche dalla 
Regione Lazio, dalla Regione Toscana, dalla Regione 
Liguria, dalla Provincia dell’Hèrault (F), dalla Regione 
Languedoc-Roussilon (F), dalla Regione Catalunya (E), 
dalla Regione Est Macedonia-Tracia (GR) e dalla Regione 
Creta (GR) (ora denominata Amministrazione 
Decentralizzata di Creta), partner dell’Operazione Quadro 
Regionale denominata "BEACHMED-e, La gestione strategica 
della difesa dei litorali per uno sviluppo sostenibile 
delle costiere del Mediterraneo" finanziata nell’ambito 
del Programma INTERREG III C zona Sud; 


successivamente, alla suddetta Carta ha aderito ARCO 
LATINO, Associazione formata dalle province e dalle 
amministrazioni locali di quattro stati membri 
dell’Unione Europea: Spagna, Francia, Italia e 
Portogallo; 


Rilevato che: 


dalla. sottoscrizione della Carta di Bologna si è 
consolidata la cooperazione fra i partner firmatari, 
anche attraverso la partecipazione ai progetti europei 
COASTANCE "Strategia di azione comune regionale contro 
l'erosione costiera e gli effetti dei cambiamenti 
climatici per una pianificazione costiera sostenibile nel 
bacino del Mediterraneo" MAREMED "Cooperazione delle 
regioni marittime del Mediterraneo", entrambi finanziati 
dal Programma Operativo MED; 
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le Amministrazioni facenti parte del progetto COASTANCE 
hanno sottoscritto, in occasione della conclusione del 
suddetto progetto, una dichiarazione finale congiunta 
nella quale, fra l'altro, affermano la necessità di un 
aggiornamento e rilancio della “Carta di Bologna” come 
espressione della volontà politica delle. regioni del 
Mediterraneo di affrontare in modo condiviso le 
problematiche inerenti la gestione delle zone costiere, 
proporre un quadro di azioni concrete e sollecitare la 
definizione di politiche europee integrate nel campo 
della difesa e dell'adattamento ai cambiamenti climatici 
e dello sviluppo sostenibil dell zone costiere nel 
bacino del Mediterraneo, per il periodo 2014-2020; 


nell'ambito del progetto MAREMED, che tratta in 
particolare delle politiche regionali nei settori della 
governance, della gestione costiera e dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici, la Regione Emilia-Romagna si è 
fatta promotrice, in condivisione con gli altri partner 
del progetto, del rilancio e dell'adeguamento della Carta 
di Bologna alle nuove politiche europee, nazionali e 
locali nei settori sopra menzionati, sviluppatesi 
nell'ultimo quinquennio; 


Considerato che, secondo quanto sopra esposto, si sono 


venute a creare le condizioni per poter procedere ad un 


di] 


ancio dei principi e dei contenuti della Carta di Bologna 


del 2007, aggiornandola al mutato quadro delle politiche 


u 


ropee integrandola con nuovi contenuti e obiettivi; 


Valutato che una nuova Carta di Bologna: 


può rappresentare un valido strumento di cooperazione fra 
le regioni mediterranee nella definizione e 
implementazione di politiche relative a: 


- gestione integrata delle zone costiere e dello spazio 
marittimo, 


- adattamento delle zone costiere ai cambiamenti 
climatici, 


- mitigazione dei rischi costieri da alluvione, 
ingressione marina ed erosione; 


può rappresentare un valido strumento per sollecitare 
specifiche politiche europee integrate per 1 
Mediterraneo nel periodo 2014-2020 per supportare 
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l'azion dell regioni marittime nell'affrontare le 
tematiche sopra indicate; 


—- può essere veicolo di proposte concrete, da parte delle 
regioni mediterranee, nell'ambito delle strategie Europee 
nelle suddette tematiche, da realizzare nel periodo di 
programmazione 2014-2020; 


— può perseguire il rafforzamento del ruolo delle regioni 
mediterran nell'ambito dell'implementazione delle 
politiche europee costiere e marittime; 


Ritenuto pertanto di approvare lo schema della “Carta 
di Bologna 2012”, che qui viene allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto, nelle versioni in 
lingua italiana (Allegato 1) e in lingua inglese (Allegato 
2); 


Richiamate le seguenti proprie deliberazioni: 


n. 1057 del 24 luglio 2006 “Prima fase di riordino delle 
strutture organizzative della Giunta Regionale. Indirizzi 
in merito alle modalità di integrazione Interdirezionale 
e di gestione delle funzioni trasversali”; 


— n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all'assetto delle 
Direzioni Generali della Giunta e del Gabinetto del 
Presidente”; 


— n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007.” e s.m.; 


— n. 1377 del 20 settembre 2010 “Revisione dell'assetto 
organizzativo di alcune Direzioni Generali; 


— n. 2060 del 20 dicembre 2010 "Rinnovo incarichi a 
Direttori Generali della Giunta Regionale in scadenza al 
31/12/2010"; 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 E 229 


Dato atto del parere allegato; 


Su proposta  dell’Assessore Sicurezza Territoriale. 
Difesa del Suolo e Costa. Protezione Civile; 


A voti unanimi e palesi 


De 1ibera 


Per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate come parti integranti e sostanziali: 


1) di approvare lo schema della “Carta di Bologna 2012”, che 
qui viene allegato quale parte integrante e sostanziale 
nelle versioni in lingua italiana (Allegato 1) e in 
lingua inglese (Allegato 2); 


2) di autorizzare l'Assessore alla Sicurezza Territoriale, 
Difesa del Suolo e Costa, Protezione Civile alla 
sottoscrizione della Carta di cui al precedente punto 1) 
nella versione sia in lingua italiana che in lingua 
inglese e ad apportare eventuali modificazioni non 
sostanziali che si rendessero necessarie, prima della 
sottoscrizione stessa; 


3) di stabilire che l'adesione alla "Carta di Bologna 2012", 
da parte delle altre autorità partner, può avvenire sia 
mediante sottoscrizione dell'originale in lingua inglese 
sia mediante formale adesione, come previsto dal punto 
4.3 della Carta allegata al presente atto; 


4) di stabilire inoltre che l'originale firmato della “Carta 
di Bologna 2012” e le adesioni formali pervenute ai sensi 
dl punto 4.3 della Carta, che saranno allegate quali 
parti integranti e sostanziali della medesima Carta, 
verranno depositati presso gli uffici dell’Assessorato 
Sicurezza Territoriale, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile; 


5) di stabilire altresì che l'Assessorato Sicurezza 
Territoriale, Difesa del Suolo e della Costa, Protezione 
Civile curerà, in raccordo con la Direzion General 
Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa, le attività di 
comunicazione e diffusione, nonché l'adesione delle 
regioni e di altri Enti presenti del bacino del 
Mediterraneo; 
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6) di provvedere alla trasmissione della “Carta di Bologna 


2012” alle Istituzioni dell’Unione Europea competenti, al 
fine del perseguimento degli obiettivi contenuti; 


7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 


Ufficiale Telematico della Regione 


Emilia Romagna. 
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Allegato parte integrante - 1 


ALLEGATO 1 


CARTA DELLE REGIONI EUROPEE PER LA PROMOZIONE DI UN QUADRO 


COMUNE DI AZIONI STRATEGICHE DIRETTE ALLA PROTEZIONE E 
SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE AREE COSTI 


I 


T 


;RE DEL MEDITERRANEO 


“CARTA DI BOLOGNA 2012” 


La presente Risoluzione discende dalla “Carta di Bologna” 
(Carta delle Regioni Europee per la difesa costiera e la 
promozione di un Osservatorio Interregionale Europeo per la 
protezione delle coste del Mediterraneo) firmata a Bologna il 
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Febbraio 2007 nel contesto dell’Operazione Quadro 


Regionale BEACHMED-e (INTERREG IIIC). da Regione Emilia- 
Romagna, Regione Liguria, Regione Languedoc-Roussillon  / 


Dipartimento de l’Hérault, Regione Catalogna e 
successivamente da Regione Lazio, Regione Toscana, Regione 
Macedonia Est-Tracia, Regione Creta (ora denominata 
Amministrazione Decentralizzata di Creta), con l’adesione 
dell’organismo Arco Latino. Un contributo alla presente Carta 
viene inoltre dalle indicazioni contenute nella Dichiarazione 


Finale congiunta del progetto europeo COASTANCE (0P MED) del 
Marzo 2012 (Komotini - GR) sottoscritta dai rappresentanti 


po] 


litici dei partner di progetto (Regione Emilia-Romagna, 


Regione Lazio, Regione Macedonia Est-Tracia, Amministrazione 
Decentralizzata di Creta, Dipartimento de l’Hérault, Region 
Andalusia, Contea di Dubrovnik, Ministero Lavori Pubblici di 
Cipro). 


1. 


1.1 


Premessa 


Le zone costiere rientrano fra le aree territoriali 
dell’Unione Europea maggiormente minacciate dagli effetti 
dei cambiamenti climatici. Insediamenti umani, 
infrastrutture, aree ad elevato valore ambientale, 
soprattutto se localizzati in territori bassi costieri, 
sono sempre più esposti ai fenomeni erosivi e al rischio 
di  ingressione marina. La situazione è specialmente 
critica nelle zone costiere sempre più densamente 
popolate del Mediterraneo, bacino indicato dal Panel 
Intergovernativo sui Cambiamenti Climatici come un “punto 
caldo” in termini di vulnerabilità e soggetto a 
molteplici sollecitazioni di origine naturale ed 
antropica come l'innalzamento del livello marino, 
erosione, subsidenza e degrado delle difese naturali. 
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12 


1.3 


14 


Esposizione, sensibilità e capacità di adattamento, sono 
le tre principali componenti che descrivono la 
vulnerabilità di un territorio. La capacità di 


Pubbliche 


adattamento è la componente sulla quale le 


Amministrazioni costiere possono incidere maggiormente 


nell'affrontare la sfida 
climatici, focalizzando la loro 
pianificazione territoriale sostenibile, 


portata dai 


cambiamenti 
azione sulla 
il corretto uso 


dei sedimenti e delle risorse naturali, l’approccio 
integrato nella gestione costiera e nella programmazione 
degli interventi. Le zone costiere vanno considerate come 
ambiti strategici per uno sviluppo sostenibile e armonico 
dei popoli e dei territori dell'intera area Mediterranea. 
Le risorse ‘fondamentali in questo. ambito, quali il 
territorio costiero stesso ed i sedimenti necessari per 
la sua difesa e ricostituzione, vanno considerate 
parimenti strategiche, così come l’energia, l’acqua e il 
suolo agricolo. 


Nel contesto dei recenti sviluppi nel quadro delle 
politiche internazionali. ed Europee riguardanti tali 
tematiche, in particolare il Protocollo per la Gestione 
Integrata delle Zone Costiere nel Mediterraneo (gennaio 


2008, Madrid) i sibro Bianco sull’adattamento ai 
cambiamenti climatici —  COM(2009) 147, la Direttiva 
2007/60/EC sulla valutazione e gestione del rischio 
alluvioni, la Direttiva sulla Strategia Marina 
(2008/56/EC), la Politica Marittima Intergrata - 


COM(2007) 575, la Politica Marittima Integrata per il 
Mediterraneo (COM (2009) 466, e la “Roadmap” sulla 
Pianificazione Spaziale Marittima - C€0M(2008)791, le 
Pubbliche Amministrazioni mediterranee costiere rivestono 
un ruolo fondamentale per la loro concreta 
implementazione, potendo attuare un quadro comune di 
azioni strategiche e coerenti con gli obiettivi di 
crescita (Blue Growth) e di adattamento (Climate Change), 
con una visione unitaria del bacino Mediterraneo, 
sostenuto dagli Stati Membri e dalle Istituzioni Europee. 


Considerando la proposta di Regolamento del Parlamento e 
del. Consiglio Europeo riguardante le disposizioni in 
merito al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale per il 
periodo 2014-2020 - COM(2011) 614 finale, che indica fra 
le priorità di investimento quelle concernenti 
“adattamento ai cambiamenti climatici, prevenzione e 
gestione del rischio”, appare oltremodo opportuno per le 
Pubbliche Amministrazioni costiere evidenziare in ogni 
sede la rilevanza strategica @dell’ambito costiero 
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mediterraneo e, in considerazione delle specificità del 
bacino, promuovere iniziative comuni e condivise che 
affrontino la prevenzion del rischio, la gestione e 
l'adattamento delle zone costiere del Mediterraneo. 


15 Le nostre Amministrazioni sono ormai da lungo impegnate 
nella cooperazione, come partner in vari progetti 
Europei, nell’area mediterranea finalizzati 
all’implementazione dei principi della gestione integrata 
delle zone costiere per uno sviluppo sostenibile dell 
coste del Mediterraneo, alla progettazione di strumenti 


per la valutazione dei rischi costieri, alla formulazione 
di piani di gestione costiera e dei sedimenti anche per 
l'adattamento ai cambiamenti climatici, con un rilevante 


contributo alla formulazione di politiche riguardanti 
vari settori afferenti le zone costiere. 


1.6 L'esperienza maturata nella cooperazione interregionale e 
la dimensione delle problematiche e dei rischi costieri 
nel Mediterraneo suggeriscono che nessuna iniziativa o 
azion verament fficace può essere intrapresa 
separatamente, o comunque nell’ambito dell’esiguo periodo 
di implementazione di uno o più singoli progetti di 
cooperazione. Per ottenere effetti concreti ed efficaci 
nel tempo a scala di bacino sulle tematiche sopra 
ricordate, dovrebbe essere disegnata e intrapresa una 
iniziativa di più largo respiro in grado di raccogliere 
l'adesione dell’insieme delle Amministrazioni costiere, 
di coinvolgere un’ampia gamma di interlocutori pubblici e 
privati, da sviluppare in un adeguato periodo almeno 
coincidente con il prossimo periodo di programmazione dei 
Fondi Strutturali 2014-2020. 


Tutto ciò premesso le Parti firmatarie della presente Carta, 
considerando le zone costiere del Mediterraneo un comune 
patrimonio ambientale e culturale da preservare a beneficio 


delle presenti future generazioni, sia per la sua capacità 
di produrre benessere sia per garantire la sicurezza delle 
popolazioni e degli insediamenti costieri, concordano su 


quanto segue. 


2. Necessità di promuovere un'iniziativa di MACRO-PROGETTO 
per la protezione, gestione e adattamento ai cambiamenti 
climatici delle zone costiere del Mediterraneo 


2.1 Traguardando le strategie macro regionali preannunciate 
in vari documenti dell’Unione Europea, è di fondamentale 
importanza promuovere e sostanziare gli strumenti di 
cooperazione per rendere più efficienti le azioni 
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+2 


.3 


intraprese dalle Amministrazioni costiere nell'affrontare 
le tematiche della gestione integrata e protezione dell 


coste, dello spazio marittimo, dell’adattamento al 
cambiamenti climatici, nella direzione di uno sviluppo 
sostenibile. 

Le nostre Amministrazioni considerano che si possa 


raggiungere tale obiettivo mediante la formulazione di un 
MACRO-PROGETTO concepito per una coerente strategia 
mediterranea macro-tematica e multisettoriale, aperta 
alle Amministrazioni costiere del Sud e dell'Est del 


Mediterraneo, che persegua concreti obiettivi anche 
strutturali nel medio termine (2014-2020), con capacità 
di accesso a diversi canali finanziari anche privati ed 


in grado di mettere a sistema le innovazioni promosse 
(mainstreaming). 


Le iniziative ‘fondamentali da includere in un MACRO- 
PROGETTO a scala di Mediterraneo, attivabili anche per 
fasi, singole iniziative e progetti, sono le seguenti: 


a. costruzione di un rete di collaborazione fra gli 
Osservatori costieri esistenti - proposta di 
iniziativa EURIOMCODE (Osservatorio Interregionale 

Europeo per la protezione delle coste del 

editerraneo) - finalizzata a identificare standard 

comuni nelle attività di rilievo e monitoraggio 
costiero armonizzati con la Direttiva INSPIRE, 
analizzare le dinamiche morfologiche costiere nel 


Mediterraneo, condividere servizi di monitoraggio, 
strutturandosi secondo principi di efficienza, 
efficacia ed economicità più congeniali alle 
Amministrazioni, nonché a favorire la costituzione di 
specifiche strutture, laddove mancanti, a livello 
regionale o locale per il monitoraggio costiero, dla 
gestione dei rischi dei fenomeni rosivi, gli 


interventi di difesa e la gestione degli stock di 
sedimenti nelle aree costiere; 


b. rilevare quantitativamente lo stato del fenomeno 
erosivo e del rischio di ingressione marina lungo le 
coste del Mediterraneo - proposta di iniziativa 
EUROSION-MED promossa da un numero di Regioni Europee 
con il supporto della Commissione Europea - per 
aggiornare a approfondire la precedente esperienza 
fatta sulle coste europee (EUROSION 2002-2004), in 


maniera più dettagliata e adatta alla pianificazione 
territoriale a livello regionale anche in funzione 
della Direttiva Alluvioni (2007/60/EC); 
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In 


promuovere l’uso sostenibile della risorsa strategica 
costituita dal territorio costiero per far fronte ai 


processi di “litoralizzazione”, alle esigenze di. una 
corretta urbanizzazione costiera e di una 
pianificazione integrata secondo a criteri del 


Protocollo GIZC per il Mediterraneo; 


individuare, caratterizzare e promuovere l’uso 
sostenibile della risorsa strategica costituita dai 
depositi sedimentari costieri e sottomarini nel 
Mediterraneo per far fronte al fenomeno erosivo e agli 


effetti dei cambiamenti climatici lungo le zone 
costiere, favorendo occasioni di scambio anche 
commerciale fra tutti i Paesi mediterranei. 


promuovere strumenti di pianificazione territoriale 
integrati, laddove necessario, con i principi e gli 
strumenti della GIZC e della pianificazione spaziale 
marittima, di cui alle Raccomandazioni 2002/413/CE e 
alla “Roadmap” C0M(2008)791 e successive disposizioni 
comunitarie in materia, che consentano uno sviluppo 
sostenibile della zona costiera, la tutela del 
paesaggio, l’adattamento costiero e la prevenzione dei 
rischi, anche in relazione ad uno sviluppo armonico 
delle iniziative promosse dalla presente Carta. 


progettare e realizzare, coerentemente con i processi 
di pianificazione integrata sopra descritti, 
interventi strutturali sulle coste del Mediterraneo 
per la concreta attuazione di una politica di 
adattamento ai rischi naturali e antropici delle zone 
costiere e favorire la riqualificazione dei territori 
costieri per una crescita sostenibile; 


promuovere iniziative di ‘project clustering” come 
quella avviata nell’ambito del processo di 
capitalizzazione del Programma Operativo MED - 
“FACECOAST: Face the challenge of climate change in 


the Mediterranean coastal zones” - per rafforzare la 
cooperazione tra Regioni, Enti locali, Università ed 
altri portatori di interesse, massimizzando i 
risultati e favorendo le possibili sinergie. 


Supporto all’implementazione delle iniziative 


Per l’implementazione delle iniziative di cui al precedente 
punto 2, noi, rappresentanti delle Autorità firmatarie di 
questa Carta, con ciò affermiamo: 
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3.1 


3.3 


3.4 


La nostra volontà di supportare le azioni già intraprese 
e le azioni da lanciare nell’ambito della iniziativa di 
MACRO-PROGETTO delineata al punto 2, nel periodo di 
programmazione 2014-2020 dei Fondi Strutturali Europei, e 
di promuovere su tale iniziativa azioni di 
sensibilizzazione dirette alle Istituzioni Europee, con 
particolare riferimento a quelle competenti in materia di 
gestione integrata delle zone costiere, prevenzione dei 
rischi, adattamento ai cambiamenti climatici, politiche 
regionali e marittime. 


L'impegno ad includere nei propri Documenti 
Programmatici i temi specifici della Gestione Integrata 
delle Zone Costiere, dell’adattamento ai cambiamenti 


climatici, della  prevenzion e. gestion dei rischi 
costieri, della ricerca e innovazione, con un’attenzione 
particolare alle iniziative e ‘azioni inscritte nel 


precedente punto 2, al fine di destinare a tali temi 
parte dei fondi Europei 2014-2020 assegnati alle proprie 
Amministrazioni. 


L'impegno a promuover sostenere posizioni presso le 
istituzioni Europee sull'importanza di includere 
“l’adattamento ai cambiamenti cimatici” (Art. 5 punto 5 
della proposta di regolamento C0OM(2011) 614 definitivo) 
fra quelle priorità di investimento FESR 2014-2020 sulle 
quali concentrare le più alte percentuali di risorse 
(come ad esempio indicato nella posizione politica 
espressa dalla Conferenza delle Regioni Periferiche 
Marittime sul “Pacchetto Coesione 2014-2020” del febbraio 
2012), per consentire alle Regioni di allocare maggiori e 
più adeguate risorse su tale obiettivo tematico e 
affrontare. più efficacemente la sfida dei cambiamenti 
climatici nel prossimo futuro. 


La nostra volontà di promuovere accordi o convenzioni 
finalizzati ad estendere lo spazio di cooperazione a 
livello del Mediterraneo con altri Enti od organismi 
internazionali ed iniziative che riguardino temi relativi 
alla. protezione costiera, gestione costiera integrata, 
adattamento ai cambiamenti climatici e sviluppo 
sostenibile delle zone costiere. 


Disposizioni finali 


Questa Carta è stata redatta in Inglese e tradotta in 
Italiano; la traduzione in altre lingue, auspicata per la 
sua massima diffusione, dovrà basarsi sulla versione 
ufficiale redatta in lingua inglese. 
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4.2 La Carta dell 


verrà depositata presso gli uffici 
Regione Emilia-Romagna (Autorità depositaria) che 
provvederà ad inviarne copia ai rappresentanti delle 
Amministrazioni firmatarie e ad altre Autorità e partner 


a cui si prevede di estendere l'iniziativa. 


Le Autorità che vorranno aderire all'iniziativa dovranno 
far pervenire la propria richiesta di adesione 
all'Autorità depositaria della Carta, firmata dal proprio 
legale rappresentante, di condivisione dei contenuti e di 
adesione, con l'indicazione dell'eventuale atto di 
approvazione adottato ai sensi del proprio ordinamento 


interno. 


4.3 


L'Autorità depositaria si impegna a tenere al corrente 
le Amministrazioni partecipanti di ogni evoluzione della 
partnership e provvederà a dare ufficiale informazione ai 
partner sulle adesioni pervenute. 


L'Autorità depositaria provvederà ad inviare una copia 


4.5 


della Carta alle Istituzioni 


dell’Unione Europea 


competenti ai fini del 
della presente Carta. 


FIRME 
dei rappresentanti 


degli Enti 


degli obiettivi 


raggiungimento 


firmatari: 


Luogo, data, Ente firmatario, 


sottoscrittori 


qualifica, firma e timbro dei 
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Allegato parte integrante - 2 


ALLEGATO 2 


EUROPEAN  REGIONS CHARTER FOR THE PROMOTION OF A. COMMON 


FRAMEWORK FOR STRATEGIC ACTIONS AIMED AT THE PROTECTION AND 
SUSTAINABLE DEVELOPMENT OF THE MEDITERRANEAN COASTAL AREAS 


"BOLOGNA CHARTER 2012" 


This Resolution comes from the “Bologna Charter” (European 
Regions Charter for coastal protection and for the promotion 
of a network of a European Interregional Observatory for the 
defence of Mediterranean coasts) signed the 22° of February 
2007 by the Emilia-Romagna Region, Liguria Region, Region 
Languedoc-Roussillon / Department of Herault, Region of 
Catalufia and subseguently by Lazio Region, Toscana Region, 
Region of East Macedonia and Thrace, Region of Crete (today 
named Decentralised Administration of Crete). The 
organisation Arc Latin also adhered to the Charter. A 
contribution to the drafting of this document was also given 


by 


the findings of the European project COASTANCE (OP MED) 


joint Final Declaration issued in March 2012 in Komotini 
(GR), subscribed by the political representatives of the 


EA 


partners (Emilia-Romagna Region, Lazio Region, Region of Fast 
Macedonia & Thrace, Decentralised Administration of Crete, 
Department of  Hérault, Region of Andalusia, County of 
Dubrovnik, Ministry of Public Work of Cyprus). 


1.1 


12 


Introduction 


The coastal areas of the European Union are among the 
mostly threatened by climate change effects. Human 
settlements, infrastructures and areas of high 
environmental value situated along low coastal lands, are 
increasingly exposed to marine ingression risks and 
erosion phenomena. The situation is especially critical 
in the coastal areas of the Mediterranean basin that are 
more and more inhabited. The Intergovernmental Panel on 
Climate Change highlights it as one of the “hot spots” of 
vulnerability. It is indeed subject to multiple natural 
and human-induced strains, such as the rise of sea level, 
erosion, subsidence and decline of natural defences. 


Exposure, sensitivity and adaptation capacity are the 
three main features of territorial vulnerability. 
Adaptation capacity is the component on which coastal 
Public Administrations can have higher influence when 
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1.3 


14 


1.5 


facing the challenge of climate change. They focus their 
actions on a sustainable spatial planning, a correct 


management of  sediments and natural resources, an 
integrated approach in coastal management and 
interventions programming. Coastal zones are strategic 


fields for the harmonic and sustainable development of 
territories and people of the entire Mediterranean area. 
The fundamental resources in this field, like the 
territory and the sediments needed for their defence and 
reconstruction, must be considered as strategic, as well 
as energy, water and agricultural soil. 


According to the trend of the recent developments in the 
framework of international and European policies, namely 
the Protocol on Integrated Coastal Zone Management in the 
Mediterranean (January 2008, Madrid), the White Paper on 
climate change adaptation - C0M(2009) 147, the Directive 
2007/60/EC on flood risks assessment and management, the 
Directive 2008/56/EC on the Marine Strategy, the 
Integrated Maritime Policy - COM(2007) DIDy the 
integrated Maritime Policy in the Mediterranean (COM 
(2009) 466 final and the Roadmap for Maritime Spatial 
Planning - C0M(2008) 791, the Mediterranean coastal Public 
Administrations play a vital role in their concrete 
implementation. This because they are able to enforce a 
common framework for strategic actions - which also aims 
to development (Blue Growth) and adaptation (Climate 
Change), with a unitary vision of the Mediterranean basin 
- supported by the Member States. and. the European 
institutions. 


Taking into account the proposal for a Regulation of the 
European Parliament and of. the Council on specific 
provisions concerning the European Regional Development 
Fund for the period 2014-2020, COM(2011) 614 final, that 


indicates among the investment priorities those 
concerning “climate change adaptation, risk prevention 
and management”, it is more and more advisable for 


Mediterranean coastal Administrations to stress in every 
place and time the importance of coastal zones in this 
framework. Moreover, if we consider the specificity of 
the. sea basin, it is paramount to promote the launch of 
common and shared initiatives dealing with coastal zones 
risk prevention, management and adaptation in the 
Mediterranean. 


Our Administrations have long been cooperating as 
partners in several European projects in the 
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1.6 


All 


Mediterranean area for. the implementation of  ICZM 
principles, the sustainable development of Mediterranean 
coastal areas, the design of coastal risks assessment 


tools, the preparation of coastal and sediments 
management plans also for the adaptation to. climate 
change, and they have been giving an important 
contribution for  policy-making in several sectors 


affecting coastal areas. 


The expertise acquired thanks «to the interregional 
cooperation in European projects and the scope of coastal 
problems and risks in the Mediterranean, suggest that no 
effective initiative or action can. be carried out 
individually or simply during the short lifespan of one 
or more single cooperation projects. In order to produce 
concrete effects and be effective at the level of the sea 
basin, a comprehensive initiative should be launched and 
carried out. This initiative should gather all the 
coastal Administrations, involve a large number of public 
and private stake-holders, and be implemented for an 
appropriate period of time that should match with the 
next programming period of the European Structural Funds 
2014-2020. 


that being stated, the Signatory Parties of the Charter, 


considering the coastal zones of the Mediterranean Sea as a 
common environmental and cultural heritage to be preserved 


for 
its 


the benefit of present and future generations, both for 
welfare production capacity and for the safety of coastal 


settlements and populations, agree as follows: 


2.1 


2.2 


Necessity to promote a MACRO-PROJECT initiative for the 
Mediterranean coastal zones protection, management and 
adaptation to climate change 


Looking forward to the upcoming macro-regional 
strategies pre-announced by several acts of the European 
Union, it is paramount to foster and to substantiate the 
cooperation tools to make the actions. taken by the 
coastal Administrations more efficient in dealing with 
coastal integrated management and protection, maritime 
space management, adaptation to climate change, along the 
way of a sustainable development. 


Our Administrations consider that this goal can be 
reached by a MACRO-PROJECT, thought for a coherent, 
macro-thematic and multi-sectoral Mediterranean strategy, 
open to the Southern and Eastern coastal Administrations 
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of the Mediterranean, performing concrete objectives even 
structural ones in the medium term (2014-2020), able to 
attain diversified funding resources even private ones, 
and with a high capacity of mainstreaming. 


2.3 The main initiatives to be encompassed in the MACRO- 
PROUJECT at the Mediterranean scale, to be activated even 
by phases and single initiatives or projects, are the 
following ones: 


a. to build a network of the existing coastal 


Observatories x EURIOMCODE proposal initiative 
(European Interregional Observatory for Mediterranean 
Coastal Defence) - aimed to identify common standards 
in coastal survey activities harmonised with the 
INSPIRE Directive, analyse coastal morphological 
dynamics in. th Mediterranean, share monitoring 


services, find a common structure consistent with the 
principles of cost-effectiveness and efficiency and 
more suitable for the participant Administrations, and 
promote the establishment of specific structures, if 
needed, at local and regional level for coastal 
monitoring, the management of coastal zone risks and 
erosion phenomena, defence interventions and sediment 
stocks management in coastal areas; 


b. to survey erosion status and flood hazard along the 
Mediterranean coasts - EUROSION-MED proposal 
initiative promoted by a number of coastal Public 
Administrations. with the support of. the European 
Commission. - in order. to update and upgrade the 
experience acquired in relation to all European coasts 
(EUROSION 2002-2004), in a more detailed way so that 
it could be suitable for territorial planning at a 
regional level and compliant with the Flood Directive 
(2007/60); 


c. to promote the sustainable use of the strategic 
resources like the coastal territory to face the 
“littoralization” process, respond to the needs of a 
sustainable coastal urbanisation and integrated 
planning along with ICZM Protocol for the 
Mediterranean; 


d. to individuate, characterise and promote the 
sustainable use of the strategic resources like the 
coastal and submarine stocks of sediments to face the 
coastal erosion and Climate Change, also favouring 
new commercial relationship between all Mediterranean 
countries; 
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e. to foster integrated territorial planning, where 
necessary, along with the principles of Integrated 
Coastal Zone Management and Maritime Spatial Planning, 
stated in the Recommendation 2002/413/CE and 
COM(2008) 791 and subsequent related European 
provisions, in order to ensure the sustainable 
development of coastal zones, landscape protection, 
coastal adaptation and risk prevention also in 
relation to a harmonic development of the initiatives 
promoted by the present Charter; 


f.to design and execute structural works along 
Mediterranean coasts Rconsistently with the above- 
mentioned integrated planning. processes, for the 
concrete implementation of an adaptation policy to the 
natural and anthropogenic risks of the coastal zones 
and promote the rehabilitation of the coastal 
territories for sustainable growth. 


g. to foster project-clustering initiatives like 
“FACECOAST - Face the challenge of climate change in 
the Mediterranean coastal zones”, launched within the 
Capitalisation process started by the European MED 
Program, in order to strengthen cooperation among 
Regions, Coastal Administrations, Universities and 
other stakeholders, maximizing results and favouring 
potential synergies. 


3. Supporting the launching and implementation of 
initiatives 

In order to implement actions and initiatives mentioned in 

point 2, we, the representatives of the Authorities that are 

the signatories of this Charter, hereby state: 


3.1 Our willingness to support the actions already 
undertaken and those to be launched within the MACRO- 
PROJECT initiative outlined at point 2 in the framework 
of. the 2014-2020 European Structural Funds programming 
period, and to promote awareness-raising actions focussed 
on this initiative and addressed to the European Union 
institutions and in particular those concerned with 
integrated coastal zone management, risks prevention and 
climate change adaptation issues, maritime and regional 
policies. 


3.2. The commitment. to include in its own Programming 
Documents the specific themes of Integrated Coastal Zone 
Management, Climate Change adaptation, coastal risks 
prevention and management, research and innovation, with 
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3.3 


4.2 


4.3 


.4 


a particular attention to initiatives and actions 
mentioned in point 2. This with the aim to earmark to 
that themes part of the European 2014-2020 funds assigned 
to respective Administrations. 


The commitment to foster and support positions by the EU 
Institutions on the importance to include “climate change 
adaptation” (Article 5 point 5 of the Regulation proposal 
COM(2011) 614 final) among those ERDF investment 
priorities 2014-2020 on which to concentrate the higher 
percentages of total ERDF resources (as for the Policy 
Position expressed by the CRPM on the “2014-2020 Cohesion 


Package”, February 2012), to allow Regions to allocate 
more adequat resources on that thematic objective in 
order to face mor ffectively the challenge of climate 


change in the next future. 


The willingness to promote agreements or conventions 
aimed at extending the space. of cooperation at. the 
Mediterranean level with other Administrations Or 
international bodies, organisms and initiatives that are 
concerned with similar issues related to coastal 
protection, integrated management, climate change 
adaptation and sustainable development of coastal areas. 


Final provisions 


This Charter has been drafted in English and translated 
into Italian; the. translation in other languages, 
strongly recommended for its diffusion, must be based on 
the official English version. 


The Charter” shall be filed at the Emilia-Romagna 
regional offices (Authority entrusted with the Charter) 
and a copy shall be sent to all the representatives of 
the signatories, including the Authorities concerned and 
the other partners expected to be involved in this 
initiative. 


The Authorities that wish to join the initiative shall 
have to send their application, duly signed by its legal 
representative, to the Authority entrusted with this 
Charter, in which they declare the adhesion to and the 
sharing of the Charter contents, with the indication of 
the eventual act of approval by their Administration. 


The Authority entrusted shall commit itself to keeping 
the signatory Authorities informed about the partnership 
activities and it shall officially inform its partners 
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about the applications received within one year since the 
signing of this Charter. 


4.5 The Authority entrusted shall transmit a copy of this 
Charter to the European Union institutions concerned, 
with the aim of achieving the Charter objectives. 


SIGNATURES 


by the Authorities’ representatives: 


Place, date, signing Authority, role, 


signature and stamp 
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Allegato parere di regolarità amministrativa 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Atti amministrativi 


GIUNTA REGIONALE 


Giuseppe Bortone, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA 
DEL SUOLO E DELLA COSTA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008, parere di regolarità 
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2012/1415 


data 11/09/2012 


IN FEDE 
Giuseppe Bortone 
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Progr.Num. 1346/2012 N.Ordine 34 


omissis 


Il Responsabile del Servizio 


Segreteria e AA.GG. della Giunta 
Affari Generali della Presidenza 
Pari Opportunita' 


VISTO: IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 
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14_16_1 DGR_581_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 581 
Protocollo d'intesa per lo “Sviluppo sostenibile e promozione 
delle tecnologie a basse emissioni di carbonio” - Progetto pilo- 
ta della Provincia di Udine - Modifiche alla DGR 1829/2011. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il Protocollo d'intesa perlo “sviluppo sostenibile e promozione delle tecnologie a basse emissioni 
di carbonio”, stipulato in data 4 aprile 2009 fra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, così come modificato dall'atto aggiuntivo sottoscritto 
in data 12 ottobre 2010; 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 1829 del 07 ottobre 2011, con cui la Giunta regionale ha con- 
fermato e integrato i progetti pilota già individuati con propria deliberazione di generalità n. 1921 del 
6 agosto 2009, con gli associati costi complessivi, tenuto conto degli aggiornamenti intervenuti e delle 
successive decisioni del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e ha altresì pre- 
notato l'importo di euro 11.523.001,00 facenti carico all'unità di bilancio 9.1.2.3420 e al capitolo 2709 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2011-2013 e del bilancio per 
l'anno 2011; 

RILEVATO che, tra i progetti pilota confermati con la sopra citata deliberazione di Giunta regionale n. 
1829 del 07 ottobre 2011, risulta compreso anche quello denominato a) “Programma triennale di sola- 
rizzazione con sistemi solari termici perla produzione di acqua calda sanitaria del Parco Agro-Alimentare 
di San Daniele del Friuli”- Proponente: Provincia di Udine (valore complessivo: Euro 3.150.000,00 - cofi- 
nanziamento ministeriale: Euro 1.575.000,00); 

ATTESO che, in ottemperanza delle disposizioni di cui al punto 4. della medesima deliberazione di Giun- 
ta regionale, è stato successivamente stipulato l'accordo di programma, ai sensi dell'articolo 19 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, tra Regione e Provincia di Udine al fine di definire i rapporti tra 
l'Amministrazione regionale e il soggetto beneficiario, con allegato, quale parte integrante e sostanziale 
dell'accordo, il progetto pilota della Provincia di Udine; 

ATTESO inoltre che, a seguito dell'intervenuta efficacia dell'accordo di programma, l'Amministrazione 
regionale, giusto decreto del Direttore del Servizio affari generali e amministrativi della Direzione cen- 
trale ambiente, energia e politiche della montagna n. 1337 del 30 maggio 2012, registrato dal Servizio 
centrale di Ragioneria in data 11 giugno 2012, ha provveduto, tra l'altro, a concedere e impegnare a 
favore della Provincia di Udine un finanziamento di euro 1.575.000,00, a carico del capitolo 2709 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale degli esercizi 2012-2014 e del bilancio di previsio- 
ne per l'anno 2012 in conto competenza derivata (codice di bilancio 2.02.03); 

RILEVATO che la Provincia di Udine, in ossequio alle disposizioni contenute nell'accordo di programma 
sopra richiamato, in data 31/05/2012 ha pubblicato il “Bando per l'accesso al finanziamento in regime 
“de minimis” al programma di solarizzazione del Parco agro-alimentare di San Daniele del Friuli”; 

VISTE le note trasmesse dalla Provincia di Udine all'Amministrazione regionale prot. n. 109325 del 
05/09/2012 e prot. n. 120945 del 01/10/2012 nelle quali è stato relazionato l'andamento del progetto 
pilota in parola; 

CONSIDERATO, in particolare, che l'ultima nota dava atto che il Bando di cui sopra, il quale prevedeva 
un'unica tipologia di intervento finanziabile, ovvero l'installazione di impianti solari termici, non ha avuto 
alcun esito e che dunque i fondi previsti per l'iniziativa risultano ancora integralmente disponibili; 
CONSIDERATO altresì che, nella medesima comunicazione, si richiedeva di valutare la possibilità di 
ampliare il numero e le tipologie di interventi finanziabili nell'ambito del risparmio energetico e dell’in- 
centivazione delle fonti rinnovabili, sempre a favore dei prosciuttifici del Parco Agro -alimentare di San 
Daniele del Friuli; 

VISTA la nota dell'’Amministrazione regionale prot. n. 33338 del 10/10/2012, con la quale, sulla base 
delle disposizioni di cui all'articolo 4. del Protocollo d'intesa, è stato richiesto il parere dei competenti 
uffici del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sulle proposte di ampliamento 
degli interventi ammissibili a finanziamento avanzate dalla Provincia di Udine; 

VISTA la nota di riscontro del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare prot.n. 
16858 del 26/10/2012, con cui vengono avanzate osservazioni sulle proposte di ampliamento degli 
interventi ammissibili a finanziamento formulate dalla Provincia di Udine e richiesto alla stessa di spe- 
cificare e dettagliare maggiormente il programma generale degli interventi sul Parco agroalimentare di 
San Daniele del Friuli; 

VISTA la nota dell'Amministrazione regionale prot. n. 36249 del 07/11/2012, indirizzata alla Provincia 
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di Udine, con la quale veniva trasmessa la nota del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare sopra citata e, in ossequio alle osservazioni da questo avanzate, veniva conseguentemente 
richiesto alla Provincia di Udine di specificare e dettagliare maggiormente il programma generale degli 
interventi sul Parco agroalimentare di San Daniele del Friuli, contenuti nel relativo progetto pilota; 
ATTESO che, a seguito delle conclusioni della nota ministeriale sopra richiamata, con delibera di Giunta 
n. 475 d'ordine del 20/12/2012, la Provincia di Udine ha riformulato il progetto inizialmente proposto, 
prevedendo l'ammissione a finanziamento di un numero maggiore d'interventi suddivisi in tre ambiti 
(risparmio energetico, fonti rinnovabili, cogenerazione di energia e calore); 

DATO ATTO che, con nota prot. n. 0001908/P del 17/01/2013, l'Amministrazione regionale ha prov- 
veduto a trasmettere al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare la nuova propo- 
sta progettuale, al fine di acquisire il parere di competenza, prima di procedere all'eventuale modifica 
dell'accordo di programma già sottoscritto; 

CONSIDERATO che, con nota di riscontro prot.n. 0039044/SEC del 28/06/2013 alla comunicazione 
sopra citata, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha precisato che, al fine di 
poter esprimere un positivo parere in merito alla proposta formulata dalla Provincia, è richiesto il reinse- 
rimento nella stessa delle attività riconducibili all'ambito “Gestione Sistemi Energia Iso 50001”; 

VISTA la nota dell'Amministrazione regionale prot. n. 25103/P del 26/07/2013, con cui questa informa- 
va la Provincia di Udine delle richieste avanzate del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare con la nota sopra citata; 

VISTA la deliberazione di Giunta n. 161 d'ordine del 09/09/2013, con la quale la Provincia di Udine, al 
fine di recepire le ultime indicazioni ministeriali, ha approvato la versione aggiornata del progetto pilota, 
ora denominata “Programma di sviluppo sostenibile e promozione di iniziative per il risparmio energe- 
tico e l'introduzione di fonti rinnovabili del Parco agroalimentare di San Daniele del Friuli", che quindi 
contempla, tra gli interventi ammissibili a finanziamento, anche quelli riconducibili ai sistemi di gestione 
dell'energia ISO 50001, unitamente agli altri ambiti inerenti il risparmio energetico, le fonti rinnovabili e 
la cogenerazione di energia e calore a favore dei prosciuttifici; 

VISTA la nota dell'Amministrazione regionale Prot. n. 31236/P del 03/10/2013, con cui viene richiesto 
ai competenti uffici del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare il parere di compe- 
tenza, prima di procedere all'eventuale modifica del vigente accordo di programma; 

VISTA la nota di riscontro del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. n. 
46982/SEC del 13/11/2013, con la quale questo approva la nuova proposta progettuale della Provincia 
di Udine, alla luce del recepimento delle raccomandazioni ministeriali precedentemente espresse; 
ATTESO che la nuova versione del progetto pilota della Provincia di Udine mantiene inalterati i suoi con- 
tenuti finanziari, vedendo il costo complessivo confermato in euro 3.150.000,00, di cui euro 1.575.000,00 
a carico dei fondi ministeriali ed euro 1.575.000,00 a carico dei prosciuttifici risultanti beneficiari a se- 
guito di apposito bando; 

RITENUTO pertanto, sulla base di tutti i richiami di cui sopra, necessario sostituire la lettera a) del 
punto 1. della propria deliberazione n. 1829 del07 ottobre 2011 con il seguente dispositivo: “a) Program- 
ma di sviluppo sostenibile e promozione di iniziative per il risparmio energetico e l'introduzione di fonti 
rinnovabili del Parco agroalimentare di San Daniele del Friuli” - Proponente: Provincia di Udine (valore 
complessivo: Euro 3.150.000,00 - cofinanziamento ministeriale: Euro 1.575.000,00), confermando per il 
resto quanto disposto dalla medesima deliberazione, così come modificata dalla successiva DGR n. 586 
del 13/04/2012; 

RITENUTO, inoltre, di dare mandato agli uffici di provvedere alle opportune modifiche dell'accordo di 
programma già sottoscritto con la Provincia di Udine, al fine di recepire i contenuti della proposta ag- 
giornata del progetto pilota in parola; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell'Amministrazione Regionale e degli enti regionali, approva- 
to con D.P.Reg. n. 277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e integrazioni; 

RICHIAMATA la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative e direzionali della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, di cui all'allegato A delle deliberazioni della 
Giunta regionale 24 settembre 2010, n. 1860 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTE le disposizioni di cui all'articolo 47 comma 1., lettera d) del sopra citato allegato, che attribuisce 
alla Direzione centrale ambiente ed energia la cura degli adempimenti regionali concernenti la promo- 
zione e il coordinamento dell'attività di sostenibilità ambientale e il sostegno all'informazione, formazio- 
ne ed educazione in campo ambientale; 

PRESO ATTO che la cura dei sopra citati adempimenti è gestita tramite la Posizione Organizzativa 
denominata “coordinamento delle attività afferenti lo sviluppo sostenibile, la programmazione comu- 
nitaria e negoziata”, collocata presso il Servizio affari generali e amministrativi della Direzione centrale 
ambiente ed energia; 

SU PROPOSTA dell'Assessore all'ambiente ed energia; 

all'unanimità, 
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DELIBERA 


1. La lettera a) del punto 1. della propria deliberazione n. 1829 del 07 ottobre 2011 è sostituita con il 
seguente dispositivo: “a) Programma di sviluppo sostenibile e promozione di iniziative per il risparmio 
energetico e l'introduzione di fonti rinnovabili del Parco agroalimentare di San Daniele del Friuli" - Pro- 
ponente: Provincia di Udine (valore complessivo: Euro 3.150.000,00 - cofinanziamento ministeriale: Euro 
1.575.000,00), fermo restando quanto disposto dalla medesima deliberazione, così come modificata 
dalla successiva DGR n. 586 del 13/04/2012. 

2.E' dato mandato agli uffici di provvedere alle opportune modifiche dell'accordo di programma già sot- 
toscritto con la Provincia di Udine, al fine di recepire i contenuti della proposta aggiornata del progetto 
pilota in parola. 

3. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_16_1 DGR_596_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 28 marzo 2014, n. 596 
Nomina Commissario straordinario Aussa Corno. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge 6 luglio 1964, n. 633, ed in particolare l'articolo 5 di istituzione del Consorzio per lo Svi- 
luppo Industriale della zona dell’ Aussa Corno con sede in Udine; 

VISTA la legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale), come da 
ultimo modificata con la legge regionale 26 marzo 2014, n. 4 (Azioni a sostegno delle attività produttive); 
VISTO in particolare l'art. 14, della legge regionale n. 3/1999 che dispone che i Consorzi sono sottoposti 
alla vigilanza della Giunta regionale, tramite la Direzione regionale dell'industria; 

VISTE le proprie deliberazioni nn. 810/2009, 222/2010, 125/2012, 1495/2012; 

VISTA la mozione n. 1 “Sulla situazione del Consorzio industriale dell'Aussa Corno” approvata dal Con- 
siglio regionale nella seduta di data 9 luglio 2013; 

VISTI i Bilanci di esercizio del Consorzio Aussa Corno al 31.12.2010, 31.12.2011, 31.12.2012 ed il Parere 
reso dal Collegio dei Revisori sul Piano Economico e Finanziario dell'esercizio 2013; 

VISTA la propria deliberazione n. 1725 di data 19.9.2013, con cui , ai sensi dell'articolo 5 della legge 
regionale 3/1999, è stato disposto lo scioglimento del CdA del Consorzio Aussa Corno e la contestuale 
nomina del Commissario con pienezza dei poteri del CdA disciolto per il tempo strettamente necessario 
alla sua ricostituzione e comunque per un periodo di tempo non superiore ai sei mesi; 

VISTA la propria deliberazione n. 2366 di data 13.12.2013 di approvazione delle modifiche allo Statuto 
del Consorzio adottate dall'Assemblea straordinaria dei soci in data 29.11.2013, attesa l'urgenza di per- 
venire al superamento della situazione di crisi mediante opportuni apporti finanziari; 

VISTO il verbale dell'Assemblea straordinaria dei soci del consorzio in data 29.11.2013 che ha disposto 
l'aumento del Fondo di dotazione consortile mediante l'emissione di nuove quote e le modalità di effet- 
tuazione dell'aumento in termini utili all'appostazione in bilancio consortile 2013 del credito verso soci 
per quote sottoscritte; 

CONSIDERATO che i soci successivamente non esercitavano l'opzione entro il termine previsto rinvian- 
do ogni decisione alla acquisizione di un Piano industriale per il superamento del momento di criticità; 
ATTESO che l'Assemblea ordinaria dei soci nella seduta di data 19.2.2014 rinviava sia la decisione sul 
Piano Industriale decennale contenente il progetto di integrazione con Interporto di Cervignano SpA, 
predisposto dal Commissario anche per le finalità di cui all'articolo 5, comma 34 della legge regionale 
27/2012 (Legge finanziaria 2013), sia ogni decisione in ordine alla nomina di un nuovo CdA; 

PRESO ATTO dell'attività istruttoria svolta dal Servizio pianificazione e programmazione strategica ter- 
ritoriale ai sensi del comma 5, dell'art. 14 della legge regionale 3/1999 e della relativa attività svolta dal 
Consorzio in esito alle verifiche del suddetto Servizio (note e mail 4.2.2014, 26.2.2014, 27.2.2014; note 
2014 ad prot nn. 8810, 12981, 14677, 14678, 13607, 22618; note e mail 5.2.2014, 27.2.2014; note ad 
prot. n.1790/2013 e note 2014 ad prot. nn. 463, 753, 754, 755, 25662); 

VISTA la nota ad prot 16636 di data 28.2.2014 del Commissario del Consorzio Aussa Corno di tra- 
smissione della Relazione intitolata “Commissariamento del Consorzio per la zona industriale dell'Aussa 
Corno” e preso atto delle informazioni, delle illustrazioni e delle conclusioni ivi contenute; 

VISTA la nota ad prot 16637 di data 28.2.2014 del Commissario del Consorzio Aussa Corno di trasmis- 
sione della relazione intitolata “Osservazioni in ordine a possibili evoluzioni della situazione consortile” e 
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preso atto delle informazioni, delle illustrazioni e delle conclusioni ivi contenute; 

PRESO ATTO delle comunicazioni intercorse tra il Servizio pianificazione e programmazione strategica 
territoriale e il Consorzio relative ai procedimenti di revoca dei contributi non erogati di cui alla legge 
regionale 3/1999; 

VISTO il comma 5 undecies dell'articolo 14 della legge regionale 3/1999 che dispone la sospensione 
della liquidazione dei suddetti contributi; 

ATTESO che in prossimità della scadenza del termine di durata del Commissario in data 14.3.2014 veni- 
vano convocate l' Assemblea ordinaria e l'Assemblea straordinaria dei soci e che la prima non procedeva 
alla nomina di un nuovo CdA e la seconda non deliberava né lo scioglimento dell'ente per esaurimen- 
to del fine o per sopravvenuta impossibilità a conseguirlo ai sensi dell'art. 16, comma 3 dello Statuto 
consortile né deliberava conseguentemente alcunché in ordine alla nomina di un Liquidatore ai sensi 
dell'art. 15, comma 1, lett. o) dello Statuto consortile medesimo; 

CONSIDERATO inoltre che alla scadenza del termine di durata del Commissario l'Assemblea dei soci 
non aveva ancora proceduto alla approvazione del Piano Economico e Finanziario 2014 e del Program- 
ma Triennale di Attività e di promozione industriale 2014-2016 non erano ancora approvati da parte 
della Assemblea dei soci; 

ATTESO che la grave situazione economica e finanziaria del Consorzio al momento della nomina del 
commissario, come testimoniata dai Bilanci Consuntivi 2011 e 2012 entrambi chiusi con una perdita 
di esercizio e con l'evidenza di un importante sovraindebitamento derivante da operazioni di acquisto 
di terreni e aree destinate a vendita, non appare superata in esito alle azioni perseguite ad oggi dal 
Commissario, come può rilevarsi dalle succitate relazioni e note del medesimo che anzi danno atto di 
una ulteriore sofferenza di liquidità con la conseguente difficoltà nel pagamento dei debiti liquidi ed 
esigibili e impossibilità in capo al consorzio di assicurare la sostenibilità e l'assolvimento delle funzioni 
indispensabili; 

CONSIDERATO peraltro che il consorzio è in possesso di un apprezzabile patrimonio in quanto dall'ul- 
timo Bilancio approvato (2012), appare che il patrimonio netto ammonta ad euro 20.111.904, il capitale 
circolante netto si attesta ad euro 53.112.593, l'attivo fisso assomma ad euro 49.757.807 per un capitale 
investito netto pari ad euro 101.742.010; 

CONSIDERATO chetale rilevante patrimonio netto si è formato per gli accantonamenti effettuati dalla 
costituzione dell'ente e nel corso degli anni a fronte dei risultati di esercizio positivi, salvo la battuta 
d'arresto dell'ultimo triennio, mentre il fondo di dotazione consortile è passato da lire 300.000.000 del 
1964 a € 293.866 del 2012; 

ATTESO che, per quanto comunicato dal Commissario, sotto il profilo degli elementi che costituiscono 
l'attivo dell'ente i valori appostati in contabilità possono non rappresentare pienamente il valore “reale” 
poiché in alcuni cespiti sono inespresse potenziali plusvalenze che potranno trovare realizzazione solo in 
caso di vendita e, per altri beni non destinati a vendita, vi sono spazi, con le dovute cautele, per un'ade- 
guata valorizzazione in termini diversi; 

ATTESO inoltre che risulta ancora disponibile al 18.3.2014 una quota di credito IVA per circa 2.990.000 
euro; 

VISTO l'art. 3, comma 6, della legge regionale 26 marzo 2014, n. 3 (Disposizioni in materia di organizza- 
zione e di personale della Regione, di agenzie regionali e di enti locali), il quale dispone che in relazione 
al riavvio delle procedure correlate alle operazioni di dragaggio nella laguna di Marano-Grado la Regione 
può avvalersi degli uffici del Consorzio dell'Aussa Corno con oneri a carico della Regione medesima; 
VISTO l'articolo 14 della legge regionale 3/1999 e, in particolare i commi 5, 5bis e Socties, i quali di- 
spongono in ordine alla nomina, rispettivamente, del Commissario, del Commissario straordinario e del 
Commissario liquidatore; 

RITENUTO che non sussistono i presupposti per l'applicazione del comma 5 dell'art. 14 della LR 3/1999 
in quanto il consorzio è già stato commissariato per i motivi ivi previsti né per l'applicazione del comma 
5 octies in quanto il consorzio espone perdite per gli esercizi 2011 e 2012, probabilmente anche per 
l'esercizio 2013, ma comunque per un numero di esercizi finanziari inferiore a quello normativamente 
previsto come presupposto per la liquidazione; 

RITENUTO invece sussistenti le condizioni previste dal comma 5bis, dell'art. 14 della legge reginale 
3/1999 ovvero, in particolare, la presenza di un adeguato patrimonio e di prospettive di recupero dell'e- 
quilibrio economico finanziario; 

RITENUTO conseguentemente di procedere alla nomina del Commissario straordinario ai sensi del 
comma 5 bis dell'art. 14, della legge regionale 3/1999, al fine di garantire e tutelare l'interesse sociale ed 
economico della zona industriale per i riflessi sociali e occupazionali, nonché al fine di attenuare l'indebi- 
tamento e garantire la ripresa dell'attività del consorzio; 

RITENUTO di nominare, per la durata di trecentosessanta giorni, quale Commissario straordinario del 
Consorzio per lo sviluppo industriale dell’Aussa Corno, il dott. Matteo Rossini, in ragione della sua ele- 
vata professionalità, come riscontrabile dal curriculum vitae, e in quanto persona idonea ad assicurare, 
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con la dovuta competenza, l'amministrazione dell'ente in regime di continuità aziendale, finalizzata alla 
ristrutturazione economica e finanziaria e all'efficace ed efficiente utilizzo delle risorse infrastrutturali; 
VISTE le dichiarazioni di data 27 marzo 2014 resa dal dott. Matteo Rossini in ordine alla assenza di cau- 
se di inconferibilità e di incompatibilità ai sensi del DLgs 39/2013 e dell'articolo dell'art. 7 bis ante della 
legge regionale n. 75/1978; 

RITENUTO di riconoscere, ai sensi dell'articolo 14, comma 5 decies della legge regionale 3/1999, a 
titolo di compenso per l'attività prestata, al Commissario straordinario dott. Matteo Rossini l'importo 
pari a quello dell'indennità di carica spettante ai Sindaci dei Comuni capoluogo, a carico della gestione 
del Consorzio dell'Aussa Corno; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risor- 
se agricole e forestali, di concerto con l'Assessore regionale finanze, patrimonio, coordinamento e pro- 
grammazione politiche economiche e comunitarie; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


1. di nominare, ai sensi dell'articolo 14, comma 5 bis della legge regionale 3/1999, il dott. Matteo Rossi- 
ni, nato a Milano il 3 luglio 1969 e residente a Carate Brianza (MB) Commissario straordinario del Con- 
sorzio per lo sviluppo Industriale della Zona dell'Aussa-Corno per la durata di trecentosessanta giorni; 
2. il Commissario straordinario opera in regime di continuità aziendale ai sensi dell'articolo 14, commi da 
5bis a 5septies, della LR 3/1999 e finalizza la sua attività alla ristrutturazione economica e finanziaria del 
Consorzio, all'efficace ed efficiente utilizzo delle risorse infrastrutturali; 

3. al Commissario straordinario è riconosciuta, ai sensi dell'articolo 14 comma 5 decies della legge re- 
gionale 3/1999, a titolo di compenso per l'attività prestata, l'importo pari a quello dell'indennità di carica 
spettante ai Sindaci dei Comuni capoluogo, a carico della gestione del Consorzio dell'Aussa-Corno; 

4. contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale ammini- 
strativo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell'atto medesimo ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge; 

5. la presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL VICEPRESIDENTE: BOLZONELLO 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_16_1 DGR_638_1_TESTO 


Deliberazione della Giunta regionale 4 aprile 2014, n. 638 
DLgs. 152/2006, LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di com- 
patibilità ambientale del progetto riguardante l'ampliamento 
per la coltivazione e il contestuale recupero ambientale della 
cava di inerti denominata “Lovera” in Comune di Roveredo in 
Piano (VIA473). Proponente: Superbeton Spa. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale, concernente in particolare il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/ 
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE; 

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
valutazione di impatto ambientale; 

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres., con il quale è stato 
approvato il regolamento di esecuzione della precitata legge regionale 43/1990; 

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che: 

- in data 20 giugno 2013 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la mon- 
tagna l'istanza da parte di Superbeton S.p.A. per l'esame, ai sensi della L.R. 43/1990 e del D.P.G.R. n. 
0245/Pres. dd. 8 luglio 1996, del progetto riguardante l'ampliamento per la coltivazione e il contestuale 
recupero ambientale della cava di inerti denominata “Lovera” in Comune di Roveredo in Piano; 

- in data 2 luglio 2013 è stata depositata copia dell'annuncio sul quotidiano “Il Gazzettino” di data 26 
giugno 2013 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto; 
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- il progetto prevede un effettivo ampliamento di 112.964 mq. Il totale dei volumi da estrarre ammonta 
a circa 1.775.400 mc, di cui 1.630.000 mc relativi al nuovo ampliamento, per una durata complessiva 
dell'attività pari a 15 anni. Gli scavi prevedono un approfondimento di 16 m dal piano campagna analo- 
gamente a quanto previsto nell'area di cava autorizzata; 

- con nota prot. n. 22669/P del 3 luglio 2013 è stata data comunicazione al proponente dell'avvio del 
procedimento amministrativo; 

- con ulteriori note sono stati chiesti i pareri collaborativi ai Comuni di Fontanafredda e Porcia, all'ARPA 
del Friuli Venezia Giulia, al Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della Direzione centrale 
infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università e al Servizio geologico della 
Direzione centrale ambiente ed energia; 

VISTI in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione originariamente 
presentata: 

- Comune di Roveredo in Piano con Deliberazione di Giunta comunale n. 83 del 2 settembre 2013 - pa- 
rere favorevole con prescrizioni; 

- Provincia di Pordenone con nota prot. 65862/2013 del 28 agosto 2013 - parere favorevole con 
prescrizioni; 

- A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” con Determinazione n. 943 del 31 luglio 2013 - parere favorevole con 
osservazione; 

VISTO altresì il parere collaborativo dell’ARPA pervenuto con nota prot. 8082 del 16 agosto 2013 richie- 
dente integrazioni; 

CONSTATATO che i pareri collaborativi del Servizio geologico della Direzione centrale ambiente, ener- 
gia e politiche per la montagna, del Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della Direzione 
centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, del Comune di Fontanafred- 
da e del Comune di Porcia non sono pervenuti; 

RILEVATO che, a seguito dei pareri suddetti, con nota prot. SVA/30048/VIA/473 del 17 settembre 
2013 sono state chieste integrazioni documentali ai sensi dell'art. 15 della LR. 43/1990; 
CONSTATATO che in data 22 novembre 2013, il proponente ha presentato la inerente documentazio- 
ne integrativa, la quale è stata trasmessa dal Servizio valutazioni ambientali alle autorità ed ai soggetti 
che hanno collaborato nell'istruttoria al fine di acquisire i rispettivi pareri; 

VISTI in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione integrativa presentata: 
- Comune di Roveredo in Piano con nota prot. 918 del 27 gennaio 2014 - parere favorevole con 
prescrizioni; 

- Provincia di Pordenone con nota prot. 4465 del 22 gennaio 2014 - parere favorevole; 

CONSTATATO che il parere dell'A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” non è pervenuto; 

VISTI altresì i seguenti pareri collaborativi sulla documentazione integrativa presentata: 

- ARPA con nota prot. 3679 del 31 gennaio 2014 - supporto tecnico scientifico; 

- Servizio geologico con nota prot. 973 del 15 gennaio 2014 - parere con considerazioni; 

- Comune di Fontanafredda con nota prot. 1188 del 17 gennaio 2014 - parere con considerazioni; 
CONSTATATO che i pareri collaborativi del Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della 
Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università e del Co- 
mune di Porcia non sono pervenuti; 

VISTA la Relazione Istruttoria del Servizio valutazioni ambientali di data 24 febbraio 2014; 

VISTE le integrazioni volontarie pervenute in data 27 febbraio 2014 inerenti uno “Studio previsionale di 
impatto acustico”; 

VISTO il parere n. VIA/4/2014 relativo alla riunione del 5 marzo 2014, nella quale la Commissione 
tecnico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla L.R. 
43/1990 in materia di impatto ambientale, con le prescrizioni, finalizzate a limitare l'impatto ambientale 
del progetto in argomento, che di seguito si riportano: 

1. il proponente dovrà attuare le previsioni di compensazione ed incremento della biodiversità previste 
dalla variante n. 3 del PRPC di Cava Lovera; 

2. il proponente dovrà aggiornare il Piano di monitoraggio sistematico dei fattori inquinanti (rumore, 
inquinamento atmosferico) allo scopo di poter controllare i parametri prescelti nella fase di esercizio 
dell'attività estrattiva e dell'utilizzo dei relativi mezzi di trasporto. Tale piano, che dovrà essere verificato 
dall'ARPA, dovrà in particolare prevedere i punti di misura, gli standard prestazionali degli strumenti, 
le modalità e le frequenze di campionamento, la durata delle osservazioni, la gestione dei sistemi di 
rilevamento e la gestione dei dati. Qualora tali dati evidenziassero delle problematiche dovrà essere 
concordata con l'ARPA la rimodulazione delle procedure gestionali ed operative all'interno della cava e 
l'adozione di eventuali ulteriori misure di mitigazione. Tale piano verrà valutato e verificato da ARPA FVG 
anche in funzione della zonizzazione acustica del territorio che introdurrà l'approvazione del PCCA del 
Comune di Fontanafredda; 

3. per mitigare la propagazione delle polveri il proponente dovrà provvedere alla bagnatura della viabilità 
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sterrata nei periodi siccitosi ed a limitare la velocità dei mezzi e dovrà garantire l'abbattimento delle 
polveri nelle zone esterne alla cava anche mediante eventuali interventi di spazzamento e/o lavaggio di 
tali viabilità e la copertura dei mezzi di trasporto con teloni; 

4. il monitoraggio della falda dovrà comprendere, oltre ai due pozzi interno all'area di cava, anche il pozzo 
0194 via Marconi - Fontanafredda edi risultati di tale monitoraggio dovranno essere trasmessi all’ARPA 
e all'ASS n. 6; 

5. dovranno essere presenti in cantiere idonei presidi per consentire, in tempi rapidi, di impedire che 
eventuali perdite di fluidi da parte dei mezzi impiegati nelle connesse attività vadano ad inquinare il 
terreno e le sottostanti falde idriche; 

6. la siepe perimetrale dovrà essere completata lungo tutto il nuovo perimetro in ampliamento; 

7. il proponente dovrà seguire il completamento del ripristino vegetazionale per almeno due stagio- 
ni vegetative successive all'ultimazione del ripristino stesso, intervenendo per fronteggiare eventuali 
fallanze; 

8. al fine di monitorare la rete stradale il proponente dovrà effettuare una campagna di misurazioni del 
traffico in fase ante-operam da concordarsi con la Provincia di Pordenone e dovrà produrre una verifica 
trasportistica del nodo interessato più significativo sulla SPe4, cioè l'intersezione via Marconi - SP64; 

9. il proponente dovrà prendere specifici accordi con la Provincia di Pordenone e con i singoli Comuni 
finalizzati ad una idonea manutenzione relativamente ai tratti delle strade provinciali e comunali inte- 
ressate dal traffico indotto dal progetto; 

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre- 
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle autorità e dagli Uffici che hanno 
collaborato all'istruttoria; 

RILEVATO in particolare che,come risulta dal predetto parere: 

+ nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi informativi di cui all'allegato 
VII del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di valutazione di impatto ambientale; 

+ la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione dell'iniziativa in argomento re- 
lativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo dell'impatto ambientale di cui alla 
LR 43/1990; 

RILEVATO che la Commissione ha considerato che: 

- la cava è già esistente e si inserisce in un contesto antropizzato, in parte agricolo e in parte caratteriz- 
zato dalla presenza di altre attività; 

- l'ampliamento previsto riguarda una superficie attualmente caratterizzata da campi agricoli, quindi di 
scarso rilievo sia da un punto di vista vegetazionale che faunistico, analogamente al territorio circostan- 
te fortemente antropizzato; 

- il sito di progetto non è visibile dal territorio circostante e vi è la presenza di alcune siepi di masche- 
ramento. La risistemazione ambientale è finalizzata al miglioramento delle condizioni dal punto di vista 
naturalistico e paesaggistico, in quanto le diverse macchie boscate proposte creeranno un paesaggio 
maggiormente articolato rispetto alla situazione attuale e al contesto agricolo circostante, con la possi- 
bilità di favorire la presenza ed il transito di alcuni animali che potranno sfruttare i nuclei di vegetazione 
ad alto fusto che si verranno a creare; 

CONSIDERATO che, come evidenzia il sopra citato parere della Commissione, per quanto riguarda le 
eventuali interferenze con la falda, il franco minimo tra il fondo cava e la massima risalita della falda è 
pari a circa 18,22 m. Con il progressivo recupero ambientale sarà collocato uno strato di circa 1 m di ter- 
reno e limi (30 cm) che consentiranno di limitare la velocità d'infiltrazione nel suolo rispettando i tempi 
minimi di infiltrazione verticale come richiesto nel Parere del Comitato Tecnico Regionale, Sezione III, n 
23/3/2000 del 12 dicembre 2000; 

RILEVATO inoltre che la Commissione ha evidenziato che, per quanto riguarda il traffico indotto dall'at- 
tività estrattiva, con l'ampliamento non verrà modificato in modo sostanziale il quantitativo annuale 
movimentato (109.000 mc) e quindi resterà invariato il flusso di mezzi pesanti che trasportano il mate- 
riale. Tale flusso, stimato in circa 50 viaggi/giorno (c.a. 6 passaggi/ora), interessa un percorso lungo il 
quale non c'è transito attraverso centri abitati e è costituito inizialmente da viabilità comunali (tra Ceo- 
lini e Forcate) e provinciali (S.P. n. 64 di Villadolt), mentre in seguito si distribuisce su infrastrutture viarie 
principali (strade statali e autostrada). Proprio sulla viabilità provinciale si è espresso favorevolmente 
l'Ente competente (Provincia di Pordenone) che ha indicato una serie di prescrizioni, anche ai fini della 
manutenzione dei tratti stradali interessati, così come indicato anche dal Comune di Fontanafredda 
relativamente ai tratti di viabilità di competenza comunale; 

CONSIDERATO che da un punto di vista delle condizioni generali degli impatti legati al rumore e alle 
emissioni in atmosfera, la Commissione ha ritenuto non sia prevedibile una sostanziale variazione delle 
emissioni e del rumore prodotto dai mezzi d'opera rispetto alla situazione attuale, in quanto l'attività 
estrattiva continuerà con modalità analoghe a quelle fino ad ora adottate. La prosecuzione dell'attività 
determinerà un prolungamento degli impatti per ulteriori 15 anni rispetto a quanto già autorizzato. Gli 
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impatti a livello atmosferico ed acustico vengono in parte limitati mediante alcune misure mitigative 
adottate dal proponente (ad es. bagnatura delle strade interne e dei piazzali di lavoro), dal fatto che la 
cava è di tipo a fossa e che nelle immediate vicinanze non sono presenti centri abitati, tranne un singolo 
edificio (casa Marconi immediatamente limitrofa alla zona di ampliamento); 

EVIDENZIATO che la Commissione nel precitato parere, relativamente alle emissioni in atmosfera, ha 
rilevato che: 

- il monitoraggio evidenzia che i risultati dei parametri monitorati, ossia PTS (polveri totali sedimenta- 
bili) e BTEX (benzene, toluene, etilbenzene e xileni) sono molto bassi, quasi trascurabili. In particolare 
la deposizione di polveri è da considerarsi pressoché assente nei due punti di monitoraggio, di cui uno 
collocato anche in corrispondenza di casa Marconi, mentre non sono state rilevate tracce apprezzabili 
di BTEX; 

- la ditta Superbeton ha chiesto l'adesione alla Autorizzazione di carattere generale per le attività di 
“Trattamento, stoccaggio e movimentazione di materiali inerti polverulenti non pericolosi” ai fini dell'au- 
torizzazione alle emissioni in atmosfera, adesione confermata dalla Provincia con nota del maggio 2011. 
La Provincia stessa afferma che sulla base della documentazione presentata nell'ambito della procedura 
di VIA tale autorizzazione non necessita di modifica; 

CONSIDERATO altresì che la Commissione nel precitato parere, per quanto riguarda il rumore, ha con- 
siderato che in merito alla attività esistente i livelli acustici rientrano in generale nei limiti normativi e che 
non sono pervenute segnalazioni di problematiche legate al rumore. Sia in Comune di Roveredo in Piano 
che in Comune di Fontanafredda i limiti acustici a cui si deve fare riferimento allo stato attuale devono 
essere adeguati alle previsioni urbanistiche che prevedono l'ampliamento della cava Lovera (variante 27 
del PRGC). Le analisi previsionali evidenziano che l'impatto acustico che verrà determinato dalla conti- 
nuazione dell'attività non subirà variazioni di rilievo rispetto allo stato di fatto; 

RITENUTO quindi, sulla base di quanto sopra riportato, che: 

- gli impatti derivanti dall'ampliamento e dal prolungamento dell'attività di cava siano in generale soste- 
nibili per le diverse componenti ambientali, anche in considerazione delle misure di mitigazione previste 
dal proponente e di specifiche prescrizioni; 

- si tratta della continuazione di un'attività già esistente con modalità analoghe a quelle adottate fino 
ad adesso e in merito alla quale non sono pervenute segnalazioni di problematiche da parte di Ammini- 
strazioni comunali e singoli privati; 

CONSIDERATO, in sintesi, che sotto il profilo localizzativo e strutturale il progetto non produce impatti 
significativi, e che l'insieme delle prescrizioni proposte sono finalizzate a limitare l'impatto ambientale 
del progetto in argomento tramite una serie di azioni mirate e coordinate aventi per obiettivo il controllo 
sistematico dei principali fattori di impatto potenziale; 

RITENUTO di poter concordare con quanto osservato e proposto dalla suddetta Commissione con il 
precitato parere, e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi com- 
prese le inerenti prescrizioni; 

RITENUTO, per l'insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter valutare in maniera favorevole - 
relativamente alla valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 - il progetto riguardante 
l'ampliamento per la coltivazione e il contestuale recupero ambientale della cava di inerti denominata 
“Lovera” in Comune di Roveredo in Piano, presentato da Superbeton S.p.A., con le suddette prescrizioni, 
finalizzate a limitare l'impatto ambientale del progetto medesimo; 

RICORDATO che il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 
non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di au- 
torizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impre- 
giudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto 
stesso; 

VISTO l'art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 

SU PROPOSTA dell'Assessore regionale all'ambiente ed energia; 

all'unanimità, 


DELIBERA 


A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, per le motivazioni sopra 
esposte, viene giudicato compatibile con l'ambiente il progetto - presentato da Superbeton S.p.A. - ri- 
guardante l'ampliamento per la coltivazione e il contestuale recupero ambientale della cava di inerti 
denominata “Lovera” in Comune di Roveredo in Piano. 

AI fine di limitare l'impatto ambientale vengono previste le prescrizioni di seguito riportate: 

1. il proponente dovrà attuare le previsioni di compensazione ed incremento della biodiversità previste 
dalla variante n. 3 del PRPC di Cava Lovera; 

2. il proponente dovrà aggiornare il Piano di monitoraggio sistematico dei fattori inquinanti (rumore, 
inquinamento atmosferico) allo scopo di poter controllare i parametri prescelti nella fase di esercizio 
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dell'attività estrattiva e dell'utilizzo dei relativi mezzi di trasporto. Tale piano, che dovrà essere verificato 
dall'ARPA, dovrà in particolare prevedere i punti di misura, gli standard prestazionali degli strumenti, 
le modalità e le frequenze di campionamento, la durata delle osservazioni, la gestione dei sistemi di 
rilevamento e la gestione dei dati. Qualora tali dati evidenziassero delle problematiche dovrà essere 
concordata con l'ARPA la rimodulazione delle procedure gestionali ed operative all'interno della cava e 
l'adozione di eventuali ulteriori misure di mitigazione. Tale piano verrà valutato e verificato da ARPA FVG 
anche in funzione della zonizzazione acustica del territorio che introdurrà l'approvazione del PCCA del 
Comune di Fontanafredda; 
3. per mitigare la propagazione delle polveri il proponente dovrà provvedere alla bagnatura della viabilità 
sterrata nei periodi siccitosi ed a limitare la velocità dei mezzi e dovrà garantire l'abbattimento delle 
polveri nelle zone esterne alla cava anche mediante eventuali interventi di spazzamento e/o lavaggio di 
tali viabilità e la copertura dei mezzi di trasporto con teloni; 
4.il monitoraggio della falda dovrà comprendere, oltre ai due pozzi interno all'area di cava, anche il pozzo 
0194 via Marconi - Fontanafredda edi risultati di tale monitoraggio dovranno essere trasmessi all’ARPA 
e all’ASS n. 6; 
5. dovranno essere presenti in cantiere idonei presidi per consentire, in tempi rapidi, di impedire che 
eventuali perdite di fluidi da parte dei mezzi impiegati nelle connesse attività vadano ad inquinare il 
terreno e le sottostanti falde idriche; 
6. la siepe perimetrale dovrà essere completata lungo tutto il nuovo perimetro in ampliamento; 
7. il proponente dovrà seguire il completamento del ripristino vegetazionale per almeno due stagio- 
ni vegetative successive all'ultimazione del ripristino stesso, intervenendo per fronteggiare eventuali 
fallanze; 
8. al fine di monitorare la rete stradale il proponente dovrà effettuare una campagna di misurazioni del 
traffico in fase ante-operam da concordarsi con la Provincia di Pordenone e dovrà produrre una verifica 
trasportistica del nodo interessato più significativo sulla SP 64, cioè l'intersezione via Marconi - SP64; 
9. il proponente dovrà prendere specifici accordi con la Provincia di Pordenone e con i singoli Comuni 
finalizzati ad una idonea manutenzione relativamente ai tratti delle strade provinciali e comunali inte- 
ressate dal traffico indotto dal progetto. 
B) Il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all'ottenimento di autorizzazioni, con- 
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l'attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso. 
C) Ai sensi dell'art. 19, comma 2 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche e integrazioni, 
il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire- 
zione centrale ambiente ed energia, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai 
sensi dell'art. 13 della legge regionale 43/1990, agli organi e uffici competenti all'effettuazione dei con- 
trolli e delle verifiche prescritti nel presente provvedimento, nonché agli uffici che hanno collaborato 
nell'istruttoria. 
D) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni 
o al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla pubblicazione del provvedimento sul BUR o dalla 
notifica del presente atto. 
IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI 
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI 


14_16_1_ADC_AMB ENERGO 04-08 CUNIAL_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Struttura stabile gestione risor- 


se idriche - Gorizia 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 1, della LR 3.7.2002, 
n. 16. Azienda Agricola Marinella di Cunial Gianpaolo. 


L'Azienda Agricola Marinella di Cunial Gianpaolo, con sede legale a San Canzian d'Isonzo (GO) in via Fos- 
so di Mezzo n. 4, frazione Terranova (P. Iva 00335440319), ha chiesto in data 05.03.2014 la concessione 
di piccola derivazione d'acqua da falda sotterranea mediante n. 1 pozzo da realizzare nel Comune di San 
Canzian d'Isonzo FM. 18 mappale 1140/9, con portata massima di moduli 0,60 pari a 60 litri/secondo 
ad uso irriguo. 
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Si avvisa che le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione Cen- 
trale Ambiente ed Energia Servizio disciplina servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento, Struttura stabile gestione risorse idriche di Gorizia, Via Roma n.7, perla durata 
di 15 giorni a decorrere dal 16.04.2014 e pertanto fino al giorno 30.04.2014, a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio. 
Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all'albo pretorio del Comune in cui ricadono le 
opere di presa e di utilizzazione. 
Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o documenti di cui all'art.16 della legge regio- 
nale 7/2000 potranno essere presentate presso la Struttura stabile gestione risorse idriche di Gorizia, 
entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso. 
La visita di sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
05.05.2014, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di San Canzian d'Isonzo. 
Ai sensi dell'art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon- 
sabile delegato di posizione organizzativa per. ind. Andrea Schiffo, responsabile dell'istruttoria tecnica 
è il geom. Luigi Gellini. 
Ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 1103 dd. 21.06.2013, il termine entro il quale deve con- 
cludersi il procedimento è fissato in giorni 180. 
Gorizia, 8 aprile 2014 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

per. ind. Andrea Schiffo 


14_16_1_ADC_AMB ENERUD 04-04 IDROELETTRICA PAULARO_1_TESTO 


Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio discipli- 
na servizio idrico integrato, gestione risorse idriche, tutela 
acque da inquinamento - Udine 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 21, comma 5, LR 3.7.2002, n. 16. 
Concessione di derivazione d'acqua, uso idroelettrico. Idroelet- 
trica Paularo Sas. 


Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
SGRIUD 300/IPD5889 di data 25 febbraio 2014, è stato concesso alla Idroelettrica .Paularo S.a.s., con 
sede in Paularo, fino a tutto il 24 febbraio 2044, il diritto a derivare acqua ad uso idroelettrico dal torrente 
Chiarsò, per moduli massimi 36,00 (3600 1/5), minimi 7,20 (720 l/s), medi 12,6917 (1269,17 l/s) atti a 
produrre una potenza nominale di kW 499,33, con restituzione in sponda destra del medesimo corso 
d'acqua, in Comune di Paularo. 
La concessione è stata assentita in variante sostanziale alla concessione rilasciata con decreto del Di- 
rettore Regionale dell'ambiente n. AMB/2261/UD/IPD/179 di data 24/12/1992, che viene a cessare 
per gli effetti del suindicato provvedimento. 
Udine, 4 aprile 2014 

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.: 

per. ind. Andrea Schiffo 


14_16_1_ADC_SAL INT AMBITI CARENTI MED GEN | PUBB 2014_1_TESTO 


Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po- 
litiche sociali e famiglia - Aziende per i Servizi Sanitari del- 
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Elenco degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina ge- 
nerale per l'assistenza primaria - Prima pubblicazione per l'anno 
2014. 
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AZIENDE PERI SERVIZI SANITARI | AMBITI TERRITORIALI CARENTI MEDICI 
Ambito territoriale dei comuni di: 1 
Andreis, Barcis, Cimolais, Claut, Erto e| (vincolo di ambulatorio Cimolais, 
Casso e Montereale Valcellina Claut, Erto e Casso) 
Ambito territoriale del comune di Sacile 1 

93 EAU ANGRI Ambito territoriale dei comuni di: 1 

Via della Vecchia Ceramica, 1 > oa ; | ; | 

33170 PORDENONE Travesio, Castelnovo del Friuli, Clauzet-| (vincolo di ambulatorio Travesio e 
to, Pinzano al Tagliamento, Vito d'Asio e Vito d'Asio) 
Sequals 
Ambito territoriale dei comuni di: 
Cavasso Nuovo, Meduno, Tramonti di So- gi 
pra, Tramonti di Sotto, Arba e Fanna 

AVVERTENZE 


| medici interessati al conferimento degli incarichi relativi alla prima pubblicazione per l'anno 2014 do- 
vranno compilare apposita domanda, secondo gli schemi riportati di seguito (graduatoria/trasferimento): 
- la domanda per graduatoria dev'essere presentata, nel termine perentorio di 15 giorni dalla pubbli- 
cazione sul B.U.R. dell'elenco degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l'assisten- 
za primaria, tramite: 

- consegna a mano all'ufficio protocollo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po- 
litiche sociali e famiglia - riva Nazario Sauro, 8 - 34124 Trieste. Si informa che l'ufficio protocollo segue 
i seguenti orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore 15.30; il venerdì e i giorni prefestivi: dalle ore 
9.30 alle ore 12.00. 

- spedizione con raccomandata A.R. all'indirizzo della Direzione centrale salute, integrazione sociosa- 
nitaria, politiche sociali e famiglia - riva Nazario Sauro, 8 - 34124 Trieste. Non si terrà conto delle rac- 
comandate A.R. spedite entro il suddetto termine perentorio e pervenute all'ufficio protocollo della Di- 
rezione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia dopo 8 giorni successivi 
alla data di scadenza dell’anzidetto termine. La Direzione non assume alcuna responsabilità nel caso di 
mancato recapito della domanda né per eventuali disguidi postali non imputabili alla Direzione stessa. 
- la domanda per trasferimento dev'essere presentata nel termine perentorio di 15 giorni dalla pub- 
blicazione sul B.U.R. dell'elenco degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l'assi- 
stenza primaria alla competente Azienda per i servizi sanitari. 

Qualora il termine perentorio di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso s'intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 

Possono presentare domanda di assegnazione, per graduatoria, di un ambito territoriale carente i me- 
dici inseriti nella graduatoria regionale unica per i medici di medicina generale valevole per l'anno 2014 
(BUR n. 10 del 5 marzo 2014) con l'indicazione, tra i settori prescelti, di quello dell'assistenza primaria. 

| medici già titolari di incarico a tempo indeterminato nell'assistenza primaria possono concorrere alla 
assegnazione degli ambiti territoriali carenti solo per trasferimento. 
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14_16_1_ADC_SAL INT AMBITI CARENTI MED GEN | PUBB 2014_2_ALL1 


SCHEMA DI DOMANDA PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 
(per graduatoria) 

(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 


Alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Bollo Direzione centrale salute, integrazione 
€ 16,00 sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 
Riva Nazario Sauro, 8 


34124 TRIESTE 


Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa cod. fiscale 
iscritto nella graduatoria regionale per 1 medici di medicina generale della Regione Friuli Venezia 
Giulia, valevole per l’anno 2014 (BUR n. 10 del 5 marzo 2014) 


chiede 


l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lettera b), dell’ Accordo collettivo nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, reso esecutivo il 23.3.2005, pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. dd. e segnatamente 
per i seguenti ambiti: 


1) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 
2) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 
3) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 
4) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 


In osservanza di quanto previsto dall’articolo 16, commi 7, 8, 9, 10 dell’A.C.N. del 
29.7.2009 e dall’ Accordo regionale di cui alla DGR n. 323/2003 chiede, inoltre, di poter accedere 
alla riserva di assegnazione, come appresso indicato (barrare una sola casella; in caso di barratura di 
entrambe le caselle o mancata indicazione della riserva prescelta, la domanda non potrà essere 
valutata): 

(N.B.: la scelta tra le due percentuali vale soltanto per i medici che possiedano sia l’attestato di 
formazione specifica in medicina generale, sia il titolo ad esso equipollente) 


[_] riserva del 67% (Accordo regionale di cui alla DGR n. 323/2003 cit.) per i medici in possesso 
del titolo di formazione specifica in medicina generale di cui al D.L.vo n. 256/91, n. 368/99 e n. 
277/2003 (dall’art. 16, comma 7, lettera a) dell’ A.C.N. del 29.7.2009); 

[_] riserva del 33% (Accordo regionale di cui alla DGR n. 323/2003 cit.) per i medici in possesso 
del titolo equipollente (dall’art. 16, comma 7, lettera b) dell’A.C.N. del 29.7.2009). 


Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445, e successive modifiche consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, 
del D.P.R. innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché 
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della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara quanto segue: 


-di essere nato/a a prov.(___)in data 

-di risiedere a prov. ( ) CAP 
via tel: / 
indirizzo e mail 

dal (2)(4) a tutt'oggi 

-precedenti residenze (3) (4): 

dal al Comune di prov. 

dal al Comune di prov. 

dal al Comune di prov. 

dal al Comune di prov. 


-di essere/non essere in possesso (1) dell’attestato di formazione in medicina generale di cui al 
D.L.vo n. 256/91, n. 368/99 e n. 277/2003, conseguito in data 


dichiara inoltre 


1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo 
definito, a tempo parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati: 
Soggetto ore settimanali 

via comune di 

tipo di rapporto di lavoro 
periodo: dal : 


2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico come medico di medicina generale ai sensi dell’ 
ACN del 29.7.2009 con massimale di n. scelte e con n. scelte in carico con 
riferimento al riepilogo mensile del mese’ di Azienda 


3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi 
dell’ ACN del 29.7.2009 con massimale di scelte Periodo dal 


4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato come 
specialista ambulatoriale convenzionato interno: 


Azienda branca ore sett. 
Azienda branca ore sett. 


5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni 
provincia branca periodo dal 


6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale o 
nella emergenza sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella 
Regione Friuli Venezia Giulia o in altra regione: 

Regione Azienda ore sett. 

in forma attiva/in forma di disponibilità (1) 


260 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 


7) di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto 
Leg.vo n. 256/91 o al corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n.257/91, n. 368/99 e n. 
277/2003: 

Denominazione del corso 

Soggetto pubblico che lo svolge Inizio dal 
8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni 
private convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’art. 8- 
quinquies del decreto legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: 

Organismo 


via comune di ore sett. 
Tipo di attività 


Tipo di rapporto di lavoro Periodo dal 


9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non 
accreditate, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: 

Organismo 
via comune di ore sett. 

Tipo di attività 


Tipo di rapporto di lavoro Periodo dal 


10) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi 
della Legge 626/93: 

Azienda ore sett. 

via comune di periodo dal 


11) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell'INPS o dell’ Azienda di iscrizione, funzioni fiscali 
nell’ambito territoriale del quale può acquisire scelte: 
Azienda comune di periodo dal 


12) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto 
di interesse con case di cura private e industrie farmaceutiche: 


periodo dal 


13) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare 
conflitto di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 


14) di fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo 
di previdenza competente di cui al decreto 14/10/76 del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale 

periodo dal 


15) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra 
evidenziate (indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo 
scrivere: nessuna) 
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Periodo dal 
16) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali 
programmate, a tempo determinato o a tempo indeterminato (1): 


Azienda Comune ore sett. 
Tipo di attività 
periodo dal 


17) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, 
esclusa attività di docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare 
quanto eventualmente già dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3,4 5, 
6 e 16): 

Soggetto pubblico 
via comune 

Tipo di attività 


Tipo di rapporto di lavoro 
Periodo dal 


18) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di pensione a carico di : 


Periodo: dal 


19) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della 
pensione alle variazioni del costo della vita: 
Soggetto erogante il trattamento di adeguamento 
Periodo dal 


NOTE 


Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dall’ Accordo collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei 
medici di medicina generale del quale è ad integrale conoscenza. 

Richiede che eventuali comunicazioni inerenti alla presente domanda siano inoltrate alla 
propria residenza / al seguente indirizzo (1): 
comune (__)CAP 
via Tel. / 
indirizzo e mail 


In fede. 


data Firma 


(leggere l’avvertenza) 


(LA DOMANDA DEVE ESSERE DEBITAMENTE COMPILATA IN OGNI SUA PARTE) 
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AVVERTENZA 

A pena d’esclusione, è obbligatorio sottoscrivere la presente domanda ed unire alla stessa copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (Consiglio 
di Stato — V Sez. — Sentenze n. 5677/2003 e n. 7140/2004 e IV Sez. — Sentenza n. 2745/2005). 

La domanda priva della sottoscrizione e/o della fotocopia del documento d’identità comporta 
l’esclusione dalla graduatoria, in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro 
mancanza non può configurarsi quale mera irregolarità od omissione formale sanabile. 

Solo nel caso in cui la sottoscrizione della domanda avvenga in presenza del dipendente addetto del 
competente ufficio della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, il 
candidato potrà non allegare il suddetto documento d’identità, previa esibizione dello stesso al funzionario 
preposto. 

In base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le amministrazioni pubbliche e i gestori di 
pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47, nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta 
dall’interessato.” Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i dati atti a consentire l’identificazione delle 
rispettive amministrazioni, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni. 


NOTE 

(1) Cancellare la parte che non interessa. 

(2) Ai sensi dell’art. 34, comma 3, lett. b), dell’A.C.N. del 29.7.2009, verranno attribuiti 5 punti al medico 
residente, nello stesso ambito territoriale dichiarato carente e per il quale concorre, fin da due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria 
regionale (31.1.2013) e che tale requisito abbia mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 

(3) Ai sensi dell’art. 34, comma 3, lett. c), dell’A.C.N. del 29.7.2009, verranno attribuiti 20 punti al medico 
residente nella Regione Friuli Venezia Giulia da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria regionale (31.1.2013) e che tale requisito abbia 
mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 

(4) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire 
dall’ultimo giorno del mese/anno indicati. 


N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 34, comma 13, dell’ A.C.N. del 29.7.2009, 
dev’essere presentata, nel termine perentorio di 15 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco degli 
ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria, tramite: 

- consegna a mano all’ufficio protocollo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia — riva Nazario Sauro, 8 — 34124 Trieste. Si informa che l’ufficio protocollo segue i 
seguenti orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore 15.30; il venerdì e i giorni prefestivi: dalle ore 
9.30 alle ore 12.00. 

- spedizione con raccomandata A.R. all’indirizzo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia — riva Nazario Sauro, 8 — 34124 Trieste. Non si terrà conto delle raccomandate 
A.R. spedite entro il suddetto termine perentorio e pervenute all’ufficio protocollo della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia dopo 8 giorni successivi alla data di scadenza 
dell’anzidetto termine. La Direzione non assume alcuna responsabilità nel caso di mancato recapito della 
domanda né per eventuali disguidi postali non imputabili alla Direzione stessa. 


Qualora il termine perentorio di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI (1) 


Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che si 
intendono trattare, La informiamo di quanto segue: 


1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 
all’espletamento, da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria; 

2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 

3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 
pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 

4. I dati personali che saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia, riguardano il nome e il cognome; 

5. Alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196. - 
sostituisce 

6. L'art. 13 della citata legge Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere 
dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in 
forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità 
su cui si basa il trattamento; 

7. Titolare del trattamento dei dati è, in base alle decisioni assunte dalla Giunta regionale, il 
Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia — riva Nazario 
Sauro, 8 — 34124 Trieste. 


(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata all’ ACN. 
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14_16_1_ADC_SAL INT AMBITI CARENTI MED GEN | PUBB 2014_3_ALL2 


SCHEMA DI DOMANDA PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI DI MEDICI DI MEDICINA GENERALE PER L’ASSISTENZA PRIMARIA 
(per trasferimento) 

(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 


All’Azienda per i servizi sanitari 


n. 
Bollo 
€ 16,00 
Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa cod. fiscale 
chiede 


l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lettera a), dell’ Accordo collettivo nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, reso esecutivo il 29.7.2009, pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. dd. , e segnatamente per 
i seguenti ambiti: 


1) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 
2) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 
3) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 
4) Ambito A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” 


A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, del D.P.R. 
innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 


dichiarazioni non veritiere (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara quanto segue: 


-di essere nato/a a prov. ( ) in data 
-di risiedere a prov. ( ) CAP 
via tel: / 


indirizzo e mail 


dichiara inoltre 


-di essere attualmente iscritto negli elenchi dei medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria della Regione ASS. ambito 
territoriale dal (2)(3) 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 E 265 


-di essere/non essere (1) stato iscritto, precedentemente al periodo sopraindicato, negli elenchi dei 
medici di medicina generale per l’assistenza primaria della Regione Friuli Venezia Giulia 


ASS. ambito territoriale 
dal al (2)(3) 
ASS. ambito territoriale 
dal al (2)(3) 


-di essere/non essere (1) stato sospeso dall’incarico di assistenza primaria, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, dell’ ACN 29.7.2009, nei seguenti periodi: 


dal al (2) 
dal al (2) 
-di svolgere/non svolgere (1) altra attività a qualsiasi titolo 


Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dall’ Accordo collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei 
medici di medicina generale del quale è ad integrale conoscenza. 


Richiede che eventuali comunicazioni, inerenti alla presente domanda, siano inoltrate alla 
propria residenza / al seguente indirizzo (1): 
comune (__)CAP 
via Tel. / 
indirizzo e mail 


In fede. 


data Firma 


(leggere l’avvertenza) 
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AVVERTENZA 

A pena d’esclusione, è obbligatorio sottoscrivere la presente domanda ed unire alla stessa copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (Consiglio 
di Stato — V Sez. — Sentenze n. 5677/2003 e n. 7140/2004 e IV Sez. — Sentenza n. 2745/2005). 

La domanda priva della sottoscrizione e/o della fotocopia del documento d’identità comporta 
l’esclusione dalla graduatoria, in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro 
mancanza non può configurarsi quale mera irregolarità od omissione formale sanabile. 

Solo nel caso in cui la sottoscrizione della domanda avvenga in presenza del dipendente addetto del 
competente ufficio dell’ Azienda per i servizi sanitari, il candidato potrà non allegare il suddetto documento 
d’identità, previa esibizione dello stesso al funzionario preposto. 

In base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le amministrazioni pubbliche e i gestori di 
pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47, nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta 
dall’interessato.” Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i dati atti a consentire l’identificazione delle 
rispettive amministrazioni, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni. 


NOTE 

(1) cancellare la parte che non interessa 

(2) Ai sensi dell’art. 34, comma 7, dell’A.C.N. del 29.7.2009, l’anzianità di iscrizione negli elenchi è 

determinata sommando: 

a) l’anzianità complessiva di iscrizione negli elenchi dell’assistenza primaria della Regione Friuli Venezia 
Giulia, detratti i periodi di eventuale cessazione dell’incarico; 

b) l’anzianità di iscrizione nell’elenco di provenienza ancorchè già compresa nell’anzianità di cui alla 
lettera a). 

(3) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire 

dall’ultimo giorno del mese/anno indicati. 

(4) ove l’interessato abbia presentato domanda ad altre A.S.S., indicare quali. 


N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 34, comma 13 dell’ ACN 29.7.2009, dev'essere 
presentata nel termine perentorio di 15 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco degli ambiti 
territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria. 


Qualora il termine perentorio di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI (1) 


Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che si 
intendono trattare, La informiamo di quanto segue: 


1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 
all’espletamento, da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza 
primaria a trasferimento; 

2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 

3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 
pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 


4. I dati personali che saranno pubblicati nel riguarderanno 
(2); 
5. Alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196. - 
sostituisce 


6. L'art. 13 della citata legge Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere 
dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in 
forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità 
su cui si basa il trattamento; 

7. Titolare del trattamento dei dati è 


NOTE: 


(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata all’ ACN; 
(2) indicare i dati oggetto di pubblicazione. 
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14_16_1_ADC_SAL INT CONT ASS | PUBB 2014_1_TESTO 


Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po- 
litiche sociali e famiglia - Aziende per i Servizi Sanitari del- 
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Incarichi vacanti di medici di medicina generale perla continui- 
tà assistenziale - Prima pubblicazione per l'anno 2014. 


AZIENDE PER | SERVIZI SANITARI INCARICHI VACANTI 
ASS n. 1 “Triestina” 
via G. Sai, 1-3 10 


34127 TRIESTE 


ASS n. 2 “Isontina” 
via Vittorio Veneto, 174 16 
34170 GORIZIA 


ASS n. 3 “Alto Friuli” 
piazzetta Portuzza, 1 2 
33013 GEMONA DEL FRIULI (UD) 


ASS n. 4 “Medio Friuli” 
Via Pozzuolo, 330 24 
33100 UDINE 


ASS n. 5 “Bassa Friulana” 
via Natisone - loc. Jalmicco 13 
33057 PALMANOVA (UD) 


ASS n. 6 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1 15 
33170 PORDENONE 


AVVERTENZE 

Entro 15 giorni dalla data del presente Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia i medici 
interessati possono presentare apposita domanda, secondo gli schemi riportati di seguito (graduatoria/ 
trasferimento). 

- la domanda per graduatoria dev'essere presentata, nel termine perentorio di 15 giorni dalla pubbli- 
cazione sul B.U.R. dell'elenco degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l'assisten- 
za primaria, tramite: 

- consegna amano all'ufficio protocollo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, po- 
litiche sociali e famiglia - riva Nazario Sauro, 8 - 34124 Trieste. Si informa che l'ufficio protocollo segue 
i seguenti orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore 15.30; il venerdì e i giorni prefestivi: dalle ore 
9.30 alle ore 12.00. 

- spedizione con raccomandata A.R. all'indirizzo della Direzione centrale salute, integrazione sociosa- 
nitaria, politiche sociali e famiglia - riva Nazario Sauro, 8 - 34124 Trieste. Non si terrà conto delle rac- 
comandate A.R. spedite entro il suddetto termine perentorio e pervenute all'ufficio protocollo della Di- 
rezione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia dopo 8 giorni successivi 
alla data di scadenza dell’anzidetto termine. La Direzione non assume alcuna responsabilità nel caso di 
mancato recapito della domanda né per eventuali disguidi postali non imputabili alla Direzione stessa. 
- la domanda per trasferimento dev'essere presentata nel termine perentorio di 15 giorni dalla pub- 
blicazione sul B.U.R. dell'elenco degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l'assi- 
stenza primaria alla competente Azienda per i servizi sanitari. 

Qualora il termine perentorio di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso s'intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 

Possono presentare domanda di assegnazione, per graduatoria, di un incarico vacante i medici inseriti 
nella graduatoria regionale unica per i medici di medicina generale valevole per l'anno 2014 (BUR n. 10 
del 5 marzo 2014) con l'indicazione, tra i settori prescelti, di quello della continuità assistenziale. 

| medici già titolari di incarico a tempo indeterminato nella continuità assistenziale possono concorrere 
alla assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento. 
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14_16_1_ADC_SAL INT CONT ASS | PUBB 2014_2_ALL1 


N REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE 
(per graduatoria) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 


Alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Bollo Direzione centrale salute, integrazione 
€ 16,00 sociosanitaria, politiche sociali e famiglia 
Riva Nazario Sauro, 8 


34124 TRIESTE 


Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa cod. fiscale 
iscritto/a nella graduatoria regionale per i medici di medicina generale della Regione Friuli Venezia 
Giulia, valevole per l’anno 2014 (BUR n. 10 del 5 marzo 2014), con l’indicazione, tra i settori di 
attività, di quello della continuità assistenziale, laureato il , con voto 


chiede 
l’assegnazione di un incarico vacante per la continuità assistenziale, con riferimento ai posti 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. del 
ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera b), dell’ Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici di medicina generale (di seguito denominato Accordo), reso esecutivo il 29 
luglio 2009 ed indica il seguente ordine di preferenza: 


1) ASS. 4) ASS. 
2) ASS. 5) ASS. 
3) A.S.S. 6) A.S.S. 


In osservanza di quanto previsto dall’articolo 16, commi 7, 9, e 10, dell’ Accordo, chiede, 
inoltre, di poter accedere alla seguente riserva di assegnazione (barrare una sola casella; in caso di 
barratura di entrambe le caselle o mancata indicazione della casella prescelta, la domanda non potrà 
essere valutata): 


[_] riserva (67%) per i medici in possesso del titolo di formazione specifica in medicina generale di 
cui al D.L.vo n. 256/91 e alle norme corrispondenti del D.L.vo n. 368/99 e del D.L.vo n. 277/03; 
[_]riserva (33%) per i medici in possesso del titolo equipollente; 


Non essendo ancora intervenuto a riguardo un’intesa in sede di negoziazione regionale, ai sensi 
della norma transitoria n. 5 dell’Accordo, si applicano le percentuali previste dall’ Accordo 
regionale del 30 ottobre 2002, attuativo dell’Accordo Collettivo Nazionale, reso esecutivo con 
D.P.R. n. 270/2000. 
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Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, 
del D.P.R. innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché 
della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 


dichiarazioni non veritiere (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara quanto segue: 


-di essere nato/a a prov. ( ) in data 

-di risiedere a prov. ( ) CAP 

via tel: / 
indirizzo e mail 

dal (2)(4) a tutt'oggi 

-precedenti residenze (3) (4): 

dal al Comune di prov. 

dal al Comune di prov. 

dal al Comune di prov. 

dal al Comune di prov. 


-di essere/non essere (1) in possesso dell’attestato di formazione in medicina generale di cui all’art. 
1, comma 2 e all’art. 2, comma 2, del D.L.vo n. 256/91 e alle norme corrispondenti del D.L.vo n. 
368/99 e del D.L.vo n. 277/03, conseguito in data 


dichiara inoltre 
1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo 
definito, a tempo parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati: 
Soggetto ore settimanali 
via comune di 
tipo di rapporto di lavoro 
periodo: dal ; 


2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico come medico di assistenza primaria ai sensi 
dell’ Accordo dd. 29.7.2009, con massimale di n. scelte e con n. scelte in carico 
con riferimento al riepilogo mensile del mese di Azienda 


3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi 
dell’ Accordo dd. 29.7.2009, con massimale di scelte Periodo dal 


4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato/a tempo determinato (1) come 
specialista ambulatoriale convenzionato interno: 


Azienda branca ore sett. 
Azienda branca ore sett. 


5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti accreditati ( ex convenzionati 
esterni) 
Azienda branca periodo dal 


6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuità assistenziale (a 
tempo determinato) o nell’emergenza sanitaria territoriale a tempo indeterminato/a tempo 
determinato (1), nella Regione Friuli Venezia Giulia o in altra regione: 

Regione Azienda ore sett. 
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in forma attiva/in forma di disponibilità (1) 


7) di essere/non essere (1) iscritto al corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto 
Leg.vo n. 256/91 o al corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n.257/91, e corrispondenti 
norme di cui al D.L.vo n. 368/99 e del D.L.vo n. 277/03: 

Denominazione del corso 

Soggetto pubblico che lo svolge Inizio dal 


8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni 
private convenzionate o che abbiano accordi contrattuali con le Aziende ai sensi dell’art. 8- 
quinquies del decreto legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: 

Organismo 


via comune di ore sett. 
Tipo di attività 
Tipo di rapporto di lavoro Periodo dal 


9) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strutture sanitarie private non convenzionate o non 
accreditate, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: 
Organismo 


via comune di ore sett. 
Tipo di attività 
Tipo di rapporto di lavoro Periodo dal 


10) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica o di medico competente ai sensi 
della Legge 626/93: 

Azienda ore sett. 

via comune di periodo dal 


11) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’ Azienda di iscrizione, funzioni fiscali 
nell’ambito territoriale del quale può acquisire scelte: 
Azienda comune di periodo dal 


12) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto 
di interesse con case di cura private e industrie farmaceutiche: 


periodo dal 


13) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese o esercitare/non esercitare 
attività che possono configurare conflitto di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario 
nazionale: 


14) di fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo 
di previdenza competente di cui al decreto 14/10/76 del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale 

periodo dal 
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15) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra 
evidenziate (indicare qualsiasi tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo 
scrivere: nessuna) 


Periodo dal 


16) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi a tempo determinato/a 
tempo indeterminato (1): 

Azienda Comune ore sett. — 
Tipo di attività 
periodo dal 


17) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, 
esclusa attività di docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare 
quanto eventualmente già dichiarato relativamente ai rapporti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6,6 16): 
Soggetto pubblico 
via comune 

Tipo di attività 


Tipo di rapporto di lavoro 
Periodo dal 


18) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di pensione a carico di : 


Periodo: dal 


NOTE 


Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dall’ Accordo collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei 
medici di medicina generale del quale è ad integrale conoscenza. 

Richiede che eventuali comunicazioni, inerenti alla presente domanda, siano inoltrate alla 
propria residenza / al seguente indirizzo (1): 


comune (__)CAP 
via Tel. / 
indirizzo e mail 

In fede. 
data Firma 


(leggere l’avvertenza) 


(LA DOMANDA DEVE ESSERE DEBITAMENTE COMPILATA IN OGNI SUA PARTE) 
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AVVERTENZA 


A pena d’esclusione, è obbligatorio sottoscrivere la presente domanda ed unire alla stessa copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (Consiglio 
di Stato — V Sez. — Sentenze n. 5677/2003 e n. 7140/2004 e IV Sez. — Sentenza n. 2745/2005). 

La domanda priva della sottoscrizione e/o della fotocopia del documento d’identità comporta 
l’esclusione dalla graduatoria, in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro 
mancanza non può configurarsi quale mera irregolarità od omissione formale sanabile. 

Solo nel caso in cui la sottoscrizione della domanda avvenga in presenza del dipendente addetto del 
competente ufficio della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, il 
candidato potrà non allegare il suddetto documento d’identità, previa esibizione dello stesso al funzionario 
preposto. 

In base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le amministrazioni pubbliche e i gestori di 
pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47, nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione sostitutiva prodotta 
dall’interessato.” Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i dati atti a consentire l’identificazione delle 
rispettive amministrazioni, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni. 


NOTE 

(1) cancellare la parte che non interessa 

(2) Ai sensi dell’art. 63, comma 4, lett. b), dell’Accordo dd. 29.7.2009, verranno attribuiti 10 punti al medico 
residente, nell’ambito dell’ Azienda nella quale è vacante l’incarico per il quale concorre, fin da due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria 
regionale (31.1.2013) e che tale requisito abbia mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 

(3) Ai sensi dell’art. 63, comma 4, lett. c), dell’ Accordo dd. 29.7.2009, verranno attribuiti 10 punti al medico 
residente, nella Regione Friuli Venezia Giulia, da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda d’inclusione nella graduatoria regionale (31.1.2013) e che tale requisito abbia 
mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 

(4) qualora i periodi non siano correttamente indicati (giorno, mese e anno) verranno valutati a partire 
dall’ultimo giorno del mese/anno indicati. 


N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 63, comma 3, dell’Accordo dd. 29.7.2009, 
dev’essere presentata, nel termine perentorio di 15 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. degli incarichi 
vacanti di continuità assistenziale, tramite: 

- consegna a mano all’ufficio protocollo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia — riva Nazario Sauro, 8 — 34124 Trieste. Si informa che l’ufficio protocollo segue i 
seguenti orari: dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore 15.30; il venerdì e i giorni prefestivi: dalle ore 
9.30 alle ore 12.00. 

- spedizione con raccomandata A.R. all’indirizzo della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, 
politiche sociali e famiglia — riva Nazario Sauro, 8 — 34124 Trieste. Non si terrà conto delle raccomandate 
A.R. spedite entro il suddetto termine perentorio e pervenute all’ufficio protocollo della Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia dopo 8 giorni successivi alla data di scadenza 
dell’anzidetto termine. La Direzione non assume alcuna responsabilità nel caso di mancato recapito della 
domanda né per eventuali disguidi postali non imputabili alla Direzione stessa. 


Qualora il termine perentorio di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI (1) 


Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che si 
intendono trattare, La informiamo di quanto segue: 


1 


Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto, esclusivamente, 
all’espletamento, da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione degli incarichi vacanti di continuità assistenziale. 

Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici. 

Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 
pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria. 

I dati personali che saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia, riguardano il nome e il cognome. 

Alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196. 

Titolare del trattamento dei dati è la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia — riva Nazario Sauro, 8 — 34124 Trieste. Responsabile del trattamento è il 
Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia. 

Per la parte automatizzata, responsabile del trattamento è l’INSIEL S.p.A., con sede in via San 
Francesco d’Assisi, 43 — Trieste. 


(1) Il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata all’ Accordo dd. 
29.7.2009. 
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14_16_1_ADC_SAL INT CONT ASS | PUBB 2014_3_ALL2 


N REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


DOMANDA PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI VACANTI DI CONTINUITA’ 
ASSISTENZIALE 
(per trasferimento) 
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive) 


All’Azienda per i servizi sanitari 


Bollo n. 
€ 16,00 
Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa cod. fiscale 
chiede 


l’assegnazione di un incarico vacante per la continuità assistenziale, con riferimento ai posti 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. del , ai 
sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera a), dell'Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici di medicina generale (di seguito denominato Accordo), reso esecutivo il 29 
luglio 2009. 


A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76, del D.P.R. innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate, nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara 
quanto segue: 


-di essere nato/a a prov. ( ) in data 
-di risiedere a prov. ( ) CAP 
via tel: / 


indirizzo e mail 


dichiara inoltre 


-di essere attualmente titolare di incarico di continuità assistenziale nella Regione 
ASS. dal (2) 


-di provenire/non provenire (1) da Azienda che dispone di medici in servizio nella continuità 
assistenziale in esubero rispetto al rapporto ottimale definito all’art. 64, comma 2, dell’ Accordo dd. 
29 luglio 2009; 
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-di essere/non essere (1) stato titolare di incarico di continuità assistenziale, precedentemente al 
periodo sopraindicato, 


nella Regione A.S.S. 
dal al (2) 
nella Regione ASS. 
dal al (2) 


-di essere/non essere (1) stato sospeso dall’incarico di continuità assistenziale, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, dell’ Accordo dd. 29 luglio 2009 nei seguenti periodi: 

dal al 

dal al 


-di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre A.S.S., per l’assegnazione degli incarichi 
vacanti per la continuità assistenziale (3) 


Azienda n. Azienda n. 
Azienda n. Azienda n. 
Azienda n. 
-di svolgere/non svolgere (1) altra attività a qualsiasi titolo 


Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza alcuna riserva tutte le condizioni fissate 
dall’ Accordo collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il trattamento economico dei 
medici di medicina generale del quale è ad integrale conoscenza. 


Richiede che eventuali comunicazioni, inerenti alla presente domanda, siano inoltrate alla 
propria residenza / al seguente indirizzo (1): 
comune (__)CAP 
via Tel. / 
indirizzo e mail 


In fede. 


data Firma 


(leggere l’avvertenza) 
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AVVERTENZA 

A pena d’esclusione, è obbligatorio sottoscrivere la presente domanda ed unire alla stessa copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore (Consiglio 
di Stato — V Sez. — Sentenze n. 5677/2003 e n. 7140/2004 e IV Sez. — Sentenza n. 2745/2005). 

La domanda priva della sottoscrizione e/o della fotocopia del documento d’identità comporta 
l’esclusione dalla graduatoria, in quanto trattasi di elementi indispensabili e, pertanto, la loro 
mancanza non può configurarsi quale mera irregolarità od omissione formale sanabile. 

Solo nel caso in cui la sottoscrizione della domanda avvenga in presenza del dipendente addetto del 
competente ufficio dell’ Azienda per i servizi sanitari, il candidato potrà non allegare il suddetto documento 
d’identità, previa esibizione dello stesso al funzionario preposto. 

In base all’art. 15, della legge 12 novembre 2011, n. 183, “Le amministrazioni pubbliche e i gestori di 
pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di 
cui agli articoli 46 e 47, nonché di tutti i dati e i documenti che siano in possesso delle pubbliche 
amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per il reperimento 
delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la. dichiarazione sostitutiva prodotta 
dall’interessato.” Pertanto, il dichiarante deve sempre indicare i dati atti a consentire l’identificazione delle 
rispettive amministrazioni, affinché si possa provvedere agli adempimenti di cui all’art. 71 del precitato 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni. 


NOTE 

(1) cancellare la parte che non interessa 

(2) Ai sensi dell’art. 63, comma 8, dell’Accordo dd. 29 luglio 2009, l’anzianità di servizio è determinata 

sommando: 

a) l’anzianità totale di servizio effettivo nella continuità assistenziale o ex guardia medica in qualità di 
incaricato a tempo indeterminato; 

b) l’anzianità di servizio effettivo nella continuità assistenziale o ex guardia medica nell’incarico di 
provenienza, ancorchè già valutata ai sensi della lettera a); 

c) anzianità pari a 18 mesi per trasferimenti interregionali con provenienza da Aziende di cui all’art. 64, 
comma 4. 

(3) se l’interessato ha presentato domanda presso altre A.S.S., indicare quali. 


N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 63, comma 3, dell'Accordo dd. 29 luglio 2009, 
dev’essere presentata nel termine perentorio di 15 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. degli incarichi 
vacanti di continuità assistenziale. 


Qualora il termine perentorio di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso s’intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
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INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI (1) 


Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 e in relazione ai dati personali che si 
intendono trattare, La informiamo di quanto segue: 


1. Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 
all’espletamento, da parte di questa Amministrazione, della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione — per trasferimento - degli incarichi vacanti di continuità assistenziale 

2. Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici. 

3. Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 
pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria. 

4. I dati personali che saranno pubblicati nel riguarderanno 

(2) 

5. Alla S.V. spettano tutti i diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196. 

6. Titolare del trattamento dei dati è 

NOTE: 


(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa allegata all’ Accordo dd. 29 luglio 


2009; 


(2) indicare i dati oggetto di pubblicazione. 
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14_16_1_ADC_SAL INT_AREA PREV PROM TESTO COORDINATO DPREG 0166-10-044-14_1_ TESTO 


Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria, po- 
litiche sociali e famiglia 

“Regolamento per la produzione, lavorazione, preparazione 
e vendita diretta di prodotti lattiero-caseari tipici di malga, in 
attuazione dell'articolo 8, comma 41, della legge regionale 29 
dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011)". Testo coordi- 
nato del Regolamento emanato con DPReg. 14 luglio 2011, n. 
0166/Pres., così come modificato con il DPReg.21 marzo 2014, 
n. 044/Pres. 


Art. 1 oggetto 

Art. 2 definizioni 

Art. 3 ambito di applicazione 

Art. 4 avvio dell'attività 

Art. 5 gestione degli animali in alpeggio 

Art. 6 carico animale in alpeggio 

Art. 7 requisiti degli animali destinati all'alpeggio 

Art. 8 requisiti generali delle strutture 

Art. 9 igiene della mungitura 

Art. 10 conservazione del latte 

Art. 11 disposizioni in materia di igiene del personale e delle attrezzature 
Art. 12 disposizioni in materia di lavorazione dei prodotti 
Art. 13 disposizioni sulla fase di salatura 

Art. 14 disposizioni in materia di deposito e stagionatura 
Art. 15 requisiti del locale di vendita 

Art. 16 requisiti dei servizi igienici e degli spogliatoi 

Art. 17 disposizioni in materia di acque 

Art. 18 etichettatura e rintracciabilità 

Art. 19 procedure di autocontrollo e controllo ufficiale 
Art. 20 entrata in vigore 

Allegato A 


Art. 1 oggetto 


1. Il presente regolamento in attuazione dell'articolo 8, comma 41, della legge regionale 29 dicembre 
2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011) disciplina i criteri e le modalità per la produzione, lavorazione e 
vendita diretta, in ambito locale, di piccoli quantitativi di prodotti a base di latte ottenuti dai capi bovini, 
caprini e ovini nell'ambito dell'attività stagionale dell'alpeggio svolta nella Regione Friuli Venezia Giulia. 
2. | prodotti di cui al comma 1 sono il formaggio, la ricotta ed il burro prodotti con il latte degli animali 
alpeggiati e lavorati, nel rispetto della tradizione, esclusivamente nelle malghe presenti nella Regione 
Friuli Venezia Giulia. 

3. | prodotti di cui ai commi 1 e 2 derivano dalla trasformazione di prodotti della produzione primaria 
come definita dall'articolo 3, comma 1, numero 17), del Regolamento CE 28 gennaio 2002, n 178 (Re- 
golamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i principi e i requisiti generali della 
legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel 
campo della sicurezza alimentare). 


Art. 2 definizioni 


1. Ai sensi del presente regolamento si intendono: 

a) allevamento: struttura, registrata nella Banca Dati Nazionale, in cui sono allevati gli animali impiegati 
nella produzione primaria; 

b) alpeggio: attività stagionale agro - zootecnica che si svolge nelle malghe durante il periodo estivo di 
monticazione; 

c) malga: unità organizzativa che comprende l'insieme dei terreni, dei pascoli, dei boschi e degli incol- 
ti, nonché l'insieme delle strutture rustiche, dei fabbricati e delle infrastrutture destinate all'esercizio 
dell'attività di alpeggio ed alla lavorazione dei prodotti di cui al comma 1; 

d) strutture rustiche: costruzioni rustiche adibite ad abitazione temporanea del malghese e delle perso- 
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ne operanti nella malga, a stalla, casera e caciaia; 

e) pascolo: terreno dell’alpeggio in cui il bestiame si alimenta nel periodo di monticazione. Il pascolo deve 
essere identificato ai sensi della Decisione CE 20 agosto 2001, n. 2001/672/CE (Decisione della Com- 
missione che stabilisce regole specifiche applicabili ai movimenti di bovini destinati al pascolo estivo in 
zone di montagna); 

f) monticazione: salita degli animali all'alpeggio; 

£) periodo di monticazione: periodo annuale che decorre dal primo giugno al trenta settembre; 

h) malghese: soggetto responsabile della malga e dell'attività d'alpeggio nonché della lavorazione, pre- 
parazione e produzione dei prodotti tipici di cui all'art. 1. Il malghese può essere proprietario della malga 
oppure gestirla quale conduttore o affittuario secondo quanto previsto dai contratti e dalla normativa di 
settore, nonché sulla base degli usi locali; 

i) casaro o fedàr: colui che si occupa specificamente delle lavorazioni del latte in malga; il casaro talvolta 
può non coincidere con il malghese; 

j) pastore: colui che conduce gli animali al pascolo, ne vigila l'incolumità e collabora alle operazioni di 
mungitura; 

k) casera o casere: locale della malga in cui si lavora il latte per la preparazione e produzione dei prodotti 
tipici di cui all'art. 1; 

I) caciaia o celàr: zona della malga in cui si pone il formaggio a stagionare su scaffali di legno. 


Art. 3 ambito di applicazione 


1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano ai malghesi che esercitano l'attività stagionale 
agro - zootecnica dell'alpeggio ed usufruiscono delle malghe per la preparazione, lavorazione e produ- 
zione dei prodotti lattiero caseari tipici di cui all'articolo 1. 

2.1 malghesi tengono all’alpeggio animali provenienti dai propri allevamenti nonché possono ricevere ed 
ospitare, per l'alpeggio, anche capi animali di altri allevatori. 

3. Le disposizioni riguardanti la sanità e l'igiene degli animali di cui all'articolo 7 si applicano anche agli 
allevatori che, pur non esercitando le attività di cui al comma 1, inviano i propri capi in alpeggio per es- 
sere ricevuti ed ospitati dai malghesi. 

4. La vendita dei prodotti tipici di cui all'articolo 1 può essere effettuata dal malghese direttamente al 
consumatore finale. Il malghese può, altresì, fornire i prodotti di cui all'articolo 1 a dettaglianti locali e a 
esercizi di somministrazione, in ambito locale. 

5. | Servizi veterinari delle Aziende per i servizi sanitari competenti per territorio effettuano le attività di 
controllo previste dal presente regolamento, in collaborazione, per i controlli di laboratorio, con l'Istituto 
zooprofilattico sperimentale delle venezie. 

6. La disciplina delle produzioni di cui al presente regolamento trova applicazione, in via sperimentale, 
nell'arco di sei anni. 

7. La Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, in sinergia con la 
Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali provvede al 
monitoraggio ed alla vigilanza sullo sviluppo delle attività di cui all'articolo 1. 


Art. 4 avvio dell'attività 


1. Il malghese che intende avviare le attività di cui all'articolo 1 presenta all'Azienda per i servizi sanitari 
competente per territorio la domanda redatta secondo il modello di cui all'allegato A. 

2.Lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 1 non è incompatibile con l'adesione ad altri disciplinari 
di produzione. 

3. Il Servizio veterinario dell'Azienda peri servizi sanitari, competente per territorio, alla quale è inoltrata 
la domanda di cui al comma 1 verifica la conformità della malga e delle attività in essa svolte ai requisiti 
previsti dal presente regolamento. 


Art. 5 gestione degli animali in alpeggio 


1. Il pascolamento degli animali, ai fini del loro benessere e della qualità delle produzioni, è effettuato 
dalle sei alle otto ore giornaliere. 

2. AI fine di contenere gli effetti negativi sui cotici e sulla tipicità delle produzioni è ammessa, in caso 
di necessità, la somministrazione di fieno e di integrazioni energetiche fino ad un massimo di tre chilo- 
grammi e mezzo di mangimi a base di mais e orzo per capo bovino. 


Art. 6 carico animale in alpeggio 


1. Ai fini della movimentazione dei bovini destinati agli alpeggi, i pascoli sono identificati con un codice 
di registrazione specifico e inserito nella Banca Dati Nazionale. 

2. Gli alpeggi vanno caricati in modo equilibrato, con animali aventi idonee caratteristiche morfologiche, 
funzionali, di rusticità e produttività. 
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Art. 7 requisiti degli animali destinati all'alpeggio. 


1. Gli animali inviati in alpeggio provengono da allevamenti regolarmente registrati nella Banca Dati 
Nazionale delle anagrafi zootecniche. 

2. || Servizio veterinario delle Aziende peri servizi sanitari competenti per territorio verifica l'identificazio- 
ne e la sanità degli animali destinati all'alpeggio. 

3. Prima della monticazione, vanno effettuati esami di laboratorio e microbiologici su campioni di latte 
delle bovine da inviare in alpeggio, concordati con l'Istituto zooprofilattico sperimentale delle venezie. 
4. ll responsabile dell'alpeggio acquisisce e conserva la documentazione degli esami effettuati. 


Art. 8 requisiti generali delle strutture 


1. Le strutture delle malghe sono accessibili e dotate di adeguate fonti energetiche e idriche. 

2. Nel rispetto della tradizione e dell'ambiente, i materiali di costruzione, la tipologia delle costruzioni e 
l'ubicazione delle stesse si conformano alle esigenze dell'uomo e degli animali. 

3. | ricoveri degli animali garantiscono l'igiene e il benessere degli stessi, nonché la comodità di lavoro 
per gli addetti nelle diverse fasi del ciclo produttivo. 

4.|locali di mungitura, di lavorazione del latte e di conservazione e stagionatura dei prodotti di cui all'ar- 
ticolo 1, sono conformi alle norme igieniche e sanitarie dettate dal presente regolamento nel rispetto 
della tradizione. 


Art. 9 igiene della mungitura 


1. La mungitura è effettuata nei locali di ricovero degli animali oppure nel locale o nella zona destinata 
alla mungitura. 

2. La mungitura può essere effettuata anche direttamente al pascolo, purché siano utilizzati idonei si- 
stemi e sia garantita la disponibilità di acqua potabile per la pulizia degli animali e del personale. 

3. Il lavaggio dei recipienti e delle attrezzature per la mungitura può avvenire anche all'esterno, sotto una 
tettoia, purché l'area calpestabile limitrofa sia pavimentata. 

4. L'asciugatura delle attrezzature avviene in una zona protetta e al riparo dalla polvere. 


Art. 10 conservazione del latte 


1. Qualora non si proceda subito alla caseificazione, il latte è immediatamente raffreddato e conservato 
in idonea vasca di affioramento o in recipienti, adeguatamente lavati e protetti dalle mosche, ad una 
temperatura tra gli otto ed i quattordici gradi centigradi. 

2. Il locale o la zona di conservazione del latte sono situati e strutturati in modo da evitare ogni possi- 
bile rischio di contaminazione del latte e da garantire la protezione dalla polvere, dagli insetti e da altri 
animali nocivi. 

3. | requisiti di cui alcomma 2 vanno rispettati anche quando il locale o la zona di mungitura sono ricavati 
all'interno del locale o della zona di lavorazione dei prodotti di cui all'articolo 1. 


Art. 11 disposizioni in materia di igiene del personale e delle attrezza- 


ture 


1. Tutti i materiali e gli oggetti utilizzati nella lavorazione, preparazione, confezionamento, deposito e 
stagionatura dei prodotti di cui all'articolo 1, sono idonei al contatto con gli alimenti, secondo la norma- 
tiva vigente, mantenuti in buono stato, regolarmente lavati e conservati in un luogo adeguato. 

2. E' ammesso l'uso di strumenti e attrezzi in legno naturale purché pulito ed in buono stato di 
manutenzione. 

3. Il personale coinvolto nelle attività disciplinate dal presente regolamento è tenuto a frequentare spe- 
cifici corsi di formazione relativi, in particolare, alle buone pratiche di allevamento, all'igiene della mungi- 
tura e del latte, all'igiene della lavorazione del latte e della preparazione dei prodotti derivati di cui all'ar- 
ticolo 1.1 corsi di formazione trattano, altresì, cenni sulle tecniche casearie e sulla legislazione di settore. 
4.1 corsi di formazione di cui alcomma 3 sono organizzati annualmente dai Servizi veterinari delle Azien- 
de per i servizi sanitari competenti per territorio in accordo con la Regione e l’Istituto zooprofilattico 
sperimentale delle venezie. 


Art. 12 disposizioni in materia di lavorazione dei prodotti 


1. La lavorazione e la preparazione dei prodotti di cui all'articolo 1 è effettuata in locali o zone aventi i 
seguenti requisiti: 

a) pavimenti pulibili che consentano la raccolta e l'evacuazione delle acque di lavaggio; 

b) pareti pulibili; 

c) soffitti o coperture facili da pulire; 

d) porte e finestre in materiale resistente e facilmente pulibile nonché realizzate in modo da evitare 
l'ingresso di animali nocivi; 
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e) presenza di reti antimosche alle aperture di aerazione; 

f) presenza di almeno un lavello con acqua corrente; 

g) un sistema di allontanamento dei fumi attraverso un camino qualora sia utilizzata la caldaia sospesa 
per la lavorazione del latte; 

h) recinzione esterna per evitare possibili contaminazioni della zona o del locale di lavorazione qualora la 
casera sia adiacente alle zone di ricovero degli animali; 

i) idonea pavimentazione delle aree esterne antistanti l'ingresso del locale di lavorazione del latte; 

j) presenza di un contenitore dedicato per il caglio ed altri ingredienti, conservati a temperatura idonea; 
k) presenza di un armadietto dedicato per il deposito del materiale e delle attrezzature per la pulizia e la 
disinfezione; 

) piano di lavoro in materiale lavabile; 

2. La caldaia, i recipienti e le attrezzature sono in materiale idoneo al contatto con alimenti. E' consentito 
l'utilizzo di attrezzi o materiale in legno purché pulito ed in buono stato di manutenzione. 

3. In relazione alla particolarità del processo produttivo ed alle esigenze tecnologiche il Servizio veteri- 
nario delle Aziende per i servizi sanitari competenti per territorio può consentire che la conservazione 
e la lavorazione del latte e la preparazione dei prodotti di cui all'articolo 1 avvenga in un unico locale di 
adeguata ampiezza purché siano rispettate le temperature di conservazione del latte. 

4. In relazione alla particolarità del processo produttivo ed alle esigenze tecnologiche il Servizio veterina- 
rio delle Aziende per i servizi sanitari competenti per territorio può, inoltre, consentire che: 

a) il locale di lavorazione del latte e di preparazione dei prodotti di cui all'articolo 1 sia adibito anche ad 
uso cucina del personale della malga; 

b) una zona del locale di lavorazione del latte e di preparazione dei prodotti di cui all'articolo 1 sia adibita 
anche alla vendita dei prodotti medesimi. 


Art. 13 disposizioni in materia di salatura 


1. La salatura dei prodotti di cui all'articolo 1 è effettuata in locali o zone aventi i seguenti requisiti: 

a) pareti e pavimenti pulibili che consentano la raccolta e l'evacuazione delle acque di lavaggio; 

b) una vasca idonea per la salamoia dei formaggi; 

2. Le finestre di aerazione, se presenti, sono dotate di reti di protezione contro gli insetti. 

3. E' consentito eseguire la salatura anche nel locale di lavorazione, di deposito e di stagionatura dei 
prodotti. 

4. In relazione alla particolarità del processo produttivo ed alle esigenze tecnologiche il Servizio veterina- 
rio delle Aziende per. servizi sanitari competenti per territorio può consentire che la salatura dei prodotti 
di cui all'articolo 1 sia effettuata in altro locale di adeguata ampiezza. 


Art. 14 disposizioni in materia di deposito e stagionatura 


1. | locali di deposito e stagionatura dei prodotti di cui all'articolo 1 hanno pavimenti, pareti e soffitti 
pulibili. Le superfici destinate a venire a contatto con i prodotti sono in materiale lavabile. 

2. | locali per la stagionatura possono essere anche ricavati in luoghi geologicamente naturali o avere 
pavimenti o pareti in roccia naturale. 

3. Qualora le pareti, i pavimenti, i soffitti e le porte non sono costituiti con materiale impermeabile o 
inalterabile, è comunque garantita la difesa da animali nocivi. 

4. E' consentito che le superfici di appoggio e gli utensili destinati ad entrare a diretto contatto con gli 
alimenti siano in legno, purché pulito ed in buono stato di manutenzione. 

5. Il locale di deposito e di stagionatura di cui alcomma 1 può essere utilizzato anche per il deposito e la 
conservazione degli alimenti necessari per il personale della malga. 

e. La stagionatura dei prodotti di cui all'articolo 1 può avvenire anche a valle in locali o spazi presso la 
sede o l'abitazione del malghese, purché tali locali rispettino i requisiti di cui ai commi da 1 a 4. 


Art. 15 requisiti del locale di vendita 


1. La vendita dei prodotti di cui all'articolo 1 è effettuata nei locali o negli spazi della malga apposita- 
mente destinati a tale fine. Il Servizio veterinario delle Aziende per i servizi sanitari competenti per ter- 
ritorio può consentire che la vendita dei prodotti di cui all'articolo 1 avvenga in altri locali o spazi purché 
idonei e di adeguata ampiezza. 

2. È ammessa la vendita dei prodotti di cui all'articolo 1 a valle in locali o spazi presso la sede o l'abita- 
zione del malghese. 


Art. 16 requisiti dei servizi igienici e degli spogliatoi 


1. | servizi igienici presenti nella malga sono dotati di acqua corrente e non comunicano direttamente 
con il locale o le zone di lavorazione del latte e dei prodotti. E' consentita l'utilizzazione dei servizi igienici 
delle strutture destinate ad abitazione del malghese e del personale della malga purché essi siano adia- 
centi al locale di lavorazione. 
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2. | locali di lavorazione hanno un'area riservata a spogliatoio o sono muniti di armadietto per il deposi- 
to degli abiti. L'area adibita a spogliatoio può essere ricavata anche in altro locale purché adiacente al 
locale di lavorazione. 


Art. 17 disposizioni in materia di acque 


1. In tutte le fasi di lavorazione, preparazione, produzione e vendita dei prodotti di cui all'articolo 1 è 
utilizzata acqua potabile. 

2. La potabilità dell'acqua è garantita mediante la messa in sicurezza della sorgente oppure mediante 
l'eventuale installazione di un sistema di potabilizzazione. 


Art. 18 etichettatura e rintracciabilità 


1. | prodotti di cui all'articolo 1 sono identificati nel rispetto delle norme concernenti l'etichettatura e la 
rintracciabilità dei prodotti alimentari. Tali prodotti sono, altresì, identificati con la dicitura FVG - Malga 
- nome della malga - P.P.L,; 

2. La dicitura identificativa di cui al comma 1, relativa ai formaggi, va inserita nelle fascere ed è ben visi- 
bile e posizionata sullo scalzo. 

3. La dicitura identificativa di cui al comma 1, relativa alla ricotta ed al burro, va impressa sull'involucro 
protettivo. 


Art. 19 procedure di autocontrollo e controllo ufficiale 


1. Il malghese deve provvedere alla conservazione della documentazione relativa ai prodotti ed alle re- 
gistrazioni dalla fase di produzione alla fase di commercializzazione al fine di garantire la rintracciabilità 
delle produzioni. 

2. Perla finalità di cui al comma 1 possono essere conservati anche i documenti commerciali e ogni altra 
documentazione già prevista dalla normativa vigente. 

3. Il malghese è tenuto ad adottare un manuale di Buone Pratiche di Lavorazione, predisposto in con- 
formità alla normativa comunitaria, nonché misure idonee a garantire il rispetto dei requisiti igienico 
sanitari in tutte le fasi delle attività di cui all'articolo 1. 

3 bis La Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, predispone 
linee guida di supporto per l'adozione del manuale di Monticazione e di Buone Pratiche di Lavorazione. 
3 ter Il malghese è inoltre tenuto a verificare le condizioni igieniche e sanitarie delle strutture e delle 
attrezzature prima della monticazione 

4. Le attività di cui all'articolo 1 sono soggette alle procedure di controllo ufficiale ai sensi della nor- 
mativa comunitaria ed alle disposizioni regionali in materia e sono effettuate dal personale dei Servizi 
veterinari delle Aziende per i servizi sanitari territorialmente competenti. 

5. Il Servizio Veterinario di cui al comma 4, provvede in accordo con la Regione, l'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie e le Associazioni di categoria ad effettuare i controlli di laboratorio e micro- 
biologici sul latte e sui prodotti trasformati. 

6. Qualora in sede di controllo ufficiale i Servizi di cui al comma 4 riscontrino la non conformità delle 
attività di cui all'articolo 1 alle disposizioni del presente regolamento adottano i provvedimenti previsti 
dalle disposizioni comunitarie e regionali. 


Art. 20 entrata in vigore 


1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol- 
lettino Ufficiale della Regione. 


14_16_1_ADC_SEGR GEN UTGO ELENCO DECRETI TAVOLARI|_1_TESTO 


Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia 

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, com- 
ma 30, della legge regionale 12/2009. 


GN 395 presentato il 25.03.2014 
GN 401 presentato il 26.03.2014 
GN 417 presentato il 27.03.2014 
GN 418 presentato il 27.03.2014 
GN 422 presentato il 28.03.2014 
GN 423 presentato il 28.03.2014 


GN 430 presentato il 31.03.2014 
GN 445 presentato il 02.04.2014 
GN 446 presentato il 02.04.2014 
GN 450 presentato il 02.04.2014 
GN 452 presentato il 02.04.2014 
GN 453 presentato il 02.04.2014 
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Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone 

Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell'articolo 14, com- 
ma 30, della legge regionale 12/2009. 


GN 0670/14 presentato il 24/02/2014 
GN 0706/14 presentato il 27/02/2014 
GN 0809/14 presentato il 10/03/2014 
GN 0810/14 presentato il 10/03/2014 
GN 0825/14 presentato il 11/03/2014 
GN 0826/14 presentato il 11/03/2014 
GN 0839/14 presentato il 12/03/2014 
GN 0840/14 presentato il 12/03/2014 
GN 0841/14 presentato il 12/03/2014 
GN 0853/14 presentato il 13/03/2014 
GN 0865/14 presentato il 13/03/2014 
GN 0913/14 presentato il 14/03/2014 
GN 0927/14 presentato il 17/03/2014 
GN 0928/14 presentato il 17/03/2014 
GN 0942/14 presentato il 18/03/2014 
GN 0943/14 presentato il 18/03/2014 
GN 0963/14 presentato il 20/03/2014 
GN 0964/14 presentato il 20/03/2014 
GN 0967/14 presentato il 21/03/2014 
GN 0987/14 presentato il 24/03/2014 
GN 0990/14 presentato il 24/03/2014 
GN 0991/14 presentato il 24/03/2014 


GN 0992/14 presentato il 24/03/2014 
GN 0993/14 presentato il 24/03/2014 
GN 0994/14 presentato il 24/03/2014 
GN 0997/14 presentato il 24/03/2014 
GN 0998/14 presentato il 24/03/2014 
GN 1024/14 presentato il 25/03/2014 
GN 1025/14 presentato il 25/03/2014 
GN 1035/14 presentato il 25/03/2014 
GN 1038/14 presentato il 26/03/2014 
GN 1039/14 presentato il 26/03/2014 
GN 1041/14 presentato il 26/03/2014 
GN 1049/14 presentato il 26/03/2014 
GN 1050/14 presentato il 26/03/2014 
GN 1061/14 presentato il 27/03/2014 
GN 1064/14 presentato il 27/03/2014 
GN 1065/14 presentato il 27/03/2014 
GN 1075/14 presentato il 27/03/2014 
GN 1091/14 presentato il 28/03/2014 
GN 1092/14 presentato il 28/03/2014 
GN 1110/14 presentato il 31/03/2014 
GN 1111/14 presentato il 31/03/2014 
GN 1112/14 presentato il 31/03/2014 


14_16_1_ADC_SEGR GEN_1_UTGRAD COMPLETAMENTO CC 13-03 DOLEGNA_1_TESTO 


Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gradisca d'Isonzo 
Pubblicazione ex art. 27 della LR n. 15/2010. Completamento 
del libro fondiario del CC di Dolegna del Collio n. 3/2013. 


IL COMMISSARIO PER IL COMPLETAMENTO DEL LIBRO FONDIARIO DEL COMUNE 
CATASTALE DI DOLEGNA DEL COLLIO 


RENDE NOTO 


ai sensi e per gli effetti dell'art.27 della LR. 11/08/2010 n. 15, che il progetto di nuova Partita Tavolare 
e atti annessi, relativi agli immobili individuati dalla p.c. 5535/2 di DOLEGNA DEL COLLIO è in libera 
consultazione da parte di chiunque abbia interesse, nei locali dell'UFFICIO TAVOLARE DI GRADISCA 
D'ISONZO a partire dal 16/04/2014 e per 30 gg. naturali consecutivi nelle ore di apertura al pubblico (da 
lunedì a giovedì, dalle ore 9.10 alle ore 12.20 e venerdì dalle 9.10 alle 11.40). 
Chiunque dimostri di averne interesse, ha facoltà di proporre osservazioni per iscritto, da presentarsi 
all'Ufficio suddetto negli stessi termini di pubblicazione del progetto di nuova partita tavolare. 


IL COMMISSARIO DEL COMPLETAMENTO 
presso l'ufficio tavolare di Gradisca d'Isonzo: 
Vivetta Nonis 
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi 


14_12_3_GAR_DIR LAV FOR AVVISO TESI SPERIMENTALI_o_INTESTAZIONE 


Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari op- 
portunità, politiche giovanili e ricerca - Servizio program- 
mazione e gestione interventi formativi - Trieste 

Avviso tesi sperimentali in Azienda. 


Si pubblica su richiesta della Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità - Ser- 
vizio programmazione e gestione interventi formativi, a valere sul bando pubblicato con decreto n. 2016 
del 10 giugno 2011, l'avviso dell'Università degli Studi di Udine concernente l'oggetto. 
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14_16_3_GAR_DIR LAV FOR AVVISO TESI SPERIMENTALI_1_TESTO 


Il Fondo Sociale Europeo ES O 


Programma Operativo Regionale 2007-2013 


Università degli Studi di Udine 


IL n Ventzia cia S . h . a ® Ta Î | ì è 
va in Friuli Venezia Giulia —UJninvVESTIMENTO PER IL TUO FUTURO Supporting Human Assets 


în Research and Mobility 


AVVISO “TESI SPERIMENTALI IN AZIENDA” 


Art. 1: Finalità e oggetto dell'avviso 

L'avviso si rivolge a studenti e studentesse iscritti presso questa Università interessati a sviluppare, in 
collaborazione con una o più imprese, una tesi di laurea sperimentale e innovativa. 

L'azione prevede un sostegno finanziario a copertura delle spese per la realizzazione di una ricerca della 
durata minima di 3 mesi e massima di 6 mesi, con il vincolo di portare a conclusione il percorso formativo 
obbligatoriamente entro il 31.12.2014. 

Per richiedere il sostegno finanziario il candidato dovrà predisporre un “Progetto di Tesi Sperimentale” — di 
seguito P.T.S. - dal quale risulti il programma che intende svolgere per la realizzazione della tesi, i tempi 
necessari per portarlo a termine, i risultati attesi e le strutture da utilizzare, sia presso l'Università che presso 
l'impresa/e coinvolta/e. 

Le imprese possono avere sede nel territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ovvero presso 
altre regioni italiane, o in stati membri dell'Unione Europea alla data di presentazione della domanda di 
partecipazione. Nell’attuazione del presente avviso questa Università persegue l'obbiettivo di promuovere la 
più ampia partecipazione della componente femminile alle operazioni finanziate nel rispetto delle politiche 
per le pari opportunità e non discriminazione, in linea con le direttive comunitarie. 


Art. 2: Requisiti 
Possono beneficiare del sostegno finanziario studenti e studentesse in procinto di concludere gli studi, tra i 
21 e 64 anni compiuti, iscritti regolarmente all'ultimo anno in corso o al primo anno fuori corso di uno dei 
seguenti corsi di laurea di secondo livello: 

- laurea Specialistica di cui all'ordinamento introdotto dal D.M. n.509/1999 comprese le lauree a Ciclo 

Unico; 
- laurea Magistrale di cui all'ordinamento introdotto dal D.M. n.270/2004 comprese le lauree a Ciclo 
Unico. 

La discussione della tesi deve essere sostenuta non oltre 6 mesi dalla data di dichiarazione del termine 
dell’elaborazione del P.T.S. e in ogni caso il conseguimento del titolo deve avvenire entro la sessione 
straordinaria del primo anno fuori corso, pena la restituzione di quanto percepito. 
Il candidato deve risultare disoccupato alla data di avvio del P.T.S. e per tutta la durata dello stesso. Ai fini 
del presente avviso, lo stato di disoccupazione è la condizione del soggetto che non è impegnato in alcuna 
attività lavorativa. Tale condizione si verifica quando non sussiste alcun rapporto di lavoro subordinato o 
parasubordinato o alcuna attività di lavoro autonomo o d'impresa, fatta eccezione per lo svolgimento di 
attività lavorativa dalla quale consegua un reddito annuale non superiore al reddito minimo personale 
escluso da imposizione, così come determinato dalla normativa fiscale vigente. Ulteriori condizioni sono 
previste dal Regolamento emanato con Decreto del Presidente della Regione 25 luglio 2006, n. 227. Il 
candidato può inoltre risultare “non occupato” — soggetto privo di lavoro che non intende usufruire dei 
servizi erogati dai Centri per l'Impiego - o “Inoccupato” — soggetto privo di lavoro che non ha mai svolto 
attività lavorativa. 
Per i P.T.S. da svolgersi presso imprese con sede in altri paesi dell'Unione Europea, il candidato deve 
autocertificare la conoscenza della lingua dello stato di destinazione o della lingua veicolare, se accettata 
dall'impresa. 


Art. 3: Sostegno finanziario 

Il budget a disposizione per questo avviso è pari a Euro 26.300,00. 

Il sostegno finanziario è costituito da una borsa di studio pari a Euro 150,00 mensili. La borsa di studio è 
esente da ritenute (RM 280/E del 25.11.2009). 
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Sono ammissibili P.T.S. della durata minima di 3 mesi e massima di 6 mesi. 

Il sostegno finanziario sarà erogato entro 60 giorni dalla conclusione del P.T.S., previa presentazione della 
documentazione di cui al successivo articolo 5.3. Il destinatario potrà richiedere, dopo la stipula del contratto 
con l’Università, un anticipo pari al 50% del sostegno finanziario approvato, presentando l'apposito modulo. 
Il saldo verrà erogato entro 60 giorni dalla conclusione del P.T.S.. 


Art. 4: Modalità di ammissione e procedure di valutazione 


4.1 Modalità di ammissione 

Per accedere al sostegno finanziario gli interessati dovranno presentare domanda di ammissione 
all’Università degli Studi di Udine, compilando la modulistica allegata al presente avviso e disponibile sul sito 
WEB www.uniud.it/didattica] servizi studenti/contributi-per-studenti/tesi-sperimentali. 


4.2 Documentazione richiesta 

La domanda di ammissione deve essere sottoscritta dal candidato e dal/dalla docente relatore/relatrice, deve 
contenere l'indicazione dell’impresa/e coinvolta/e, del/della tutor aziendale, il periodo di svolgimento e una 
descrizione puntuale dei contenuti e degli obbiettivi che si intendono conseguire, evidenziando il valore 
aggiunto connesso alla realizzazione del P.T.S. in quella specifica impresa/e. 

La domanda dovrà indicare l'importo del sostegno finanziario richiesto nei limiti di quanto previsto al 
precedente articolo 3. 

Alla domanda di ammissione, compilata in tutte le sue parti e debitamente firmata dal candidato, dovranno 
obbligatoriamente essere allegati i seguenti documenti: 


1. manifestazione d'interesse dell'impresa/e (Allegato 1); 

2. fotocopia della carta d'identità in corso di validità e del codice fiscale del candidato; 
3. scheda di adesione datata e sottoscritta dal candidato; 
4 


in caso di P.T.S. presso impresa di altro paese dell'Unione Europea, autocertificazione di conoscenza 
della lingua di destinazione o veicolare, se accettata dall'impresa. 


L'Università si riserva il diritto di effettuare controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni e dei 
documenti presentati. Qualora nell'ambito dei controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni, il 
dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti. Oltre alla rilevanza penale del comportamento 
tenuto con la produzione di una dichiarazione mendace, l'Università si attiverà nei modi e nelle forme 
previste dalle vigenti leggi per recuperare quanto indebitamente percepito dal candidato. 


4.3 Raccolta delle domande e termini di presentazione 
Le domande di ammissione possono essere presentate all’Università nei seguenti periodi: 


— primo sportello: dal 6 maggio al 27 maggio 2013; 
= per gli iscritti all'a.a. 2012/2013 che intendono laurearsi nella sessione estiva, autunnale o 
straordinaria; potranno essere presentate anche domande di partecipazione per progetti già 
avviati purchè l'avvio non sia antecedente al 16 aprile 2013. 


-— secondo sportello: dal 4 novembre al 25 novembre 2013; 
= per gli iscritti all’a.a. 2012/2013 che intendono laurearsi nella sessione straordinaria di tale 
anno; 
= per gli iscritti all'a.a. 2013/2014 e per coloro che si iscriveranno all'a.a. 2013/2014 e che 
intendono laurearsi nella sessione estiva, autunnale o straordinaria. Potranno essere presentate 
anche domande di partecipazione per progetti già avviati purchè l'avvio non sia antecedente al 
14 ottobre 2013. 


— terzo sportello: dal 28 aprile al 12 maggio 2014; 
=» pergliiscritti all’a.a. 2013/2014 che intendono laurearsi nella sessione estiva o autunnale di tale 
anno; potranno essere presentate anche domande di partecipazione per progetti già avviati 
purchè l'avvio non sia antecedente al 7 aprile 2014. 
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Le modalità di presentazione delle domande sono le seguenti: 
- allo sportello dell’Università negli orari di apertura previsti e indicati in calce al presente avviso. Lo 
sportello rilascerà un'attestazione di ricevimento della domanda; 


- a mezzo posta, mediante raccomandata A/R, all'indirizzo: 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI UDINE 
AREA SERVIZI AGLI STUDENTI (ASTU) 
Ufficio protocollo - Via Palladio 8, 33100 UDINE 
Indicando sulla busta: Progetto SHARM - avviso “Tesi di laurea sperimentali in impresa” 


La domanda deve pervenire entro l’ultimo giorno utile di ciascuno sportello. Non farà fede la data di 
spedizione risultante dal timbro dell'Ufficio postale accettante. 


L'ordine di presentazione delle domande determina la priorità di accesso al contributo qualora il progetto sia 
ammissibile. Le domande pervenute a mezzo posta verranno registrate giornalmente dopo quelle pervenute 
allo sportello secondo l'ordine di arrivo all'ufficio protocollo. 

Non saranno prese in considerazione, e comporteranno quindi l'esclusione dalla selezione, le domande dei 
candidati non in possesso dei requisiti previsti, le domande non sottoscritte, quelle non conformi allo schema 
allegato (si raccomanda di seguire le indicazioni contenute nella modulistica), quelle prive della 
documentazione e degli allegati richiesti, nonché le domande che perverranno oltre i termini sopra 
specificati. 

L'Università non si assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o mancata ricezione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni della residenza e del recapito da parte del richiedente o da 
mancata, oppure tardiva, comunicazione del cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili all’Università. 


4.4 Criteri di valutazione 
Le domande trasmesse all'Università secondo le modalità previste dal precedente articolo 4.3, vengono 
valutate secondo il criterio di ammissibilità. I criteri di valutazione sono: 

a. utilizzo corretto del formulario predisposto; 

b. coerenza e qualità progettuale: descrizione adeguata degli obiettivi e dei contenuti che attraverso il 
P.T.S. proposto si intendono conseguire; descrizione adeguata del valore aggiunto connesso alla 
realizzazione del progetto in quella specifica impresa; 

c. coerenza finanziaria. 


4.5 Procedure di valutazione 

Il vaglio formale e la valutazione delle domande saranno effettuati da un'apposita Commissione Valutatrice, 
che verrà nominata con Decreto del Rettore prima dell'avvio delle operazioni di valutazione. 

La Commissione sarà composta da 3 membri, di cui un Presidente e un Segretario. I Membri saranno 
individuati tra i Professori/Professoresse o Ricercatori/Ricercatrici, anche a termine, dell'Università, 
eventualmente coadiuvati da personale tecnico amministrativo. 

AI termine dell'istruttoria le graduatorie dei progetti idonei (fino a concorrenza del budget disponibile), idonei 
senza finanziamento, e l'elenco dei candidati non idonei ed esclusi, saranno approvati dall'Università con 
apposito Decreto Rettorale e verranno pubblicati sul sito WEB di ateneo 
www. uniudi.it/ didattica/ servizi studenti/contributi-per-studenti/tesi-sperimentali e rimarranno validi al fine di 
eventuali scorrimenti di graduatoria per l’anno di emissione dell'avviso. 

Ai soli candidati ammessi al finanziamento verrà comunicato il risultato mediante invio di raccomandata A/R. 
Il candidato dovrà stipulare apposito contratto con l’Università e l'impresa/e. 


Art. 5: Svolgimento dell'attività 


5.1 Luogo e modalità di svolgimento dell'attività 

L'attività prevista dal P.T.S. dovrà svolgersi presso l'Impresa/e interessata/e alla realizzazione della tesi 
sperimentale, in collaborazione e secondo le modalità concordate. 

L'attività svolta dallo studente all'interno o in collaborazione con l'impresa non costituisce un rapporto di 
lavoro dipendente. 
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5.2 Obblighi dell'impresa 

L'impresa che collaborerà con lo studente per la realizzazione del P.T.S., dovrà rispettare tutte le norme 
vigenti in materia di prevenzione e tutela degli infortuni sui luoghi di lavoro. L'Università non è in alcun modo 
responsabile del mancato rispetto delle norme antinfortunistiche da parte delle strutture ospitanti e di 
eventuali danni che ne possono derivare allo studente. L'Impresa, inoltre, dovrà mettere a disposizione dello 
studente un tutor aziendale per supportarlo nell'attività di ricerca svolta all’interno della stessa. 


5.3 Obblighi dello studente 

Il destinatario del sostegno finanziario è tenuto a mantenere la più assoluta e completa riservatezza e a 
trattare come confidenziali tutti i dati e i documenti di cui verrà in possesso e le notizie apprese, facendone 
uso esclusivamente nell’ambito dell'attività prevista dal Progetto. Tale obbligo di riservatezza resterà in 
vigore anche dopo la discussione della tesi di laurea. 

Il destinatario è tenuto a presentare mensilmente all’Università il foglio presenze attestante le attività svolte, 
secondo il modello che gli verrà consegnato all'avvio del P.T.S. I fogli presenze devono essere sottoscritti dal 
destinatario, validati dal docente relatore e, per le parti realizzate in impresa, dal tutor aziendale. 

La conclusione del P.T.S. verrà certificata dal docente relatore mediante apposita dichiarazione che dovrà 
essere consegnata dal destinatario all’Università entro e non oltre 10 giorni dalla sua sottoscrizione. 

Il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente articolo comporta la decadenza dal sostegno finanziario e 
il contestuale obbligo alla restituzione di quanto eventualmente percepito a titolo di anticipo. 


Art. 6: Chiusura anticipata e decadenza dal sostegno finanziario 
La chiusura anticipata del P.T.S., con il riconoscimento delle spese sostenute fino al momento della chiusura 
anticipata medesima, è ammissibile esclusivamente qualora ricorra una delle seguenti cause: 
a. permanenti motivi di salute del destinatario, certificati da una struttura sanitaria pubblica, che non 
consentono la prosecuzione del progetto; 
b. gravi motivi familiari che determinano l'impossibilità di proseguire l’attività di studio avviata, 
adeguatamente documentati; 
c. collocazione lavorativa del destinatario che determina la perdita dello stato di disoccupazione, 
documentata attraverso dichiarazione del datore di lavoro. 
Il candidato deve darne immediata comunicazione all’Università. 
L'interruzione anticipata del P.T.S. per motivi diversi da quelli sopra elencati, e/o il mancato rispetto degli 
obblighi di cui all'articolo 5.3, comporta la decadenza dal sostegno finanziario e il contestuale obbligo alla 
restituzione di quanto percepito fino al quel momento. 


Art. 7: Tutela dei dati personali 

Come previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, relativo al trattamento dei dati personali, i dati conferiti 
all'Università in occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente ai fini del 
procedimento medesimo o di procedimento allo stesso conseguente o connesso, nei limiti dettati da leggi e 
regolamenti e che l'interessato è titolare dei diritti di cui all'art. 7 del decreto citato (accesso, cancellazione, 
rettifica, opposizione ecc.). Il titolare del trattamento è il Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di 
Udine. 


Art. 8: Responsabile del procedimento 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, Responsabile del procedimento 
amministrativo è il dott. Francesco Savonitto, responsabile dell’ Area Servizi agli studenti (ASTU). 


Art. 9: Accettazione delle norme espresse nell'avviso 
La presentazione della domanda comporta l'accettazione, da parte dei candidati e dei soggetti coinvolti nella 
realizzazione dei P.T.S. di tutte le norme espresse nel presente avviso. 
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Sede: lo Sportello è sito nella sede di via Mantica, 3 
a Udine, al piano terra - sportello n.13 


Orario: 
- Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 11.30 Web: 
fino ad esaurimento delle prenotazioni; www. uniudi.it/ didattica] servizi studenti/contributi- 
per-studenti/tesi-sperimentali 
Per i servizi di sportello è prevista la prenotazione | telefono:............ +39-0432.556867 
obbligatoria con sistema “elimina code”. I biglietti di | fax:.................... +39-0432.556699 
prenotazione sono erogati dall'apposito distributore | email: ................ tesi_sperimentali.adid@uniud.it 


automatico che si trova all'ingresso dell’edificio, a 
fianco dell'ufficio di portineria. 


ALLEGATI AVVISO “TESI SPERIMENTALI IN AZIENDA” 


a) Domanda di partecipazione; 
b) Manifestazione d'interesse dell'impresa (Allegato n. 1) 
c) Scheda di adesione 


Udine, 31.03.2014 Il Rettore 
Prof. Alberto Felice De Toni 
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14_16_3_AVV_ANAS LAVORI SS52 INDENNITA ACCETTATE_008 


Anas Spa - Compartimento della viabilità per il Friuli Vene- 
zia Giulia - Trieste 

SS numero 52 “Carnica” - Lavori di costruzione della variante 
all'abitato di Socchieve dal km 24+000 al km 27+000 con rac- 
cordi a raso alla statale esistente. Estratto del dispositivo di pa- 
gamento del saldo delle indennità di esproprio e d'occupazione 
accettate - Numero CTS-0003362-l in data 12/3/2014. 


IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
(omissis) 


VISTO - omissis - il DPR 327/2001, modificato e integrato dal DLgs. 302/2002 - omissis -; 


DISPONE 


il pagamento, per gli immobili interessati, degli importi sottoindicati a titolo di saldo delle indennità di 
esproprio nonché per l'occupazione temporanea d'urgenza, agli espropriandi e per gli importi unitari 
- omissis - 


1, 


10. 


11. 


12. 


13; 


14. 


BALESTRA Giuseppe nato a ROMA il 19/02/1943 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 - 
mappali 236-238-237 - omissis - saldo da liquidare euro 366,43 - - omissis - 

BORTA Aleandro nato a LAUCO il 12/10/1943 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 32 - map- 
pali 231-270 - foglio 33 mappale 290 - foglio 37 mappale 210 - omissis -Comune di Enemonzo 
- foglio 15 mappali 393-710 - omissis - saldo da liquidare euro 1.030,35 - - omissis - 

CANDOTTI Antonella nata a TOLMEZZO il 03/07/1962 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 
mappali 659-660 - saldo da liquidare euro 166,84 - omissis - 

CANDOTTI Caterina nata a TOLMEZZO il 24/06/1955 1962 - omissis - Comune di Socchieve - fo- 
glio 37 - mappale 167 - omissis - saldo da liquidare euro 0,32 - omissis - 

CANDOTTI Renato nato a PREONE il 24/09/1948 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 - 
mappale 167 - omissis - saldo da liquidare euro 0,32 - omissis - 

CANDOTTI Roberto nato a ENEMONZO il 18/02/1949 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
- mappale 183 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappali 653-654-656-657-749-674- 
675-680-681-683-684-685-686-687-688-689-690-702-703-701-692-693-695-696-698 - omis- 
sis - saldo da liquidare euro 10.700,74 - omissis - 

CANDOTTI Romano nato a TOLMEZZO il 05/10/1959 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 
mappali 659-660 - omissis - saldo da liquidare euro 166,84 - omissis - 

CANDOTTI Stelio nato a ENEMONZO il 15/12/1944 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
- mappale 183 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappali 653-654-656-657-749-680- 
681-683-684-688-689-690-700 - omissis - saldo da liquidare euro 3.523,86 - omissis - 
COMESSATTI Marisa nata a SOCCHIEVE il 25/07/1946 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 
33 - mappale 308 - omissis - saldo da liquidare euro 43,50 - omissis - 

COMESSATTI Paola nata a ABBIATEGRASSO il 16/08/1961 - omissis - Comune di Socchieve - fo- 
glio 33 - mappale 308 - omissis - saldo da liquidare euro 43,50 - omissis - 

COMESSATTI Rita nata a SOCCHIEVE il 02/08/1950 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
- mappale 308 - omissis - saldo da liquidare euro 43,50 - omissis - 

CORTIULA Alessia nata a UDINE il 05/04/1977 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 - map- 
pali 294-295-296-298-283 - omissis - saldo da liquidare euro 230,08 - omissis 

CORTIULA Celio nato a ENEMONZO il 02/02/1937 1977 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 
33 - mappali 294-295-296-298-283 - omissis - saldo da liquidare euro 345,08 - omissis 
CORTIULA Elena nata a TOLMEZZO il 06/09/1972 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 - 
mappali 294-295-296-298-283 - omissis - saldo da liquidare euro 230,08 - omissis 
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15. 


16. 


17. 


18. 


19. 


20. 


21. 


22. 


23. 


24. 


25. 


26. 


27. 


28. 


29. 


30. 


31 


32. 


33. 


34. 


35. 


36. 


37. 


38. 


39. 


CORTIULA Sabrina nata a TOLMEZZO il 28/06/1971 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 - 
mappali 294-295-296-298-283 - omissis - saldo da liquidare euro 230,08 - omissis 


COSANO Doris nata a TOLMEZZO il 20/12/1977 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 
mappali 668-669-455 - omissis - saldo da liquidare euro 1.469,76 - omissis - 

DANELON Elda nata a PREONE il 12/09/1922 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappa- 
le 747 - omissis - saldo da liquidare euro 159,99 - omissis - 

DANELON Roberto nato TRIESTE il 18/02/1922 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 map- 
pale 310 - omissis - saldo da liquidare euro 485,70 - omissis - 

DE MARCHI Sergio nato a ENEMONZO il 01/08/1950 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
mappali 236-237 - omissis - saldo da liquidare euro 502,85 - omissis - 

DE PRATO Ada nata a SOCCHIEVE il 08/11/1929 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 300 - omissis - saldo da liquidare euro 1.016,84 - omissis - 

DE PRATO Enrico nato a SOCCHIEVE il 14/07/1951 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 300 - omissis - saldo da liquidare euro 1.016,84 - omissis - 

DE PRATO Giancarlo nato a SOCCHIEVE il 03/12/1943 1951 - omissis - Comune di Socchieve 
- foglio 33 mappali 294-295-296-298-283 - omissis - saldo da liquidare euro 1.035,04 - omissis - 
DE PRATO Gino nato a SOCCHIEVE il 18/05/1945 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 300 - omissis - saldo da liquidare euro 2.136,66 - omissis - 

DE PRATO Lucia nata a SOCCHIEVE il 16/01/1938 1951 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 
33 mappali 294-295-296-298-283 - omissis - saldo da liquidare euro 1.035,04 - omissis - 
FACCHIN Cristina nata a UDINE il 31/10/1958 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 mappali 
198-201 - omissis - saldo da liquidare euro 362,59 - omissis - 

FACHIN Rosa nata a SOCCHIEVE il 31/10/1925 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 map- 
pali 198-201 - omissis - saldo da liquidare euro 362,59 - omissis - 

FACHIN Adea nata a SOCCHIEVE il 01/01/1963 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 map- 
pale 316 - omissis - saldo da liquidare euro 336,28 - omissis - 

FACHIN Adriana nata a SOCCHIEVE il 03/12/1958 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 316 - omissis - saldo da liquidare euro 336,28 - omissis - 

FACHIN Alida nata a TOLMEZZO il 03/08/1966 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 map- 
pale 316 - omissis - saldo da liquidare euro 336,28 - omissis - 

FACHIN Antonella nata a SOCCHIEVE il 19/05/1961 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 316 - omissis - saldo da liquidare euro 336,28 - omissis - 

FACHIN Armando nato a SOCCHIEVE il 06/05/1947 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 292 - omissis - saldo da liquidare euro 100,74 - omissis - 

FACHIN Enzo nato a TOLMEZZO il 19/06/1963 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 map- 
pale 235 - omissis - saldo da liquidare euro 5.834,68 - omissis - 

FACHIN Fausto nato a SOCCHIEVE il 03/07/1961 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 map- 
pale 286 - omissis - saldo da liquidare euro 189,85 - omissis - 

FACHIN Gemma nata a SOCCHIEVE il 11/10/1933 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 316 - omissis - saldo da liquidare euro 1.069,93 - omissis - 

FACHIN Gianfranco nato a SOCCHIEVE il 13/02/1958 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
mappale 164 - omissis - saldo da liquidare euro 454,09 - omissis - 

FACHIN Mario nato a SOCCHIEVE il 23/01/1960 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 map- 
pale 316 - omissis - saldo da liquidare euro 336,28 - omissis - 

FACHIN Roberta nata a SOCCHIEVE il 08/02/1963 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
mappale 164 - omissis - saldo da liquidare euro 453,59 - omissis - 

FACHIN Santo Sergio nato a SOCCHIEVE il 14/01/1944 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 292 - omissis - saldo da liquidare euro 100,74 - omissis - 


FRUCCO Giuseppe nato a ENEMONZO il 06/01/1952 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 
mappale 747 - omissis - saldo da liquidare euro 159,99 - omissis - 
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40. 


41. 


42. 


43. 


44. 


45. 


46. 


47. 


48. 


49. 


50. 


bi 


52. 


53. 


54. 


55. 


56. 


FRUCCO Roberto nato a ENEMONZO il 02/04/1948 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 
mappale 747 - omissis - saldo da liquidare euro 159,99 - omissis - 


LENNA Anna nata a SOCCHIEVE il 19/04/1927 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 map- 
pale 238 - omissis - saldo da liquidare euro 1.335,93 - omissis - 


LENNA Basilio nato a SOCCHIEVE il 18/11/1919 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 map- 
pali 232-234 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappali 671-672 - omissis - saldo da 
liquidare euro 2.497,00 - omissis - 


LENNA Gio Batta nato a SOCCHIEVE il 10/02/1944 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
mappali 245-248 - omissis - saldo da liquidare euro 1.239,74 - omissis - 


MICHIELI Mario nato a OVARO il 30/12/1950 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 mappali 
218-220 - omissis - saldo da liquidare euro 1.727,10 - omissis - 


NODALE Lucia nata a VILLA SANTINA il 05/01/1926 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
mappali 236-237 - omissis - saldo da liquidare euro 251,44- omissis - 


PADOAN Fulvia nata a TRIESTE il 07/03/1949 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappali 
702-703-701 - omissis - saldo da liquidare euro 2.879,23 - omissis - 


PELLIZZARI Mariacarla nato/a a PREONE il 14/11/1947 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 
37 mappali 198-201 - omissis - saldo da liquidare euro 181,30- omissis - 


PELLIZZARI Pierre Claude nato a FRANCIA il 31/08/1959 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 
37 mappali 198-201 - omissis - saldo da liquidare euro 181,30- omissis - 


RASSATI Giancarlo nato a SOCCHIEVE il 29/12/1937 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 
mappale 180 - omissis - saldo da liquidare euro 307,84 - omissis - 


RASSATI Miretta nata a SOCCHIEVE il 16/01/1940 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 
mappale 280 - omissis - saldo da liquidare euro 1.278,66 - omissis - 


RIGO Antonella nata a UDINE il 20/09/1963 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 33 mappali 
263-264 - omissis - saldo da liquidare euro 339,46 - omissis - 


ROTARIS Alba nata a TOLMEZZO il 08/01/1952 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 map- 
pale 195 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappali 665-666 - omissis - saldo da liquidare 
euro 2.066,82 - OMIssis - 


ROVEDO Anna Maria nata a SOCCHIEVE il 06/11/1947 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 
32 mappali 231-270 - omissis - foglio 33 mappale 290 - omissis - foglio 37 mappale 210 - omissis 
- Comune di Enemonzo - foglio 15 mappali 393-710 - omissis - saldo da liquidare euro 1.030,35 
- omissis - 

ROVEDO Luisa nata a SOCCHIEVE il 21/08/1939 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 32 map- 
pali 231-270 - omissis - foglio 33 mappale 290 - omissis - foglio 37 mappale 210 - omissis - Comu- 
ne di Enemonzo - foglio 15 mappali 393-710 - omissis - saldo da liquidare euro 1.030,35 - omissis - 


RUGO Elda nata a ENEMONZO il 22/10/1942 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappali 
659-660 - omissis - saldo da liquidare euro 166,84 - omissis - 


ZANIER Pierino nato a SOCCHIEVE il 16/08/1949 - omissis - Comune di Socchieve - foglio 37 Mmap- 
pali 204-207 - omissis - saldo da liquidare euro 2.696,32- omissis - 


IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
IL CAPO COMPARTIMENTO: 
dott. ing. Giuseppe Ferrara 


14_16_3_AVV_ANAS LAVORI SS52 INDENNITA NON ACCETTATE_006 


Anas Spa - Compartimento della viabilità per il Friuli Vene- 
zia Giulia - Trieste 

SS numero 52 “Carnica” - Lavori di costruzione della variante 
all'abitato di Socchieve dal km 24+000 al km 27+000 con rac- 
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cordi a raso alla statale esistente. Estratto dei dispositivi di de- 
posito delle indennità di esproprio e d'occupazione non accet- 
tate dal numero CTS-0003264-| al numero CTS-0003351-I in 
data 12/3/2014. 


IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
(omissis) 


VISTO - omissis - il DPR 327/2001, modificato e integrato dal DLgs. 302/2002 - omissis -; 


DISPONE 


il versamento presso la Cassa DD.PP. di Udine degli importi di seguito indicati a titolo di indennità di 
esproprio nonché per l'occupazione temporanea d'urgenza dei seguenti immobili siti in Comune di Soc- 
chieve (Ud) ed a favore dei signori: - omissis - 


di 


10. 


11. 


12. 


13, 


14. 


15. 


16. 


17. 


18. 


CAPRI Romano nato a TARVISIO il 05/04/1937 - omissis - foglio 31 mappale 151 mq 30 - omissis 
- foglio 31 mappale 148 mq 250 - omissis - foglio 31 mappale 150 mq 310 - totale da depositare 
euro 576,00 - Omissis - 


TESSARI Gabriella nata a MOTTA DI LIVENZA il 14/06/1934 - omissis - foglio 31 mappale 131 mq 
35 - totale da depositare euro 24,51 - omissis - 


TESSARI Mariella nata a MOTTA DI LIVENZA il 13/06/1946 - omissis - foglio 31 mappale 131 mq 
35 - totale da depositare euro 24,51 - omissis - 


FACHIN Giampiero nato a POTENZA il 11/08/- omissis - foglio 33 mappale 284 mq 132 - foglio 37 
mappale 169 mq 375 - totale da depositare euro 141,55 - omissis - 


FACHIN Myriam Giuditta nata a POTENZA il 21/10/1957 - foglio 33 mappale 284 mq 132 - foglio 
37 mappale 169 mq 375 - totale da depositare euro 141,55 - omissis - 


LENNA Lucia nata a SOCCHIEVE il 11/01/1928 - omissis - foglio 33 mappale 304 mq 1.121 - totale 
da depositare euro 1.569,40 - omissis - 


PICOTTI Alba nata a SOCCHIEVE il 12/05/1937 - omissis - foglio 33 mappale 306 mq 574 - totale 
da depositare euro 181,78 - omissis - 


PICOTTI Celestina nata a SOCCHIEVE il 29/10/1931- omissis - foglio 33 mappale 306 mq 574 - 
totale da depositare euro 181,78 - omissis - 


PICOTTI Enrico nato a SOCCHIEVE il 30/08/1934 - omissis - foglio 33 mappale 306 mq 574 -- 
omissis - foglio 33 mappale 314 mq 1.324 - totale da depositare euro 1.858,85 - omissis - 

PICOTTI Maurizio nato a SOCCHIEVE il 01/05/1943 - omissis - foglio 33 mappale 306 mq 574 - 
totale da depositare euro 181,78 - omissis - 


LUPIERI Andrea nato in SVIZZERA il 27/06/1968 - omissis - foglio 33 mappale 312 mq 581 - totale 
da depositare euro 122,67 - omissis - 


LUPIERI Lorenza nata in SVIZZERA il 19/11/1965 1968 - omissis - foglio 33 mappale 312 mq 581 
- totale da depositare euro 122,67 - omissis - 


LUPIERI Lucia nata a SOCCHIEVE il 23/12/1938 1968 - omissis - foglio 33 mappale 312 mq 581 
- totale da depositare euro 245,32 - omissis - 


LUPIERI Maria nata a SOCCHIEVE il 15/10/1936 - omissis - foglio 33 mappale 312 mq 581 - totale 
da depositare euro 245,32 - omissis - 


COMESSATTI Lidia nata a SOCCHIEVE il 01/09/1921- omissis - foglio 33 mappale 318 mq 868 
- totale da depositare euro 1.215,20 - omissis - 


LENNA Massimina nata a SOCCHIEVE il 23/09/1929 - omissis - foglio 33 mappale 228 mq 18 
-- omissis - foglio 33 mappale 230 mq 1.469 - totale da depositare euro 2.071,00 - omissis - 


DE MARCHI Maria nata a SOCCHIEVE il 07/11/1929 - omissis - foglio 33 mappale 240 mq 417 
-- omissis - foglio 33 mappale 59 mq 1.640 - totale da depositare euro 1.205,47 - omissis - 


DE MARCO Elena nata a SOCCHIEVE il 13/07/1939 1929 - omissis - foglio 33 mappale 240 mq 
417 -- omissis - foglio 33 mappale 59 mq 1.640 - totale da depositare euro 1.205,47 - omissis - 
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19. 


20. 


21: 


22. 


23. 


24. 


25: 


26. 


27. 


28. 


29. 


30. 


31. 


32. 


33. 


34. 


35, 


36. 


37. 


38. 


39. 


40. 


41. 


42. 


RASSATI Giovanna nata a SOCCHIEVE il 25/10/1927 - omissis - foglio 33 mappale 250 mq 1.590- 
omissis - foglio 33 mappale 251 mq 49 - omissis - foglio 33 mappale 252 mq 57 - totale da depo- 
sitare euro 2.148,27 - omissis - 


TESSARI Loris nato a ENEMONZO il 09/04/1946 - omissis - foglio 33 mappale 255 mq 1.137- 
omissis - foglio 33 mappale 256 mq 436 - omissis - foglio 33 mappale 267 mq 205 - foglio 33 
mappale 268 mq 289- omissis totale da depositare euro 1.827,00 - omissis - 

GIRARDIS Eraldo nato a SOCCHIEVE il 25/10/1930 - omissis - foglio 33 mappale 259 mq 616 
-- omissis - foglio 33 mappale 260 mq 496 - totale da depositare euro 889,60 - omissis - 


MECCHIA Fedora nata a ENEMONZO il 07/12/1942 - omissis - foglio 33 mappale 271 mq 239 
-- omissis - foglio 33 mappale 272 mq 700 - totale da depositare euro 657,31 - omissis - 


MECCHIA Guido nato a PREONE il 20/09/1951 - omissis - foglio 33 mappale 271 mq 239 - omissis 
- foglio 33 mappale 272 mq 700 - totale da depositare euro 657,31 - omissis 

GIRARDIS Mario nato a VILLA SANTINA il 22/09/1928 - omissis - foglio 33 mappale 278 mq 1.165- 
omissis - foglio 33 mappale 214 mq 1.023 - omissis - foglio 33 mappale 275 mq 185 - omissis 
totale da depositare euro 2.588,15 - omissis - 


BUTTO' Federico nato a UDINE il 12/02/1960 1951 - omissis - foglio 37 mappale 186 mq 959 - to- 
tale da depositare euro 255,74 - omissis 


CACITTI Federico nato a UDINE il 27/07/1930 - omissis - foglio 37 Mappale 186 mq 959 - totale da 
depositare euro 255,74 - omissis 

CACITTI Lidia nata a UDINE il 14/02/1924 1930 - omissis - foglio 37 mappale 186 mq 959 - totale 
da depositare euro 255,74 - omissis 


GIRARDIS Ermes nato a GEMONA DEL FRIULI il 12/12/1959 - omissis - foglio 37 mappale 189 mq 
816 - totale da depositare euro 344,54 - omissis 


GIRARDIS Maurizio nato a SESTO SAN GIOVANNI il 30/06/1965 - omissis - foglio 37 Mappale 189 
mq 816 - totale da depositare euro 344,54 - omissis 

PUPIN Maddalena nata a TRASAGHIS il 29/09/1929 - omissis - foglio 37 mappale 189 mq 816 - 
totale da depositare euro 344,54 - omissis 

FACHIN Anne Claire nata in FRANCIA il 10/07/1957 - omissis - foglio 37 mappale 192 mq 431 - 
totale da depositare euro 22,99 - omissis 

FACHIN Francine Marcelle nata in FRANCIA il 12/10/1960 - omissis - foglio 37 mappale 192 mq 
431 - totale da depositare euro 22,99 - omissis 

FACHIN Giorgio nato a SOCCHIEVE il 20/09/1938 - omissis - foglio 37 mappale 192 mq 431 - to- 
tale da depositare euro 114,94 - omissis 

FACHIN Jeanne Santa nata in FRANCIA il 02/07/1955 - omissis - foglio 37 mappale 192 mq 431 - 
totale da depositare euro 68,96 - omissis 

FACHIN Maria nata a SOCCHIEVE il 29/12/1919 - omissis - foglio 37 mappale 192 mq 431 - totale 
da depositare euro 114,94 - omissis 

FACHIN Marie Angele nata in FRANCIA il 27/04/1953 - omissis - foglio 37 mappale 192 mq 431 - 
totale da depositare euro 22,99 - omissis 

FACHIN Serge Leon nato in FRANCIA il 10/09/1966 - omissis - foglio 37 mappale 192 mq 431 - 
totale da depositare euro 22,99 - omissis 

FACHIN Paolo nato a TOLMEZZO il 21/01/1963 - omissis - foglio 37 Mappale 212 mq 182- omissis 
- foglio 37 mappale 232 mq 1.389 - omissis - totale da depositare euro 2.090.20 - omissis - 
FINUCCI Maria Grazia nata a TORINO il 19/02/1934 - omissis - foglio 37 mappale 229 mq 1.251 - 
totale da depositare euro 333.60 - omissis 

LENNA Sergio nato in VENEZUELA il 15/06/1959 - omissis - foglio 37 mappale 229 mq 1.251 - to- 
tale da depositare euro 333.60 - omissis 

LENNA Silvia nata in VENEZUELA il 02/10/1965 1959 - omissis - foglio 37 mappale 229 mq 1.251 
- totale da depositare euro 333.60 - omissis 


MECCHIA Anna nata a UDINE il 29/09/1963 1959 - omissis - foglio 37 mappale 216 mq 915 - to- 
tale da depositare euro 122,00 - omissis 
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43. 


44. 


45. 


46. 


47. 


48. 


49. 


50. 


Di: 


52. 


MECCHIA Gian Marco nato a TOLMEZZO il 06/06/1955 - omissis - foglio 37 mappale 216 mq 915 
- totale da depositare euro 122,00 - omissis 


TOSON Renzo nato a SOCCHIEVE il 06/10/1934 - omissis - foglio 37 mappale 216 mq 915 - totale 
da depositare euro 244,00 - omissis 


TOSON Rita nata a SOCCHIEVE il 17/03/1920 - omissis - foglio 37 mappale 216 mq 915 - totale 
da depositare euro 244,00 - omissis 


MAZZOLINI Luciano nato a SOCCHIEVE il 13/12/1928 - omissis - foglio 37 Mappale 228 mq 522- 
omissis - foglio 37 mappale 177 mq 2.243 - omissis - Comune di Enemonzo - foglio 15 mappale 704 
mq 274 - omissis totale da depositare euro 4.161,03 - omissis - 


DE CANDIDO Irma nata a SOCCHIEVE il 01/09/1925 - omissis - foglio 37 mappale 175 mq753 - 
totale da depositare euro 1.054,20 - omissis 


FACHIN Giampaolo Graziano nato a BELLUNO il 02/12/1958 - omissis - foglio 37 Mappale 171 mq 
287 - totale da depositare euro 200,91 - omissis 


ZIGOTTI Rosa nata a SOCCHIEVE il 23/11/1898 - omissis - foglio 37 Mappale 171 mq 287 - totale 
da depositare euro 200,91 - omissis 


DE MARCHI Giovanni nato a ENEMONZO il 01/04/1924 1963 - omissis - foglio 37 mappale 236 
mq 1.027 - omissis - foglio 37 mappale 237 mq 193 - omissis - totale da depositare euro 854,02 
- omissis - 

LENNA Ivana nata a SOCCHIEVE il 10/12/1951 1898 - omissis - foglio 37 mappale 240 mq 16 - 
totale da depositare euro 11,20 - omissis 


LENNA Rino nato a SOCCHIEVE il 28/03/1950 - omissis - foglio 37 mappale 240 mq 16 - totale da 
depositare euro 11,20 - omissis 


IN COMUNE DI ENEMONZO 


53. 


54. 


55; 


56. 


57. 


58. 


59. 


60. 


61. 


62. 


63. 


64. 


MAZZOLINI Aldo Roberto nato a SOCCHIEVE il 23/07/1949 - omissis -foglio 15 mappale 706 mq 
89- omissis - foglio 15 mappale 708 mq 145 - omissis - foglio 15 mappale 724 mq 15 - foglio 15 
mappale 725 mq 127 - omissis totale da depositare euro 526,40 - omissis - 


MECCHIA Franco nato a TRIESTE il 28/05/1941 - omissis -foglio 15 mappale 712 mq 2- omissis 
- foglio 15 mappale 713 mq 184- omissis - foglio 15 mappale 741 mq 112 - omissis totale da de- 
positare euro 417,20 - omissis - 

COLOSETTI Mery Lourdes nata in Venezuela il 11/02/1964 - omissis - foglio 15 mappale 715 mq 
14 - omissis - foglio 15 mappale 716 mq 163 - omissis - totale da depositare euro 247,83 - omissis - 
CANDOTTI Maria nata a ENEMONZO il 28/02/1930- omissis - foglio 15 mappale 718 mq 20 - 
omissis - foglio 15 mappale 719 mq 153 - omissis - totale da depositare euro 80,74 - omissis - 
VENTURINI Andrea nato a UDINE il 06/04/1960 - omissis - foglio 15 mappale 718 mq 20 - omissis 
- foglio 15 mappale 719 mq 153 - omissis - totale da depositare euro 80,74 -omissis - 

VENTURINI Stefano nato a UDINE il 16/05/1964 - omissis - foglio 15 mappale 718 mq 20 - omissis 
- foglio 15 mappale 719 mq 153 - omissis - totale da depositare euro 80,74 - omissis - 

COSANO Alessandro nato a GEMONA DEL FRIULI il 02/07/1949 - omissis - foglio 15 mappale 
721 mq 12 - omissis - foglio 15 mappale 722 mq 105 - omissis - totale da depositare euro 54,60 
- omissis - 

COSANO Bruno nato a GEMONA DEL FRIULI il 30/06/1954 - omissis - foglio 15 mappale 721 mq 
12 - omissis - foglio 15 mappale 722 mq 105 - omissis - totale da depositare euro 54,60 - omissis - 
COSANO Paolo nato a UDINE il 03/03/1963 - omissis - foglio 15 mappale 721 mq 12 - omissis - 
foglio 15 mappale 722 mq 105 - omissis - totale da depositare euro 54,60 - omissis 


ADAMI Maria nata a ENEMONZO il 26/03/1926 - omissis - foglio 15 mappale 727 mq 17 - omissis 
- foglio 15 mappale 728 mq 102 - omissis - totale da depositare euro 55,54 - omissis - 


LEONE Fabio nato a TOLMEZZO il 13/04/1963 - omissis - foglio 15 mappale 727 mq 17 - omissis 
- foglio 15 mappale 728 mq 102 - omissis - totale da depositare euro 55,54 - omissis - 


LEONE Stefano nato a UDINE il 23/11/1956 - omissis - foglio 15 mappale 727 mq 17 - omissis 
- foglio 15 mappale 728 mq 102 - omissis - totale da depositare euro 55,54 - omissis - 
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65. 


66. 


67. 


68. 


69. 


70. 


71. 


72. 


73. 


74. 


75. 


76. 


77. 


RASSATI Graziano nato a SOCCHIEVE il 23/07/1943 1956 - omissis - foglio 15 mappale 730 mq 
41 - omissis - foglio 15 mappale 731 mq 233 - omissis - totale da depositare euro 383,60 - omissis - 


RASSATI Beatrice nata in FRANCIA il 17/01/1960 1956 - omissis - foglio 15 mappale 733 mq 14 
- omissis - foglio 15 mappale 734 mq 145 - omissis - totale da depositare euro 49,48 - omissis - 
RASSATI Odetta nata in FRANCIA il 20/04/1958 - omissis - foglio 15 mappale 733 mq 14 - omissis 
- foglio 15 mappale 734 mq 145 - omissis - totale da depositare euro 49,48 - omissis - 

RASSATI Pierrette nata in FRANCIA il 11/10/1956 - omissis - foglio 15 mappale 733 mq 14 - omis- 
sis - foglio 15 mappale 734 mq 145 - omissis - totale da depositare euro 49,48 - omissis - 

VECILE Celestina nata a TRIESTE il 28/081937 - omissis - foglio 15 mappale 733 mq 14 - omissis 
- foglio 15 mappale 734 mq 145 - omissis - totale da depositare euro 74,21 - omissis - 

FACHIN Gidio nato a SOCCHIEVE il 14/08/1939 - omissis - foglio 15 mappale 736 mq 4 - omissis 
- foglio 15 mappale 737 mq 146 - omissis - totale da depositare euro 210,00 - omissis - 


CLEMENTE Marilena nata a FORGARIA NEL FRIULI ilo3/11/1948 - omissis - foglio 15 mappale 739 
mq 148 - totale da depositare euro 207,20 - omissis 


LUPIERI Anna nata a TOLMEZZO il 12/04/1956 - omissis - foglio 15 mappale 743 mq 149 - omissis 
- foglio 15 mappale 745 mq 91 - omissis - totale da depositare euro 93,81 - omissis - 


LUPIERI Carmen nata a PREONE il 14/03/1951 - omissis - foglio 15 mappale 743 mq 149 - omissis 
- foglio 15 mappale 745 mq 91 - omissis - totale da depositare euro 93,81 - omissis - 


LUPIERI Valter nato a OVARO il 02/10/1958 - omissis - foglio 15 mappale 743 mq 149 - omissis 
- foglio 15 mappale 745 mq 91 - omissis - totale da depositare euro 93,81 - omissis - 


FLORA NIVA nata a ENEMONZO il 26/04/1930 1958 - omissis - foglio 15 mappale 662 mq 74 
- omissis - foglio 15 mappale 663 mq 367- omissis - totale da depositare euro 617,40 - omissis - 


COSANO Amalia nata a ENEMONZO il 21/10/1919 - omissis - foglio 15 mappale 668 mq 61 - 
omissis - foglio 15 mappale 669 mq 632 - foglio 21 mappale 455 mq 325 - omissis - totale da 
depositare euro 356,32 - omissis - 


CAUSA PIA di ENEMONZO con sede, indirizzo e codice fiscali sconosciuti - omissis - foglio 15 map- 
pale 677 mq 59 - omissis - foglio 15 mappale 678 mq 739- omissis - totale da depositare euro 
1.117,20 - omissis - 


IN COMUNE DI SOCCHIEVE 


78. 


79. 


80. 


DE PRATO Sauro nato a SOCCHIEVE il 09/10/1940 - omissis - foglio 37 mappale 161 mq 613 
- omissis - foglio 37 mappale 163 mq 38 - omissis - totale da depositare euro 911,40 - omissis - 


RASSATI Miretta nata a SOCCHIEVE il 16/01/1940 1920 - omissis - foglio 33 mappale 277 mq 107 
- totale da depositare euro 80,25 - omissis 


MOVIA Angelina nata a SOCCHIEVE il 12/09/1933 - omissis - foglio 33 mappale 302 mq 199 - to- 
tale da depositare euro 149,25 - omissis 


IN COMUNE DI ENEMONZO 


81. 


COMUNE DI ENEMONZO - omissis - foglio 21 mappale 456 mq 5 - totale da depositare euro 
881.25 - omissis 


IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
IL CAPO COMPARTIMENTO: 
dott. ing. Giuseppe Ferrara 
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14_16_3_AVV_ASS INTERCOM AC 14 PRGC COM PAULARO_018 


Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio As- 
sociato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di 
Paularo (UD) 
Avviso di approvazione variante n. 14 al Piano regolatore gene- 
rale comunale. 


IL RESPONSABILE 


Vista la legge regionale 23.02.2007, n. 5 
Visto l'art. 17 del D.P.G.R. 20.03.2008, N 086/Pres.; 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 10.03.2014, divenuta esecutiva, ai sensi dell'art. 

1-15° comma della L.R. 21/2003, in data 03.04.3014, è stata approvata la variante n. 14 al Piano Rego- 

latore Generale Comunale (P.R.G.C.) di Paularo, prendendo atto che non sono state presentate osserva- 
zioni e/o opposizioni. 
Paularo, 4 aprile 2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO 

URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO: 

p.i. Alvio Sandri 


14_16_3_AVV_ASS INTERCOM AVT 9 PP PARROCCHIA COM AMPEZZO_016 


Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Co- 
mune di Ampezzo (UD) 

Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano particolareg- 
giato del Capoluogo relativa ai lavori di ristrutturazione dell'edi- 
ficio sito in via Nazionale civ. 44. 


ILRESPONSABILE DEL SETTORE EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 
Visto l'art. 63 c.5 della L.R. 05/07 e l'art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008, n° 086/Pres.; 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 8 di data 01.04.2014, immediatamente esecutiva, il Co- 
mune di AMPEZZO ha preso atto che non sono state presentate osservazioni od opposizione in merito 
ed ha approvato la variante n. 9 al Piano Particolareggiato del Capoluogo relativa ai lavori di ristruttura- 
zione dell'edificio sito in via Nazionale civ. 44.- 
che la variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del pre- 
sente avviso. 
Ampezzo, 3 aprile 2014 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA: 
p.i.e Moreno De Candido 


14_16_3_AVV_ASS INTERCOM AVT 15 PRGC COM FORNI DI SOTTO_005 


Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Co- 
mune di Forni di Sotto (UD) 
Avviso di adozione e deposito della variante n. 15 al PRGC. 


SI RENDE NOTO 
- che ai sensi e per gli effetti dell'articolo 17 del D.P.G.R. 20.03.2008, n° 086/Pres., con deliberazione del 
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Consiglio Comunale n° 06 di data 27.03.2014, il Comune di FORNI DI SOTTO ha adottato la Variante 
n° 15 al Piano Regolatore Generale Comunale; 
- che, successivamente alla presente pubblicazione, la suddetta Variante n° 15 al Piano Regolatore Ge- 
nerale Comunale verrà depositata presso la Segreteria Comunale per un periodo di 30 giorni effettivi 
a partire dalla data di avvenuta pubblicazione sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne visione di 
tutti i suoi elementi; 
- che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo 
temine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni. 
Forni di Sotto, 1 aprile 2014 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA: 

dott. Guerrino Varutti 


14_16_3_AVV_ASS INTERCOM AVT PCCA COM FORNI DI SOTTO_004 


Associazione Intercomunale “Alta Val Tagliamento” - Co- 
mune di Forni di Sotto (UD) 


Avviso di approvazione piano comunale di classificazione acu- 
stica (PCCA). 


IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 
Visto l'art. 23 della Legge regionale 18 giugno 2007 n. 16 e s.m.i; 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 05 di data 27.03.2014, immediatamente esecutiva, il 
Comune di FORNI DI SOTTO ha preso atto che non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni 
in merito ed ha approvato il Piano comunale di classificazione acustica. 
che il piano in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del presente 
avviso. 
Forni di Sotto, 1 aprile 2014 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA: 

dott. Guerrino Varutti 


14_16_3_AVV_BANDERA CICERI AVVISO PROCEDURA VIA_020 


Bandera Dario - Buja (UD) e Ciceri Elisa Francesca Maria - 
Milano 

Avviso di deposito relativo al progetto definitivo per la costru- 
zione di una piccola centrale idroelettrica a coclea denominata 
“Sottoponte Natisone”. 


Ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si rende noto che in data 7 aprile 2014 è stato deposi- 
tato presso la Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio Valutazioni Ambientali della Regione 
Autonoma FVG, lo studio inerente la verifica di assoggettabilità alla procedura di V.I.A. riguardante il pro- 
getto definitivo per la costruzione di una piccola centrale idroelettrica a coclea denominata “Sottoponte 
Natisone” posta sulla sponda sinistra del fiume Natisone in località Case di Manzano nel Comune di 
Manzano. Per la durata di 45 giorni effettivi dalla data di pubblicazione sul BUR, chiunque può prendere 
visione degli elaborati presso il Servizio VIA della Regione FVG ed il Comune di Manzano. Entro il periodo 
di deposito chiunque può presentare osservazioni facendole pervenire alla Regione FVG - Direzione cen- 
trale ambiente ed energia - Servizio Valutazioni Ambientali, via Giulia n.75/1 - 34126 Trieste. 
Manzano, 7 aprile 2014 
I PROPONENTI: 
Dario Bandera 
Elisa Francesca Maria Ciceri 
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14_16_3_AVV_COM CASSACCO MODIFICA STATUTO_019 


Comune di Cassacco (UD) 
Modifiche allo Statuto comunale. 


Ai sensi della legge regionale 1/2006, articolo 12, comma 6, si rende noto che il Consiglio comunale di 
Cassacco con deliberazione n. 4 in data 17 marzo 2014 ha approvato modifiche allo Statuto comunale. 
Detta deliberazione è stata pubblicata all'albo comunale per 15 giorni consecutivi dal 19 marzo 2014 al 
3 aprile 2014, senza seguito di reclami o denunce. 
Cassacco, 7 aprile 2014 
IL SEGRETARIO COMUNALE: 
dott. Marco Ermacora 


14_16_3_AVV_COM CAVAZZO CARNICO 32 PRGC_007 


Comune di Cavazzo Carnico (UD) 
Avviso di approvazione della variante n. 32 al PRGC. 


Si rende noto ai sensi dell'art. 11 e art. 17 del D.P.Reg. 20/03/08 n.86/Pres. della LR. 5/07 e s.m.i. e 
dell'art. 11 della LR. 19/09, che con deliberazione consiliare n. 4 del 25-03-2014 è stata approvata la 
Variante n° 32 al P.R.G.C., relativa all'approvazione del progetto preliminare consistente nei lavori di rea- 
lizzazione di un area verde attrezzata a parco giochi in frazione di Cesclans (1°lotto). 
Cavazzo Carnico, 2 aprile 2014 
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO COMUNE: 
dott. Raffaele Di Lena 


14_16_3_AVV_COM COSEANO 37 PRGC_013 


Comune di Coseano (UD) 


Avviso di deposito relativo all'adozione della variante n. 37 al 
Piano regolatore generale comunale. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 


Visto l'art.63 comma 5° della L.R. 5/07 nonché dell'art. 17 del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, 


RENDE NOTO 


che con deliberazione del Consiglio Comunale n.3 del 18.03.2014, esecutiva dal 18.03.2014, è stata 
adottata la variante puntuale al Piano regolatore generale comunale riguardante il progetto preliminare 
per la riqualificazione della viabilità del centro di Maseris”, comportante vincolo preordinato all'espro- 
prio. Variante n. 37 al PRGC. 
Ai sensi dell'art. 17, comma 4° del D.P.Reg. 20/03/2008 n. 086/Pres. e successive modifiche ed integra- 
zioni, la deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comuna- 
le per la durata di 30 giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dalla variante possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Coseano, 1 aprile 2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 

geom. Andrea Mecchia 


14_16_3_AVV_COM COSEANO PAC ASSUTTA_012 


Comune di Coseano (UD) 


Avviso di approvazione relativo al Piano attuativo comunale - 
Centro storico capoluogo (Assutta). 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
Ai sensi dell'art. 25 della L.R. 5/07 e s.m.i. e dell'art. 7 del D.P.Reg. del 20.03.2008 n.086/Pres, 


RENDE NOTO 


- che con deliberazione della Giunta Comunale, in seduta pubblica, n. 147 del 16.12.2013, esecutiva, è 
stato approvato il progetto di Piano Attuativo Comunale (PAC), di iniziativa privata di recupero del centro 
storico del capoluogo, denominato “ ASSUTTA”. 
Coseano, 1 aprile 2014 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
geom. Andrea Mecchia 


14_16_3_AVV_COM COSEANO PAC NIZZETTO_014 


Comune di Coseano (UD) 
Avviso di adozione e deposito relativo al Piano attuativo comu- 
nale artigianale nel capoluogo (Nizzetto). 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
Ai sensi dell'art. 25 della L.R. 5/07 e s.m.i. e dell'art. 7 del D.P.Reg. del 20.03.2008 n.086/Pres, 


RENDE NOTO 


- che con deliberazione del Consiglio Comunale, n. 2 del 18.03.2014, esecutiva, è stato adottato il pro- 
getto di Piano Attuativo Comunale (PAC), di iniziativa privata di trasformazione urbanistica artigianale 
del capoluogo, denominato “ NIZZETTO”. 
- la deliberazione con i relativi elaborati, è depositato presso la segreteria Comunale per 30 (trenta) 
giorni, affinché chiunque possa prenderne visione e presentare al Comune osservazioni ed opposizioni. 
Coseano, 1 aprile 2014 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
geom. Andrea Mecchia 


14_16_3 AVV_COM COSEANO PCCA_011 


Comune di Coseano (UD) 


Avviso approvazione Piano comunale di classificazione acustica 
(PCCA). 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 


Visto l'art. 23 della L.R. 18 Giugno 2007 n. 16 “Norme in materia di tutela dall'inquinamento atmosferico 
e dall'inquinamento acustico, 


RENDE NOTO 


- che con deliberazione consiliare n. 4 del 18 marzo 2014, esecutiva, è stato approvato il Piano Comunale 
di Classificazione Acustica ai sensi della L.R. 16/2007; 
Coseano, 2 aprile 2014 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
geom. Andrea Mecchia 


14_16_3_AVV_COM FORGARIA NEL FRIULI PCCA_002 


Comune di Forgaria nel Friuli (UD) 
Avviso di deposito relativo all'adozione del Piano comunale di 
classificazione acustica. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTTONE DEL TERRITORIO E DEL PATRIMONIO 
Vista la L.R. 18.06.2007, n.16, art.23 e successive modifiche ed integrazioni 
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RENDE NOTO 


che gli atti del Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA), adottato con deliberazione del Con- 
siglio Comunale n.39 del 21/12/2013, saranno depositati per la durata di trenta giorni effettivi affinché 
chiunque possa prenderne visione durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali. 
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni. 
Forgaria nel Friuli, 1 aprile 2014 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
p.i Pietro De Nardo 


14_16_3_AVV_COM PONTEBBA DECR 1 ESPROPRIO_022 


Comune di Pontebba (UD) 

Realizzazione di una centralina idroelettrica su esistente im- 
pianto acquedottistico comunale - Decreto di esproprio n. 
1/2014. (Estratto). 


A favore del Comune di Pontebba - Piazza Garibaldi n. 1 33016 PONTEBBA (UD), beneficiario dell'espro- 
prio, dei beni immobili ubicati nel Comune di Pontebba occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 
(omissis) 


DECRETA 
Art. 1 


Sono espropriati a favore del Comune di Pontebba gli immobili, da iscriversi al patrimonio comunale, 
assoggettati all'intervento denominato: “Realizzazione di una centralina idroelettrica su esistente im- 
pianto acquedottistico comunale” ed identificati come di seguito: 


Comune Censuario di Pontebba: 


1) foglio 5 mappale 418 (ex 217) di sup. mq. 127 
Ditta prop.: 
BARON SILVANA nata a Pontebba il 05/03/1944 c.f: BRNSVN44C45G831L prop. 1/1 
Fraz. Studena Bassa, 5 - 33016 PONTEBBA (UD) indennizzo complessivo liquidato € 517,35 


La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni accessio- 
ne, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva. 


Art. 2 


Il Comune di Pontebba provvederà senza indugio, a sua cura e spese ai sensi del DPR 327/2001, a tutte 
le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso l'Ufficio delle Entrate , alla 
trascrizione e alla voltura catastale. 


Art. 3 


Il presente decreto sarà notificato dal Comune di Pontebba al relativo proprietario espropriato, nelle 
forme degli atti processuali civili e nei termini di legge e verrà pubblicato all'Albo Pretorio comunale; 


Art. 4 


Alla data di trascrizione del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati devono essere 
fatti valere esclusivamente sull'indennità. 
Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 31 gennaio 2007, chiunque può presentare al 
Comune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano 
possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente. 
Pontebba, 4 aprile 2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI: 

p.i. Mario Donadelli 
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14_16_3_AVV_COM PONTEBBA DECR 2 ASSERVIMENTO_021 


Comune di Pontebba (UD) 

Realizzazione di una centralina idroelettrica su esistente im- 
pianto acquedottistico comunale. Decreto di asservimento n. 
2/2014. (Estratto). 


A favore del Comune di Pontebba - Piazza Garibaldi n. 1 33016 PONTEBBA (UD), beneficiario dell'asser- 
vimento, dei beni immobili ubicati nel Comune di Pontebba occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 


(omissis) 


DECRETA 
Art. 1 


Sono asserviti a favore del Comune di Pontebba - Piazza Garibaldi n. 1 33016 PONTEBBA (UD) cf. 
84000930309, gli immobili identificati come di seguito: 


Comune Censuario di Pontebba 


1)  Fg.5.map.82 mq. 1240 prato - superficie asservita mq. 23 
Fg. 5 map. 84 mq. 4800 prato - superficie asservita mq. 43 
Fg. 5 map. 213 mq. 920 prato - superficie asservita mq. 6 
Fg. 5 map. 217 mq. 1000 prato - superficie asservita mq. 48 
Ditta prop.: 
BARON SILVANA nata a Pontebba il 05/03/1944 c.f: BRNSVN44C45G831L prop. 1/1 
Fraz. Studena Bassa, 5 - 33016 PONTEBBA (UD) 
indennizzo complessivo liquidato € 517,35 


2) Fg.5 map. 265 mq. 11140 pascolo - superficie asservita mq. 41 
Fg. 5 map. 278 mq. 2947 prato - superficie asservita mq. 92 
Ditta prop.: 
BARON ALESSANDRINA nata a Pontebba il 08/10/1945 c.f. BRNLSN45R48G8310Q prop. 1/1 
Fraz. Aupa, 18 - 33016 PONTEBBA (UD) 
indennizzo complessivo liquidato € 112,39 


La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni accessio- 
ne, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva. 


Art. 2 


Con il presente decreto, viene costituita, a favore del Comune di Pontebba (UD), una servitù di passaggio 
in ogni tempo per persone e mezzi, relativamente alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordi- 
naria delle opere eseguite. Sulle medesime superfici interessate, non potranno essere eseguite pian- 
tagioni arboree ed arbustive di qualsiasi essenza, manufatti di qualsiasi genere, costruzioni, recinzioni, 
escavazioni o perforazioni di qualsivoglia natura. 


Art. 3 


Il Comune di Pontebba provvederà senza indugio, a sua cura e spese ai sensi del DPR 327/2001, a tutte 
le formalità necessarie per la registrazione del decreto di asservimento presso l'Ufficio delle Entrate , e 
alla trascrizione. 


Art. 4 


Il presente decreto sarà notificato dal Comune di Pontebba ai relativi proprietari asserviti, nelle forme 
degli atti processuali civili e nei termini di legge e verrà pubblicato all'Albo Pretorio comunale; 


Art. 5 


Alla data di trascrizione del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili asserviti devono essere 
fatti valere esclusivamente sull'indennità. 
Pontebba, 4 aprile 2014 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI: 
p.i. Mario Donadelli 
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14_16_3_AVV_COM SEDEGLIANO DECR 3629 ESPROPRIO_001 


Comune di Sedegliano (UD) 

Estratto decreto di esproprio n. 3629 dd 31/03/2014 relativo 
al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un impianto ecoricreativo 
ippoturistico - CUP C95G10004570006. 


Con decreto del Dirigente l'Ufficio per le espropriazioni prot. 3629 dd. 31/03/2014, è stato disposto, 
a favore del Comune di Sedegliano e per l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera in oggetto 
l'espropriazione definitiva degli immobili sottoindicati: 


Dati catastali Superficie 
Indennità 
N. espropriata . 
percepita 
Intestatario Foglio | Mappale |. Qualità (mq) 
Perusini Luigina nata a Sedegliano (UD) il 
30/07/1941 C.F.PRSLGN41L701562V prop. €. 148,17 
per 1/3 
Donati Rienza nata a Udine il 27/06/1965 303 seminativo 
1 | CF. DNTRNZ65H67L483) prop. per 1/3 da a Maeva 3A 127 €. 148,17 
Donati Raffaella nata a Codroipo il 
29/05/1970 €. 148,16 
C.F. DNTRFL70E69C817L prop. per 1/3 


È disposto, altresì, il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di cui sopra, sotto la condizione 
sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ai proprietari nelle forme degli atti 
processuali civili ed eseguito mediante l'immissione in possesso da parte del Comune di Sedegliano nel 
termine perentorio di due anni previo avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in 
cui è prevista l'esecuzione del decreto di espropriazione almeno sette giorni prima di esso. 
Della data di tale immissione in possesso dovrà essere data notizia a questo Ufficio Espropri che ne farà 
menzione in calce al presente atto per il successivo inoltro alla competente Conservatoria dei Registri 
Immobiliari. 
Il presente decreto: 
(omissis) 

- è opponibile da terzi entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'estratto; 
- comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni espropriati, 
salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata confermando che le azioni reali e 
personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del decreto di esproprio. 
Dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i diritti relativi ai beni espropriati possono essere fatti 
valere unicamente sull'indennità. 
Che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Re- 
gionale del Friuli Venezia Giulia nel termine di sessanta giorni dalla sua notifica o dall'avvenuta cono- 
scenza ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua notifica o 
dall'avvenuta conoscenza. 
Che ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di 
Sedegliano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
Sedegliano, 31 Marzo 2014 

IL DIRIGENTE L'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI: 

p.i.e. Aldo Di Stefano 


14_16_3_AVV_COM SEDEGLIANO DECR 3630 ESPROPRIO_001 


Comune di Sedegliano (UD) 

Estratto decreto di esproprio n. 3630 dd 31/03/2014 relativo 
al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un impianto ecoricreativo 
ippoturistico - CUP C95G10004570006. 


Con decreto del Dirigente l'Ufficio per le espropriazioni prot. 3630 dd. 31/03/2014, è stato disposto, 
a favore del Comune di Sedegliano e per l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera in oggetto 
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l'espropriazione definitiva degli immobili sottoindicati: 


Dati catastali Superficie 
: Indennità 
N. espropriata - 
percepita 
Intestatario Foglio | Mappale| Qualità (mq) 


Cemulini Silvio nato a Sedegliano (Ud) il n 
362 Seminativo 


1 | 21/10/1949 cod. fisc. CMLSLV49R211562U prop. 38 672 €. 4.704,00 
Per 1/1 (ex 17) | Arborato 3 


È disposto, altresì, il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di cui sopra, sotto la condizione 
sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ai proprietari nelle forme degli atti 
processuali civili ed eseguito mediante l'immissione in possesso da parte del Comune di Sedegliano nel 
termine perentorio di due anni previo avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in 
cui è prevista l'esecuzione del decreto di espropriazione almeno sette giorni prima di esso. 
Della data di tale immissione in possesso dovrà essere data notizia a questo Ufficio Espropri che ne farà 
menzione in calce al presente atto per il successivo inoltro alla competente Conservatoria dei Registri 
Immobiliari. 
Il presente decreto: 
(omissis) 

- è opponibile da terzi entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'estratto; 
- comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni espropriati, 
salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata confermando che le azioni reali e 
personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del decreto di esproprio. 
Dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i diritti relativi ai beni espropriati possono essere fatti 
valere unicamente sull'indennità. 
Che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia nel termine di sessanta giorni dalla sua notifica o dall'avvenuta conoscenza 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua notifica o dall'av- 
venuta conoscenza. 
Che ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di 
Sedegliano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
Sedegliano, 31 marzo 2014 

IL DIRIGENTE L'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI: 

p.i.e. Aldo Di Stefano 


14_16_3_AVV_COM SEDEGLIANO DECR 3631 ESPROPRIO_001 


Comune di Sedegliano (UD) 

Estratto decreto di esproprio n. 3631 dd 31/03/2014 relativo 
al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un impianto ecoricreativo 
ippoturistico - CUP C95G10004570006. 


Con decreto del Dirigente l'Ufficio per le espropriazioni prot. 3631 dd. 31/03/2014, è stato disposto, 
a favore del Comune di Sedegliano e per l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera in oggetto 
l'espropriazione definitiva degli immobili sottoindicati: 


Dati catastali Superficie 

. Indennità 

N. espropria- : 
a percepita 

Intestatario Foglio Mappale Qualità ta (mq) 

. ne . Di a 368 Seminati- uu SI 

Rinaldi Giovanni nato a Cividale del (ex 20/a) vo 3 i ' 

1 |Friuli il 25/03/1965 cod. fisc. RNLGNN65C- mer 

25C758R prop. Per 1/1 38 370 Seminati- 35 €. 122,50 

(ex21/a) vo 4 ! 


È disposto, altresì, il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di cui sopra, sotto la condizione 
sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ai proprietari nelle forme degli atti 
processuali civili ed eseguito mediante l'immissione in possesso da parte del Comune di Sedegliano nel 
termine perentorio di due anni previo avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in 
cui è prevista l'esecuzione del decreto di espropriazione almeno sette giorni prima di esso. 
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Della data di tale immissione in possesso dovrà essere data notizia a questo Ufficio Espropri che ne farà 
menzione in calce al presente atto per il successivo inoltro alla competente Conservatoria dei Registri 
Immobiliari. 
Il presente decreto: 
(omissis) 

- è opponibile da terzi entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'estratto; 
- comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni espropriati, 
salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata confermando che le azioni reali e 
personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del decreto di esproprio. 
Dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i diritti relativi ai beni espropriati possono essere fatti 
valere unicamente sull'indennità. 
Che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia nel termine di sessanta giorni dalla sua notifica o dall'avvenuta conoscenza 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua notifica o dall'av- 
venuta conoscenza. 
Che ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di 
Sedegliano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
Sedegliano, 31 Marzo 2014 

IL DIRIGENTE L'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI: 

p.i.e. Aldo Di Stefano 


14_16_3_AVV_COM SEDEGLIANO DECR 3632 ESPROPRIO_001 


Comune di Sedegliano (UD) 

Estratto decreto di esproprio n. 3632 dd 31/03/2014 relativo 
al 3° lotto dei lavori di realizzazione di un impianto ecoricreativo 
ippoturistico - CUP C95G10004570006. 


Con decreto del Dirigente l'Ufficio per le espropriazioni prot. 3632 dd. 31/03/2014, è stato disposto, 
a favore del Comune di Sedegliano e per l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera in oggetto 
l'espropriazione definitiva degli immobili sottoindicati: 


Dati catastali Superficie 3 
; Indennità 
N. espropriata i 
a percepita 
Intestatario Foglio | Mappale Qualità (mq) 
372 Seminativo 
303 €. 2.121,00 


(ex 247/a)| Arborato 3 


Beltrame Pio nato Sedegliano il Sala 
374 Seminativo 


1 | 28/08/1939 cod. fisc. BLTPIO39P281562P 38 271 €. 1.897,00 
(ex 248/a)| Arborato 3 
prop. Per 1/1 


364 Seminativo 


148 €. 1.036,00 
(ex 18/a) | Arborato 3 


È disposto, altresì, il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di cui sopra, sotto la condizione 
sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ai proprietari nelle forme degli atti 
processuali civili ed eseguito mediante l'immissione in possesso da parte del Comune di Sedegliano nel 
termine perentorio di due anni previo avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in 
cui è prevista l'esecuzione del decreto di espropriazione almeno sette giorni prima di esso. 
Della data di tale immissione in possesso dovrà essere data notizia a questo Ufficio Espropri che ne farà 
menzione in calce al presente atto per il successivo inoltro alla competente Conservatoria dei Registri 
Immobiliari. 
Il presente decreto: 

(omissis) 
- è opponibile da terzi entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'estratto; 
- comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni espropriati, 
salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata confermando che le azioni reali e 
personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del decreto di esproprio. 
Dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i diritti relativi ai beni espropriati possono essere fatti 
valere unicamente sull'indennità. 
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Che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia nel termine di sessanta giorni dalla sua notifica o dall'avvenuta conoscenza 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua notifica o dall'av- 
venuta conoscenza. 
Che ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di 
Sedegliano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
Sedegliano, 31 marzo 2014 

IL DIRIGENTE L'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI: 

p.i.e. Aldo Di Stefano 


14_16_3_AVV_COM SEDEGLIANO DECR 3633 ESPROPRIO_001 


Comune di Sedegliano (UD) 

Estratto decreto di esproprio n. 3633 dd 31/03/2014 relativo 
al 3° lotto dei lavori di realizzazione di unimpianto ecoricreativo 
ippoturistico - CUP C95G10004570006. 


Con decreto del Dirigente l'Ufficio per le espropriazioni prot. 3633 dd. 31/03/2014, è stato disposto, 
a favore del Comune di Sedegliano e per l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera in oggetto 
l'espropriazione definitiva degli immobili sottoindicati: 


Dati catastali Superficie Indennità 
N. espropriata percepita 
Intestatario Foglio | Mappale | Qualità (mq) o depositata 
Cecconi Maggiorina nata a Sedegliano il 
25/05/1923 cod. fisc CCMGR23E651562U €. 238,00 
prop. Per 1/3 
i Donati Edilio nato in Venezuela il 20/07/1956 si Joi Sem. J6a esso 
cod. fisc. DNTDLE56L20Z614R prop. Per 1/3 Arbor. 3 sii 
Donati Maria Silvia nata in Venezuela il 
02/04/1964 cod. fisc. DNTMSL64D42Z614Y €. 238,00 
prop.per 1/3 
Donati Vanda nata a Sedegliano (UD) il 
21/09/1939 C.F. DNTVND39P611562F Per €. 74,38 
3/12 
lob Gianni nato a Sedegliano (UD) il 
04/10/1960 C.F. BIOGNN60Ro41562S prop. €. 49,58 
Per 2/12 
ob Venuto nato a Codroipo (UD) il 366 Sem. 
2 (20/01/1969 C.F. BIOVNT69A20C817Q prop. | 38 |(ex19/a)| Arbor.3 59 €. 49,58 
Per 2/12 
ob Mario nato a Sedegliano (UD) il 
09/09/1956 C.F. BIOMRA56Po9l562K prop. 
Per 2/12 
ob Giovanna nata a Tolmezzo il 29/08/1928 siasi 
cod. fisc. BIOGNN28M69L495T prop. Per 1/4 e 
38 302 FOESIOO 731 €.2.558,50 
Chiesa Antonio nato a Sedegliano il (ex 65/a) 3 0 
3 | 17/04/1941 cod. fisc. CHSNTN41D171562D 378 
prop. Per 1/1 38 ex _ 100 €. 350,00 
Urbana 
260/b) 
384 (ex | Seminati- 
Martin Franco nato a Sedegliano il 38 67/a) vo 3 127 SSA 
4 | 24/11/1929 codf. Fisc. MRTFNC295151562S 
prop.1/1 3g | 386 (ex Bosco si RO 
73/a) Ceduo 2 
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Castellani Giuseppe nato a Sedegliano (UD) il ml, 
29/08/1934 C.F. CSTGPP34M291562P 380 duri 
5 | Castellani Valentino nato a Sedegliano il 38 (ex Seminati- 37 
13/11/1932 cod. fisc. CSTVNT325131562C 300/a) vo 3 €. 64.75 
comp. 
Losi 7 : 376 
É Castellani Giuseppe nato a Sedegliano (UD) il sé lex Area ba PRA 
29/08/1934 C.F. CSTGPP34M291562P de Urbana ° ' 
/ . . i 377 
Castellani Valentino nato a Sedegliano il (x ia 
7 |13/11/1932 cod. fisc. CSTVNT325131562C 38 83,00 € 2.905,00 
253/b) Urbana 
comp. 
Castellani Emanuela nata a Udine il 379 (ex pa 
8 |17/09/1960 cod. fisc. COTMNL60P57L483Z 38 324,00 € 11.340 
265/b) Urbana 
prop. Per 1/1 


È disposto, altresì, il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di cui sopra, sotto la condizione 
sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ai proprietari nelle forme degli atti 
processuali civili ed eseguito mediante l'immissione in possesso da parte del Comune di Sedegliano nel 
termine perentorio di due anni previo avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in 
cui è prevista l'esecuzione del decreto di espropriazione almeno sette giorni prima di esso. 
Della data di tale immissione in possesso dovrà essere data notizia a questo Ufficio Espropri che ne farà 
menzione in calce al presente atto per il successivo inoltro alla competente Conservatoria dei Registri 
Immobiliari. 
Il presente decreto: 
(omissis) 

- è opponibile da terzi entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell'estratto; 
- comporta l'estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni espropriati, 
salvo quelli compatibili con i fini cui l'espropriazione è preordinata confermando che le azioni reali e 
personali esperibili non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti del decreto di esproprio. 
Dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i diritti relativi ai beni espropriati possono essere fatti 
valere unicamente sull'indennità. 
Che contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia nel termine di sessanta giorni dalla sua notifica o dall'avvenuta conoscenza 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua notifica o dall'av- 
venuta conoscenza. 
Che ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. il trattamento dei dati personali è effettuato dal Comune di 
Sedegliano per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. 
Sedegliano, 31 marzo 2014 

IL DIRIGENTE L'UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI: 

p.i.e. Aldo Di Stefano 


14_16_3_AVV_COMITATO CORECOM DEL 8 


Comitato regionale per le comunicazioni - CoReCom - Trie- 


Deliberazione 25 marzo 2014, n. 8 - Bando 2013 - DM 24 giu- 
gno 2013, recante “Attribuzione dei benefici previsti dalla leg- 
ge 448/98 e dal decreto ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, 
per l'anno 2013” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 
26 agosto 2013), per l'attribuzione dei contributi alle emittenti 
televisive locali previsti dall'articolo 45, comma 3, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448. Predisposizione graduatoria ex posti 
controlli previsti dall'art. 7 del DM 5 novembre 2004, n. 292. 


IL COMITATO 
VISTA la legge regionale 10 aprile 2001 n. 11; 
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VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente misure di finanza pubblica per la stabilizzazione 
e lo sviluppo, ed in particolare l'articolo 45, comma 3; 

VISTO il D.M. 5 novembre 2004, n. 292, recante “Regolamento recante norme per la concessione alle 
emittenti televisive locali dei benefici previsti dall'articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448", d'ora in poi chiamato “Regolamento”; 

VISTO il D.M. 24 giugno 2013, recante “Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 448/98 e dal decre- 
to ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, per l'anno 2013" (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 
26 agosto 2013), d'ora in poi chiamato “Bando”; 

PRESO ATTO che le domande pervenute nei termini sono state presentate dai seguenti titolari di au- 
torizzazione per fornitore di servizi di media audiovisivi in ambito locale ai sensi della delibera Agcom 
n.353/11/Cons e s.m., già concessionari o autorizzati in tecnica analogica, per un marchio diffuso, fino 
alla completa digitalizzazione della regione di appartenenza in tecnologia analogica ammessi o che ab- 
biano ottenuto il parere favorevole all'ammissione delle provvidenze di cui all'art. 1, comma 2 del Rego- 
lamento (d'ora in poi “emittenti”); 

CANALE 6, TELEMARE, TELEFRIULI, TELE PORDENONE TPN, TELEQUATTRO, VIDEO REGIONE VR, FREE, 
TVM, TELEALTOBUT che dichiarano di avere la sede operativa principale di messa in onda del segnale 
televisivo nel Friuli Venezia Giulia e TV7 AZZURRA, CANALE ITALIA 83, 7 GOLD, TV 7 TRIVENETA FVG, 
CANALE 77, TELECHIARA, TELEALTO VENETO, TV7 NEWS che dichiarano di avere la sede operativa prin- 
cipale di messa in onda del segnale televisivo in altra Regione e di soddisfare il requisito di cui all'art. 1, 
co. 1, lett. b) del Bando (copertura di almeno il 70% della popolazione residente in Friuli Venezia Giulia); 

PRESO ATTO della relazione del Direttore sull'attività istruttoria di cui all'Allegato “B" (prot. n. 
IVA/1652/14 dd. 24 marzo 2014), che costituisce parte integrante della presente delibera, svolta dagli 
uffici a far data dalla presentazione delle istanze da parte delle sopra richiamate emittenti; 

PRESO ATTO della relazione finale del professionista incaricato dell'effettuazione dei controlli analitici 
sui bilanci di tutte le emittenti che hanno presentato istanza (prot. n.IVB/0470/14 dd. 31 gennaio 2014); 
PRESO ATTO CHE il Direttore del Servizio, in qualità di responsabile del procedimento, ha terminato 
i controlli previsti dall'art. 7 del Regolamento e dall'art. 2, co. 2 del Bando e dalle circolari emanate in 
questi anni dal Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le comunicazioni - Direzione 
Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione; 

PRESO ATTO delle risultanze dei controlli effettuati dall'Ispettorato territoriale FVG del Ministero dello 
Sviluppo Economico - Dipartimento per le comunicazioni, sul requisito della copertura di almeno il 70% 
della popolazione (art. 1, comma 4, lett. b) del Bando) residente nell'anno 2012 in Friuli Venezia Giulia 
(prot. n. IVE/0835/14 dd. 14 febbraio 2014 e prot. n. IVE/1612/14 dd. 20 marzo 2014); 

PRESO ATTO del parere del Ministero in merito alla sussistenza del requisito concernete il numero 
minimo di dipendenti e quello del patrimonio netto di cui all'art. 5 co. 2 del Regolamento ed all'art. 2, 
co. 1 del Bando 2013 (prot. n. DGSCERP/DIV.III/15730 dd. 11 marzo 2014) e del parere, sul medesimo 
argomento, dell'Avvocatura della Regione (prot. n. IVC/1126/14 dd. 3 marzo 2014); 

PRESO ATTO delle risultanze dei controlli sul requisito concernente l'ammissione alle provvidenze 2012 
di cui all'art. 1, co. 5, lett. d) del Bando (prot. n. IVE/0153/14 dd. 16 gennaio 2014 e prot. n. IVE/0451/14 
dd. 28 gennaio 2014); 

RITENUTO pertanto di poter procedere all'approvazione della graduatoria delle emittenti televisive lo- 
cali aventi diritto ai benefici previsti dall'art. 45, comma 3, della legge 448/1998 e successivi Regolamen- 
to (D.M. 5 novembre 2004, n. 292 ) e Bando 2013 (D.M. 24 giugno 2013) 

a voti unanimi 


DELIBERA 


1. di non inserire nella graduatoria, di cui all'Allegato “A" che costituisce parte integrante della presenta 
delibera, le società che hanno presentato istanza per i seguenti marchi: 

- marchio “CANALE 6” - società Canale 6 TVM Srl: mancanza del requisito del numero minimo di dipen- 
denti di cui all'art. 5 co. 2 del Regolamento (D.M. 292/04) ed all'art. 2, co. 1 del Bando 2013 (D.M. 24 
giugno 2013); 

- marchio “TVM” - società Canale 6 TVM Srl: mancanza del requisito del numero minimo di dipendenti 
di cui all'art. 5 co. 2 del Regolamento (D.M. 292/04) ed all'art. 2, co. 1 del Bando 2013 (D.M. 24 giugno 
2013); 

- marchio “TELEALTOBUT” - associazione TeleAltoBut: mancanza del requisito di presentazione della 
domanda di ammisione alle Provvidenze 2012 di cui all'art. 1, co. 2 del Regolamento (D.M. 292/04) ed 
all'art. 1, co. 5, lett. d) del Bando 2013 (D.M. 24 giugno 2013); 

- marchio “TELEALTO VENETO” - società Beacom Spa: mancanza del requisito della copertura di almeno 
il 70% della popolazione residente in Friuli Venezia Giulia nell'anno 2012, di cui all'art. 1, co. 4 Regola- 
mento (D.M. 292/04) ed all'art. 1, comma 4, lett. b) del Bando (D.M. 24 giugno 2013); 

2. di approvare la graduatoria, di cui all'Allegato “A”, sulla base delle considerazioni contenute nella rela- 
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zione del Direttore sull'attività istruttoria di cui all'Allegato “B", che costituiscono parte integrante della 
presenta delibera, delle emittenti televisive locali aventi diritto ai benefici previsti dall'art. 45, comma 
3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed ai sensi del Regolamento (D.M. 5 novembre 2004, n. 292 ) e 
Bando 2013 (D.M. 24 giugno 2013); 

3. di autorizzare la pubblicazione, entro trenta giorni dall'approvazione, della presente delibera, com- 
prensiva degli allegati “A” e “B", sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

4. di autorizzare la pubblicazione, entro trenta giorni dall'approvazione, della presente delibera, com- 
prensiva degli allegati “A” e “B", sul sito istituzionale del Corecom FVG; 

5.ditrasmettere, entro trenta giorni dall'approvazione, copia conforme della presente delibera, compren- 
siva degli allegati “A” e “B”, al Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le comunicazioni. 


IL PRESIDENTE: 
Giovanni Marzini 

IL DIRETTORE: 

Gabriella Di Blas 
(segretario verbalizzante) 
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Allegato B 


Servizio Organi di garanzia - Prot. n. IVA/1652/14 - Relazio- 
ne sull'attività istruttoria svolta ai sensi del Regolamento (DM 
292/04) recante norme per la concessione alle emittenti tele- 
visive locali dei benefici previsti dall'articolo 45, comma 3, della 
SE dicembre 1998, n. 448 - Bando 2013 (D.M. 24 giugno 
2013). 


VISTA la legge regionale 10 aprile 2001 n. 11, istitutiva del Co.Re.Com. del Friuli Venezia Giulia. 

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente misure di finanza pubblica per la stabilizzazione 
e lo sviluppo, ed in particolare l'articolo 45, comma 3. 

VISTO il D.M. 5 novembre 2004, n. 292, recante “Regolamento recante norme per la concessione alle 
emittenti televisive locali dei benefici previsti dall'articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448", d'ora in poi chiamato “Regolamento”. 

VISTO il D.M. 24 giugno 2013, recante “Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 448/98 e dal decre- 
to ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, per l'anno 2013" (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 
26 agosto 2013), d'ora in poi chiamato “Bando”. 

VISTE le circolari interpretative del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le comu- 
nicazioni - Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione (d'ora in 
poi “Ministero") - ed in particolare la circolare dd. 24 settembre 2009 (prot. n. DGSCER/AC/66734) in 
materia di ampiezza dei controlli svolti dai Corecom, la circolare dd. 23 febbraio 2012 (prot. n. DGSCER/ 
DIV.III/13703) in materia di correntezze contributive, la circolare dd. 13 marzo 2013 (prot. n. DGSCER/ 
DIV.III/19334) sulla separazione contabile e sui contratti di solidarietà, la circolare dd. 12 giugno 2013 
(prot. n. DGSCER/DIV.III/38343) sulla cessione di rami d'azienda ed infine la circolare dd. 11 marzo 2014 
(prot. n. DGSCERP/DIV.III/15730) per quanto concerne il requisito del numero minimo di dipendenti ed 
il rilascio delle frequenze. 

PRESO ATTO che le domande pervenute nei termini sono state presentate dai seguenti titolari di au- 
torizzazione per fornitore di servizi di media audiovisivi in ambito locale ai sensi della delibera Agcom 
n.353/11/Cons e s.m., già concessionari o autorizzati in tecnica analogica, per un marchio diffuso, fino 
alla completa digitalizzazione della regione di appartenenza in tecnologia analogica ammessi o che ab- 
biano ottenuto il parere favorevole all'ammissione delle provvidenze di cui all'art. 1, comma 2 del Rego- 
lamento (d'ora in poi “emittenti”); 

CANALE 6, TELEMARE, TELEFRIULI, TELE PORDENONE TPN, TELEQUATTRO, VIDEO REGIONE VR, FREE, 
TVM, TELEALTOBUT che dichiarano di avere la sede operativa principale di messa in onda del segnale 
televisivo nel Friuli Venezia Giulia e TV7 AZZURRA, CANALE ITALIA 83, 7 GOLD, TV 7 TRIVENETA FVG, 
CANALE 77, TELECHIARA, TELEALTO VENETO, TV7 NEWS che dichiarano di avere la sede operativa prin- 
cipale di messa in onda del segnale televisivo in altra Regione e di soddisfare il requisito di cui all'art. 1, 
co. 1, lett. b) del Bando (copertura di almeno il 70% della popolazione residente in Friuli Venezia Giulia); 

RITENUTO di conferire un incarico individuale (prot. n. VIA/5721/13 dd. 3 ottobre 2013), regolato da 
contratto di lavoro autonomo nella forma della prestazione d'opera professionale, ad un consulente 
incaricato dell'analisi approfondita dei bilanci, al fine di svolgere i controlli richiesti dalle circolari mini- 
steriali sopra richiamate. 

PRESO ATTO, a seguito di una prima ricognizione concernente la presenza dei requisiti richiesti dal 
Bando nelle istanze, che la società Canale 6 Tvm Srl (marchi Canale 6 e TVM) non possedeva in maniera 
continuativa nell'anno 2012 il numero minimo di 4 dipendenti di cui all'art. 5 co. 2 del Regolamento (D.M. 
292/04) ed all'art. 2, co. 1 del Bando 2013 (D.M. 24 giugno 2013). 

RITENUTO pertanto di comunicare, alla sopra richiamata società, il conseguente rigetto delle istanze 
presentate per i marchi Canale 6 e TVM (prot. n. 1VB/6145/13 dd. 29 ottobre 2013). 

PRESO ATTO delle controdeduzioni presentate dalla società Canale 6 TVM Srl (prot. n. IVB/6444/13 dd. 
18 novembre 201.3), con le quali la società contestava il rigetto delle istanze ritenedo l'insussistenza del re- 
quisito del numero minimo di dipendenti alla luce delle modifiche introdotte alla delibera Agcom n. 78/98 
recante “Approvazione del regolamento per il rilascio delle concessioni per la radiodiffusione televisiva 
privata su frequenze terrestri” dal nuovo Regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in 
tecnica digitale approvato con delibera n. 353/11/CONS, come modificato dalla delibera 350/12/CONS. 

RITENUTO di inoltrare, per il tramite del Coordinamento nazionale dei Corecom, una richiesta di parere 
al Ministero (prot. n.1D/6538/2013 dd. 22 novembre 2013) in merito alla sussistenza del requisito di cui 
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all'art. 5 co. 2 del Regolamento (D.M. 292/04) ed all'art. 2, co. 1 del Bando 2013 (D.M. 24 giugno 2013), 
concernete il requisito minimo del personale dipendente e quello del patrimonio netto, o se invece il 
mantenimento di tali requisiti debba considerarsi insussistente dalla data del 4 luglio 2012 (termine 
finale dello switch off), alla luce delle modifiche introdotte dal nuovo Regolamento relativo alla radiodif- 
fusione televisiva terrestre in tecnica digitale approvato con delibera n. 353/11/CONS, come modificato 
dalla delibera 350/12/CONS. 

RITENUTO di inoltrare il medesimo quesito all'Avvocatura della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
(prot. n. VC/0480/14 dd. 3 febbraio 2014). 

PRESO ATTO del parere dell'Avvocatura della Regione (prot. n. IVC/1126/14 dd. 3 marzo 2014), attra- 
verso il quale quest'ultima riteneva ”...applicabili nel procedimento contributivo in esame, le disposizioni 
ministeriali, e non quelle recate dal Regolamento approvato con la delibera Agcom n. 353/11/CONS, 
come modificato dalla delibera Agcom n. 350/12/CONS, che disciplina, al capo II, il (diverso) procedi- 
mento per il rilascio delle autorizzazioni per i fornitori di servizi di media audiovisivi lineari su frequenze 
televisive terrestri”. Nel medesimo parere, l'Avvocatura evidenziava “..la natura selettiva del procedi- 
mento in esame, soggetto alla lex specialis contenuta nei relativi bandi annuali e il richiamo dei supremi 
giudici amministrativi al “rigore formale che caratterizza in generale la disciplina delle procedure di gara” 
conformano rigidamente il già ristretto ambito operativo dei Co.Re.Com., tenuti ad applicare le disposi- 
zioni regolamentari e del Bando senza margini di discrezionalità né sul piano della interpretazione né su 
quello della attuazione”. 

PRESO ATTO del parere del Ministero sul medesimo punto (prot. n. DGSCERP/DIV.III/15730 dd. 11 
marzo 2014 - ns. prot. n. |VE/1386/14 dd. 14 marzo 2014), attraverso il quale quest'ultimo, nel ricono- 
scere che “A seguito della delibera 353/11/Cons e della circolare esplicativa alla delibera 350/12/Cons, 
dal 30 giugno 2012 non trovano piu applicazione i requisiti di capitale sociale e numero di dipendenti, ai 
fini del rilascio delle autorizzazioni per fornitore di servizi di media audiovisivi in tecnica digitale”, eviden- 
ziava al contempo come “Tale disposizione non include altre normative ed in particolare l'erogazione dei 
contributi, regolamentati dal D.M. 292/04. Per tale motivazione, fino all'introduzione di un nuovo rego- 
lamento sui contributi alle emittenti televisive, continuano ad applicarsi le disposizioni del D.M. 292/04”. 
PRESO ATTO dei riscontri trasmessi da INPS/INAIL, ENPALS ed INPGI in merito alla regolarità contribu- 
tiva alla data di presentazione della domanda delle emittenti che hanno presentato istanza, dai quali è 
emersa una situazione di irregolarità delle società Tele Pordenone Srl e Video Regione Srl, che comporta 
l'azzeramento del punteggio relativo ai dipendenti nelle categorie interessate dalle irregolarità, ai sensi 
della circolare ministeriale dd. 23 febbraio 2012 (prot. n. DGSCER/DIV.III/13703); 

RITENUTO di effettuare un controllo sistematico sul requisito di cui all'art. 1, co. 5, lett. d) del Bando 
2013 (Domanda di ammissione alle provvidenze), inoltrando apposita richiesta al competente Diparti- 
mento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri (prot. n. IVE/0062/14 dd. 
13 gennaio 2014). In base alle risultanze dei controlli (prot. n.IVE/0153/14 dd. 16 gennaio 2014), seguiti 
da un'ulteriore richiesta di approfondimenti (prot. n. IVE/0289/14 dd. 20 gennaio 2014) e ad una secon- 
da risposta dal citato Dipartimento (prot. n. 1VE/0451/14 dd. 28 gennaio 2014), è risultato che l'Associa- 
zione TeleAltoBut (marchio Telealtobut) non era in possesso del requisito di cui all'art. 1, co. 5, lett. d) del 
Bando, non avendo presentato domanda di ammissione alle provvidenze relativamente all'anno 2012. 
PRESO ATTO della richiesta del Corecom del Veneto di effettuare un controllo incrociato sulle emit- 
tenti che hanno presentato domanda in entrambi i bacini d'utenza in merito agli elementi del fatturato 
e del personale impiegato, si è provveduto ad inviare allo stesso copia delle istanze presentate (prot. n. 
ID/7176/13 dd. 20 dicembre 2013), chiedendo di comunicare l'esito dei controlli nel caso emergessero 
incongruenze o irregolarità. 

PRESO ATTO della richiesta del Corecom del Piemonte di ricevere copia dell'istanza presentata dalla 
società Canale Italia 2 Srl, richiesta che non ha avuto seguito in quanto tale società non ha presentato 
istanza nel Friuli Venezia Giulia; 

RITENUTO di richiedere all'Ispettorato territoriale del Ministero un controllo sistematico sul requisito 
di cui all'art. 1, comma 4, lett. b) del Bando, inerente il raggiungimento, da parte delle segnale televisivo 
delle emittenti con sede operativa principale in una regione diversa dal Friuli Venezia Giulia e che hanno 
presentato istanza in questa regione, di almeno il 70% della popolazione residente nell'anno 2012 (prot. 
n. IVE/0066/14 dd. 13 gennaio 2014). 

PRESO ATTO della risposta dell'Ispettorato, che qualificava tale richiesta di verifica come una presta- 
zione per conto terzi da svolgere a titolo oneroso ai sensi del D.M. 15 febbraio 2006, si è provveduto 
all'affidamento formale dell'incarico (prot. n. VIA/0699/14 dd. 11 febbraio 2014); 

PRESO ATTO delle risultanze dei controlli effettuati dall'Ispettorato a seguito del sopra richiamato 
affidamento (prot. n. 1VE/0835/14 dd. 14 febbraio 2014), dai quali risultava che nel 2012 i marchi Canale 
Italia, Teleregione Video Italia, Telechiara e TeleAltoVeneto non raggiungevano il 70% della popolazione 
residente in maniera continuativa o risultavano del tutto assenti in etere, si è provveduto a richiedere 
alle società interessate le eventuali controdeduzioni: 
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- la società Canale Italia Srl affermava che il marchio da rilevare nel 2012 non era più “Canale Italia" ma 
“Canale Italia 83" e allegava documentazione comprovante l'avvenuto cambio della sola denominazio- 
ne del marchio. Si è provveduto pertanto a verificare sul Registro degli Operatori della Comunicazione 
(ROC) quanto sostenuto dalla società, con riscontro positivo; 

- la società Teleregione Srl affermava che il marchio da rilevare nel 2012 non era più “Teleregione Videoi- 
talia” ma “Canale 77° e allegava documentazione comprovante l'avvenuto cambio della sola denomina- 
zione del marchio. Si è provveduto pertanto a verificare sul Registro degli Operatori della Comunicazione 
(ROC) quanto sostenuto dalla società, con riscontro positivo; 

- la società Gestione Telecomunicazioni Srl (marchio Telechiara) affermava che l'assenza di copertura 
riscontrata dal 7 dicembre 2012 era dovuta allo spegnimento obbligatorio degli impianti imposto dal 
calendario per il rilascio delle frequenze stabilito dal Ministero ex D.M. 23 gennaio 2012 e non era per- 
tanto imputabile alla società; 

- la società Beacom Spa (marchio TeleAltoVeneto) contestava le rilevazioni dell'Ispettorato producendo 
documentazione atta a dimostrare l'attività di due impianti che per tutto il 2012 avrebbero garantito la 
necessaria copertura. 

PRESO ATTO delle risultanze degli ulteriori controlli (prot. n. IVE/1612/14 dd. 20 marzo 2014) richiesti 
all'Ispettorato con un secondo conferimento d'incarico, a seguito delle sopra riportate controdeduzioni 
(Prot. n. IVE/1183/14 dd. 4 marzo 2014), dai quali risultava che: 

- i marchi Canale Italia 83 e Canale 77 soddisfacevano nel 2012 il requisito della copertura; 

- la società Gestione Telecomunicazioni Srl (marchio Telechiara) aveva effettivamente dovuto spegnere gli 
impianti secondo il calendario per il rilascio delle frequenze stabilito dal Ministero ex D.M. 23 gennaio 2012; 
- la società Beacom Spa (marchio TeleAltoVeneto) era sì in possesso dei due impianti evidenziati, ma 
gli stessi risultavano attivi, in base ai monitoraggi mensilmente svolti dall'Ispettorato nel 2012, solo da 
marzo a maggio uno e da luglio a novembre l'altro. 

RITENUTO pertanto che le società Canale Italia Srl e Teleregione Srl possono essere inserite in gra- 
duatoria in quanto effettivamente in possesso dei requisiti di copertura, che la società Gestione Teleco- 
municazioni Srl può essere inserita in graduatoria in quanto, ai sensi della circolare ministeriale dd. 11 
marzo 2014 (prot. n. DGSCERP/DIV.III/15730), la perdita del titolo di operatore di rete o della frequenza 
esercita non può costituire motivo di esclusione dalla graduatoria e che infine la società Beacom Spa 
non può essere inserita in quanto carente nel requisito della copertura ex art. 1, comma 4, lett. b) del 
Bando (prot. n. IVB/1613/14 dd. 20 marzo 2014). 

RITENUTO di richiedere alle emittenti che hanno presentato istanze carenti di una o più autodichiara- 
zioni di cui all'art. 2, co..1 e 3 del Bando) le necessarie integrazioni, ai sensi della circolare DGSCER/DIV. 
1II/20735 dd. 16 aprile 2010 con la quale il Dipartimento afferma che “...la disposizione di cui all'art. 1, co. 
3 del d.m. 292/04 (Regolamento ndr), che stabilisce i requisiti di ammissione alla procedura concorsuale, 
di natura sostanziale, deve prevalere su quella di cui all'art. 1, co. 2 del bando di carattere procedurale”. 
RITENUTOdirichiedere le soprarichiamate integrazioni alle società Teleregione Srl (prot.n.1VB/6473/13 
dd. 20 novembre 2013) e Tele Pordenone srl (prot. n. IVB/0022/14 dd. 7 gennaio 2014), le quali hanno 
fornito la documentazione integrativa richiesta. 

RITENUTO di richiedere, alla luce dei controlli svolti dal professionista incaricato del controllo dei bi- 
lanci finalizzato alla corretta imputabilità dei ricavi all'attività televisiva (relazione prima fase controlli 
prot. n. IVB/6953/13 dd. 11 dicembre 2013), una prima integrazione documentale al fine di verificare la 
corretta imputazione nella voce A1 del Bilancio degli importi riconducibili alla sola attività televisiva alle 
emittenti CANALE 6 (prot. n. IVB/0029/14 dd. 7 gennaio 2014), TELECHIARA (prot. n. IVB/0018/14 dd. 
7 gennaio 2014), TV7 AZZURRA (prot. n. 1IVB/0025/14 dd. 7 gennaio 2014), TV7 TRIVENETA FVG (prot. n. 
IVB/0023/14 dd. 7 gennaio 2014), FREE (prot. n. IVB/0020/14 dd. 7 gennaio 2014), TELEMARE (prot. n. 
IVB/0019/14 dd. 7 gennaio 2014), TV7 NEWS (prot. n. 1VB/0017/14 dd. 7 gennaio 2014), TELEALTO VE- 
NETO (prot. n. IVB/0030/14 dd. 7 gennaio 2014), VIDEO REGIONE (prot. n. |VB/0021/14 dd. 7 gennaio 
2014), TELEQUATTRO (prot. n. IVB/0026/14 dd. 7 gennaio 2014). 

RITENUTO di procedere, presa visione della documentazione contabile fornita dalle emittenti a seguito 
della prima richiesta, ad una rideterminazione d'ufficio di alcuni fatturati in quanto non completamen- 
te corrispondenti, nella loro composizione, ai requisiti di ascrivibilità alla sola attività televisiva previsti 
dal Regolamento, dal Bando e dalle circolari richiamate in premessa (in particolare la circolare mini- 
steriale dd. 29 agosto 2007 - prot. n. DGSCER/Uff. V/26288 e la circolare dd. 12 giugno 2013 - prot. n. 
DGSCER/DIV.III/38343). Nello specifico sono stati rideterminati i fatturati riconducibili alla sola attività 
televisiva delle emittenti FREE (prot. n. IVB/0403/14 dd. 24 gennaio 2014), TELE PORDENONE (prot. n. 
IVB/0405/14 dd. 24 gennaio 2014), TELEQUATTRO (prot. n. 1VB/0404/14 dd. 24 gennaio 2014 
RITENUTO di richiedere, presa visione della documentazione contabile fornita dalle emittenti a segui- 
to della prima richiesta, ulteriore documentazione contabile, anche ed eventualmente comprensiva di 
fatture, al fine di verificare oltre ogni ragionevole dubbio la corretta imputazione nella voce A1 del bi- 
lancio degli importi riconducibili alla sola attività televisiva, alle emittenti TV7 TRIVENETA FVG (prot. n. 
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IVB/0406/14 dd. 24 gennaio 2014), TV7 AZZURRA (prot. n. IVB/0408/14 dd. 24 gennaio 2014), TV7 
NEWS (prot. n. IVB/0407/14 dd. 24 gennaio 2014). 

RITENUTO di procedere, presa visione della documentazione contabile fornita dalle emittenti a seguito 
della seconda richiesta, ad una rideterminazione d'ufficio del fatturato da sola attività televisiva dell'e- 
mittente TV7 AZZURRA (prot. n. 1VB/0847/14 dd. 17 febbraio 2014). 

PRESO ATTO delle controdeduzioni inviate dalla società Fintrading Srl (marchio TV7 AZZURRA), è sta- 
to richiesto alla medesima di produrre documentazione idonea a suffragare le tesi sostenute (prot. n. 
IVB/1120/14 dd. 28 febbraio 2014). 

PRESO ATTO delle ulteriori controdeduzioni della società Fintrading Srl (marchio TV7 AZZURRA), non 
riscontrando nuovi elementi tali da modificare le precedenti considerazioni, si è provveduto a riconfer- 
mare la precedente rideterminazione del fatturato 2012 (prot. n. IVB/1396/14 dd. 12 marzo 2014), ma 
nella misura percentuale corrispondente alla quota parte del fatturato attribuita da codesta Società al 
bacino d'utenza della regione Friuli Venezia Giulia. 

PRESO ATTO della relazione finale del professionista incaricato dal Comitato all'effettuazione dei 
controlli analitici sui bilanci delle emittenti che hanno presentato istanza (prot. n. IVB/0470/14 dd. 31 
gennaio 2014), la quale illustra le risultanze dei controlli approfonditi sopra riportati e conferma quanto 
autodichiarato dalle emittenti nella domanda. Lievi differenze, imputabili ad errori materiali nella formu- 
lazione dell'istanza, sono state corrette d'Ufficio e comunicate agli interessati. 

RITENUTO di verificare, in osservanza delle disposizioni contenute nella circolare del Dipartimento per 
le comunicazioni (prot. n. DGSCER/AC/88077 dd. 9 dicembre 2009), il requisito del patrimonio netto 
(art. 8, comma 2 del Regolamento), affinché lo stesso non risulti inferiore a quanto previsto dall'art. 6, 
comma 3, della deliberazione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 1° dicembre 1998, n. 78 (e 
s.m.). Dai bilanci è risultato che due società, al 31 dicembre 2012, avevano un patrimonio netto inferiore, 
ma entrambe hanno prodotto idonea documentazione atta a dimostrare l'avvenuto reintegro nei tempi 
consentiti dalla richiamata circolare. 

RITENUTO di richiedere a tutte le emittenti di integrare l'istanza con una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio attraverso la quale le stesse dichiarino l'esistenza o meno, nell'anno 2012, di provvedimenti 
sanzionatori per violazione dell'art. 34 (Disposizioni a tutela dei minori) del Testo unico dei servizi di me- 
dia audiovisivi e radiofonici (D.lgs. 177/05), emanati dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni nel 
corso dell'anno 2012, al fine di verificare quanto previsto dall'art. 2, commi 2 e 3 del Regolamento; tutte 
hanno dichiarato l'assenza di tali provvedimenti. 

RITENUTO di richiedere a tutte le emittenti di integrare l'istanza con una dichiarazione in merito alla 
presenza, relativamente all'anno 2012, di dipendenti in cassa integrazione o con contratti di solidarietà 
specificando, in caso di riscontro positivo, le ore settimanali effettivamente lavorate dai suddetti dipen- 
denti, in osservanza delle indicazioni contenute nella circolare dd. 13 marzo 2013 (prot. n. DGSCER/DIV. 
III/19334). Le dichiarazioni rese dalle emittenti sono state poi sistematicamente verificate nel corso 
dell'analisi dei Libri Unici del Lavoro (LUL) e dei cedolini degli stipendi dei dipendenti, senza riscontrare 
incongruenze. Lievi differenze, imputabili ad errori materiali nella formulazione dell'istanza, sono state 
corrette d'ufficio in sede di attribuzione dei punteggi in base ai dati riportati nei LUL. 

RITENUTO di verificare in modo sistematico iscrizione e decorrenze negli albi professionali dei giornali- 
sti e dei praticanti/pubblicisti dichiarati ai fini dell'attribuzione dei punteggi, attraverso la disamina degli 
Albi professionali del Friuli Venezia Giulia e del Veneto. Sempre sui giornalisti, considerata la rilevanza ai 
fini dell'assegnazione del punteggio, si è provveduto al controllo sistematico dei cedolini paga mensili 
per quanto riguarda i versamenti INPGI/CASAGIT, senza riscontrare incongruenze. 


TUTTO CIO' PREMESSO 


Si ritiene di proporre al Comitato l'esclusione dalla graduatoria ex D.M. 24 giugno 2013 delle sotto ri- 
portate emittenti: 

- Marchio “CANALE 6” - società Canale 6 TVM Srl: mancanza del requisito del numero minimo di dipen- 
denti di cui all'art. 5 co. 2 del Regolamento (D.M. 292/04) ed all'art. 2, co. 1 del Bando 2013 (D.M. 24 
giugno 2013); 

- Marchio “TVM” - società Canale 6 TVM Srl: mancanza del requisito del numero minimo di dipendenti di 
cui all'art. 5 co. 2 del Regolamento (D.M. 292/04) ed all'art. 2, co. 1 del Bando 2013 (D.M. 24 giugno 2013); 
- Marchio “TELEALTOBUT” - associazione TeleAltoBut: mancanza del requisito di presentazione della 
domanda di ammisione alle Provvidenze 2012 di cui all'art. 1, co. 2 del Regolamento (D.M. 292/04) ed 
all'art. 1, co. 5, lett. d) del Bando 2013 (D.M. 24 giugno 2013); 

- Marchio “TELEALTO VENETO" - società Beacom Spa: mancanza del requisito della copertura di almeno 
il 70% della popolazione residente in Friuli Venezia Giulia nell'anno 2012, di cui all'art. 1, co. 4 Regola- 
mento (D.M. 292/04) ed all'art. 1, comma 4, lett. b) del Bando (D.M. 24 giugno 2013). 

Si ritiene di poter presentare al Comitato una proposta di delibera di approvazione della graduatoria 
ex D.M. 24 giugno 2013, recante “Attribuzione dei benefici previsti dalla legge 448/98 e dal decreto 
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ministeriale 5 novembre 2004, n. 292, per l'anno 2013” di cui all'Allegato “A”, redatta ai sensi del D.M. 5 
novembre 2004, n. 292 recante “Regolamento recante norme per la concessione alle emittenti televisive 
locali dei benefici previsti dall'articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”. 
Trieste, 24 marzo 2014 
IL DIRETTORE: 
(responsabile del procedimento) 
Gabriella Di Blas 


14_16_3_AVV_PROV GORIZIA DEL 34 VAR GESTECO_015 


Provincia di Gorizia 

Deliberazione n. 34 Prot. 9627/14 adottata nella seduta del 19 
marzo 2014 - Società Gesteco Spa. Approvazione - con prescri- 
zioni - del progetto di variante all'autorizzazione provinciale re- 
lativa all'impianto di recupero dei fanghi di dragaggio, sito in 
comune di Monfalcone, località Lisert. 


LA GIUNTA PROVINCIALE 


PREMESSO CHE: 
+ l'impianto della società MONFALCONE AMBIENTE S.P.A. è stato autorizzato all'esercizio delle opera- 
zioni di messa in riserva (R13) e recupero (R5) delle terre di dragaggio (C.E.R. 17.05.06) ed allo scarico in 
acque superficiali marine delle acque reflue provenienti dall'impianto con Decreto Dirigenziale prot. n. 
14389 del 19 maggio 2004; 
+ con D.G.P.n. 154, prot. n. 28496, del 24 ottobre 2007 è stato approvato, con prescrizioni, un proget- 
to di ampliamento dell' impianto di recupero delle terre di dragaggio “soil washing” sito in comune di 
Monfalcone - zona Lisert; contestualmente i termini per la conclusione delle opere in questione è stato 
fissato alla data del 24 ottobre 2009; 
+ consuccessiva D.G.P. n. 27, prot. 8784 del 5 marzo 2008, i termini di cui al punto 3 della Deliberazione 
n. 154 del 24 ottobre 2007 sono prorogati fino alla data del 24 ottobre 2010); 

(omissis) 
VISTO CHE: 
+ con nota acquisita al prot. n. 34111 del 24 dicembre 2012, la società GESTECO S.p.A., avente sede 
legale in via Pramollo n.6 nel comune di Povoletto (UD) - Località Grions del Torre, ha presentato istanza 
di variante all’Autorizzazione Provinciale relativa all'impianto di recupero dei fanghi di dragaggio, sito a 
Monfalcone in località Lisert; 


DELIBERA 


(omissis) 
2. Di ACCOGLIERE l'istanza presentata dal sig. GRAZIANO LUCI, in qualità di Legale Rappresentante 
della società GESTECO S.p.A. con sede legale in via Pramollo n. 6 nel comune di Povoletto (UD) - Località 
Grions del Torre, acquisita al protocollo provinciale n. 34111 del 24 dicembre 2012; 
3. Di APPROVARE, fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 
e del D.P.G.R. n. 01/1998, il progetto di variante all'Autorizzazione Provinciale relativa all'impianto di 
recupero dei fanghi di dragaggio, sito a Monfalcone in località Lisert proposto dalla società GESTECO 
S.p.A., costituito dai seguenti elaborati: 
(omissis) 
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di riscontro giurisdizionale avanti al Tri- 
bunale Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso il ricorso straordinario 
al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di acquisizione o di notifica del 
presente atto. 
La presente Deliberazione viene approvata ad unanimità dei voti palesemente espressi. 
Ad unanimità dei voti espressi in forma palese, viene dichiarata la immediata eseguibilità della presente 
deliberazione ai sensi dell'art. 1, comma 19 della L.R. 11 dicembre 2003, n. 21. 
IL PRESIDENTE: 
Enrico Gherghetta 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE: 
Lucio Beltrame 
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14_16_3_CNC_AZ OSP SM ANGELI INCARICO OTORINOLARINGOIATRIA_017 


Azienda Ospedaliera “S. Maria degli Angeli” - Pordenone 
Indizione avviso pubblico, per titoli e colloquio per il conferi- 
mento di incarico di direzione di struttura complessa di otori- 
nolaringoiatria. 


In attuazione del decreto del Direttore Generale n. 69 del 03/04/2014, è indetto pubblico avviso, per 
titoli e colloquio, finalizzato all'attribuzione dell'incarico di: 

DIREZIONE STRUTTURA COMPLESSA OTORINOLARINGOIATRIA 

Ruolo: sanitario. 

Profilo professionale: Medici. 

Area: Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche. 

Disciplina: Otorinolaringoiatria. 

Rapporto: esclusivo. 

Impegno orario: 38 ore settimanali. 


L'incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e alle condizioni previste dall'art. 15 del 
D.Lgs n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997, per le parti applica- 
bili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge n. 189/2012, nonché dalle “direttive agli enti del servizio 
sanitario regionale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza 
medica-sanitaria nei medesimi enti, in applicazione dell'art. 4 del D.L. n. 158/2012, convertito nella Leg- 
ge n. 189/2012", approvate con deliberazione di Giunta Regionale - Regione Friuli Venezia Giulia - n.513 
del 28 marzo 2013 (di seguito denominate Direttive Regionali). 

Alla presente procedura si applicano: 

-le norme di cui alla Legge n. 241/1990 e s.me i, 

-le disposizioni di cui alla legge 15/05/1997 n. 127, nonché quelle contenute sull'argomento nelle circo- 
lari ministeriali applicative; 

-le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al DPR 
28/12/2000 n. 445 e all'art. 15, comma 1, della Legge 12/11/2011 n. 183; 

-le disposizioni ex D.Lgs n. 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali. 

L'Azienda garantisce, ai sensi della normativa vigente, parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l'accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro (art. 7, 1° comma, D.Lgs n. 165/2001 e D.Lgs 11/04/2006 
n. 198). 

Resta ferma la facoltà dell'Azienda di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione alla selezione, di sospendere o revocare la procedura stessa qualora ne rilevas- 
se la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse; in particolare in vista di eventuali riordini 
organizzativi della rete ospedaliera e territoriale del Servizio Sanitario Regionale, l'incarico in oggetto 
potrà cessare prima dell'ordinaria scadenza qualora dovessero sopravvenire nel corso di vigenza, ragioni 
organizzative e/o disposizioni normative, legislative o regolamentari, che comportino modifiche radicali 
all'assetto istituzionale aziendale e, in particolare, all'articolazione strutturale correlata all'incarico, tali 
da rendere impossibile la prosecuzione del medesimo. 

PROFILO PROFESSIONALE 

La definizione del profilo professionale che caratterizza la struttura in oggetto, dal punto di vista ogget- 
tivo e soggettivo, è allegata al presente avviso e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
REQUISITI DI AMMISSIONE 

Requisiti generali 

1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, ovvero i requisiti sostitutivi di 
cui all'art. 11 del D.P.R.20.12.1979, n. 761 o cittadinanza di uno degli stati membri dell'Unione Europea, 
ovvero i requisiti previsti dal D. Lgs. 165/2001, così come modificato dalla L. 97 del 06.08.2013. | cittadini 
di stati membri dell'Unione Europea ovvero i cittadini di Paesi Terzi devono avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana. 

2) Idoneità fisica all'impiego. L'accertamento è effettuato a cura di AOSMA prima dell'immissione in 
servizio. 

3) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall'elettorato politico attivo. | cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e dei Paesi terzi dovran- 
no dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza 
ovvero i motivi di mancato godimento e inoltre di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana 
(D.P.C.M. 07.02.1994, n. 174). 

4) Non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione. Non pos- 
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sono accedere agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica ammini- 
strazione per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

Requisiti specifici 

Gli aspiranti devono essere in possesso dei requisiti (da dichiarare espressamente nella domanda) di 
cui agli artt. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, e cioè, relativamente all'art. 24 (Requisiti specifici di 
ammissione): 

- Laurea in Medicina e Chirurgia; 

- Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l'obbligo dell'iscri- 
zione dell'Albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

-Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e specializzazio- 
ne nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina. 
L'anzianità di servizio utile deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del DPR 
n. 484/1997 e nel DM n. 184/2000 e pertanto presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E' valutato il servizio non di ruolo a titolo di 
incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di vo- 
lontario, di precario, di borsista o similari ed il servizio di cui al settimo comma dell'art. unico del decreto 
legge 23/12/1978 n. 817, convertito con modificazioni nella legge 19/12/1979, n. 54. L'anzianità di 
servizio sarà valutata secondo i criteri fissati dagli artt. 10, 11, 12 e 13 del DPR n. 484/1997, nonché ai 
sensi del decreto ministeriale 23/03/2000, n. 184 e dell'art. 1 del decreto del Presidente del Consigliodei 
Ministri 08/03/2001. 

Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato si fa riferi- 
mento alle tabelle ex DM 30/01/1998 e DM 31/01/1998 e sm. e i. 

- curriculum ai sensi dell'art. 8 del DPR n. 484/1997 in cui sia documentata una specifica attività profes- 
sionale ed adeguata esperienza; 

- attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. D., del DPR 484/1997. Fino all'e- 
spletamento del primo corso gli incarichi sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di 
conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di formazione, attivato suc- 
cessivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso. 

| requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta- 
zione della domanda di ammissione all'avviso. 

Il difetto anche di un solo di tali requisiti comporta la non ammissione alla procedura. 

Per i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e/o Paesi Terzi la conoscenza della lingua italiana 
verrà accertata dalla Commissione contestualmente al colloquio. 

Il possesso dei requisiti verrà accertato dall'Amministrazione. L'esclusione dalla selezione è deliberata 
con provvedimento motivato dal Direttore SC Politiche e Gestione del Personale dell'AOSMA. Entro 
30 giorni dall'adozione della relativa determinazione l'avvenuta esclusione dovrà essere comunicata ai 
candidati interessati. 

DOMANDA DI AMMISSIONE 

Le domande di ammissione, redatte su carta semplice secondo l'allegato schema, debitamente sotto- 
scritte e indirizzate al Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera “S. Maria degli Angeli" - via Monterea- 
le, 24 - Pordenone, dovranno pervenire entro il termine perentorio indicato nel frontespizio del presente 
bando (30° giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4/4 serie speciale- Concorsi e Avvisi); a tal fine fa fede il timbro 
a data dell'Ufficio Postale accettante. 

Le domande, unitamente a tutta la documentazione allegata, andranno prodotte in busta chiusa, con 
indicazione esterna sulla busta della dicitura “partecipazione a pubblico avviso per il conferimento 
dell'incarico di Direttore di Struttura Complessa di Otorinolaringoiatra”. Le domande possono essere 
presentate: 

- all'Ufficio Protocollo generale - piano terra pad. “D" nei giorni feriali (sabato escluso), dalle 8.30 alle 
16.00; 

ovvero 

- a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento, purché spedite entro il temine 
summenzionato; a tal fine fa fede la data del timbro postale contrassegnato sulla busta; 

ovvero 

- tramite invio al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) AOPNSMA protgen@certsa- 
nita.fvg.it secondo quanto previsto dall'art. 65 del D. Lgs.07/03/2005 n. 82 e dalla Circolare n. 12/2010 
del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Si fa presente che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata 
all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto 
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valido l'invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
Si chiarisce inoltre che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, il termi- 
ne ultimo d'invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24.00 del 
giorno di scadenza dell'avviso. 

In caso di inoltro di domanda tramite casella PEC, la documentazione dovrà essere inviata in formato 
pdf, preferibilmente in unico file. 

Si precisa, altresì, che qualora il candidato dichiari nella domanda l'indirizzo PEC, lo stesso potrà essere 
utilizzato dall'Amministrazione per ogni comunicazione relativa al presente avviso. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio. 

La domanda dovrà essere datata e firmata dal candidato. La mancata sottoscrizione della domanda 
costituisce motivo di esclusione. 
Alla domanda deve essere allegata una fotocopia non autenticata di un documento di identità persona- 
le del sottoscrittore, in corso di validità e leggibile in tutte le sue parti. 

La mancata allegazione alla domanda del documento d'identità costituisce motivo di esclusione. 

Si fa presente che la domanda di partecipazione, unitamente alla documentazione allegata, andrà pro- 
dotta secondo i modelli fac-simile allegati al presente bando. In particolare andrà obbligatoriamente 
compilato il modello allegato relativo al curriculum vitae, che sarà utilizzato anche ai fini della pubblicità. 
Nella domanda, (il cui fac-simile è allegato al presente bando) gli aspiranti devono dichiarare: 

a. il cognome e nome, la data, il luogo di nascita nonché la residenza; 

b. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all'art. 11 del D.P.R. 20.12.1979, 
n. 761 o cittadinanza di uno degli stati membri dell'Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dal D. Lgs. 
165/2001, così come modificato dalla L. 97 del 06.08.2013; 

c. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

d. le eventuali condanne penali riportate (anche qualora per le stesse siano stati concessi amnistia, in- 
dulto, condono o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente pendenti a suo carico, ovve- 
ro di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; 

e.i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di ammissione richiesti. Per quanto attiene l'iscrizione all'Al- 
bo dell'Ordine dei Medici dovranno essere indicati la provincia, il numero d'ordine e la data di decorrenza. 
Relativamente al diploma di laurea e al diploma di specializzazione dovranno essere indicati l'esatta e com- 
pleta dicitura del titolo conseguito, la data, la durata e l'Ateneo presso il quale il titolo è stato conseguito; 
f. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

g. i servizi prestati con rapporto d'impiego presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. Dovrà dichiararsi espressamente di non essere stato destituito 
o dispensato dall'impiego presso pubbliche amministrazioni; 

h. gli ausili eventualmente necessari per l'espletamento della prova, ai sensi della legge 05 febbraio 1992, 
n. 104 con l'indicazione della data del verbale rilasciato dalla Commissione per l'accertamento dell'han- 
dicap e dell'Azienda presso cui detta Commissione è istituita. | candidati beneficiari della L. 104/1992 
dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi i sussidi necessari in relazione al tipo di 
handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi necessari; 

i. il domicilio, il numero di telefono e l'indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere effettuata 
ogni comunicazione inerente al presente avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza di cui alla lettera a.; 

I. ilconsenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196); 

m. che tutte le fotocopie allegate alla domanda sono conformi agli originali in possesso del candidato. 
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d. e g. verranno considerate come 

“non aver riportato condanne penali e non aver precedenti penali in corso” e “non essere stati destituiti 
o dispensati da pubbliche amministrazioni”. 

Ai fini del D. Lgs n. 196/2003 s'informa che quest'Azienda s'impegna a rispettare il carattere riservato 
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e 
strumentali all'avviso ed all'eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni. Si informa inoltre che, nell'eventualità di non espresso consenso all'uso dei dati nel testo 
della domanda, l'Amministrazione ritiene l'istanza quale silenzioso assenso ai fini predetti. 

Le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione hanno valore di autocertificazione: nel caso di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 
materia di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere. 

Alla domanda i candidati devono allegare: 

- quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di € 10,33= in nessun caso rimborsabile; 

- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto secondo il modello allegato al presente 
bando; 
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- tutte le dichiarazioni sostitutive che ritengano opportuno far valere ai fini della valutazione, redatte 
secondo il modello allegato; 

- copia di eventuali pubblicazioni edite a stampa unitamente alla dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà attestante che la/e stessa/e sono conformi all'originale; 

- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento d'identità valido; 

- elenco in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 

Nel curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do- 
cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco dell'intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento 
conferiti da enti pubblici. Vanno altresì indicate, le attività di partecipazione a congressi, convegni, semi- 
nari che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale. 

Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 

Il curriculum formativo e professionale, qualora non reso con finalità di autocertificazione, ha unicamen- 
te uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio. 

Dall'1 gennaio 2012, ai sensi della dell'art. 15 della L 12/11/2011 n. 183 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rap- 
porti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47°. 
Conseguentemente, dalla medesima data, le amministrazioni e i gestori di pubblici servizi non possono 
più accettare o richiedere tali certificazioni. Le stesse sono, pertanto, obbligatoriamente sostituite dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000. Non verrà pertanto preso in considerazione 
quanto contenuto in certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni ed allegate alla domanda. 
Tutte le certificazioni relative a stati, qualità personali e fatti, quindi, sono sempre sostituite dalle: 

- dichiarazioni sostitutive di certificazione: nei casi tassativamente indicati nell'art.46 del DPR 445/2000 
(ad es. stato famiglia, iscrizione all'albo professionale, possesso di titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione ecc.) 

o dalle 

- dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà: per tutti gli stati, fatti, qualità personali non compresi 
nell'elenco di cui al citato art. 46 del DPR 445/2000 (ad es. borse di studio; attività di servizio; frequenza 
corsi di formazione ed aggiornamento; partecipazione a convegni, congressi, seminari; conformità all'o- 
riginale di pubblicazioni ecc.) 

Si precisa che non possono essere autocertificati i certificati medici e sanitari. 

La dichiarazione sostitutiva richiede una delle seguenti forme: 

+ deve essere sottoscritta personalmente dall'interessato dinanzi al funzionario competente a ricevere 
la documentazione 

oppure 

+ deve essere spedita per posta - o consegnata da terzi - unitamente all'istanza di partecipazione e a 
fotocopia semplice di documento di identità personale del sottoscrittore. 

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed inequivocabile: 

a) peri servizi resi presso datori di lavoro pubblici o privati: 

- l'esatta denominazione dell'Azienda, pubblica o privata, presso la quale il servizio è stato prestato con 
indicazione, in caso di Azienda privata, se trattasi di convenzionata o accreditata; 

- il profilo professionale/posizione funzionale, la disciplina di inquadramento e l'Unità Operativa/Servi- 
zio di assegnazione; 

- il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/definito, continuativo od occasionale, impegno ridotto e 
relativo regime orario, libero professionale, ecc), 

- le date di inizio e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza 
assegni, sospensione cautelare, ecc.); 

- l'impegno orario settimanale e quant'altro necessario per valutare il servizio stesso. 

Anche nel caso di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-profes- 
sionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (tipologia 
dell'attività, periodo e sede di svolgimento della stessa, impegno orario ecc.). 

- non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici (ad esempio il servizio reso con funzioni 
superiori, incarico di Responsabile di Struttura Semplice). 

- peri servizi prestati presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere dichiarato, mediante 
dichiarazione sostitutiva, se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 
n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'atte- 
stazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio; 

- in caso di interruzione del rapporto di lavoro il candidato dovrà indicarne esattamente le cause (dimis- 
sioni, licenziamento, termine incarico ecc.); 

b) perititoli di studio: data, sede e denominazione completa dell'Istituto nel quale iltitolo è stato conseguito; 
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c) per l'iscrizione all'Ordine: indicazione del numero e della data d'iscrizione nonché la sede dell'Ordine. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e le relative cause; 

d) perla documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: può essere presentata dal candidato, ai 
sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445/2000, una copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà che ne attesti la conformità agli originali. 

Ai sensi dell'art. 15, 1° comma, lett. c) della legge 12/11/2011, n. 183 summenzionata, “le Amministra- 
zioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d'ufficio le informazioni oggetto 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i documenti che siano in 
possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione da parte dell'interessato, degli elementi in- 
dispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accertare la dichiarazione 
sostitutiva prodotta dall'interessato”. 

Pertanto la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione - 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre, 
così come più sopra esplicitato; l'omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del 
titolo autocertificato. 

Si rammenta, infine, che l'Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e che, oltre alla decadenza dell'interessato dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali 
previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci (art. 43 -accertamento d'ufficio- del DPR 
445/2000). 

Eventuali documenti e titoli redatti in lingua straniera dovranno essere corredati da apposita traduzione 
certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità o da un traduttore ufficiale; in mancan- 
za la Commissione potrà non tenerne conto. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA TASSA DI CONCORSO 

La tassa di concorso di € 10,33 va versata con vaglia postale o con versamento diretto, intestato al 
Servizio di Tesoreria dell'Azienda Ospedaliera — Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. - Via 
Mazzini, n. 12 - 33170 - Pordenone o con versamento su C.C. Postale n. 12679593 intestato al Servizio 
di Tesoreria dell'A.O. (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato il bando a cui il ver- 
samento si riferisce). 

AMMISSIONE DEI CANDIDATI 

Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che, in possesso dei requisiti richiesti dal bando, presente- 
ranno domanda di partecipazione. 

L'ammissione alla selezione è disposta con atto della SC Politiche e Gestione del Personale. 

In sede di esame della documentazione - ed al solo fine dell'ammissione dei candidati - è consentita la 
regolarizzazione della domanda. 

In tal senso, qualora si riscontrino delle irregolarità formali e/o delle omissioni non sostanziali, sarà data 
al candidato la possibilità di sanare l'imperfezione rilevata mediante invio della documentazione inte- 
grativa richiesta. Decorsi inutilmente 10 gg. dal ricevimento della richiesta di regolarizzazione inviata 
dall'Azienda Ospedaliera, il candidato sarà escluso dalla procedura. 

L'esclusione verrà disposta con provvedimento motivato dal Direttore della SC Politiche e Gestione del 
Personale e sarà notificata all'interessato entro 30 giorni dall'adozione del suddetto provvedimento. 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall'art. 7-bis del 
D.Lgs n. 502/1992 e s.m e i. e dalle Direttive Regionali, dal Direttore Sanitario dell'Azienda e da tre Di- 
rettori di Struttura Complessa nella disciplina dell'incarico da conferire agli iscritti in un elenco nazionale 
nominativo costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei direttori di Struttura Complessa. 

Il sorteggio dei componenti la Commissione è pubblico. La data del sorteggio sarà pubblicata sul Bollet- 
tino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia almeno trenta giorni prima della effettuazione. 
SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA 

La Commissione, preso atto del profilo professionale del dirigente da incaricare, delineato nell'allegato 
al presente avviso, definisce all'atto del primo insediamento i criteri di valutazione dei titoli dichiarati/ 
documentati dai concorrenti e del colloquio, tenuto conto di quanto segue: 

| punti complessivamente a disposizione sono 100, così ripartiti: 

- 50 punti per il curriculum; 

- 50 punti per il colloquio. 

La terna di idonei sarà composta tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti dai candidati che abbia- 
no raggiunto una valutazione di sufficienza nel colloquio. 

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curri- 
culum e quello riportato nel colloquio. 

Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue: 

- Esperienze professionali: massimo punti 40 
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+ la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità rivestiti; 
» la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse; 
» la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in ter- 
mini di volume e complessità; 
- Attività scientifica, formativa e di studio: massimo punti 10. 
In questa categoria verranno valutati: 
+ la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari in qualità di docente/relatore; 
+ la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore; 
+ i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevan- 
ti strutture italiane o estere,con esclusione dei periodi di tirocinio obbligatorio; 
» l'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero 
presso scuole per la formazione di personale sanitario; 
+ la produzione scientifica attinente pubblicata su riviste nazionali ed internazionali. 
La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell'inizio del colloquio con i 
candidati; l'esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell'effettuazione del colloquio. 
Relativamente al colloquio la Commissione immediatamente prima dell'espletamento dello stesso 
potrà: 
-determinare il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati i candidati; in tal caso la Commis- 
sione si adopererà affinché i candidati che hanno già sostenuto lo stesso non entrino in contatto con 
quelli che ancora lo devono sostenere; 
-determinare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; in tal caso il colloquio dovrà 
svolgersi in aula aperta al pubblico. 
Nell'ambito del colloquio verranno valutate: 
+ Le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall'Azienda; 
» Le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell'incarico da 
svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, pari ad almeno 26/50. 
Al termine del colloquio la Commissione formula la terna dei candidati idonei. 
| verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Direttore Gene- 
rale per la successiva individuazione del candidato cui attribuire l'incarico. 
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 
Il diario del colloquio verrà comunicato a ciascun concorrente ammesso a mezzo lettera raccomandata 
A/R, ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, all'indirizzo segnalato nella do- 
manda di partecipazione alla selezione, almeno 15 giorni prima dell'espletamento dello stesso. 
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento per- 
sonale di identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità. 
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla parte- 
cipazione alla selezione. 
CONFERIMENTO DELL'INCARICO 
L'incarico verrà conferito dal Direttore Generale nell'ambito della terna di idonei individuata dalla Com- 
missione, composta sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati che abbiano conseguito una 
valutazione di sufficienza nel colloquio. 
Nell'ambito della terna individuata dalla Commissione il Direttore Generale potrà nominare uno dei due 
candidati che non ha conseguito il miglior punteggio motivandone la scelta. La motivazione deve essere 
pubblicata sul sito internet aziendale. 
L'atto di attribuzione dell'incarico sarà formalmente adottato dopo la pubblicazione sul sito internet 
aziendale di: 
- Profilo professionale; 
- Curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
- Verbale contenente i giudizi della Commissione riferita ai curricula ed al colloquio, nonché i relativi 
eventuali allegati. 
Il concorrente cui verrà conferito l'incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a 
seguito dell'accertamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio del rapporto verrà con- 
cordata tra le parti. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato alla insussistenza formalmente dichiarata di una delle cause 
di inconferibilità previste dal Decreto Legislativo n. 39/2013. 
L'impegno orario settimanale del dirigente incaricato è pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio 
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viene documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda. 

Il trattamento economico e giuridico connesso all'attribuzione dell'incarico di direzione di struttura com- 
plessa, parametrato all'impegno orario settimanale minimo di 38 ore, è quello previsto dai Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigenti. 

Ai sensi dell'art. 15, comma 7 ter, del D.Lgs n. 502/1992 (come inserito dall'art. 4 del D.L. n. 158/2012, 
convertito in Legge 08/11/2012, n. 189) “L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di 
nomina a detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5”. 

L'incarico avrà la durata di cinque anni ed alla scadenza sarà oggetto di idonea verifica da parte del Colle- 
gio Tecnico, ai sensi delle vigenti disposizioni normative e contrattuali. L'esito positivo della valutazione 
professionale determina la conferma nell'incarico o il conferimento di altro incarico di pari rilievo. Lo 
stesso potrà cessare prima dell'ordinaria scadenza qualora dovessero sopravvenire nel corso di vigenza, 
ragioni organizzative e/o disposizioni normative, legislative o regolamentari che comportino modifiche 
radicali all'assetto istituzionale aziendale, e, in particolare, all'articolazione strutturale correlata all'inca- 
rico, tali da renderne impossibile la prosecuzione. 

L'incarico potrà essere revocato secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Generale o 
dalla direzione di dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave 
e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai dettati normativi e contrattuali. 

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le di- 
sposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

L'incarico potrà cessare prima dell'ordinaria scadenza, in vista di eventuali riordini organizzativi della rete 
ospedaliera e territoriale del Servizio Sanitario Regionale, qualora dovessero sopravvenire nel corso di 
vigenza, ragioni organizzative e/o disposizioni normative, legislative o regolamentari, che comportino 
modifiche radicali all'assetto istituzionale aziendale e, in particolare, all'articolazione strutturale correla- 
ta all'incarico, tali da rendere impossibile la prosecuzione del medesimo. 

DISPOSIZIONI FINALI 

L'Azienda si riserva la facoltà ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o ria- 
prire i termini, modificare, revocare o annullare il presente bando. 

Relativamente alla presente procedura l'Azienda non intende avvalersi della possibilità di utilizzare gli 
esiti della stessa nel corso di due anni successivi alla data di conferimento dell'incarico nel caso in cui il 
dirigente a cui verrà attribuito il medesimo dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’incarico ad uno 
dei due professionisti facenti parte della terna di idonei. 

Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre, L'Azienda si riserva la 
facoltà di riaprire i termini della procedura. 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando si intendono richiamate le norme di legge vigenti in 
materia. 

La presentazione della domanda comporta l'accettazione incondizionata di tutte le norme contenute 
nel presente avviso ed il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento e/o infor- 
mazione, come precedentemente indicati. 

La documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla procedura potrà essere ritirata perso- 
nalmente o da un incaricato munito di delega, previo riconoscimento tramite documento valido di iden- 
tità personale, solo dopo 120 giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del Direttore Ge- 
nerale. La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine 
per il candidato non presentatosi al colloquio, ovvero per chi, prima del colloquio dichiari espressamente 
di rinunciare alla partecipazione. 

Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Tecla Del Do' - Direttore Amministrativo e Responsabile 
ad interim della S.C. Politiche e Gestione del Personale. 

La presente procedura si concluderà indicativamente entro dodici mesi decorrenti dalla data di pubbli- 
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali, sabato escluso, alla S.C. 
Politiche e Gestione del Personale - Ufficio Concorsi (primo piano Pad. D) -((tel. 0434 399097 - 399098). 
Il presente bando, unitamente allo schema di domanda, ai modelli fac-simile e al profilo professionale, è 
reperibile al Sito Internet: www.aopn.sanita.fvg.it (Albo Aziendale- Concorsi e Avvisi). 


IL DIRETTORE GENERALE: 
dott. Paolo Bordon 
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SCHEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata 
di un documento di identità valido del sottoscrittore) 


AL DIRETTORE GENERALE 
Azienda Ospedaliera "S. Maria degli Angeli" 
Via Montereale, 24 - 33170PORDENONE 


Il sottoscritto 


CHIEDE 


di essere ammesso all’avviso pubblico, per l’attribuzione dell’incarico quinquennale di direzione di Struttura 
Complessa Otorinolaringoiatria- sede di Pordenone - presso codesta Azienda Ospedaliera, indetto con 
decreto n................. del.:-apetzzeatità con scadenza ............... Maffi - 


A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della 
responsabilità penale e della decadenza dai benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace (D.P.R. 445/2000, artt. 75 e 76) 

dichiara 
1): dl'essetenat... Arlo I) BORE RESOR RRESO TONO ; 


2) diessereresidente a........................ cerci e Ba CREOV......), VIA iii iii Da] 


3) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito 


sostitutivo della cittadinanza italiana: ............. i ie)((0) 
4) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .......................... (ovvero: di non essere 
iscritto nelle liste elettorali per il seguente MOtivo: ......... i) 


5) di non avere mai riportato condanne penali e di non aver conoscenza di procedimenti penali pendenti a 
proprio carico (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali o di avere i seguenti procedimenti 
penali pendenti.................... i presso il Tribunale di:............. (b))e di non essere stato 
condannato, anche con sentenza non passata in giudicato (e/o patteggiamento) per uno dei reati previsti dal 
capo I, titolo II, libro II del codice penale (reati contro la pubblica amministrazione); 

6) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso pubbliche amministrazioni; 

7) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando: 


- Laurea in Medicina în .............. conseguita il ........... presso 


PIESSO ect iaia rai arci : 
- Specializzazione | in............. 0 conseguita il .............. presso 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine .................. 0 della Provincia di 
een aln ve Dalai 
8) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ................. ii 
9) di prestare servizio presso la seguente pubblica amministrazione ................ nel 
Pwiilo:. di... iaia nella disciplina di.............. 00 con 


rapporto di lavoro a tempo.................... con orario settimanale............... dal.............. al........ ; 
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10) di averprestato servizio con rapporto d'impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: 


= Lin nel: profilo? .idi.canti i ae nella disciplina 
Clicca con. rapporto di lavoro a  tempo.......................... con. orario 
settimanale.............................. dali uc deri ; 

Zu faleconiaiasane. nel profilo di...........-...-.- ceri nella disciplina di.................. con rapporto di 
lavoro a tempo................. con orario settimanale........................ dalla Ale... 5 

3° puiiuietisi nel profilo di........-.:.-rria nella disciplina di...................0 con rapporto di 
lavoro a tempo........... con orario settimanale.............................. dal.......... dl. FP... ;(c) 

11) di avere una anzianità di servizio di anni................ maturati nella disciplina di....................... ; 


12) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 

13) di aver preso visione del profilo professionale che caratterizza la Struttura in oggetto; 

14) di aderire, nel caso di conferimento dell’incarico, all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 

15) di aver preso visione del bando e di conoscere tutte le prescrizioni e previsioni in esso contenute, compresi 
gli obblighi di pubblicità; 

16) che tutte le fotocopie allegate sono conformi agli originali e che quanto dichiarato nel curriculum allegato 
corrisponde al vero; 

17) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d); 

18) di necessitare, per l’espletamento della prova, dell’ausilio di ........................... come da verbale di data 


laica bonaria rilasciato dalla commissione per l’accertamento dell’handicap istituita presso 1’ Azienda 


19) che l'indirizzo, e/o l’indirizzo e-mail — con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale 
deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 


GOtt:. iscrizione gico RD 
VIA/DIAZZA. curia A ii Mista telefono. th. iuiatiananaina nana 
CAP: CIMÀ: ci Riina 


E-mail 


(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza). 


Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell'allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta 
semplice. 


(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovranno indicare la cittadinanza ed il 
godimento dei diritti politici nel Paese di appartenenza; 

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 

(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di 
aspettativa senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo 
pieno o definito — a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o presidio/disciplina di 
inquadramento e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; 

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi; 

(e) da compilare solamente da parte dei destinatari della legge n. 104/1992. 
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CD] 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
U DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA” 
(art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 


(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa) 


se ssSOMOSCHIT: 5 il ALA ARI Lal n 
Dal cdi (PIOV.......) Il... ag Qin 
TESIdEnte Bisi re nana (PIOV...c.) VIA ice nni soci Di 


valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e della L. 12/11/2011 n. 
183, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 che stabilisce 
“chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia” e sulla decadenza dei benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera (art. 75 
D.P.R. 445/2000) 

DICHIARA 


Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 


procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 


[/Allega copia del documento d'identità ...................... iii 


(luogo e data) 


IL/LA DICHIARANTE 


(firma per esteso e leggibile) 
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ARTICOLO 46 DPR _N .445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI. 

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in 
sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 

a) data e il luogo di nascita; 

b) residenza; 

c) cittadinanza; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 

f) stato di famiglia; 

g) esistenza in vita; 

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente; 

i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 

Î) appartenenza a ordini professionali; 

m) titolo di studio, esami sostenuti; 

n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione tecnica; 

o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da 
leggi speciali; 

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; 

q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio 
dell'anagrafe tributaria; 

r) stato di disoccupazione; 

s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 

t) qualità di studente; 

u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 

v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 

z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio 
matricolare dello stato di servizio; 

aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

cc) qualità di vivenza a carico; 

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 
ARTICOLO 47 DPR N. 445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETÀ. 

I L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza 
dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità 
di cui all'articolo 38. 


2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 


amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria 
è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di 
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti 
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 

ARTICOLO 19 DPR N. 445/2000 - MODALITÀ ALTERNATIVE ALL'AUTENTICAZIONE DI COPIE. 

1 La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 47 può riguardare anche il fatto 
che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia 
di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all'originale. Tale 
dichiarazione può altresì riguardare la conformità all'originale della copia dei documenti fiscali che devono 
essere obbligatoriamente conservati dai privati. 
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Fac-simile curriculum vitae 


AL DIRETTORE GENERALE 
Azienda Ospedaliera "S. Maria degli Angeli" 
Via Montereale, 24-33170 PORDENONE 


Il/La sottoscritto/a | cognome 


Nome 


Nato/a 


E». PIV ai 


DICHIARA 


sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della responsabilità penale e della 
decadenza dai benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace (D.P.R. 445/2000, artt. 75 e 76) 


di essere in possesso della Laurea in 


conseguita in data 


| presso l’Università degli Studi di 


riconoscimento a cura 


(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall'Italia) 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Prov. di 


di essere iscritto all’Albo dell’ordine dei Medici della 


dal 


numero d'iscrizione 


Di essere in possesso dei seguenti diplomi di specializzazione: 


disciplina 


Conseguita in data 


Presso l’Università degli Studi di 


Durata anni 


Ai sensi del 


D.Lgs 257/91 D.Lgs 368/99 
[AMO ra 

disciplina 

Conseguita in data 

Presso l’Università degli Studi di 

Durata anni 

Ai sensi del 
D.Lgs 257/91 D.Lgs 368/99 
ALTO: ina 


disciplina 


Conseguita in data 


Presso l’Università degli Studi di 


Durata anni 
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-- Es 


Ai sensi del 


D.Lgs 257/91 D.Lgs 368/99 


ATTO ii 


(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall'Italia) 


riconoscimento a cura 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver prestato servizio con rapporto di dipendenza in qualità di: 


profilo professionale 


disciplina 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


Dalia 


con interruzione di servizio dal 


Pelican 


con rapporto a tempo determinato 


indeterminato 


e orario tempo pieno 
ridotto(ore.......... ) 


tempo 


Dale 


con interruzione di servizio dal 


Pellio ila aaa 


con rapporto a tempo determinato 


indeterminato 


e orario tempo pieno 
ridotto(ore.......... ) 


tempo 


Dalia sani 


con interruzione di servizio dal 


con rapporto a tempo determinato 


indeterminato 


e orario tempo pieno 
ridotto(ore.......... ) 


tempo 


profilo professionale 


disciplina 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


Doliisicagaari 


con interruzione di servizio dal 


con rapporto a tempo determinato 


indeterminato 


e orario tempo pieno 


ridotto(ore.......... ) 


tempo 


Dali nato ea 


con interruzione di servizio dal 


perdura iii ala 


determinato 


con rapporto a tempo 


indeterminato 


e orario tempo pieno 
ridotto(ore.......... ) 


tempo 


Dal... giri 


con interruzione di servizio dal 


Deli Ria lea 


con rapporto a tempo determinato 


indeterminato 


e orario tempo pieno 
ridotto(ore.......... ) 


tempo 


profilo professionale 


disciplina 


Presso(Azienda, Ente....) 
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Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 
con rapporto a tempo determinato 
con interruzione di servizio dal.................. Ulirnianinaslo indeterminato 
PE, cirio i rica e orario tempo pieno tempo 
ridotto(ore.......... ) 
con rapporto a tempo determinato 
con interruzione di servizio dal.................. Gli indeterminato 
VORO RR e orario tempo pieno tempo 
ridotto(ore.......... ) 
con rapporto a tempo determinato 
con interruzione di servizio dal.................. Glisctoagziona indeterminato 
Pelati asia e orario tempo pieno tempo 
ridotto(ore.......... ) 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver prestato attività di specialista ambulatoriale: 


nella branca di 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


Dica 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


nella branca di 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


nella branca di 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo (co.co.co., collaborazione libero professionale, prestazione 


occasionale): 


profilo/mansione/progetto 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


profilo/mansione/progetto 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


Al... 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


profilo/mansione/progetto 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


DE cara 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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Di aver effettuato attività di frequenza volontaria: 


struttura/area ... 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


struttura/area... 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


Dolina 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver effettuato soggiorni di studio/addestramento: 


struttura/area ... 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


struttura/area... 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


con impegno settimanale pari a ore.............. 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Ambiti di autonomia professionale (indicare incarichi dirigenziali assegnati, ad es. incarichi di alta professionalità, incarichi di struttura 


semplice o complessa...) è 


tipologia di incarico 


Descrizione attività svolta 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


Dali ieri 


tipologia di incarico 


Descrizione attività svolta 


Presso(Azienda, Ente....) 


Indirizzo (sede Azienda, Ente...) 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver frequentato i seguenti corsi di formazione manageriale: 


titolo del corso 


Contenuti del corso 


Presso(Azienda, Ente....) 


con impegno orario totale pari a ore.............. 


titolo del corso 


Contenuti del corso 


Presso(Azienda, Ente....) 


con impegno orario totale pari a ore.............. 


titolo del corso 


- E: 
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Contenuti del corso 


Presso(Azienda, Ente....) 


con impegno orario totale pari a ore.............. 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver svolto attività didattica ( presso corsi di studio per il conseguimento di diplomi universitari, lauree o di specializzazione ovvero 


presso scuole per la formazione di personale sanitario- esclusa attività di docente/relatore in corsi di aggiornamento/convegni/congressi): 


nell’ambito del corso di 


Presso la facoltà/scuola di formazione 


Presso l’Università/Ente 


insegnamento 


Ore docenza complessive... ...........\.\ iii 


nell’ambito del corso di 


Presso la facoltà/scuola di formazione 


Presso l’Università/Ente 


insegnamento 


Ore docenza complessive... ..............\.. iii 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di essere autore dei seguenti lavori scientifici (editi a stampa- indicare titolo lavoro, pubblicazione, anno di pubblicazione, altri autori) 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori (editi a stampa- indicare titolo lavoro, pubblicazione, anno di pubblicazione, 


altri autori) 


(duplicare riquadro in caso di necessità) 


Di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti eventi formativi/corsi/convegni/congressi: 


ente organizzatore Titolo del corso 


periodo ore Luogo di Crediti 
svolgimento ECM 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 


16 aprile 2014 


- ES 


(duplicare righe in caso di necessità) 


Di aver partecipato quale RELATORE ai seguenti eventi formativi/corsi/convegni/congressi: 


ente organizzatore Titolo del corso periodo ore 


Luogo di 
svolgimento 


Crediti 
ECM 


(duplicare righe in caso di necessità) 


Altre attività 
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(duplicare righe in caso di necessità) 


Dichiara, altresì, di essere informato/a, secondo quanto previsto dal D.lgs. n.196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa e allega copia di documento di identità (carta d’identità) o di 
riconoscimento equipollente (passaporto, patente di guida, patente nautica, libretto di pensione, porto d’armi, 
tessere di riconoscimento, purché muniti di fotografia e di timbro o altra segnatura equipollente rilasciate da 
amministrazione dello Stato) in corso di validità. 


sli 


Il/La dichiarante 
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PROFILO 


categoria 


descrizione 


Elementi 
oggettivi 
relativi 
alla 
struttura 
operativa 


Organizzazione 


L'Azienda Ospedaliera “Santa Maria degli Angeli” è titolare della 
erogazione dell'insieme della offerta di ricovero per acuti della intera 
Provincia di Pordenone, attraverso gli ospedali “riuniti” di Pordenone- 
Sacile, di San Vito al Tagliamento e di Spilimbergo Maniago. 

La missione dell'ospedale di Pordenone in ambito provinciale è duplice: 
costituire il riferimento “hub” per gli ospedali di rete e garantire le funzioni 
di base per il bacino di utenza cittadino. A livello regionale Pordenone 
mantiene la funzione di riferimento per la Chirurgia della Mano e 
Microchirurgia e collabora nella gestione del sistema emergenza-urgenza, 
facendo riferimento alla Aziende Ospedaliere Universitarie di Udine e 
Trieste per le funzioni di Cardiochirurgia e Neurochirurgia e per altre 
specialità con bacino d’utenza superiore all'ambito provinciale. E’ stato 
recentemente classificato come Ospedale di “Fascia A”, con deliberazione 
della Giunta Regionale nr. 55 del 17.01.2014, con conseguente 
riaffermazione del ruolo nella rete dell'offerta regionale per acuti e della 
vocazione anche specialistica. 

La Struttura Operativa Complessa (SOC) di Otorinolaringoiatria (ORL) di 
Pordenone è una articolazione organizzativa aggregata nel Dipartimento di 
Chirurgia specialistica, con una vocazione specifica centrata sulla chirurgia 
specialistica oncologica, a differenza della SOC di ORL del presidio 
ospedaliero di San Vito al Tagliamento — egualmente aggregata nel 
Dipartimento di Chirurgia specialistica — ma orientata in misura prevalente 
ad attività della disciplina in ambito chirurgico non oncologico. 

Il trattamento in regime di ricovero delle patologie oncologiche affronta 
neoplasie anche particolarmente complesse per sede ed estensione, 
diventando punto di riferimento caratterizzato anche per una forte capacità 
di attrazione dalle altre AV regionali e da fuori Regione. 

La SOC ORL di Pordenone ricomprende anche una strutturata attività di 
Audiologia (con funzioni chirurgiche di alta specialità, quali l'impianto di 
neuroprotesi cocleari nell'adulto, compresa la successiva e delicata fase 
della riabilitazione) e di Fonetica, che contano su tecnologie e risorse 
dedicate, afferenti ad un dirigente medico che ricopre un incarico di alta 
specializzazione. 


Dotazione 
organica 


1 Direttore SOC 

8 Dirigenti medici ORL di cui incarichi professionali alta specialità: 

1. Audiologia e Fonetica 

2 Infermieri coordinatori (attività ambulatoriale e attività di degenza) 
28 Infermieri (in comune con maxillo facciale) 

16 Personale supporto all'assistenza (I16/OSS) (in comune con maxillo 
facciale) 

3 Logopediste 

3 tecnico audiometrista 

1 coadiutore amministrativo 
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Tecnologia | Sono a disposizione della struttura tutte le tecnologie/attrezzature 
biomediche di competenza di una SOC ORL di riferimento provinciale, 
compresa la parte specifica per l’attività di audiologia e fonetica 

Budget 

consumi € 238.000 (in comune con Chirurgia Maxillo facciale) 

fattori € 286.000 (in comune con Chirurgia Maxillo facciale) 

produttivi 

2013 

Posti Letto D.H. n° 2 
ATTIVITA' DI RICOVERO Cons. 2012 Cons. 2013 
N. Ricoveri ordinari 
N. Ricoveri Day Hospital 
TOTALE 

Attività i be PIU' FREQUENTI - 

erogata 

nell'ultimo MISCELLANEA DI INTERVENTI SU ORECCHIO, NASO, BOCCA E 

anno GOLA 


INTERVENTI SULLA TIROIDE 


TONSILLECTOMIA E/O ADENOIDECTOMIA, ETÀ < 18 ANNI 


INTERVENTI SU TONSILLE E ADENOIDI ECCETTO SOLO 
TONSILLECTOMIA E/O ADENOIDECTOMIA, ETÀ >17 ANNI 


SIALOADENECTOMIA 


INDICATORI 


I.C.M. (Indice di Case Mix) 
ricoveri ordinari 


Cons. 2013 


Dimessi | Degenza media in reparto 


Ordinari | Presenza media ordinari 


Tasso operatorio ordinari 


Procedure chirurgiche (N° => 10) codificate nelle 268 SDO con 
diagnosi principale di dimissione 2013 riferita a Tumore Maligno: 


Procedura Num. 
8670] INNESTO PEDUNCOLATO O A LEMBO, NON ALTRIMENTI ssj 
SPEC 

4041] DISSEZIONE RADICALE DEL COLLO, MONOLATERALE 48 
864] ESCISSIONE RADICALE DI LESIONE DELLA CUTE 39| 
064] TIROIDECTOMIA COMPLETA 37] 
311] TRACHEOSTOMIA TEMPORANEA 35) 
251] ESCISSIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONE O TESSUTO DEL 24 
CAPO COLLO 

4042] DISSEZIONE RADICALE DEL COLLO, BILATERALE 22 
2912] BIOPSIA FARINGEA 18 
8671] TAGLIO E PREPARAZIONE DI INNESTI PEDUNCOLATI 16 
2749] ALTRA ESCISSIONE DELLA BOCCA 14 


304] LARINGECTOMIA RADICALE 


10| 


BOLLETTINO UFFiciaLe DeLLa Regione autonoma FRiuti venezia ciutia 16 aprile 2014 E 337 


[4040] DISSEZIONE RADICALE DEL COLLO, NON ALTRIMENTI SPEC 10) 


Attività ambulatoriale 


Cons. Cons. L.P. |interni| impegno 
N. PRESTAZIONI AMBULATORIALI 2012 2013 2013 | 2013 minimo 
Attività istituzionale: siasa siasa 92 92 
89.7 - VISITA GENERALE Visita specialistica, Pr 5.352 4.836 | 1.234 404 5.000 
95.41.1 - ESAME AUDIOMETRICO TONALE Incluso: 
Acufo 2.350 2.170 49 2.250 
89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI S 3.852 3.965 296 
93.75.1 - RIABILITAZIONE LOGOPEDICA Per seduta ind 2.622 3.263 350 
95.42 - IMPEDENZOMETRIA Include: Timpanogramma 910 971 27 
96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA Pulizia di f 697 962 1.406 
95.41.4 - ESAME AUDIOMETRICO CONDIZIONATO 
INFANTIL 331 367 2 
95.41.2 - ESAME AUDIOMETRICO VOCALE 358 330 18 
86.4 - ASPORTAZIONE RADICALE DI LESIONE DELLA C 328 226 102 
97.23 - SOSTITUZIONE DI CANNULA 
TRACHEOSTOMICA 151 213 7 
Totale 16.951 17.303 | 1.234 | 2.661 7.250 
Totale complessivo prestazioni 18.220 18.225 | 1.234| 2.714 


Organizza- | Sviluppare sinergie e livelli di differenziazione dell’offerta con la SOC di ORL 
zione da strutturata presso il presidio ospedaliero di San Vito al Tagliamento. 
implemen- | Mantenere e rafforzare l’attività chirurgica in ambito oncologico, anche in 
tare in collegamento con il Centro di Riferimento Oncologico di Aviano. 
futuro 
Relazione 
rispetto Consolidata forte interazione con le strutture del Dipartimento di Chirurgia 
all'ambito | specialistica, in particolare con la Chirurgia Maxillo facciale, attraverso il 
aziendale | supporto alla Pronta disponibilità e la condivisione degli spazi per la attività 
di degenza 
Relazioni e Sviluppo dei PPDTA per le patologie di competenza di maggiore impatto 
nell’ambit sulla popolazione, con particolare riferimento alle neoplasie, coinvolgendo 
o aziende i MMG 
area vasta e Sviluppo di sinergie con il Centro Riferimento Oncologico di Aviano 
PN 
Competen | Organizzaz | € Gestire le risorse umane, materiali, tecnologie e finanziarie nell’ambito 
ze ione e del budget e in relazione agli obiettivi annualmente assegnati alla 
richieste gestione struttura dalla Direzione 
per la delle e Inserire, coordinare, valorizzare le competenze e valutare il personale 
gestione risorse della struttura per competenze professionali e comportamenti 
della organizzativi 
struttura 


e Generare e mantenere un buon clima organizzativo, gestire eventuali 
conflitti interni al gruppo 
e Programmare i fabbisogni delle risorse in aderenza al budget assegnato 
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ed alle attività e volumi prestazionali 

Promuovere e gestire le riunioni di carattere organizzativo e clinico, 
favorendo il lavoro di equipe e l'integrazione fra le professioni econ le 
altre strutture aziendali ed extra-aziendali 

Promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle tecnologie 
specialistiche di pertinenza 

Promuovere il diritto alla informazione interattiva dell'utente 


Innova- Favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e 
zione, l'adozione di procedure innovative 
ricerca e Partecipare attivamente alle attività di clinical governace, promuovendo 
governo la cultura e l’adozione di modelli di cura orientati alla qualità, 
clinico appropriatezza ed efficacia delle prestazioni erogate, valorizzando il 
ruolo della persona assistita 
Gestione Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e 
della gestibili collegati all’attività professionale, assicurando ruolo e funzioni 
sicurezza, previste dal D.Lvo 81/2008 
dei rischi Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto delle 
profession normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy 
ali e della 
privacy 
Anticorru- Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei pubblici 
zione dipendenti 
Garantire il rispetto della normativa in ambito di anticorruzione e 
promuovere la conoscenza del regolamento aziendale nell’ambito della 
struttura gestita 
Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione della 
corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 
Specifiche | Conoscen- Con l’obiettivo di mantenere le rilevanti performance cliniche che 
competen | ze, caratterizzano la SOC, attestate dall’ elevato indice comparativo di case- 
ze tecnico | metodiche mix, oltre alle conoscenze, competenze e tecniche proprie della 
profession | e disciplina di otorinolaringoiatria, al candidato saranno in modo 
ali tecniche,e particolare richieste e saranno prioritariamente valorizzate: 
richieste | sperienze consolidate competenza ed esperienza in ambito oncologico 
specifiche specialistico, dimostrata dalla casistica operatoria effettuata come 
primo operatore 
comprovate competenza ed esperienza nell’ambito della chirurgia 
oncologica ricostruttiva del distretto cervico cefalico con utilizzo di 
lembi rivascolarizzati 
Percorsi Attività formativa degli ultimi 5 anni 
formativi 
Pubblica- Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale negli ultimi 5 


zioni 


anni 
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14_16_3_CNC_CENTRO CRO GRADUATORIA INFERMIERE_010 


Centro di Riferimento Oncologico di Aviano (PN) - Istituto 


di ricerca e cura a carattere scientifico 


Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura complessiva di n. 3 posti di collaboratore professio- 
nale sanitario - Infermiere - cat. “D", fascia economica iniziale, 
a tempo indeterminato, di cui n. 1 posto riservato al personale 
dipendente a tempo indeterminato delle tre Aziende apparte- 


nenti all'Area Vasta pordenonese. 


Con determinazione dirigenziale n. 65 del 28 marzo 2014 è stata approvata la graduatoria dei candidati 
risultati idonei al concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di Collaboratore 
Professionale Sanitario - Infermiere (cat. D), a tempo indeterminato (scadenza bando: 4 marzo 2013), 


graduatoria che viene di seguito riportata: 


1. CLEMENTE Andrea punti 68,055 
2. CICCOLAElena punti 63,500 
3. BERNASCONI Davide punti 62,500 


Aviano, 31 marzo 2014 


per delega del Direttore generale 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE DELLA S.0.C. 
AFFARI GENERALI E POLITICHE DEL PERSONALE: 


dr.ssa Cristina Zavagno 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010 
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009) 


INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R. 


Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.: 


gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo; 

i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 
ad apposita sezione del portale internet della Regione. L'inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione; 

la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della LR. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria; 

la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, di determinare diret- 
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l'effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l'inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori - comporta l'applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione; 
gli atti da pubblicare, qualora soggetti all'imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina; 
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com- 
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word); 
a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co- 
ordinamento delle riforme — Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 — 34132 Trieste — FAX 
n.+39 040 377.2383 — utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione. 


Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità: 


TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE JRRIFRA RO —_ CARBNERE 
A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05 
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08 
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15 
o Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa- 
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4: 
+ TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO 
TIPO TARIFFA | MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE A/4 INTERO O PARTE 
A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00 
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00 
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00 


Tutte le sopraindicate tariffe s'intendono I.V.A. esclusa 


FASCICOLI 

PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO 

° formato CD € 15,00 

° formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 € 20,00 

° formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400 € 40,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare € 35,00 
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare € 50,00 
PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO COSTO AGGIUNTIVO € 15,00 
TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture IN FORMA ANTICIPATA 


| suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione 


La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata: 

DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE 

FAX N. +39 040 377.2383 E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it 
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MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati 
mediante: 
a) versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709. 
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 59 O 02008 02241 000003152699 
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione: 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste 
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata: 


o per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell'inserzione) 


° per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR 


AI fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 

www.regione.fvg.it -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci: 

° pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale 

e acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC 


ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile 
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione 
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


in collaborazione con insiel spa 
impaginato con Adobe Indesign CS5® 
stampa: Centro stampa regionale 

- Servizio provveditorato e servizi generali 


